
1) Bonaccini Stefano Presidente

2) Calvano Paolo Assessore

3) Colla Vincenzo Assessore

4) Corsini Andrea Assessore

5) Donini Raffaele Assessore

6) Felicori Mauro Assessore

7) Lori Barbara Assessore

8) Mammi Alessio Assessore

9) Priolo Irene Assessore

10) Salomoni Paola Assessore

Delibera Num. 905 del 20/07/2020

Questo lunedì 20 del mese di luglio

dell' anno 2020 Comune di Piacenza - Palazzo Gotico - P.zza Cavalli, 2

ISTITUZIONE DELLE ZONE DI PROTEZIONE DELLA FAUNA SELVATICA
DEL TERRITORIO DI BOLOGNA. (ARTICOLO 19, COMMI 1 E 2 DELLA
LEGGE REGIONALE 15 FEBBRAIO 1994 N. 8, RECANTE "DISPOSIZIONI
PER LA PROTEZIONE DELLA FAUNA SELVATICA E PER L'ESERCIZIO
DELL'ATTIVITÀ VENATORIA")

Oggetto:

GIUNTA REGIONALE

si è riunita in

la Giunta regionale con l'intervento dei Signori:

Corsini Andrea

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

Seduta Num. 30

Struttura proponente:

GPG/2020/858 del 30/06/2020Proposta:

SERVIZIO ATTIVITÀ  FAUNISTICO-VENATORIE E PESCA
DIREZIONE GENERALE AGRICOLTURA, CACCIA E PESCA

Assessorato proponente: ASSESSORE ALL'AGRICOLTURA E AGROALIMENTARE, CACCIA E PESCA

Funge da Segretario l'Assessore:

Iter di approvazione previsto: Delibera ordinaria

Responsabile del procedimento: Maria Luisa Zanni

pagina 1 di 320



LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamate:

- la Legge 11 febbraio 1992, n. 157 recante “Norme per la
protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo
venatorio” ed in particolare l’art. 10 della medesima a norma
del quale l'intero territorio agro-silvo-pastorale è soggetto
a pianificazione faunistico-venatoria finalizzata, per quanto
attiene  alle  specie  carnivore,  alla  conservazione  delle
effettive capacità riproduttive e al contenimento naturale di
altre  specie  e  per  quanto  riguarda  le  altre  specie,  al
conseguimento della densità ottimale e alla sua conservazione
mediante la riqualificazione delle risorse ambientali e la
regolamentazione del prelievo venatorio, nonché i seguenti
commi del predetto articolo:

- il  comma  3, secondo  cui  il  territorio  agro-silvo-
pastorale di ogni regione è destinato per una quota dal
20% al 30% a protezione della fauna selvatica e che nelle
predette percentuali sono ricompresi i territori ove sia
comunque vietata l'attività venatoria anche per effetto
di altre leggi o disposizioni;

- il comma 4, secondo il quale il territorio di protezione
comprende, tra l’altro, le Oasi di protezione e le Zone
di ripopolamento e cattura;

- i  commi  7  e  10, secondo  i  quali,  ai  fini  della
pianificazione  generale,  compete  rispettivamente  alle
Province  la  predisposizione  dei  relativi  piani
faunistico-venatori ed alle Regioni il coordinamento di
detti  piani,  secondo  criteri  di  omogeneità  fissati
dall'Istituto  Nazionale  per  la  Fauna  Selvatica,  ora
ISPRA;

- il comma 8, secondo il quale i piani faunistico-venatori
comprendono, tra l'altro, le oasi di protezione e le zone
di ripopolamento e cattura;

- il comma 9, il quale prevede che ogni zona vincolata
dovrà  essere  indicata  da  tabelle  perimetrali,  secondo
disposizioni  impartite  dalle  Regioni,  apposte  a  cura
dell’ente,  associazione  o  privato  che  sia  preposto  o
incaricato alla gestione della singola zona;

- i  commi  da  13  a  16, che  disciplinano  l'iter
amministrativo per la determinazione del perimetro delle
zone da vincolare e la successiva istituzione;

Testo dell'atto
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- la  Legge  Regionale  15  febbraio  1994  n.  8  recante
“Disposizioni per la protezione della fauna selvatica e per
l’esercizio dell’attività venatoria”;

- la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema
di  governo  regionale  e  locale  e  disposizioni  su  Città
metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni” e
ss.mm.ii.,  che  disciplina  e  ripartisce  le  funzioni
amministrative tra Regione, Città metropolitana di Bologna,
Province, Comuni e loro Unioni nel quadro delle disposizioni
della Legge 7 aprile 2014 n. 56, ed in particolare l'art. 40,
che individua le funzioni della Regione, delle Province e
della Città metropolitana di Bologna in materia di protezione
della fauna selvatica ed esercizio dell'attività venatoria,
stabilendo, fra l'altro, che la Regione esercita le funzioni
di programmazione e pianificazione nonché tutte le funzioni
amministrative in applicazione della normativa comunitaria,
statale  e  regionale,  con  esclusione  delle  attività  di
vigilanza, di applicazione delle sanzioni amministrative e
l'introito  dei  relativi  proventi  e  le  attività  collegate
all'attuazione dei piani di controllo della fauna selvatica,
che  restano  confermati  alle  Province  e  alla  Città
metropolitana di Bologna;

Viste le seguenti proprie deliberazioni:

- n. 2185 del 21 dicembre 2015 con la quale si è provveduto,
tra l'altro, ad istituire dal 1° gennaio 2016, presso la
Direzione  Generale  Agricoltura,  economia  ittica,  attività
faunistico-venatorie,  i  Servizi  Territoriali  Agricoltura,
caccia e pesca per ciascun ambito provinciale a fronte delle
nuove funzioni di competenza regionale definite dagli artt.
36-43 della citata L.R. n. 13/2015;

- n. 2230 del 28 dicembre 2015 con la quale, tra l'altro, è
stata fissata al 1° gennaio 2016 la decorrenza delle funzioni
amministrative  oggetto  di  riordino  ai  sensi  dell'art.  68
della predetta L.R. n. 13/2015 tra le quali quelle relative
al settore “Agricoltura, protezione della fauna selvatica,
esercizio dell'attività venatoria, tutela della fauna ittica
ed esercizio della pesca nelle acque interne, pesca marittima
e maricoltura”;

Considerato  che  la  modifica  dell'assetto  dell'esercizio
delle funzioni in materia di protezione della fauna selvatica ed
attività faunistico-venatorie di cui alla citata Legge Regionale
n.  13/2015  e  ss.mm.ii.,  ha  imposto  una  revisione  dell'intero
articolato della citata Legge Regionale n. 8/1994;

Vista  la  Legge  Regionale  n.  1  del  26  febbraio  2016,
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“Modifiche  alla  Legge  Regionale  15  febbraio  1994,  n.  8
“Disposizioni  per  la  protezione  della  fauna  selvatica  e  per
l'esercizio dell'attività venatoria” in attuazione della Legge
Regionale 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo
regionale  e  locale  e  disposizioni  su  Città  Metropolitana  di
Bologna, Province, Comuni e loro Unioni” e ss.mm.ii. e della
Legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la protezione della
fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio”, con la
quale si è proceduto ad una razionalizzazione della materia in
relazione all’accentramento a livello regionale dell'esercizio
di tali funzioni sopra esplicitato;

Visti,  altresì,  come  modificati  dalla  predetta  L.R.  n.
1/2016:

- l’art. 5 della sopracitata L.R. n. 8/1994, recante “Piano
faunistico-venatorio regionale”, il quale dispone:

- al comma 1 che l'Assemblea legislativa, su proposta della
Giunta, approva il piano faunistico-venatorio regionale
di  durata  quinquennale  elaborato  con  riferimento  alla
Carta delle vocazioni faunistiche, ai contenuti indicati
dall'art. 10, comma 8, della legge statale, nonché alla
legge 6 febbraio 2006, n. 66 (Adesione della Repubblica
italiana  all'Accordo  sulla  conservazione  degli  uccelli
acquatici migratori dell'Africa) e al piano territoriale
regionale;

- al comma 2, lett. d), che il piano faunistico-venatorio
regionale riguarda, tra l’altro, la  destinazione ad uso
faunistico-venatorio del territorio agro-silvo-pastorale
regionale e il limite minimo di superficie, comprendente
anche  le  aree  dei  parchi  regionali  e  nazionali,  da
destinare alle zone di protezione;

- l’art. 19 della L.R. n. 8/1994, recante “Zone di protezione
della  fauna  selvatica”,  che  attribuisce  alla  Regione  le
competenze  in  merito,  con  esclusione  delle  attività  di
vigilanza  assicurate  dalle  Province  e  dalla  Città
metropolitana di Bologna, e definisce le finalità di dette
zone, stabilendo in particolare:

- al comma 1, che le Oasi di protezione sono destinate alla
conservazione degli habitat naturali, al rifugio, alla
sosta  ed  alla  produzione  di  specie  selvatiche  con
particolare  riferimento  a  quelle  protette.  Esse  sono
preferibilmente costituite lungo le rotte di migrazione
della  avifauna,  nei  terreni  demaniali,  secondo  le
esigenze di tutela individuate con il piano faunistico-
venatorio regionale;
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- al  comma  2,  che  le  “Zone  di  ripopolamento  e  cattura
(ZRC)”  sono  destinate  ad  affermare  e  incrementare  la
riproduzione  delle  specie  selvatiche  autoctone,  a
favorire  la  sosta  e  la  riproduzione  delle  specie
migratorie,  a  determinare,  mediante  l’irradiamento
naturale,  il  ripopolamento  dei  territori  contigui,  a
consentire mediante la cattura di selvaggina stanziale
immissioni integrative negli ATC o il reinserimento in
altre zone di protezione;

- al comma 4, che l’estensione di ogni zona di protezione
deve essere rapportata al ciclo biologico della specie di
preminente  interesse  gestionale  ed  alle  esigenze  di
attuazione  della  pianificazione  faunistico-venatoria,
entro i limiti complessivi di superficie indicati nel
sopracitato art. 10, comma 3, della Legge n. 157/1992;
nella percentuale di territorio destinata alla protezione
della fauna sono comprese, tra l’altro, anche le Zone di
Rifugio;

- ai commi 5 e 6, nel disciplinare l'iter amministrativo
che la Regione deve svolgere per formalizzare la proposta
di  istituzione,  rinnovo  e  modifica  delle  zone  di
protezione, che:

- la  proposta  di  perimetrazione  sia  notificata  ai
proprietari o conduttori dei fondi mediante deposito
presso  la  sede  dei  Comuni  territorialmente
interessati, nonché mediante affissione di apposito
manifesto  nei  Comuni  e  nelle  frazioni  o  borgate
interessati,  su  cui  deve  essere  chiaramente
specificata, a cura dei Comuni, la data di deposito.
È altresì trasmesso alle organizzazioni professionali
agricole provinciali e locali;

- avverso  detto  provvedimento  i  proprietari  o
conduttori interessati possono proporre opposizione
motivata, secondo le modalità di cui all'art. 10,
comma  14,  della  citata  Legge  n.  157/1992,  entro
settanta giorni dalla data di deposito. Decorso tale
termine,  ove  non  sia  stata  presentata  opposizione
motivata  dei  proprietari  o  conduttori  costituenti
almeno il quaranta per cento della superficie che si
intende  vincolare,  la  Regione  provvede
all'istituzione della zona di protezione. La Regione
può destinare le zone non vincolate per l'opposizione
dei proprietari o conduttori di fondi ad altro uso
nell'ambito della pianificazione faunistico-venatoria
del territorio;
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- al comma 7, che la Regione provvede alla gestione delle
zone di protezione della fauna mediante la tutela o il
recupero  degli  habitat  delle  specie  di  interesse
gestionale,  l'assistenza  tecnica,  la  protezione  delle
colture  agricole  ed  il  contributo  per  gli  eventuali
danni, gli interventi di promozione della conservazione o
dell'incremento delle specie programmate e la disciplina
per l'accesso;

- al comma 7 bis, che le attività di vigilanza sulle zone
di protezione della fauna sono demandate alle Province e
alla Città metropolitana di Bologna;

- al comma 9, che il vincolo di destinazione delle zone di
protezione  non  può  essere  revocato  se  non  al  termine
della stagione venatoria e previo recupero della fauna
selvatica  presente  mediante  la  cattura  ovvero
l’allontanamento con mezzi ecologici;

- l’art.  24  della  L.R.  n.  8/1994,  il  quale  dispone  che  i
confini delle zone di protezione della fauna selvatica sono
delimitati  con  tabelle  di  colore  giallo,  recanti  la
specificazione in carattere nero dell’ambito di protezione;

Richiamata  la  “Carta  delle  Vocazioni  Faunistiche  della
Regione Emilia-Romagna” di cui alla deliberazione del Consiglio
regionale n. 1036/1998, così come modificata con deliberazioni
dell’Assemblea Legislativa n. 122/2007 e n. 103/2013;

Dato  atto  che  con  riferimento  alla  citata  Carta  delle
Vocazioni  Faunistiche  della  Regione  Emilia-Romagna  è  stato
elaborato  il “Piano faunistico-venatorio regionale dell’Emilia-
Romagna 2018-2023, (Proposta della Giunta regionale in data 23
luglio  2018,  n.  1200)”  approvato  con  deliberazione
dell’Assemblea  Legislativa  n.  179  del  6  novembre  2018,  di
seguito PFVR 2018-2023;

Vista  altresì  la  propria  deliberazione  n.  1443  del  2
settembre 2019 con la quale sono state proposte:

- le  perimetrazioni  ai  fini  dell'istituzione  delle  Oasi  di
protezione denominate “Bacini ex Zuccherificio di Argelato”,
“Balzi di Calvenzano”, “Cassa del Quadrone”, “Contrafforte
Pliocenico”,  “Destra  Reno”,  “Ex  Risaia  di  Bentivoglio”,
“Ghiacciaia”, “Monte Cavallo”, “Montòvolo”, “Prato Grande”,
“Vasche ex Zuccherificio di San Pietro in Casale”;

- le  perimetrazioni  ai  fini  dell'istituzione  delle  Zone  di
Ripopolamento e Cattura (ZRC) denominate “Anzola”, “Asia”,
“Bagno  Dosolo”,  “Bagno  Reno”,  “Benita”,  “Bicocca”,
“Bruciata”,  “Bubano”,  “Budriese”,  “Calcara”,  “Casette  Di
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Cadriano”, “Castagnolo”, “Casteldebole”, “Cento”, “Colunga”,
“Concordia”,  “Corallo”,  “Cucco”,  “Dosolo”,  “Dugliolo”,
“Fantuzza  Vedrana”,  “Fossatone”,  “Frattona”,  “Gambellara”,
“Guarda”, “Il Voltone”, “La Barattino”, “Ladello”, “Lavino”,
“Longara”, “Madonna Prati 1”, “Madonna Prati 2”, “Marano”,
“Mariani”, “Mascarino”, “Mascellaro Romita”, “Massumatico”,
“Melo”,  “Merlo”,  “Mirandola”,  “Molino  del  Gomito”,
“Morellazzi”, “Nuova Sabbioso”, “Nuova Sillaro”, “Pascolone”,
“Piave”,  “Pizzardi”,  “Ponte  Rizzoli”,  “Prato  Grande”,
“Quarto”,  “Riolo”,  “Roslè”,  “Sabbiuno”,  “Sacerno”,
“Samoggia”,  “San  Biagio”,  “San  Giacomo”,  “San  Martino”,
“Sasso  Morelli  Clai”,  “Selice-Lasie”,  “Sesto  Imolese”,
“Stiatico”,  “Toscanella”,  “Trebbo”,  “Vigorso-Bagnarola”,
“Villa Fontana”, “Villanova”, “Zola”;

Preso  atto  che  sono  stati  assolti  gli  obblighi  di
pubblicazione di cui al citato art. 19, comma 5, della L.R. n.
8/1994,  rispetto  alle  proposte  di  perimetrazione  sopra
richiamate  di  cui  alla  deliberazione  n.  1443/2019,  con
affissione all'Albo pretorio telematico dei Comuni interessati
ed invio alle Organizzazioni professionali agricole provinciali
e locali per i territori sopra richiamati;

Dato atto che il Servizio Territoriale Agricoltura, caccia
e  pesca  di  Bologna,  nel  trasmettere  l’esito  della  fase  di
notifica e istruttoria in merito alle proposte di perimetrazione
di  cui  alla  deliberazione  n.  1443/2019,  ha  comunicato,  tra
l’altro,  con  nota  trattenuta  agli  atti  del  Servizio  Attività
faunistico-venatorie e pesca e registrata a protocollo con il
numero NP/2020/479037 del 1° luglio 2020, che ai sensi dell'art.
19, comma 6, della più volte citata L.R. n. 8/1994, avverso le
proposte di perimetrazione sopra richiamate non sono pervenute
opposizioni motivate da parte dei proprietari o conduttori dei
fondi interessati;

Ritenuto, pertanto, di procedere:

- all’istituzione delle seguenti Oasi di protezione e delle ZRC
nel territorio di Bologna di seguito riportate:

- Oasi di protezione denominate “Bacini ex Zuccherificio di
Argelato”, “Balzi di Calvenzano”, “Cassa del Quadrone”,
“Contrafforte Pliocenico”, “Destra Reno”, “Ex Risaia di
Bentivoglio”, “Ghiacciaia”, “Monte Cavallo”, “Montòvolo”,
“Prato Grande”, “Vasche ex Zuccherificio di San Pietro in
Casale”;

- Zone  di  Ripopolamento  e  cattura  (ZRC)  denominate
“Anzola”, “Asia”, “Bagno Dosolo”, “Bagno Reno”, “Benita”,
“Bicocca”, “Bruciata”, “Bubano”, “Budriese”, “Calcara”,
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“Casette  Di  Cadriano”,  “Castagnolo”,  “Casteldebole”,
“Cento”,  “Colunga”,  “Concordia”,  “Corallo”,  “Cucco”,
“Dosolo”,  “Dugliolo”,  “Fantuzza  Vedrana”,  “Fossatone”,
“Frattona”,  “Gambellara”,  “Guarda”,  “Il  Voltone”,  “La
Barattino”,  “Ladello”,  “Lavino”,  “Longara”,  “Madonna
Prati  1”,  “Madonna  Prati  2”,  “Marano”, “Mariani”,
“Mascarino”, “Mascellaro Romita”, “Massumatico”, “Melo”,
“Merlo”, “Mirandola”, “Molino del Gomito”, “Morellazzi”,
“Nuova Sabbioso”, “Nuova Sillaro”, “Pascolone”, “Piave”,
“Pizzardi”,  “Ponte  Rizzoli”,  “Prato  Grande”,  “Quarto”,
“Riolo”, “Roslè”, “Sabbiuno”, “Sacerno”, “Samoggia”, “San
Biagio”,  “San  Giacomo”,  “San  Martino”,  “Sasso  Morelli
Clai”,  “Selice-Lasie”,  “Sesto  Imolese”,  “Stiatico”,
“Toscanella”,  “Trebbo”,  “Vigorso-Bagnarola”,  “Villa
Fontana”, “Villanova”, “Zola”

come peraltro rappresentate negli Allegati 1 e 2 al presente
atto, quale parte integrante e sostanziale del medesimo;

Dato atto che con la istituzione delle zone protette l'Ente
persegue l'interesse pubblico di tutela della fauna selvatica;

Rilevato che tutte le aree non ricomprese nel presente atto
sono da intendersi non più soggette ad istituti di protezione di
cui all’art. 19, della Legge Regionale n. 8/1994;

Ritenuto  di  dare  mandato  al  Responsabile  del  Servizio
Attività  faunistico-venatorie  e  pesca  di  elaborare  la
cartografia  di  cui  ai  predetti  Allegati  1  e  2  in  formato
“shapefile” e di provvedere alla pubblicazione sulle pagine web
dedicate della Regione Emilia-Romagna;

Ritenuto, inoltre, anche alla luce della L.R. n. 13/2015 e
ss.mm.ii. e dei provvedimenti di riordino sopra richiamati:

- di  demandare  al  Responsabile  del  Servizio  Territoriale
Agricoltura, caccia e pesca di Bologna l'attuazione delle
attività gestionali previste dal citato art. 19, comma 7,
della L.R. n. 8/1994, nelle zone protette istituite con il
presente provvedimento;

- di prevedere, in attuazione dei disposti di cui all'art. 19,
comma 7 bis, della L.R. n. 8/1994, che la Provincia Bologna
assicuri  tramite  il  proprio  personale  le  attività  di
vigilanza sulle zone di protezione della fauna istituite con
il presente provvedimento;

Dato atto che il già menzionato art. 19, della L.R. n.
8/1994,  non  stabilisce  la  durata  del  vincolo  di  destinazione
delle zone di protezione mentre, all’ultimo comma, stabilisce
che possano essere revocate al termine della stagione venatoria
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e  previo  recupero  della  fauna  selvatica  presente  mediante  la
cattura ovvero l'allontanamento con mezzi ecologici;

Ritenuto  pertanto  opportuno  stabilire,  secondo  quanto
previsto dalla citata deliberazione n. 1443/2019, che il vincolo
di protezione delle Oasi e delle ZRC in oggetto sia coerente e
corrispondente  a  quello  del  PFVRER  2018-2023,  ovvero  fino  al
termine della stagione venatoria 2023/2024;

Visto il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino
della  disciplina  riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,
trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle
pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

Richiamata la propria la deliberazione n. 83 del 21 gennaio
2020, recante “Approvazione del Piano triennale di prevenzione
della  corruzione  e  della  trasparenza  2020-2022”,  ed  in
particolare  l'allegato  D,  recante  la  nuova  “Direttiva  di
indirizzi  interpretativi  per  l’applicazione  degli  obblighi  di
pubblicazione previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013 Attuazione del
Piano triennale di prevenzione della corruzione 2020-2022”;

Vista la  L.R. 26  novembre 2001,  n. 43  “Testo unico  in
materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione
Emilia-Romagna” e ss.mm.ii., ed in particolare l’art. 37, comma
4;

Richiamate infine le proprie deliberazioni:

- n. 2416 del 29 dicembre 2008 recante “Indirizzi in ordine
alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e
sull’esercizio  delle  funzioni  dirigenziali.  Adempimenti
conseguenti  alla  delibera  999/2008.  Adeguamento  e
aggiornamento della delibera 450/2007" e ss.mm.ii.;

- n. 468 del 10 aprile 2017 recante “Il sistema dei controlli
interni nella Regione Emilia-Romagna”;

- n.  1059  del  3  luglio  2018  recante”  “Approvazione  degli
incarichi  dirigenziali  rinnovati  e  conferiti  nell'ambito
delle Direzioni Generali, Agenzie e Istituti e nomina del
Responsabile  della  Prevenzione  della  Corruzione  e  della
Trasparenza  (RPCT),  del  Responsabile  dell'Anagrafe  per  la
stazione  appaltante  (RASA)  e  del  Responsabile  della
protezione dei dati (DPO)”;

- n. 733 del 25 giugno 2020 concernente “Piano dei fabbisogni
di  personale  per  il  triennio  2019/2021.  Proroga  degli
incarichi dei Direttori Generali e dei Direttori di Agenzia e
Istituto  in  scadenza  il  30/06/2020  per  consentire  una
valutazione  d'impatto  sull'organizzazione  regionale  del
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programma di mandato alla luce degli effetti dell'emergenza
COVID-19. Approvazione”;

Viste  altresì  le  circolari  del  Capo  di  Gabinetto  del
Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre
2017  e  PG/2017/0779385  del  21  dicembre  2017  relative  ad
indicazioni  procedurali  per  rendere  operativo  il  sistema  dei
controlli  interni  predisposte  in  attuazione  della  propria
deliberazione n. 468/2017;

Attestata la regolarità dell’istruttoria e dell’assenza di
conflitti  di  interesse  da  parte  del  Responsabile  del
procedimento;

Dato atto dei pareri allegati;

Su  proposta  dell'Assessore  all'Agricoltura  ed
Agroalimentare, Caccia e Pesca, Alessio Mammi;

A voti unanimi e palesi

D E L I B E R A

1. di richiamare le considerazioni formulate in premessa, le
quali  costituiscono  parte  integrante  e  sostanziale  del
presente atto;

2. di  provvedere  all'istituzione  delle  Zone  di  protezione
descritte e rappresentate negli Allegati 1 e 2 del presente
atto del quale costituisce parte integrante e sostanziale ed
in particolare:

- le Oasi di protezione denominate “Bacini ex Zuccherificio
di  Argelato”,  “Balzi  di  Calvenzano”,  “Cassa  del
Quadrone”, “Contrafforte Pliocenico”, “Destra Reno”, “Ex
Risaia  di  Bentivoglio”,  “Ghiacciaia”,  “Monte  Cavallo”,
“Montòvolo”, “Prato Grande”, “Vasche ex Zuccherificio di
San Pietro in Casale”;

- le  Zone  di  Ripopolamento  e  cattura  (ZRC)  denominate
“Anzola”, “Asia”, “Bagno Dosolo”, “Bagno Reno”, “Benita”,
“Bicocca”, “Bruciata”, “Bubano”, “Budriese”, “Calcara”,
“Casette  Di  Cadriano”,  “Castagnolo”,  “Casteldebole”,
“Cento”,  “Colunga”,  “Concordia”,  “Corallo”,  “Cucco”,
“Dosolo”,  “Dugliolo”,  “Fantuzza  Vedrana”,  “Fossatone”,
“Frattona”,  “Gambellara”,  “Guarda”,  “Il  Voltone”,  “La
Barattino”,  “Ladello”,  “Lavino”,  “Longara”,  “Madonna
Prati  1”,  “Madonna  Prati  2”,  “Marano”, “Mariani”,
“Mascarino”, “Mascellaro Romita”, “Massumatico”, “Melo”,
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“Merlo”, “Mirandola”, “Molino del Gomito”, “Morellazzi”,
“Nuova Sabbioso”, “Nuova Sillaro”, “Pascolone”, “Piave”,
“Pizzardi”,  “Ponte  Rizzoli”,  “Prato  Grande”,  “Quarto”,
“Riolo”,  “Roslè'”,  “Sabbiuno”,  “Sacerno”,  “Samoggia”,
“San  Biagio”,  “San  Giacomo”,  “San  Martino”,  “Sasso
Morelli  Clai”,  “Selice-Lasie”,  “Sesto  Imolese”,
“Stiatico”, “Toscanella”, “Trebbo”, “Vigorso-Bagnarola”,
“Villa Fontana”, “Villanova”, “Zola”;

3. di  dare  atto  che  le  aree  non  ricomprese  nel  presente
provvedimento sono da intendersi non più soggette ad istituti
di protezione di cui all’art. 19, della Legge Regionale n.
8/1994;

4. di  dare  mandato  al  Responsabile  del  Servizio  Attività
Faunistico-Venatorie e Pesca di provvedere alla pubblicazione
sulle  pagine  web  del  Portale  Agricoltura,  Caccia  e  Pesca
della  Regione  Emilia-Romagna della  cartografia  di  cui  ai
predetti Allegati 1 e 2 elaborata in formato “shapefile”;

5. di dare atto che i confini delle zone di protezione di che
trattasi dovranno essere delimitati con tabelle, esenti da
tasse,  di  colore  giallo,  recanti  in  carattere  nero  la
specificazione dell’ambito di protezione, collocate secondo
le modalità di cui all'art. 24, della L.R. n. 8/1994;

6. di  demandare  al  Responsabile  del  Servizio  Territoriale
Agricoltura, caccia e pesca di Bologna l'attuazione di tutte
le attività gestionali previste dal citato art. 19, comma 7,
della L.R. n. 8/1994, nelle zone protette istituite con il
presente provvedimento;

7. di dare inoltre atto che le attività di vigilanza sulle zone
di  protezione  della  fauna  selvatica,  così  come  previsto
all'art.  19,  comma  7  bis,  della  L.R.  n.  8/1994  sono
assicurate  dalla  Provincia  di  Bologna  tramite  il  proprio
personale;

8. di definire inoltre che il vincolo di protezione delle zone
indicate al precedente punto 2) sia corrispondente a quello
del Piano faunistico-venatorio regionale 2018-2023, approvato
con deliberazione dell’Assemblea Legislativa del 6 novembre
2018, n. 179, ovvero fino al termine della stagione venatoria
2023/2024;

9. di  dare  atto,  che  per  quanto  previsto  in  materia  di
pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni,  si
provvederà  ai  sensi  delle  disposizioni  normative  e
amministrative richiamate in parte narrativa;

10. di disporre infine la pubblicazione in forma integrale della
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presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia-Romagna  Telematico,  dando  atto  che  il  Servizio
Attività faunistico-venatorie e pesca provvederà a darne la
più ampia diffusione anche sul sito internet E-R Agricoltura,
caccia e Pesca.

_ _ _ _ _
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OASI denominata “BACINI EX ZUCCHERIFICIO ARGELATO”

Motivazione dell’istituzione

L’istituzione  dell’Oasi  è  motivata  dalla  salvaguardia  della  fauna  migratoria  presente  (Anatidi,
Ardeidi, Caradriformi e Scolopacidi). 

L’Oasi è stata istituita nel 2001 (Delibera di Giunta Provinciale n° 49 del 27/02/2001) e rinnovata
nel corso del 2008.

L’ultimo atto è relativo al 2013 per la proroga di validità dell’Oasi (Delibera di Giunta Provinciale
n°  96  del  12/03/2013),  ed è  stato  adottato  nel  periodo di  validità  dell’ultimo Piano Faunistico
Venatorio Provinciale, i confini iniziali sono sempre stati confermati.

Con l’entrata  in  vigore del  Piano Faunistico  Venatorio  Regionale  si  ritiene opportuno disporne
l’istituzione al fine di dare continuità all’azione di protezione.

Il  territorio  dell’Oasi  è  occupato  per  buona  parte  da  zone  umide  derivanti  dai  bacini  dell’Ex
Zuccherificio di Argelato, oggetto inizialmente di interventi di rinaturalizzazione lungo gli argini,
tali interventi si sono poi evoluti naturalmente. 

Descrizione dei confini a parole

Nord: la fossa Quadra fino a via Costituzione;

Est: via Costituzione fino a via d’Erba, indi via d’Erba fino a via Beata Vergine;

Sud: via Beata Vergine fino al macero “ragione Regazzi”, da qui una capezzagna fino al caseggiato
del civico 3, quindi una capezzagna fino al civico 29 di via Lame, poi percorrendo via Lame verso
sud per circa 150 mt, una capezzagna fino all’argine destro del Fiume Reno;

Ovest:  argine destro  del  fiume Reno,  una  capezzagna che  lambisce il  bordo della  zona  umida
dell’AFV Volta Reno, la via Lame fino a via Beata Vergine, via Beata Vergine fino ad incontrare la
fossa Quadra, la fossa Quadra;

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,  in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  l’affissione all’Albo Pretorio telematico,  raccomandando la  massima diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente  alla  istituzione  dell’OASI  denominata  “BACINI  EX  ZUCCHERIFICIO
ARGELATO”, in esame, l’affissione è stata attuata dai Comuni di Argelato e Castello d’Argile,
competenti  per territorio,  attraverso la  pubblicazione della Deliberazione di Giunta regionale n.
1443/2019, ai sensi dell'art. 124, co. 2 del TUEL 267/2000 e dell'art. 32 della Legge 18/6/2009, n.
69, nell’Albo  Pretorio  On  Line.  Il  Comune  di  Argelato,  con  affissione  n.  730  avvenuta  dal
30/09/2019  al  09/12/2019,  il  Comune di  Castello  d’Argile,  con  affissione  n.  734 avvenuta  dal
27/09/2019 al 06/12/2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.

Allegato parte integrante - 1
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Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R.8/1994 e successive modifiche ed integrazioni. 

Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6,
della L.R.8/1994 e successive modifiche ed integrazioni, non risultano pervenute opposizioni da
parte di proprietari o conduttori interessati.

PIANO TECNICO PLURIENNALE DI GESTIONE

Caratteristiche generali della zona

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è compresa nei comuni di Argelato e Castello d’Argile, ricade all'interno dell'ATC BO 1, ed occupa
una superficie geografica di ettari 228 e SASP di ettari 198.

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

L’area da vincolare come Oasi ricade per la maggior parte all’interno della Zona di Protezione
Speciale (Z.P.S) codice: IT4050026 denominazione: “Bacini ex Zuccherificio di Argelato e golena
del Fiume Reno”.

Finalità/Obiettivi

Tutela della fauna migratoria presente (Anatidi, Ardeidi, Caradriformi e Scolopacidi in particolare).

Piano dei miglioramenti ambientali

In  riferimento  alle  caratteristiche  ambientali  della  zona,  gli  interventi  che  verranno  privilegiati
possono essere  individuati  soprattutto  nella  manutenzione  delle  fasce  boscate  presenti  lungo  il
perimetro  delle  zone  umide,  nel  contenimento  della  presenza  delle  specie  vegetali  alloctone
invasive, e nel mantenimento nei bacini di un livello idrico minimo durante tutto l’anno. 

Relativamente alla fauna è importante effettuare il controllo della nutria per ridurne la presenza e
limitarne  l’espansione,  anche  al  fine  di  ridurre  al  minimo  i  rischi  di  danneggiamento  delle
arginature delle zone umide. 

Andrà  altresì  effettuato  il  monitoraggio  sulle  varie  specie  presenti,  nonché  il  censimento  delle
specie eventualmente oggetto di cattura (lepre e fagiano).

Piano delle immissioni e catture

Non sono previste immissioni di  fauna,  mentre potrebbero essere previste,  in caso di necessità,
catture di fagiano e lepre, qualora tali specie superino le densità obiettivo individuate dal piano
faunistico o causino danni elevati alle coltivazioni sensibili presenti.

Gli esemplari eventualmente catturati saranno destinati all’immissione in altre zone di protezione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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OASI denominata “BALZI DI CALVENZANO”

Motivazione dell’istituzione

L’Oasi ricade completamente nel SIC/ZPS “Monte Radicchio, Rupe di Calvenzano”, e l’istituzione
è motivata dalla salvaguardia delle specie di fauna di interesse comunitario che sono presenti e
tutelate dal sito di Rete Natura 2000.

L’Oasi è stata rinnovata nel corso del 2008, e l’ultimo atto è relativo al 2013 per la proroga di
validità dell’Oasi (Delibera di Giunta Provinciale n° 96 del 12/03/2013), ed è stato adottato nel
periodo di validità dell’ultimo Piano Faunistico Venatorio Provinciale, i confini iniziali sono sempre
stati confermati.

Con l’entrata  in  vigore del  Piano Faunistico  Venatorio  Regionale  si  ritiene opportuno disporne
l’istituzione al fine di dare continuità all’azione di protezione.

Descrizione dei confini a parole

Nord: da Casa Collina un sentiero fino alla strada della “Valle”; 

Est: strada comunale della Valle fino alla S.S. Porrettana in località Calvenzano; 

Sud: da Calvenzano la S.S. Porrettana fino alla località Molinello; 

Ovest: da Molinello, la strada comunale di Prunarolo fino al bivio della comunale della Lastra fino
alla Lastra, dalla Lastra si segue la strada vicinale che passa per Cà Vallicelli fino a Casa Collina.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,  in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  l’affissione all’Albo Pretorio telematico,  raccomandando la  massima diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente alla  istituzione dell’OASI denominata “BALZI DI CALVENZANO”,  in esame,
l’affissione  è  stata  attuata  dal  Comune  di  Vergato,  competente  per  territorio,  attraverso  la
pubblicazione della Deliberazione di Giunta regionale n. 1443/2019, ai sensi dell'art. 124, co. 2 del
TUEL 267/2000  e  dell'art.  32  della  legge  18/6/2009,  n.  69, nell’Albo  Pretorio  On  Line,  con
affissione n. 704 avvenuta dal 25/09/2019 al 04/12/2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.

Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R.8/1994 e successive modifiche ed integrazioni. 

Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6,
della L.R.8/1994 e successive modifiche ed integrazioni, non risultano pervenute opposizioni da
parte di proprietari o conduttori interessati.

PIANO TECNICO PLURIENNALE DI GESTIONE
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Caratteristiche generali della zona

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C2, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è  compresa nel  comune di Vergato,  ricade all'interno dell'ATC BO 3, ed occupa una superficie
geografica di ettari 217 e SASP di ettari 213. 

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

L’area  da  vincolare  come  Oasi  ricade  completamente  all’interno  della  SIC/ZPS  codice:
IT4050014 denominazione: “Monte Radicchio, Rupe di Calvenzano”.

Finalità/Obiettivi

Tutela della fauna di interesse comunitario presente.

Piano dei miglioramenti ambientali

In  riferimento  alle  caratteristiche  ambientali  della  zona  contraddistinte  da  seminativi  ed  aree  a
vegetazione naturale, si ritiene opportuno il mantenimento delle aree a pascolo e dei prati presenti
con sfalci periodici della vegetazione infestante. 

Relativamente alla fauna è opportuno il contenimento della presenza del cinghiale. 

Andrà  altresì  effettuato  il  monitoraggio  sulle  varie  specie  presenti,  nonché  il  censimento  delle
specie eventualmente oggetto di cattura (lepre e fagiano).

Piano delle immissioni e catture

Non sono previste immissioni di  fauna,  mentre potrebbero essere previste,  in caso di necessità,
catture di fagiano e lepre, qualora tali specie superino le densità obiettivo individuate dal piano
faunistico o causino danni elevati alle coltivazioni sensibili presenti.

Gli esemplari eventualmente catturati saranno destinati all’immissione in altre zone di protezione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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OASI denominata “CASSA DEL QUADRONE”

Motivazione dell’istituzione

L’istituzione  dell’Oasi  è  motivata  dalla  salvaguardia  della  fauna  migratoria  presente  (Anatidi,
Ardeidi, Caradriformi e Scolopacidi). 

L’Oasi è stata rinnovata nel corso del 2007, e l’ultimo atto è relativo al 2013 per la proroga di
validità dell’Oasi (Delibera di Giunta Provinciale n° 96 del 12/03/2013), ed è stato adottato nel
periodo di validità dell’ultimo Piano Faunistico Venatorio Provinciale, i confini iniziali sono sempre
stati confermati.

Con l’entrata  in  vigore del  Piano Faunistico  Venatorio  Regionale  si  ritiene opportuno disporne
l’istituzione al fine di dare continuità all’azione di protezione.

Il territorio dell’Oasi ricomprende la “Cassa del Quadrone” che è una cassa di espansione nella
quale confluisce il Canale di Medicina, apportando quantità di acqua variabili nelle diverse stagioni
dell’anno in funzione dell’andamento meteorologico.

Descrizione dei confini a parole

Nord: lo Scolo Menatello nuovo fino allo Scolo Menata;

Est: lo Scolo Menata fino a via del Signore;

Sud: via del Signore, via Nuova, via Buda fino allo Scolo Menatello vecchio (Sillaretto);

Ovest: lo Scolo Menatello vecchio (Sillaretto) fino allo Scolo Menatello nuovo.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,  in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  l’affissione all’Albo Pretorio telematico,  raccomandando la  massima diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente  alla  istituzione  dell’OASI  denominata  “CASSA DEL QUADRONE”,  in  esame,
l’affissione  è  stata  attuata  dal  Comune  di  Medicina,  competente  per  territorio,  attraverso  la
pubblicazione della Deliberazione di Giunta regionale n. 1443/2019, ai sensi dell'art. 124, co. 2 del
TUEL 267/2000  e  dell'art.  32  della  legge  18/6/2009,  n.  69, nell’Albo  Pretorio  On  Line,  con
affissione n. 733 avvenuta dal 30/09/2019 al 09/12/2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.

Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R.8/1994 e successive modifiche ed integrazioni. 

Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6, 
della L.R.8/1994 e successive modifiche ed integrazioni, non risultano pervenute opposizioni da 
parte di proprietari o conduttori interessati.
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PIANO TECNICO PLURIENNALE DI GESTIONE

Caratteristiche generali della zona

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è compresa nel comune di Medicina, ricade all'interno dell'ATC BO 2, ed occupa una superficie
geografica di ettari 325 e SASP di ettari 320.

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

L’area da vincolare come Oasi ricade per la maggior parte all’interno della SIC/ZPS codice:
IT4050022 denominazione: “Biotopi ripristini ambientali di Medicina e Molinella”.

Finalità/Obiettivi

Tutela della fauna migratoria presente (Anatidi, Ardeidi, Caradriformi e Scolopacidi in particolare).

Piano dei miglioramenti ambientali

In  riferimento  alle  caratteristiche  ambientali  della  zona,  gli  interventi  che  verranno  privilegiati
possono essere individuati soprattutto nella manutenzione delle aree e nelle fasce boscate presenti,
nel contenimento della presenza delle specie vegetali alloctone invasive, e nel mantenimento nei
bacini di un livello idrico minimo durante tutto l’anno. 

Relativamente alla fauna è importante effettuare il controllo della nutria per ridurne la presenza e
limitarne  l’espansione,  anche  al  fine  di  ridurre  al  minimo  i  rischi  di  danneggiamento  delle
arginature delle zone umide. 

Andrà  altresì  effettuato  il  monitoraggio  sulle  varie  specie  presenti,  nonché  il  censimento  delle
specie eventualmente oggetto di cattura (lepre e fagiano).

Piano delle immissioni e catture

Non sono previste immissioni di  fauna,  mentre potrebbero essere previste,  in caso di necessità,
catture di fagiano e lepre, qualora tali specie superino le densità obiettivo individuate dal piano
faunistico o causino danni elevati alle coltivazioni sensibili presenti.

Gli esemplari eventualmente catturati saranno destinati all’immissione in altre zone di protezione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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OASI denominata “CONTRAFFORTE PLIOCENICO”

Motivazione dell’istituzione

L’Oasi  è  ricompresa  nel  SIC/ZPS  “Contrafforte  Pliocenico,  e  l’istituzione  è  motivata  dalla
salvaguardia delle specie di fauna di interesse comunitario che sono presenti e tutelate dal sito di
Rete Natura 2000.

Il  territorio  dell’Oasi  ricomprende  inoltre  la  rupe  di  Sadurano  che  è  un  importante  sito  di
nidificazione del Gufo reale e di altre specie di rapaci.

L’Oasi è stata rinnovata nel corso del 2007, e l’ultimo atto è relativo al 2013 per la proroga di
validità dell’Oasi (Delibera di Giunta Provinciale n° 96 del 12/03/2013), ed è stato adottato nel
periodo di validità dell’ultimo Piano Faunistico Venatorio Provinciale.

Tenuto  conto  che  l’Oasi  esistente  al  suo  interno  ricomprende  la  Riserva  naturale  generale
Contrafforte Pliocenico (ettari 789 SASP), nella quale è già vietato l’esercizio venatorio ai sensi
della  L.R.  n°  6/2005  art.  43  comma 2,  con  l’entrata  in  vigore  del  Piano Faunistico  Venatorio
Regionale  si  ritiene  opportuno  disporne  l’istituzione  al  fine  di  dare  continuità  alla  protezione,
escludendo la superficie già vincolata come Riserva naturale.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,  in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  l’affissione all’Albo Pretorio telematico,  raccomandando la  massima diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente  alla  istituzione  dell’OASI  denominata  “CONTRAFFORTE PLIOCENICO”,  in
esame, l’affissione è stata attuata dai Comuni di Pianoro, Sasso Marconi e Monzuno, competenti
per territorio, attraverso la pubblicazione della Deliberazione di Giunta regionale n. 1443/2019, ai
sensi dell'art. 124, co. 2 del TUEL 267/2000 e dell'art. 32 della legge 18/6/2009, n. 69, nell’Albo
Pretorio  On  Line.  Il  Comune  di  Pianoro,  con  affissione  n.  1225  avvenuta  dal  26/09/2019  al
05/12/2019,  il  Comune  di  Sasso  Marconi,  con  affissione  n.  780  avvenuta  dal  27/09/2019  al
06/12/2019, il Comune di Monzuno, con affissione n. 666 avvenuta dal 25/09/2019 al 04/12/2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.

Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R.8/1994 e successive modifiche ed integrazioni. 

Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6, 
della L.R.8/1994 e successive modifiche ed integrazioni, non risultano pervenute opposizioni da 
parte di proprietari o conduttori interessati.

PIANO TECNICO PLURIENNALE DI GESTIONE

Caratteristiche generali della zona
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L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C2, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è compresa nei comuni di Pianoro, Sasso Marconi e Monzuno, ricade all'interno dell'ATC BO 2, ed
occupa, escludendo la Riserva naturale generale Contrafforte Pliocenico, una superficie geografica
di ettari 1846 e SASP di ettari 1764. 

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

L’area da vincolare come Oasi ricade per la maggior parte della superficie all’interno della
SIC/ZPS codice: IT4050012 denominazione: “Contrafforte Pliocenico”.

Finalità/Obiettivi

Tutela della fauna di interesse comunitario presente.

Piano dei miglioramenti ambientali

In riferimento alle caratteristiche ambientali della zona contraddistinte da rupi calcaree ed aree a
vegetazione naturale, si ritiene opportuno il mantenimento delle aree a pascolo e dei prati presenti
con sfalci periodici della vegetazione infestante. 

Relativamente alla fauna è opportuno il contenimento della presenza del cinghiale. 

Andrà  altresì  effettuato  il  monitoraggio  sulle  varie  specie  presenti,  nonché  il  censimento  delle
specie eventualmente oggetto di cattura (lepre e fagiano).

Piano delle immissioni e catture

Non sono previste immissioni di  fauna,  mentre potrebbero essere previste,  in caso di necessità,
catture di fagiano e lepre, qualora tali specie superino le densità obiettivo individuate dal piano
faunistico o causino danni elevati alle coltivazioni sensibili presenti.

Gli esemplari eventualmente catturati saranno destinati all’immissione in altre zone di protezione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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OASI denominata “DESTRA RENO”

Motivazione dell’istituzione

L’Oasi è ricompresa nel SIC/ZPS “Boschi di San Luca e Destra Reno”, e l’istituzione è motivata
dalla salvaguardia delle specie di fauna di interesse comunitario che sono presenti e tutelate dal sito
di Rete Natura 2000.

L’Oasi è stata rinnovata nel corso del 2008, e l’ultimo atto è relativo al 2013 per la proroga di
validità dell’Oasi (Delibera di Giunta Provinciale n° 96 del 12/03/2013), ed è stato adottato nel
periodo di validità dell’ultimo Piano Faunistico Venatorio Provinciale, i confini iniziali sono sempre
stati confermati.

Con l’entrata  in  vigore del  Piano Faunistico  Venatorio  Regionale  si  ritiene opportuno disporne
l’istituzione al fine di dare continuità all’azione di protezione.

Descrizione dei confini a parole

Nord:  S.S.  Porrettana,  via  Saragozza,  viale  Aldini,  via  Vallescura,  via  Cino  da  Pistoia  e  via
dell'Osservanza; 

Est: via S. Mamolo, strada comunale dei Colli fino a Pieve del Pino, via Pieve del Pino; 

Sud: via Ancognano, via Vizzano, via Chiù, via Palazzo Rossi;

Ovest: la strada lungo la riva sinistra del fiume Reno fino alla diga di Casalecchio, la strada fino
alla Porrettana (confine Parco della Chiusa).

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,  in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  l’affissione all’Albo Pretorio telematico,  raccomandando la  massima diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente alla istituzione dell’OASI denominata “DESTRA RENO”, in esame, l’affissione è
stata  attuata  dai  Comuni  di  Bologna,  Casalecchio  e  Sasso  Marconi,  competenti  per  territorio,
attraverso la pubblicazione della Deliberazione di Giunta regionale n. 1443/2019, ai  sensi dell'art.
124, co. 2 del TUEL 267/2000 e dell'art. 32 della legge 18/6/2009, n. 69, nell’Albo Pretorio On
Line. Il comune di Bologna, con l’affissione n. 4229283446 avvenuta dal 26 settembre 2019 al 04
dicembre 2019, il comune di Casalecchio di Reno, con l’affissione n. 917 avvenuta dal 26 settembre
2019 al 05 dicembre 2019 e il comune di Sasso Marconi, con l’affissione n. 780 avvenuta dal 27
settembre 2019 al 06 dicembre 2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.

Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R.8/1994 e successive modifiche ed integrazioni. 
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Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6,
della L.R.8/1994 e successive modifiche ed integrazioni, non risultano pervenute opposizioni da
parte di proprietari o conduttori interessati.

PIANO TECNICO PLURIENNALE DI GESTIONE

Caratteristiche generali della zona

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C2, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è compresa nei comuni di Bologna, Casalecchio e Sasso Marconi, ricade all'interno dell'ATC BO 2,
ed occupa una superficie geografica di ettari 2667 e SASP di ettari 2239. 

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

L’area da vincolare come Oasi ricade per la maggior parte della superficie all’interno della
SIC/ZPS codice: IT4050029 denominazione: “Boschi di San Luca e Destra Reno”.

Finalità/Obiettivi

Tutela della fauna di interesse comunitario presente.

Piano dei miglioramenti ambientali

In  riferimento  alle  caratteristiche  ambientali  della  zona  contraddistinte  da  seminativi  ed  aree  a
vegetazione naturale, si ritiene opportuno il mantenimento delle aree a pascolo e dei prati presenti
con sfalci periodici della vegetazione infestante. 

Relativamente alla fauna è opportuno il contenimento della presenza del cinghiale. 

Andrà  altresì  effettuato  il  monitoraggio  sulle  varie  specie  presenti,  nonché  il  censimento  delle
specie eventualmente oggetto di cattura (lepre e fagiano).

Piano delle immissioni e catture

Non sono previste immissioni di  fauna,  mentre potrebbero essere previste,  in caso di necessità,
catture di fagiano e lepre, qualora tali specie superino le densità obiettivo individuate dal piano
faunistico o causino danni elevati alle coltivazioni sensibili presenti.

Gli esemplari eventualmente catturati saranno destinati all’immissione in altre zone di protezione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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OASI denominata “EX RISAIA DI BENTIVOGLIO

Motivazione dell’istituzione

L’istituzione  dell’Oasi  è  motivata  dalla  salvaguardia  della  fauna  migratoria  presente  (Anatidi,
Ardeidi, Caradriformi e Scolopacidi). 

L’Oasi è stata rinnovata nel corso del 2008, e l’ultimo atto è relativo al 2013 per la proroga di
validità dell’Oasi (Delibera di Giunta Provinciale n° 96 del 12/03/2013), ed è stato adottato nel
periodo di validità dell’ultimo Piano Faunistico Venatorio Provinciale, i confini iniziali sono sempre
stati confermati.

Con l’entrata  in  vigore del  Piano Faunistico  Venatorio  Regionale  si  ritiene opportuno disporne
l’istituzione al fine di dare continuità all’azione di protezione.

Il territorio dell’Oasi ricomprende due zone umide contigue collocate nella parte centrale ed estese
complessivamente 61 ettari, ed una zona umida collocata nella parte sud ed estesa 15 ettari,  gli
argini di tutte e tre le zone negli anni sono stati oggetto di interventi di rinaturalizzazione.

Si segnala inoltre che ormai da anni, a seguito di un progetto di reintroduzione, all’interno dell’Oasi
nidifica la cicogna bianca.

Descrizione dei confini a parole

Nord: capezzagna con linea elettrica su pali, intersezione scolo Calcarata, segue altra capezzagna
con linea elettrica su pali fino al canale Navile incluso;

Est: piede esterno argine destro canale Navile fino alla via Spagnola;

Sud-Est:  la  via  Spagnola  (attraversamento  canale  Navile),  strada  che  costeggia  le  vasche
d’allevamento pesce, escludendole, fino a via Bassa degli Albanelli, detta via fino all'incrocio con
via Vietta, indi via Vietta, capezzagne che costeggiano le vasche di fitodepurazione a sud ed ad
ovest (includendole), via Vietta fino a via S. Maria in Duno.

Ovest: via S. Maria in Duno (da via Vietta), via Olmo, quindi una capezzagna in direzione Nord
fino all'intersezione con altra capezzagna portante linea elettrica su pali.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,  in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  l’affissione all’Albo Pretorio telematico,  raccomandando la  massima diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente  alla  istituzione  dell’OASI  denominata  “EX  RISAIA DI  BENTIVOGLIO”,  in
esame, l’affissione è stata attuata dai Bentivoglio e San Pietro in Casale, competenti per territorio,
attraverso la pubblicazione della Deliberazione di Giunta regionale n. 1443/2019, ai  sensi dell'art.
124, co. 2 del TUEL 267/2000 e dell'art. 32 della legge 18/6/2009, n. 69, nell’Albo Pretorio On
Line. Il  Comune di Bentivoglio, con affissione n. 759 avvenuta dal 01/10/2019 al 10/12/2019,  il
Comune di San Pietro in Casale, con affissione n. 814 avvenuta dal 11/10/2019 al 20/12/2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.
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Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R.8/1994 e successive modifiche ed integrazioni. 

Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6, 
della L.R.8/1994 e successive modifiche ed integrazioni, non risultano pervenute opposizioni da 
parte di proprietari o conduttori interessati.

PIANO TECNICO PLURIENNALE DI GESTIONE

Caratteristiche generali della zona

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è compresa nei comuni di Bentivoglio e San Pietro in Casale, ricade all'interno dell'ATC BO 1, ed
occupa una superficie geografica di ettari 519 e SASP di ettari 500.

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

L’area  da  vincolare  come  Oasi  ricade  completamente  all’interno  della  SIC/ZPS  codice:
IT4050024 denominazione: “Biotopi ripristini ambientali di Bentivoglio, San Pietro in Casale,
Malalbergo e Baricella”.

Finalità/Obiettivi

Tutela della fauna migratoria presente (Anatidi, Ardeidi, Caradriformi, Scolopacidi e Cicogna in
particolare).

Piano dei miglioramenti ambientali

In  riferimento  alle  caratteristiche  ambientali  della  zona,  gli  interventi  che  verranno  privilegiati
possono essere individuati soprattutto nella manutenzione delle aree e nelle fasce boscate presenti,
nel contenimento della presenza delle specie vegetali alloctone invasive, e nel mantenimento nei
bacini di un livello idrico minimo durante tutto l’anno. 

Relativamente alla fauna è importante effettuare il controllo della nutria per ridurne la presenza e
limitarne  l’espansione,  anche  al  fine  di  ridurre  al  minimo  i  rischi  di  danneggiamento  delle
arginature delle zone umide. 

Andrà  altresì  effettuato  il  monitoraggio  sulle  varie  specie  presenti,  nonché  il  censimento  delle
specie eventualmente oggetto di cattura (lepre e fagiano).

Piano delle immissioni e catture

Non sono previste immissioni di  fauna,  mentre potrebbero essere previste,  in caso di necessità,
catture di fagiano e lepre, qualora tali specie superino le densità obiettivo individuate dal piano
faunistico o causino danni elevati alle coltivazioni sensibili presenti.

Gli esemplari eventualmente catturati saranno destinati all’immissione in altre zone di protezione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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OASI denominata “GHIACCIAIA”

Motivazione dell’istituzione

L’istituzione  dell’Oasi  è  motivata  dalla  salvaguardia  della  fauna  migratoria  presente  (Anatidi,
Ardeidi, Caradriformi e Scolopacidi). 

L’Oasi è stata rinnovata nel corso del 2008, e l’ultimo atto è relativo al 2013 per la proroga di
validità dell’Oasi (Delibera di Giunta Provinciale n° 96 del 12/03/2013), ed è stato adottato nel
periodo di validità dell’ultimo Piano Faunistico Venatorio Provinciale.

Con l’entrata  in  vigore del  Piano Faunistico  Venatorio  Regionale  si  ritiene opportuno disporne
l’istituzione al fine di dare continuità all’azione di protezione.

Il  territorio  dell’Oasi  ricomprende  zone  umide  derivanti  dai  bacini  dell’Ex  Zuccherificio  di
Crevalcore, oggetto inizialmente di interventi di rinaturalizzazione lungo gli argini e come fascia di
rispetto, tali interventi si sono poi evoluti naturalmente.

Descrizione dei confini a parole

Nord:  Da  via  degli  Orsi,  lo  Scolo  Selvatica  Colatore  Limite  (confine  di  proprietà  Sementi
Samoggia Società Agricola esclusa) fino a via Bandite, via Bandite fino al confine di proprietà
dell’Az. Agr. Ferrari Emilio, il confine di proprietà dell’Az. Agr. Ferrari Emilio (proprietà esclusa)
fino al canale Chiaro di Valbona, attraversamento canale Chiaro di Valbona fino ad incrociare via
Coccapanna; 

Est: Via Coccapanna fino a via di Mezzo Levante;

Sud: Via di Mezzo Levante fino a via degli Orsi;

Ovest: Via degli Orsi fino allo Scolo Selvatica Colatore Limite.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,  in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  l’affissione all’Albo Pretorio telematico,  raccomandando la  massima diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente alla  istituzione dell’OASI denominata  "GHIACCIAIA”,  in  esame,  l’affissione  è
stata attuata dal Comune di Crevalcore, competente per territorio, attraverso la pubblicazione della
Deliberazione di Giunta regionale n. 1443/2019, ai sensi dell'art. 124, co. 2 del TUEL 267/2000 e
dell'art.  32  della  legge  18/6/2009,  n.  69, nell’Albo  Pretorio  On  Line,  con  affissione  n.  1028
avvenuta dal 25/09/2019 al 04/12/2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.

Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R.8/1994 e successive modifiche ed integrazioni. 
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Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6, 
della L.R.8/1994 e successive modifiche ed integrazioni, non risultano pervenute opposizioni da 
parte di proprietari o conduttori interessati.

PIANO TECNICO PLURIENNALE DI GESTIONE

Caratteristiche generali della zona

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è compresa nel comune di Crevalcore, ricade all'interno dell'ATC BO 1, ed occupa una superficie
geografica di ettari 321 e SASP di ettari 249. 

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

L’area da vincolare come Oasi ricade per la maggior parte (ettari 174 SASP) all’interno della
Zona di Protezione Speciale (Z.P.S) codice: IT4050025 denominazione: “Biotopi e ripristini
ambientali di Crevalcore”.

Finalità/Obiettivi

Tutela della fauna migratoria presente (Anatidi, Ardeidi, Caradriformi e Scolopacidi in particolare).

Piano dei miglioramenti ambientali

In  riferimento  alle  caratteristiche  ambientali  della  zona,  gli  interventi  che  verranno  privilegiati
possono  essere  individuati  soprattutto  nella  manutenzione  delle  fasce  boscate  presenti,  nel
contenimento della presenza delle specie vegetali alloctone invasive, e nel mantenimento nei bacini
di un livello idrico minimo durante tutto l’anno. 

Relativamente alla fauna è importante effettuare il controllo della nutria per ridurne la presenza e
limitarne  l’espansione,  anche  al  fine  di  ridurre  al  minimo  i  rischi  di  danneggiamento  delle
arginature delle zone umide. 

Andrà  altresì  effettuato  il  monitoraggio  sulle  varie  specie  presenti,  nonché  il  censimento  delle
specie eventualmente oggetto di cattura (lepre e fagiano).

Piano delle immissioni e catture

Non sono previste immissioni di  fauna,  mentre potrebbero essere previste,  in caso di necessità,
catture di fagiano e lepre, qualora tali specie superino le densità obiettivo individuate dal piano
faunistico o causino danni elevati alle coltivazioni sensibili presenti.

Gli esemplari eventualmente catturati saranno destinati all’immissione in altre zone di protezione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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OASI denominata “MONTE CAVALLO”

Motivazione dell’istituzione

L’Oasi confina con tutto il lato ovest con il SIC/ZPS “Corno alle Scale” che è anche Parco regionale
del Corno alle Scale, e l’istituzione è motivata dalla salvaguardia delle specie di fauna di interesse
comunitario che sono presenti e tutelate dal sito di Rete Natura 2000, di cui l’Oasi è un naturale
completamento.

L’Oasi è stata rinnovata nel corso del 2008, e l’ultimo atto è relativo al 2013 per la proroga di
validità dell’Oasi (Delibera di Giunta Provinciale n° 96 del 12/03/2013), ed è stato adottato nel
periodo di validità dell’ultimo Piano Faunistico Venatorio Provinciale. 

Con l’entrata  in  vigore del  Piano Faunistico  Venatorio  Regionale  si  ritiene opportuno disporne
l’istituzione al fine di dare continuità all’azione di protezione.

Descrizione dei confini a parole

Nord: dal rio Baricello si segue in direzione nord-est lungo il sentiero che incontra il Sentiero del
CAI n° 9/a fino alla Madonna del Faggio, da Madonna del Faggio in direzione sud-est lungo il
confine degli Utilisti nei pressi del Rio Albareto. Strada Forestale per Monte Cavallo, direzione sud-
ovest. Nei pressi della sorgente “Finocchiella”, seguire il confine Utilisti a Nord lungo il crinale di
Monte Cavallo fino alla sbarra; 

Est:  in direzione sud lungo la strada comunale “Castelluccio-Monte Cavallo”. Tre Croci. Strada
comunale direzione “Il  Poggio”,  a  circa m.400 dal  bivio,  seguire  direzione nord-ovest  lungo il
sentiero a mezza costa che conduce al “Monte Pordana”. 

Dal “Monte Pordana” proseguire per il sentiero a mezza costa che conduce a “Casa Pacchioni”, da
“Casa Pacchioni” direzione ovest imboccando il Sentiero CAI n° 45 per “Pian dello Stellaio”. In
prossimità di “Pian dello Stellaio” seguire direzione nord-est per “La Tagliata”, dalla “Tagliata” una
linea fino alla strada Forestale per “Pian dello Stellaio”, dalla strada Forestale direzione ovest lungo
una linea che incontra il Sentiero CAI n° 9/a. 

Dal  Sentiero  CAI  n°  9/a  proseguire  per  il  sentiero  che  conduce  alla  “Sorgente  di  Pian  dello
Stellaio”, dalla sorgente proseguire per il sentiero che incontra il Sentiero CAI n° 11. Proseguire in
direzione sud lungo il “Rio Remisaglio” ed il “Rio della Crociera” fino a raggiungere il confine
“A.R.F.” in prossimità del confine di Provincia BO-PT; 

Sud:  Confine di Provincia BO-PT fino al confine del comune di Lizzano in Belvedere - Porretta
Terme;

Ovest: il confine del comune di Lizzano in   Belvedere - Porretta Terme ed il rio Baricello fino a
Madonna del Faggio.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,  in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  l’affissione all’Albo Pretorio telematico,  raccomandando la  massima diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente alla istituzione dell’OASI denominata "MONTE CAVALLO”, in esame, l’affissione
è stata attuata dal Comune di Alto Reno Terme (comune istituito il 1º gennaio 2016 per fusione dei
territori  comunali  di  Porretta  Terme  e  Granaglione),  competente  per  territorio,  attraverso  la
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pubblicazione della Deliberazione di Giunta regionale n. 1443/2019, ai sensi dell'art. 124, co. 2 del
TUEL 267/2000  e  dell'art.  32  della  legge  18/6/2009,  n.  69, nell’Albo  Pretorio  On  Line,  con
affissione n. 1028 avvenuta dal 25/09/2019 al 27/10/2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.

Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R.8/1994 e successive modifiche ed integrazioni. 

Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6, 
della L.R.8/1994 e successive modifiche ed integrazioni, non risultano pervenute opposizioni da 
parte di proprietari o conduttori interessati.

PIANO TECNICO PLURIENNALE DI GESTIONE

Caratteristiche generali della zona

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C3, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è compresa nel comune di Alto Reno Terme (Porretta e Granaglione), ricade all'interno dell'ATC
BO 3, ed occupa una superficie geografica di ettari 402 e SASP di ettari 402. 

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

L’area  da  vincolare  come  Oasi  confina  ad  ovest  con  la  SIC/ZPS  codice:  IT4050002
denominazione: “Corno alle Scale”.

Finalità/Obiettivi

Tutela della fauna di interesse comunitario presente.

Piano dei miglioramenti ambientali

In  riferimento  alle  caratteristiche  ambientali  della  zona  contraddistinte  da  seminativi  ed  aree  a
vegetazione naturale, si ritiene opportuno il mantenimento delle aree a pascolo e dei prati presenti
con sfalci periodici della vegetazione infestante. 

Relativamente alla fauna è opportuno il contenimento della presenza del cinghiale. 

Andrà altresì effettuato il monitoraggio sulle varie specie presenti.

Piano delle immissioni e catture

Non sono previste immissioni o cattura di fauna. 

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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OASI denominata “MONTOVOLO”

Motivazione dell’istituzione

L’Oasi ricade quasi completamente nel SIC/ZPS “Monte Vigese”, e l’istituzione è motivata dalla
salvaguardia delle specie di fauna di interesse comunitario che sono presenti e tutelate dal sito di
Rete Natura 2000.

L’Oasi è stata istituita nel corso del 2003 con Delibera di Giunta Provinciale n° 405 del 16/09/2003,
con durata  del  vincolo temporale  sino a revoca del  provvedimento istitutivo,  qualora venissero
meno le esigenze biologiche di protezione della fauna che ne hanno determinato l’istituzione. 

I confini istituiti non sono mai stati modificati.

Con l’entrata  in  vigore del  Piano Faunistico  Venatorio  Regionale  si  ritiene opportuno disporne
l’istituzione al fine di dare continuità all’azione di protezione.

Descrizione dei confini a parole

Nord: dal bivio per Orelia la S.P. di Stanco;

Est: la S.P. di Stanco fino in prossimità del bivio località Boscalto, strada vicinale per Boscalto fino
a Boscalto;

Sud: la vicinale di Torlai, indi la strada passante per Serra dei Coppi, la Costa, il Poggio, Campolo,
Cavallino fino alla S. P. Grizzana-Camugnano;

Ovest: la S. P. Grizzana-Camugnano fino al bivio per Orelia.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,  in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  l’affissione all’Albo Pretorio telematico,  raccomandando la  massima diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente alla istituzione dell’OASI denominata “MONTOVOLO”, in esame, l’affissione è
stata  attuata  dai  Comuni  di  Grizzana  e  Camugnano,  competenti  per  territorio,  attraverso  la
pubblicazione della Deliberazione di Giunta regionale n. 1443/2019, ai sensi dell'art. 124, co. 2 del
TUEL 267/2000 e dell'art. 32 della legge 18/6/2009, n. 69, nell’Albo Pretorio On Line. Il Comune
di Grizzana Morandi, con affissione n. 719 avvenuta dal 25/09/2019 al 04/12/2019, il  Comune di
Camugnano, con affissione n. 585 avvenuta dal 26/09/2019 al 05/12/2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.

Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R.8/1994 e successive modifiche ed integrazioni. 
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Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6, 
della L.R.8/1994 e successive modifiche ed integrazioni, non risultano pervenute opposizioni da 
parte di proprietari o conduttori interessati.

PIANO TECNICO PLURIENNALE DI GESTIONE

Caratteristiche generali della zona

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C2, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è compresa nei comuni di Grizzana e Camugnano, ricade all'interno dell'ATC BO 3, ed occupa una
superficie geografica di ettari 324 e SASP di ettari 318. 

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

L’area da vincolare come Oasi ricade quasi completamente all’interno della SIC/ZPS codice:
IT4050013 denominazione: “Monte Vigese”.

Finalità/Obiettivi

Tutela della fauna di interesse comunitario presente.

Piano dei miglioramenti ambientali

In  riferimento  alle  caratteristiche  ambientali  della  zona  contraddistinte  da  seminativi  ed  aree  a
vegetazione naturale, si ritiene opportuno il mantenimento delle aree a pascolo e dei prati presenti
con sfalci periodici della vegetazione infestante. 

Relativamente alla fauna è opportuno il contenimento della presenza del cinghiale. 

Andrà altresì effettuato il monitoraggio sulle varie specie presenti.

Piano delle immissioni e catture

Non sono previste immissioni o cattura di fauna. 

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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OASI denominata “PRATO GRANDE”

Motivazione dell’istituzione

L’istituzione  dell’Oasi  è  motivata  dalla  salvaguardia  della  fauna  migratoria  presente  (Anatidi,
Ardeidi, Caradriformi e Scolopacidi). 

L’Oasi è stata rinnovata nel corso del 2007, e l’ultimo atto è relativo al 2013 per la proroga di
validità dell’Oasi (Delibera di Giunta Provinciale n° 96 del 12/03/2013), ed è stato adottato nel
periodo di validità dell’ultimo Piano Faunistico Venatorio Provinciale.

Con l’entrata  in  vigore del  Piano Faunistico  Venatorio  Regionale  si  ritiene opportuno disporne
l’istituzione al fine di dare continuità all’azione di protezione.

Il  territorio  dell’Oasi  ricomprende  una  zona  umida  oggetto  inizialmente  di  interventi  di
rinaturalizzazione  lungo  gli  argini  e  come fascia  di  rispetto,  tali  interventi  si  sono  poi  evoluti
naturalmente, complessivamente l’area rinaturalizzata è estesa 37 ettari SASP.  

Descrizione dei confini a parole

Nord: dallo Scolo Fossadone, via Bocche fino alla strada vicinale per il podere di proprietà Gaiani
Massimo, la strada suddetta fino alla scolina situata 150 metri prima dello Scolo Zena, la scolina
suddetta (per circa 500 metri) fino al fosso di testata, il fosso suddetto per circa 150 metri fino allo
Scolo Zena;

Est: mezzeria dello Scolo Zena verso sud per circa due chilometri, indi una linea retta verso ovest
per circa 800 metri, indi una linea retta verso sud per circa 850 metri fino a via Mora;

Sud: via Mora, il confine dell’insediamento “Centro Zootecnico Prato Grande” fino a via Mora, via
Mora fino all’incrocio con la nuova strada per la discarica;

Ovest:  la nuova strada per la discarica fino allo Scolo Fossadone, lo Scolo Fossadone fino a via
Bocche.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,  in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  l’affissione all’Albo Pretorio telematico,  raccomandando la  massima diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente alla istituzione dell’OASI denominata “PRATO GRANDE”, in esame, l’affissione è
stata  attuata  dai  Comuni  di  Baricella  e  Minerbio,  competenti  per  territorio,  attraverso  la
pubblicazione della Deliberazione di Giunta regionale n. 1443/2019, ai sensi dell'art. 124, co. 2 del
TUEL 267/2000 e dell'art. 32 della legge 18/6/2009, n. 69, nell’Albo Pretorio On Line. Il Comune
di Baricella, con affissione n. 793 avvenuta dal 27/09/2019 al 05/12/2019, il Comune di Minerbio,
con affissione n. 860 avvenuta dal 25/09/2019 al 03/12/2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.

Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.
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Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R.8/1994 e successive modifiche ed integrazioni. 

Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6, 
della L.R.8/1994 e successive modifiche ed integrazioni, non risultano pervenute opposizioni da 
parte di proprietari o conduttori interessati.

PIANO TECNICO PLURIENNALE DI GESTIONE

Caratteristiche generali della zona

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è compresa nei comuni di Baricella e Minerbio, ricade all'interno dell'ATC BO 1, ed occupa una
superficie geografica di ettari 226 e SASP di ettari 176. 

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

L’area da vincolare come Oasi ricade per parte della superficie (ettari 37 SASP) all’interno
della SIC/ZPS codice: IT4050023 denominazione: “Biotopi ripristini ambientali di Budrio e
Minerbio”.

Finalità/Obiettivi

Tutela della fauna migratoria presente (Anatidi, Ardeidi, Caradriformi e Scolopacidi in particolare).

Piano dei miglioramenti ambientali

In  riferimento  alle  caratteristiche  ambientali  della  zona,  gli  interventi  che  verranno  privilegiati
possono  essere  individuati  soprattutto  nella  manutenzione  delle  fasce  boscate  presenti,  nel
contenimento della presenza delle specie vegetali alloctone invasive, e nel mantenimento nei bacini
di un livello idrico minimo durante tutto l’anno. 

Relativamente alla fauna è importante effettuare il controllo della nutria per ridurne la presenza e
limitarne  l’espansione,  anche  al  fine  di  ridurre  al  minimo  i  rischi  di  danneggiamento  delle
arginature delle zone umide. 

Andrà  altresì  effettuato  il  monitoraggio  sulle  varie  specie  presenti,  nonché  il  censimento  delle
specie eventualmente oggetto di cattura (lepre e fagiano).

Piano delle immissioni e catture

Non sono previste immissioni di  fauna,  mentre potrebbero essere previste,  in caso di necessità,
catture di fagiano e lepre, qualora tali specie superino le densità obiettivo individuate dal piano
faunistico o causino danni elevati alle coltivazioni sensibili presenti.

Gli esemplari eventualmente catturati saranno destinati all’immissione in altre zone di protezione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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OASI denominata “VASCHE EX ZUCCHERIFICIO DI SAN PIETRO IN CASALE”

Motivazione dell’istituzione

L’istituzione  dell’Oasi  è  motivata  dalla  salvaguardia  della  fauna  migratoria  presente  (Anatidi,
Ardeidi, Caradriformi e Scolopacidi). 

L’Oasi è stata rinnovata nel corso del 2008, e l’ultimo atto è relativo al 2013 per la proroga di
validità dell’Oasi (Delibera di Giunta Provinciale n° 96 del 12/03/2013), ed è stato adottato nel
periodo di validità dell’ultimo Piano Faunistico Venatorio Provinciale.

Con l’entrata  in  vigore del  Piano Faunistico  Venatorio  Regionale  si  ritiene opportuno disporne
l’istituzione al fine di dare continuità all’azione di protezione.

Il  territorio dell’Oasi ricomprende zone umide derivanti dai bacini dell’Ex Zuccherificio di San
Pietro in Casale, oggetto inizialmente di interventi di rinaturalizzazione lungo gli argini e come
fascia di rispetto, tali interventi si sono poi evoluti naturalmente.

Descrizione dei confini a parole

Nord: Via Ponticelli, confini ovest e nord della vasca a nord di Via Ponticelli, scolo Tombe fino a
via Ponticelli, Via Ponticelli fino all’Autostrada A/13;

Est: Autostrada A/13 fino a via Chiavicone;

Sud: Via Chiavicone (S.P. di Altedo) fino al fosso di confine dell’ex Zuccherificio Eridania;

Ovest:  fosso di confine dell’ex Zuccherificio Eridania, confine vasca di decantazione fino a via
Ponticelli.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,  in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  l’affissione all’Albo Pretorio telematico,  raccomandando la  massima diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente alla istituzione dell’OASI denominata "VASCHE EX ZUCCHERIFICIO DI SAN
PIETRO IN CASALE”, in esame, l’affissione è stata attuata dai Comuni di San Pietro in Casale e
Malalbergo,  competenti  per  territorio,  attraverso la  pubblicazione della  Deliberazione di  Giunta
regionale n. 1443/2019, ai  sensi dell'art. 124, co. 2 del TUEL 267/2000 e dell'art. 32 della legge
18/6/2009, n. 69, nell’Albo Pretorio On Line. Il Comune di San Pietro in Casale, con affissione n.
814  avvenuta  dal  11/10/2019  al  20/12/2019,  il  Comune  di  Malalbergo,  con  affissione  n.  864
avvenuta dal 26/09/2019 al 05/12/2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.

Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R.8/1994 e successive modifiche ed integrazioni. 
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Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6, 
della L.R.8/1994 e successive modifiche ed integrazioni, non risultano pervenute opposizioni da 
parte di proprietari o conduttori interessati.

PIANO TECNICO PLURIENNALE DI GESTIONE

Caratteristiche generali della zona

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è compresa nei comuni di San Pietro in Casale e Malalbergo, ricade all'interno dell'ATC BO 1, ed
occupa una superficie geografica di ettari 261 e SASP di ettari 214. 

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

L’area  da  vincolare  come  Oasi  ricade  per  circa  metà  della  superficie  (ettari  108  SASP)
all’interno della SIC/ZPS codice: IT4050024 denominazione: “Biotopi ripristini ambientali di
Bentivoglio, San Pietro in Casale, Malalbergo e Baricella”.

Finalità/Obiettivi

Tutela della fauna migratoria presente (Anatidi, Ardeidi, Caradriformi e Scolopacidi in particolare).

Piano dei miglioramenti ambientali

In  riferimento  alle  caratteristiche  ambientali  della  zona,  gli  interventi  che  verranno  privilegiati
possono  essere  individuati  soprattutto  nella  manutenzione  delle  fasce  boscate  presenti,  nel
contenimento della presenza delle specie vegetali alloctone invasive, e nel mantenimento nei bacini
di un livello idrico minimo durante tutto l’anno. 

Relativamente alla fauna è importante effettuare il controllo della nutria per ridurne la presenza e
limitarne  l’espansione,  anche  al  fine  di  ridurre  al  minimo  i  rischi  di  danneggiamento  delle
arginature delle zone umide. 

Andrà  altresì  effettuato  il  monitoraggio  sulle  varie  specie  presenti,  nonché  il  censimento  delle
specie eventualmente oggetto di cattura (lepre e fagiano).

Piano delle immissioni e catture

Non sono previste immissioni di  fauna,  mentre potrebbero essere previste,  in caso di necessità,
catture di fagiano e lepre, qualora tali specie superino le densità obiettivo individuate dal piano
faunistico o causino danni elevati alle coltivazioni sensibili presenti.

Gli esemplari eventualmente catturati saranno destinati all’immissione in altre zone di protezione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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ZRC denominata “ANZOLA”

Motivazione dell’istituzione.

L’area che si dispone di istituire come ZRC, dopo alcune stagioni venatorie in cui era vincolata
come Zona di Rifugio, seguendo le indicazioni del Piano Faunistico Venatorio Provinciale ancora
vigente è stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta regionale. n° 391 del 19 marzo 2018, per
una superficie geografica di ettari 1005 e SASP di ettari 683, con scadenza fissata al termine della
stagione venatoria 2021/2022. 

Secondo le  indicazioni  del  PFVR si è  proceduto ad analizzare per  le  specie  lepre e  fagiano la
vocazionalità del territorio, la produttività ed i costi di contributo danni dell’area in oggetto negli
ultimi 5 anni, inoltre sono stati valutati la conformazione, i confini e la superficie dell’ambito, tutti
gli esiti delle suddette analisi sono risultati positivi.

Complessivamente il giudizio per l’istituzione è favorevole, in quanto oltre ai dati positivi sopra
ricordati,  l’analisi  delle  caratteristiche  ambientali  conferma  che  l’area  interessata  all’istituzione
della ZRC presenta le caratteristiche necessarie a soddisfare le finalità produttive previste dalla
legge,  con  particolare  riferimento  all'irradiamento  naturale  per  il  ripopolamento  dei  territori
contigui, favorito dalla conformazione dell'ambito.

Descrizione dei confini 

Nord: dal civ. 8 di via Baciliera, via del Biancospino, capezzagna fino a via Treponti, via Canapa,
via Nuova, via Bosi fino a via Alvisi, via Alvisi fino al Torrente Ghironda, il Torrente Ghironda

verso sud fino a via Roccanovella, via Roccanovella fino a via Mazzoni, via Mazzoni fino a via
Turrini, via Turrini, via Fiorini, lo Scolo Marciapesce, via Turrini fino allo Scolo Martignone, Scolo
Martignone fino alla ferrovia BO-MI, la ferrovia fino a via Stradellazzo, via Stradellazzo fino al
ponte di ferro sul Torrente Samoggia, il  ponte di ferro, via Castelletto, via Suor Orsola Donati,
capezzagna podere Budelli, Bergonzoni e Ferrari, ferrovia BO-MI;

Ovest: confine di provincia con Modena, dalla ferrovia BO-MI alla via Emilia;

Sud: dal confine di provincia con Modena, la via Emilia fino al torrente Lavino;

Est: piede esterno dell'argine sinistro del torrente Lavino fino a via Biancospino.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,  in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25  settembre  2019,  per  affissione  all’Albo  Pretorio  telematico,  raccomandando  la  massima
diffusione mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente alla istituzione della ZRC denominata “ANZOLA”, in esame, l’affissione è stata
attuata dai Comuni di Anzola e San Giovanni in Persiceto, competenti per territorio, attraverso la
pubblicazione della Deliberazione di Giunta regionale n. 1443/2019, ai sensi dell'art. 124, co. 2 del
TUEL 267/2000 e dell'art. 32 della legge 18/6/2009, n. 69, nell’Albo Pretorio On Line. Il Comune
di Anzola dell'Emilia, con affissione n. 23263 avvenuta dal 1° ottobre 2019 al 10 dicembre 2019, il
Comune di San Giovanni in Persiceto, con affissione n. 1431 avvenuta dal 25 settembre 2019 al 04
dicembre 2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.

Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla

Allegato parte integrante - 2
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Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R. 8/1994. 

Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6, 
della L.R. 8/1994, non risultano pervenute opposizioni da parte di proprietari o conduttori 
interessati.

Caratteristiche generali ed ambientali della zona 

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è compresa nei comuni di Anzola e San Giovanni in Persiceto, ricade all'interno dell'ATC BO 1, ed
occupa una superficie geografica di ettari 1005 e SASP di ettari 683.

Il territorio è caratterizzato prevalentemente dalla presenza di colture a seminativo, e da alcune aree
coltivate a frutteto e vigneto, inoltre sono presenti alcune aree boscate di piccola dimensione utili
per il rifugio di lepre e fagiano.

Presenta una conformazione allungata,  e segue confini per la maggior parte ben individuabili  e
facilmente sorvegliabili.

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000.

Analisi produttività

Per  la  valutazione  della  produttività  sono state  individuate  delle  soglie  minime  di  produttività,
tenendo conto che,  come è stato possibile  verificare  durante il  percorso di  autorizzazione  delle
catture  2018/2019,  in  molti  casi  i  dati  medi  di  censimento  e  di  cattura  non erano  pienamente
coerenti (risultati di cattura di poco inferiori al dato di censimento, ed in alcuni casi superiori), di
conseguenza si è ritenuto preferibile basarsi su un dato più certo come quello di cattura. 

SOGLIA MINIMA LEPRE

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari - prelievo massimo consentito 40% - con ipotesi di
prelievo del 30% - dato minimo di cattura 4,5 lepri/100 ettari, quindi si considera un valore minimo
compreso tra 4 e 5 lepri/100 ettari.

SOGLIA MINIMA FAGIANO

Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari) - prelievo massimo 20-25%
con ipotesi di prelievo 25% - dato minimo di cattura 6 fagiani/100 ettari.

Viene valutata sufficientemente produttiva la ZRC che raggiunge la soglia minima almeno per una
delle due specie.

Nell’area interessata dall’istituzione come ZRC nel periodo 2014-2018 sono stati rilevati i seguenti
risultati di cattura:

lepre: 3,22 capi/100 ettari 

fagiano: 12,74 capi/100 ettari

Inoltre, vista la conformazione dell’ambito, occorre considerare che parte della fauna riprodottasi
all’interno si è poi irradiata all’esterno.

Finalità/Obiettivi

Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano faunistico
Venatorio  Regionale,  che  suddivide  la  vocazionalità  in  quattro  categorie,  si  è  provveduto  a
determinare un giudizio di vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso:

lepre: vocazionalità bassa

fagiano: vocazionalità medio bassa 
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Oltre alle finalità ed agli  obiettivi  previsti  dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche
ambientali  e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali  da consentire  di  raggiungere i
seguenti obiettivi, e precisamente:

 affermazione  e  incremento  della  lepre  anche  con  finalità  d’irradiamento,  e  con  l'obiettivo
minimo di raggiungere la densità autunnale di 10-15 capi/100 ettari;

 produzione di fagiano anche con finalità di irradiamento,  e con l'obiettivo di raggiungere la
densità autunnale di 25-30 capi/100 ettari.

Piano delle immissioni

Nell’area oggetto di istituzione, per il fagiano non si prevede di effettuare immissioni in quanto
nella corrente gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti, per la lepre invece
sulla  base  dei  censimenti  che  verranno  effettuati,  verrà  valutata  l'opportunità  di  procedere  ad
immissioni allo scopo di accelerare il consolidamento di una popolazione autosufficiente.

Piano dei prelievi

Trattandosi di un ambito con spiccata finalità d’irradiamento verrà valutata annualmente, sulla base
dei censimenti, l’eventuale possibilità di effettuare catture di lepri e fagiani. 

Programma di gestione

Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC BO
1, i seguenti interventi di gestione:

 interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie;

 interventi  di  miglioramento ambientale e  di  colture a perdere,  da effettuare di concerto con
l’ATC e le aziende agricole disponibili; 

 censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e
capriolo);

 operazioni di cattura per lepre e fagiano;

 piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, ed
il contenimento dei danni su frutteti e colture orticole (corvidi), piano di controllo nutria per
ridurne la presenza e limitarne l’espansione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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ZRC denominata “ASIA”

Motivazione dell’istituzione

La ZRC Asia è stata rinnovata con delibera di Giunta provinciale n° 284 del 24 luglio 2014 per una
superficie geografica di ettari 227 e SASP di ettari 183, con scadenza fissata al 15 marzo 2019.

Secondo le  indicazioni  del  PFVR si è  proceduto ad analizzare per  le  specie  lepre e  fagiano la
vocazionalità del territorio, la produttività ed i costi di contributo danni della ZRC negli ultimi 5
anni, inoltre sono stati valutati la conformazione, i confini e la superficie dell’ambito, tutti gli esiti
delle suddette analisi sono risultati positivi.

Complessivamente il giudizio per l’istituzione è favorevole, in quanto oltre ai dati positivi sopra
ricordati,  l’analisi  delle  caratteristiche  ambientali  conferma  che  l’area  interessata  all’istituzione
della ZRC presenta le caratteristiche necessarie a soddisfare le finalità produttive previste dalla
legge. con particolare riferimento all’irradiamento vista la conformazione e la dimensione.

Descrizione dei confini 

Nord: da via Carbonara, via S. Pancrazio, via Cremona, via Poggetto fino al confine comunale tra
Pieve di Cento e San Pietro in Casale;

Est: il confine comunale tra Pieve di Cento e San Pietro in Casale fino a via Asia;

Sud: via Asia, via circonvallazione ponente, via circonvallazione levante fino a via Carbonara;

Ovest: via Carbonara fino a via S. Pancrazio.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,  in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  affissione  all’Albo  Pretorio  telematico,  raccomandando  la  massima  diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente alla istituzione della ZRC denominata “ASIA”, in esame, l’affissione è stata attuata
dal  Comune  di  Pieve  di  Cento,  competente  per  territorio,  attraverso  la  pubblicazione  della
Deliberazione di Giunta regionale n. 1443/2019, ai sensi dell'art. 124, co. 2 del TUEL 267/2000 e
dell'art. 32 della legge 18/6/2009, n. 69, nell’Albo Pretorio On Line, con affissione n. 831 avvenuta
dal 24 ottobre 2019 al 02 gennaio 2020.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.

Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R. 8/1994. 

Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6, 
della L.R. 8/1994, non risultano pervenute opposizioni da parte di proprietari o conduttori 
interessati.

Caratteristiche generali ed ambientali della zona 
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L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è  compresa  nel  Comune  di  Pieve  di  Cento,  ricade  all'interno  dell'ATC BO  1,  ed  occupa  una
superficie geografica di ettari 227 e SASP di ettari 183.

Il territorio è caratterizzato dalla presenza prevalente di colture a seminativo e dalla presenza di
piccole aree coltivate a frutteto, inoltre sono presenti alcune aree boscate di piccola dimensione utili
per il rifugio di lepre e fagiano.

La  ZRC presenta  una  conformazione  abbastanza  regolare,  e  segue  confini  ben  individuabili  e
facilmente sorvegliabili.

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000.

Analisi produttività

Per  la  valutazione  della  produttività  sono state  individuate  delle  soglie  minime  di  produttività,
tenendo conto che,  come è stato possibile  verificare  durante il  percorso di  autorizzazione  delle
catture  2018/2019,  in  molti  casi  i  dati  medi  di  censimento  e  di  cattura  non erano  pienamente
coerenti (risultati di cattura di poco inferiori al dato di censimento, ed in alcuni casi superiori), di
conseguenza si è ritenuto preferibile basarsi su un dato più certo come quello di cattura. 

SOGLIA MINIMA LEPRE

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari - prelievo massimo consentito 40% - con ipotesi di
prelievo del 30% - dato minimo di cattura 4,5 lepri/100 ettari, quindi si considera un valore minimo
compreso tra 4 e 5 lepri/100 ettari.

SOGLIA MINIMA FAGIANO

Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari) - prelievo massimo 20-25%
con ipotesi di prelievo 25% - dato minimo di cattura 6 fagiani/100 ettari.

Viene valutata sufficientemente produttiva la ZRC che raggiunge la soglia minima almeno per una
delle due specie.

Nella ZRC nel periodo 2014-2018 sono stati rilevati i seguenti risultati di cattura:

lepre: 0,00 capi/100 ettari 

fagiano: 28,85 capi/100 ettari

Finalità/Obiettivi

Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano faunistico
Venatorio  Regionale,  che  suddivide  la  vocazionalità  in  quattro  categorie,  si  è  provveduto  a
determinare un giudizio di vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso:

lepre: vocazionalità medio bassa

fagiano: vocazionalità medio alta

Oltre alle finalità ed agli  obiettivi  previsti  dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche
ambientali  e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali  da consentire  di  raggiungere i
seguenti obiettivi, e precisamente:

 affermazione e incremento della lepre con finalità prevalente d’irradiamento, e con l'obiettivo di
raggiungere la densità autunnale di 10-15 capi/100 ettari;

 produzione di fagiano con finalità prevalente di irradiamento, e con l'obiettivo di limitare la
densità autunnale di 35-40 capi/100 ettari.

Piano delle immissioni

Non si prevede di effettuare immissioni di fagiano in quanto nella corrente gestione è stata rilevata
la  presenza  di  popolazione  autosufficiente,  mentre  per  la  lepre,  sulla  base  dei  censimenti  che

pagina 51 di 320



verranno effettuati, verrà valutata l'opportunità di procedere ad immissioni allo scopo di accelerare
il consolidamento di una popolazione autosufficiente.

Piano dei prelievi

Trattandosi di un ambito con finalità prevalente d’irradiamento, verrà valutata annualmente, sulla
base dei censimenti, l’eventuale possibilità di effettuare catture di lepri e fagiani. 

Programma di gestione

Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC BO
1, i seguenti interventi di gestione:

 interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie;

 interventi  di  miglioramento ambientale e  di  colture a perdere,  da effettuare di concerto con
l’ATC e le aziende agricole disponibili; 

 censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e
capriolo);

 operazioni di cattura per lepre e fagiano;

 piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, ed
il contenimento dei danni su frutteti e colture orticole (corvidi), piano di controllo nutria per
ridurne la presenza e limitarne l’espansione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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ZRC denominata “BAGNO DOSOLO”

Motivazione dell’istituzione.

L’area che si dispone di istituire come ZRC, è stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta
regionale. n° 391 del 19 marzo 2018, per una superficie geografica di ettari 271 e SASP di ettari
247, con scadenza fissata al termine della stagione venatoria 2021/2022.

Tale vincolo è stata la conseguenza della modifica della ZRC Bagno, al fine di escludere alcune
aziende ubicate nella parte centrale della ZRC dove nel 2014 si erano verificati danni da fagiano di
notevole entità, con creazione di due ZRC non confinanti nella parte centrale.

Secondo le  indicazioni  del  PFVR si è  proceduto ad analizzare per  le  specie  lepre e  fagiano la
vocazionalità del territorio, la produttività della ZRC Bagno ed i costi di contributo danni dell’area
in oggetto negli ultimi 5 anni, inoltre sono stati valutati la conformazione, i confini e la superficie
dell’ambito, tutti gli esiti delle suddette analisi sono risultati positivi.

Complessivamente il giudizio per l’istituzione è favorevole, in quanto oltre ai dati positivi sopra
ricordati,  l’analisi  delle  caratteristiche  ambientali  conferma  che  l’area  interessata  all’istituzione
della ZRC presenta le caratteristiche necessarie a soddisfare le finalità produttive previste dalla
legge,  con  particolare  riferimento  all'irradiamento  naturale  per  il  ripopolamento  dei  territori
contigui, favorito dalla conformazione dell'ambito.

Descrizione dei confini 

Nord: dal Collettore Acque Basse, via Carline fino allo Scolo Dosolo;

Est: lo Scolo Dosolo verso sud per circa 1,5 km fino alla capezzagna posta in prossimità del macero
della proprietà Antonio Romano (Foglio 14 mappale 117), la suddetta capezzagna fino alla S.P.
Padullese, S.P. Padullese fino a via della Pace;

Sud: via della Pace, via Zaccarelli fino al Collettore delle Acque Basse;

Ovest: il Collettore delle Acque Basse fino a via Carline.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,  in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  affissione  all’Albo  Pretorio  telematico,  raccomandando  la  massima  diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente alla istituzione della ZRC denominata “BAGNO DOSOLO”, in esame, l’affissione
è stata attuata dal Comune di Sala Bolognese, competente per territorio, attraverso la pubblicazione
della  Deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  1443/2019,  ai  sensi  dell'art.  124,  co.  2  del  TUEL
267/2000 e dell'art. 32 della legge 18/6/2009, n. 69, nell’Albo Pretorio On Line,  con affissione n.
868 avvenuta dal 26 settembre 2019 al 5 dicembre 2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.

Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R. 8/1994. 

Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6,
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della  L.R.  8/1994,  non  risultano  pervenute  opposizioni  da  parte  di  proprietari  o  conduttori
interessati.

Caratteristiche generali ed ambientali della zona 

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è  compresa  nel  Comune  di  Sala  Bolognese,  ricade  all'interno  dell'ATC BO  1,  ed  occupa  una
superficie geografica di ettari 271 e SASP di ettari 247.

Il territorio è caratterizzato prevalentemente dalla presenza di colture a seminativo, e da alcune aree
coltivate a frutteto, inoltre è presente una zona boscata di grande dimensione (Cassa Dosolo) ed
alcune aree boscate di piccola dimensione utili per il rifugio di lepre e fagiano.

Presenta una conformazione allungata,  e segue confini per la maggior parte ben individuabili  e
facilmente sorvegliabili.

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

All’interno dei confini dell’area da istituire come ZRC è compresa la ZPS “Cassa di Espansione
Dosolo” estesa 62 ettari SASP su cui è stata istituita l’Area di Riequilibrio Ecologico “Dosolo”.

Analisi produttività

Per  la  valutazione  della  produttività  sono state  individuate  delle  soglie  minime  di  produttività,
tenendo conto che,  come è stato possibile  verificare  durante il  percorso di  autorizzazione  delle
catture  2018/2019,  in  molti  casi  i  dati  medi  di  censimento  e  di  cattura  non erano  pienamente
coerenti (risultati di cattura di poco inferiori al dato di censimento, ed in alcuni casi superiori), di
conseguenza si è ritenuto preferibile basarsi su un dato più certo come quello di cattura. 

SOGLIA MINIMA LEPRE

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari - prelievo massimo consentito 40% - con ipotesi di
prelievo del 30% - dato minimo di cattura 4,5 lepri/100 ettari, quindi si considera un valore minimo
compreso tra 4 e 5 lepri/100 ettari.

SOGLIA MINIMA FAGIANO

Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari) - prelievo massimo 20-25%
con ipotesi di prelievo 25% - dato minimo di cattura 6 fagiani/100 ettari.

Viene valutata sufficientemente produttiva la ZRC che raggiunge la soglia minima almeno per una
delle due specie.

Nell’area interessata dall’istituzione come ZRC, ricompresa all’interno della ex ZRC Bagno, nel
periodo 2014-2018 sono stati rilevati i seguenti risultati di cattura:

lepre: 3,22 capi/100 ettari 

fagiano: 12,74 capi/100 ettari

Inoltre, vista la conformazione dell’ambito, occorre considerare che parte della fauna riprodottasi
all’interno si è poi irradiata all’esterno.

Finalità/Obiettivi

Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano faunistico
Venatorio  Regionale,  che  suddivide  la  vocazionalità  in  quattro  categorie,  si  è  provveduto  a
determinare un giudizio di vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso:

lepre: vocazionalità alta

fagiano: vocazionalità medio alta 

Oltre alle finalità ed agli  obiettivi  previsti  dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche
ambientali  e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali  da consentire  di  raggiungere i
seguenti obiettivi, e precisamente:
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 affermazione  e  incremento  della  lepre  anche  con  finalità  d’irradiamento,  e  con  l'obiettivo
minimo di raggiungere la densità autunnale di 15-20 capi/100 ettari;

 produzione di fagiano anche con finalità di irradiamento,  e con l'obiettivo di raggiungere la
densità autunnale di 25-30 capi/100 ettari.

Piano delle immissioni

Nell’area oggetto di nuova istituzione,  per il  fagiano non si prevede di effettuare immissioni in
quanto nella corrente gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti, per la lepre
invece sulla base dei censimenti che verranno effettuati, verrà valutata l'opportunità di procedere ad
immissioni allo scopo di accelerare il consolidamento di una popolazione autosufficiente.

Piano dei prelievi

Trattandosi di un ambito con spiccata finalità d’irradiamento verrà valutata annualmente, sulla base
dei censimenti, l’eventuale possibilità di effettuare catture di lepri e fagiani. 

Programma di gestione

Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC BO
1, i seguenti interventi di gestione:

 interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie;

 interventi  di  miglioramento ambientale e  di  colture a perdere,  da effettuare di concerto con
l’ATC e le aziende agricole disponibili; 

 censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e
capriolo);

 operazioni di cattura per lepre e fagiano;

 piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, ed
il contenimento dei danni su frutteti e colture orticole (corvidi), piano di controllo nutria per
ridurne la presenza e limitarne l’espansione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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ZRC denominata “BAGNO RENO”

Motivazione dell’istituzione.

L’area che si dispone di istituire come ZRC, è stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta
regionale. n° 391 del 19 marzo 2018, per una superficie geografica di ettari 169 e SASP di ettari
150, con scadenza fissata al termine della stagione venatoria 2021/2022.

Tale vincolo è stata la conseguenza della modifica della ZRC Bagno, al fine di escludere alcune
aziende ubicate nella parte centrale della ZRC dove nel 2014 si erano verificati danni da fagiano di
notevole entità, con creazione di due ZRC non confinanti nella parte centrale.

Secondo le  indicazioni  del  PFVR si è  proceduto ad analizzare per  le  specie  lepre e  fagiano la
vocazionalità del territorio, la produttività della ZRC Bagno ed i costi di contributo danni dell’area
in oggetto negli ultimi 5 anni, inoltre sono stati valutati la conformazione, i confini e la superficie
dell’ambito, tutti gli esiti delle suddette analisi sono risultati positivi.

Complessivamente il giudizio per l’istituzione è favorevole, in quanto oltre ai dati positivi sopra
ricordati,  l’analisi  delle  caratteristiche  ambientali  conferma  che  l’area  interessata  all’istituzione
della ZRC presenta le caratteristiche necessarie a soddisfare le finalità produttive previste dalla
legge,  con  particolare  riferimento  all'irradiamento  naturale  per  il  ripopolamento  dei  territori
contigui, favorito dalla conformazione e dalla superficie ridotta dell'ambito.

Descrizione dei confini 

Nord: dal Collettore Acque Basse all’altezza di via Barabana, strada vicinale fino alla località “il
Conte”, via Conte fino al piede esterno argine sinistro del Fiume Reno;

Est: piede esterno argine sinistro del Fiume Reno fino alla S.P. Padullese;

Sud: S.P. Padullese;

Ovest: prosegue lungo la S.P. Padullese fino a via Palazzazzo, via Palazzazzo, via Carline fino al
Collettore Acque Basse, il Collettore Acque Basse fino all’altezza di via Barabana.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,  in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  affissione  all’Albo  Pretorio  telematico,  raccomandando  la  massima  diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente alla istituzione della ZRC denominata "BAGNO RENO”, in esame, l’affissione è
stata attuata dal Comune di Sala Bolognese, competente per territorio, attraverso la pubblicazione
della  Deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  1443/2019,  ai  sensi  dell'art.  124,  co.  2  del  TUEL
267/2000 e dell'art. 32 della legge 18/6/2009, n. 69, nell’Albo Pretorio On Line,  con affissione n.
868 avvenuta dal 26 settembre 2019 al 5 dicembre 2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.

Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R. 8/1994. 

Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6,

pagina 58 di 320



della  L.R.  8/1994,  non  risultano  pervenute  opposizioni  da  parte  di  proprietari  o  conduttori
interessati.

Caratteristiche generali ed ambientali della zona 

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è  compresa  nel  Comune  di  Sala  Bolognese,  ricade  all'interno  dell'ATC BO  1,  ed  occupa  una
superficie geografica di ettari 169 e SASP di ettari 150.

Il  territorio  è  caratterizzato esclusivamente dalla  presenza di  colture  a  seminativo,  inoltre  sono
presenti alcune aree boscate di piccola dimensione utili per il rifugio di lepre e fagiano.

Presenta una conformazione allungata,  e segue confini per la maggior parte ben individuabili  e
facilmente sorvegliabili.

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000.

Analisi produttività

Per  la  valutazione  della  produttività  sono state  individuate  delle  soglie  minime  di  produttività,
tenendo conto che,  come è stato possibile  verificare  durante il  percorso di  autorizzazione  delle
catture  2018/2019,  in  molti  casi  i  dati  medi  di  censimento  e  di  cattura  non erano  pienamente
coerenti (risultati di cattura di poco inferiori al dato di censimento, ed in alcuni casi superiori), di
conseguenza si è ritenuto preferibile basarsi su un dato più certo come quello di cattura. 

SOGLIA MINIMA LEPRE

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari - prelievo massimo consentito 40% - con ipotesi di
prelievo del 30% - dato minimo di cattura 4,5 lepri/100 ettari, quindi si considera un valore minimo
compreso tra 4 e 5 lepri/100 ettari.

SOGLIA MINIMA FAGIANO

Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari) - prelievo massimo 20-25%
con ipotesi di prelievo 25% - dato minimo di cattura 6 fagiani/100 ettari.

Viene valutata sufficientemente produttiva la ZRC che raggiunge la soglia minima almeno per una
delle due specie.

Nell’area interessata dall’istituzione come ZRC, ricompresa all’interno della ex ZRC Bagno, nel
periodo 2014-2018 sono stati rilevati i seguenti risultati di cattura:

lepre: 3,22 capi/100 ettari 

fagiano: 12,74 capi/100 ettari

Inoltre, vista la conformazione dell’ambito, occorre considerare che parte della fauna riprodottasi
all’interno si è poi irradiata all’esterno.

Finalità/Obiettivi

Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano faunistico
Venatorio  Regionale,  che  suddivide  la  vocazionalità  in  quattro  categorie,  si  è  provveduto  a
determinare un giudizio di vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso:

lepre: vocazionalità alta

fagiano: vocazionalità medio alta 

Oltre alle finalità ed agli  obiettivi  previsti  dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche
ambientali  e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali  da consentire  di  raggiungere i
seguenti obiettivi, e precisamente:

 affermazione  e  incremento  della  lepre  con  finalità  prevalentemente  d’irradiamento,  e  con
l'obiettivo minimo di raggiungere la densità autunnale di 10-15 capi/100 ettari;
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 produzione di fagiano anche con finalità prevalentemente d’irradiamento, e con l'obiettivo di
raggiungere la densità autunnale di 20-25 capi/100 ettari.

Piano delle immissioni

Nell’area oggetto di nuova istituzione,  per il  fagiano non si prevede di effettuare immissioni in
quanto nella corrente gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti, per la lepre
invece sulla base dei censimenti che verranno effettuati, verrà valutata l'opportunità di procedere ad
immissioni allo scopo di accelerare il consolidamento di una popolazione autosufficiente.

Piano dei prelievi

Trattandosi di un ambito con spiccata finalità d’irradiamento verrà valutata annualmente, sulla base
dei censimenti, l’eventuale possibilità di effettuare catture di lepri e fagiani. 

Programma di gestione

Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC BO
1, i seguenti interventi di gestione:

 interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie;

 interventi  di  miglioramento ambientale e  di  colture a perdere,  da effettuare di concerto con
l’ATC e le aziende agricole disponibili; 

 censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e
capriolo);

 operazioni di cattura per lepre e fagiano;

 piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, ed
il contenimento dei danni su frutteti e colture orticole (corvidi), piano di controllo nutria per
ridurne la presenza e limitarne l’espansione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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ZRC denominata “BENITA”

Motivazione dell’istituzione.

La ZRC Benita è stata rinnovata con delibera di Giunta provinciale n° 283 del 24 luglio 2014 per
una superficie geografica di ettari 418 e SASP di ettari 404, con scadenza fissata al 15 marzo 2019.
Secondo le  indicazioni  del  PFVR si è  proceduto ad analizzare per  le  specie  lepre e  fagiano la
vocazionalità del territorio, la produttività ed i costi di contributo danni della ZRC negli ultimi 5
anni, inoltre sono stati valutati la conformazione, i confini e la superficie dell’ambito, tutti gli esiti
delle suddette analisi sono risultati positivi.

Complessivamente il giudizio per l’istituzione è favorevole, in quanto oltre ai dati positivi sopra
ricordati,  l’analisi  delle  caratteristiche  ambientali  conferma  che  l’area  interessata  all’istituzione
come ZRC presenta le caratteristiche necessarie a soddisfare le finalità produttive previste dalla
legge con particolare riferimento all’irradiamento vista la conformazione e la dimensione.

Descrizione dei confini 

Nord:  dal piede esterno dell'argine destro del Torrente Samoggia, via Zaccarelli fino allo Scolo
Scolo Canocchietta di Sala Bolognese;

Est: lo Scolo Canocchietta di Sala Bolognese fino alla S.P. Trasversale di Pianura;

Sud: la S.P. Trasversale di Pianura fino al Torrente Samoggia;

Ovest: piede esterno dell'argine destro del Torrente Samoggia fino a via Zaccarelli.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,  in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  affissione  all’Albo  Pretorio  telematico,  raccomandando  la  massima  diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente  alla  istituzione  della  ZRC denominata  "BENITA”,  in  esame,  l’affissione  è  stata
attuata dal Comune di Sala Bolognese, competente per territorio, attraverso la pubblicazione della
Deliberazione di Giunta regionale n. 1443/2019, ai sensi dell'art. 124, co. 2 del TUEL 267/2000 e
dell'art. 32 della legge 18/6/2009, n. 69, nell’Albo Pretorio On Line, con affissione n. 868 avvenuta
dal 26 settembre 2019 al 5 dicembre 2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.

Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R. 8/1994. 

Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6, 
della L.R. 8/1994, non risultano pervenute opposizioni da parte di proprietari o conduttori 
interessati.

Caratteristiche generali ed ambientali della zona

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è  compresa  nel  Comune  di  Sala  Bolognese,  ricade  all'interno  dell'ATC BO  1,  ed  occupa  una
superficie geografica di ettari 418 e SASP di ettari 404.
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Il territorio è caratterizzato dalla presenza prevalente di colture a seminativo, e dalla presenza di
piccole aree coltivate a frutteto, inoltre sono presenti alcune aree boscate di piccola dimensione utili
per il rifugio di lepre e fagiano.

La  ZRC  presenta  una  conformazione  regolare,  e  segue  confini  ben  individuabili  e  facilmente
sorvegliabili.

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

All’interno dei confini della ZRC Benita non sono presenti Aree di Rete Natura 2000.

Analisi produttività

Per  la  valutazione  della  produttività  sono state  individuate  delle  soglie  minime  di  produttività,
tenendo conto che,  come è stato possibile  verificare  durante il  percorso di  autorizzazione  delle
catture  2018/2019,  in  molti  casi  i  dati  medi  di  censimento  e  di  cattura  non erano  pienamente
coerenti (risultati di cattura di poco inferiori al dato di censimento, ed in alcuni casi superiori), di
conseguenza si è ritenuto preferibile basarsi su un dato più certo come quello di cattura. 

SOGLIA MINIMA LEPRE

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari - prelievo massimo consentito 40% - con ipotesi di
prelievo del 30% - dato minimo di cattura 4,5 lepri/100 ettari, quindi si considera un valore minimo
compreso tra 4 e 5 lepri/100 ettari.

SOGLIA MINIMA FAGIANO

Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari) - prelievo massimo 20-25%
con ipotesi di prelievo 25% - dato minimo di cattura 6 fagiani/100 ettari.

Viene valutata sufficientemente produttiva la ZRC che raggiunge la soglia minima almeno per una
delle due specie.

Nella ZRC nel periodo 2014-2018 sono stati rilevati i seguenti risultati di cattura:

lepre: 7,52 capi/100 ettari 

fagiano: 28,27 capi/100 ettari 

Finalità/Obiettivi

Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano faunistico
Venatorio  Regionale,  che  suddivide  la  vocazionalità  in  quattro  categorie,  si  è  provveduto  a
determinare un giudizio di vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso:

lepre: vocazionalità media

fagiano: vocazionalità medio alta

Oltre alle finalità ed agli  obiettivi  previsti  dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche
ambientali  e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali  da consentire  di  raggiungere i
seguenti obiettivi, e precisamente:

 affermazione e incremento della lepre, con l'obiettivo di confermare la densità di 15-20 capi/100
ettari;

 produzione  di  fagiano  mediante  catture  regolari  e  mediamente  costanti,  con  l'obiettivo  di
confermare la densità di 35-40 capi/100 ettari.

Piano delle immissioni

Non si prevede di effettuare immissioni di lepre e fagiano nella ZRC Benita, in quanto per entrambe
le specie nella corrente gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti.

Piano dei prelievi
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Trattandosi di istituzione verrà valutato annualmente, sulla base dei censimenti, l’entità delle catture
di lepri e fagiani, tuttavia in base alla vocazionalità del territorio e tenuto conto dei risultati  di
cattura precedentemente indicati, si prevede di fissare i seguenti obiettivi di cattura:

lepre 6-8 capi/100 ettari

fagiano: 10-12 capi/100 ettari

Programma di gestione

Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC BO
1, i seguenti interventi di gestione:

 interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie;

 interventi  di  miglioramento ambientale e  di  colture a perdere,  da effettuare di concerto con
l’ATC e le aziende agricole disponibili; 

 censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e
capriolo);

 operazioni di cattura per lepre e fagiano;

 piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, ed
il contenimento dei danni su frutteti e colture orticole (corvidi), piano di controllo nutria per
ridurne la presenza e limitarne l’espansione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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ZRC denominata “BICOCCA”

Motivazione dell’istituzione

L’area che istituisce come ZRC è stata individuata con delibera di Giunta provinciale n° 292 del 24
luglio 2014, e successivamente modificata con delibera di Giunta regionale. n° 1145 del 2 agosto
2017 per  una superficie  geografica di  ettari  200 e  SASP di  ettari  183,  con scadenza  fissata  al
termine della stagione venatoria 2021/2022. 

Secondo le  indicazioni  del  PFVR si è  proceduto ad analizzare per  le  specie  lepre e  fagiano la
vocazionalità del territorio, la produttività ed i costi di contributo danni dell’area in oggetto negli
ultimi 5 anni, inoltre sono stati valutati la conformazione, i confini e la superficie dell’ambito, tutti
gli esiti delle suddette analisi sono risultati positivi.

Inoltre, considerato che la ZRC confina nella parte est con la Zona di Rifugio Querceto (superficie
geografica di ettari 79 e SASP di ettari 79), e tenuto conto delle indicazioni contenute nel Piano
Faunistico Venatorio Regionale, relative alla possibile annessione delle Zone di Rifugio in zona di
tutela adiacenti, si dispone di ricomprendere nella ZRC la Zona di Rifugio Querceto, in modo da
migliorarne la conformazione.

Complessivamente il giudizio per l’istituzione è favorevole, in quanto oltre ai dati positivi sopra
ricordati,  l’analisi  delle  caratteristiche  ambientali  conferma  che  l’area  interessata  all’istituzione
della ZRC presenta le caratteristiche necessarie a soddisfare le finalità produttive previste dalla
legge.

Descrizione dei confini 

Nord: via  Bicocchino,  via  Canaletta,  capezzagna tra  le  proprietà  Magrini  Giovanni  (escluso) e
Zardi Enrico (incluso), via Umido, confine di proprietà Piancastelli e Maccarini (inclusi) fino a via
delle Mura;

Est: via delle Mura;

Sud: Autostrada A/14;

Ovest: via Selice fino a via Bicocchino.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,  in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  affissione  all’Albo  Pretorio  telematico,  raccomandando  la  massima  diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente alla istituzione della ZRC denominata "BICOCCA”, in esame, l’affissione è stata
attuata  dal  Comune  di  Imola,  competente  per  territorio,  attraverso  la  pubblicazione  della
Deliberazione di Giunta regionale n. 1443/2019, ai sensi dell'art. 124, co. 2 del TUEL 267/2000 e
dell'art. 32 della legge 18/6/2009, n. 69, nell’Albo Pretorio On Line, con affissione n. 2115 avvenuta
dal 25 settembre 2019 al 4 dicembre 2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.

Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
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L.R. 8/1994. 

Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6, 
della L.R. 8/1994, non risultano pervenute opposizioni da parte di proprietari o conduttori 
interessati.

Caratteristiche generali ed ambientali della zona

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è  compresa  nel  Comune  di  Imola,  ricade  all'interno  dell'ATC BO 2,  ed  occupa una  superficie
geografica di ettari 279 e SASP di ettari 262.

Il territorio è caratterizzato prevalentemente dalla presenza di colture a seminativo, e da alcune aree
coltivate a frutteto e vigneto, inoltre sono presenti alcune aree boscate di piccola dimensione utili
per il rifugio di lepre e fagiano.

Presenta una conformazione regolare, e segue confini ben individuabili e facilmente sorvegliabili.

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 

Analisi produttività

Per  la  valutazione  della  produttività  sono state  individuate  delle  soglie  minime  di  produttività,
tenendo conto che,  come è stato possibile  verificare  durante il  percorso di  autorizzazione  delle
catture  2018/2019,  in  molti  casi  i  dati  medi  di  censimento  e  di  cattura  non erano  pienamente
coerenti (risultati di cattura di poco inferiori al dato di censimento, ed in alcuni casi superiori), di
conseguenza si è ritenuto preferibile basarsi su un dato più certo come quello di cattura. 

SOGLIA MINIMA LEPRE

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari - prelievo massimo consentito 40% - con ipotesi di
prelievo del 30% - dato minimo di cattura 4,5 lepri/100 ettari, quindi si considera un valore minimo
compreso tra 4 e 5 lepri/100 ettari.

SOGLIA MINIMA FAGIANO

Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari) - prelievo massimo 20-25%
con ipotesi di prelievo 25% - dato minimo di cattura 6 fagiani/100 ettari.

Viene valutata sufficientemente produttiva la ZRC che raggiunge la soglia minima almeno per una
delle due specie.

Nell’area interessata dall’istituzione come ZRC nel periodo 2014-2018 sono stati rilevati i seguenti
risultati di cattura:

lepre: 30,87 capi/100 ettari 

fagiano: 22,77 capi/100 ettari

Finalità/Obiettivi

Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano faunistico
Venatorio  Regionale,  che  suddivide  la  vocazionalità  in  quattro  categorie,  si  è  provveduto  a
determinare un giudizio di vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso:

lepre: vocazionalità medio bassa

fagiano: vocazionalità medio bassa

Oltre alle finalità ed agli  obiettivi  previsti  dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche
ambientali  e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali  da consentire  di  raggiungere i
seguenti obiettivi, e precisamente:

 affermazione e incremento della lepre, con l'obiettivo di mantenere la densità autunnale di 20-25
capi/100 ettari;
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 produzione di fagiano con l'obiettivo di raggiungere la  densità  autunnale di  30-35 capi/100
ettari.

Piano delle immissioni

Nell’area oggetto di istituzione, sia per la lepre che per il fagiano, non si prevede di effettuare
immissioni  in  quanto  nella  corrente  gestione  è  stata  rilevata  la  presenza  di  popolazioni
autosufficienti. 

Piano dei prelievi

Verrà  valutato  annualmente,  sulla  base dei  censimenti,  l’entità  delle  catture  di  lepri  e  fagiani,
tuttavia  in  base  alla  vocazionalità  del  territorio  e  tenuto  conto  dei  risultati  di  cattura
precedentemente indicati, si prevede di fissare i seguenti obiettivi di cattura:

lepre 8-10 capi/100 ettari

fagiano: 10-12 capi/100 ettari

Programma di gestione

Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC BO
2, i seguenti interventi di gestione:

 interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie;

 interventi  di  miglioramento ambientale e  di  colture a perdere,  da effettuare di concerto con
l’ATC e le aziende agricole disponibili; 

 censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e
capriolo);

 operazioni di cattura per lepre e fagiano;

 piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, ed
il contenimento dei danni su frutteti e colture orticole (corvidi), piano di controllo nutria per
ridurne la presenza e limitarne l’espansione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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ZRC denominata “BRUCIATA”

Motivazione dell’istituzione

La ZRC BRUCIATA è stata rinnovata con delibera di Giunta provinciale n° 362 del 15 luglio 2008
con  scadenza  coincidente  con  quella  del  Piano  Faunistico  Venatorio  Provinciale,  più  volte
prorogato, e rimasto in vigore fino all’approvazione del PFVR.

Successivamente è stata ridotta con delibera di Giunta provinciale n° 386 del 31 luglio 2009 per una
superficie geografica di ettari 446 e SASP di ettari 444.

Secondo le  indicazioni  del  PFVR si è  proceduto ad analizzare per  le  specie  lepre e  fagiano la
vocazionalità del territorio, la produttività ed i costi di contributo danni della ZRC negli ultimi 5
anni,  ed a considerare la  richiesta  di  esclusione di  otto  aziende agricole  che conducono terreni
all’interno della ZRC per una superficie di 96 ettari.

In merito alla richiesta di esclusione, si segnala che negli anni scorsi nelle suddette aziende non
sono mai stati accertati danni da fagiano e/o lepre, tuttavia considerato che le aziende sono ubicate
lungo il  perimetro  est  e  nord  o  nelle  immediate  vicinanze,  si  dispone di  escludere  le  suddette
aziende  dalla  ZRC,  e  contestualmente  prevedere  a  parziale  compensazione  di  superficie  un
ampliamento nella parte ovest.

Questa ristrutturazione determinerà la riduzione della ZRC da ettari SASP 444 ad ettari 293. 

Per la parte da confermare come ZRC sono stati valutati la conformazione, i confini e la superficie
dell’ambito, tutti gli esiti delle suddette analisi sono risultati positivi.

Complessivamente il giudizio per l’istituzione è favorevole, in quanto oltre ai dati positivi sopra
ricordati,  l’analisi  delle  caratteristiche  ambientali  conferma  che  l’area  interessata  all’istituzione
della ZRC presenta le caratteristiche necessarie a soddisfare le finalità produttive previste dalla
legge. con particolare riferimento all’irradiamento vista la conformazione e la dimensione.

Descrizione dei confini

Nord:  da  via  Guazzaloca,  la  strada  privata  Coop  Lavoratori  della  Terra,  via  Case  Rosse,  via
Castrizzara, via Erbosa;

Est: via Erbosa, via dell'Amore, via Don Minzoni fino al Canale Emiliano Romagnolo;

Sud: il Canale Emiliano Romagnolo fino a via Guazzaloca;

Ovest: via Guazzaloca fino alla strada privata Coop Lavoratori della Terra.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,  in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  affissione  all’Albo  Pretorio  telematico,  raccomandando  la  massima  diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente alla istituzione della ZRC denominata "BRUCIATA”, in esame, l’affissione è stata
attuata  dal  Comune  di  Medicina,  competente  per  territorio,  attraverso  la  pubblicazione  della
Deliberazione di Giunta regionale n. 1443/2019, ai sensi dell'art. 124, co. 2 del TUEL 267/2000 e
dell'art. 32 della legge 18/6/2009, n. 69, nell’Albo Pretorio On Line, con affissione n. 733 avvenuta
dal 30 settembre 2019 al 9 dicembre 2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.
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Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R. 8/1994. 

Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6, 
della L.R. 8/1994, non risultano pervenute opposizioni da parte di proprietari o conduttori 
interessati.

Caratteristiche generali ed ambientali della zona 

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è compresa nel Comune di Medicina, ricade all'interno dell'ATC BO 2, ed occupa una superficie
geografica di ettari 294 e SASP di ettari 293.

Il territorio è caratterizzato prevalentemente dalla presenza di colture a seminativo, e dalla presenza
di piccole aree coltivate a frutteto, inoltre sono presenti alcune aree boscate di piccola dimensione
utili per il rifugio di lepre e fagiano.

La  ZRC presenta  una  conformazione  allungata,  e  segue  confini  ben  individuabili  e  facilmente
sorvegliabili.

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

All’interno dei confini dell’area  non sono presenti Aree di Rete Natura 2000.

Analisi produttività

Per  la  valutazione  della  produttività  sono state  individuate  delle  soglie  minime  di  produttività,
tenendo conto che,  come è stato possibile  verificare  durante il  percorso di  autorizzazione  delle
catture  2018/2019,  in  molti  casi  i  dati  medi  di  censimento  e  di  cattura  non erano  pienamente
coerenti (risultati di cattura di poco inferiori al dato di censimento, ed in alcuni casi superiori), di
conseguenza si è ritenuto preferibile basarsi su un dato più certo come quello di cattura. 

SOGLIA MINIMA LEPRE

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari - prelievo massimo consentito 40% - con ipotesi di
prelievo del 30% - dato minimo di cattura 4,5 lepri/100 ettari, quindi si considera un valore minimo
compreso tra 4 e 5 lepri/100 ettari.

SOGLIA MINIMA FAGIANO

Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari) - prelievo massimo 20-25%
con ipotesi di prelievo 25% - dato minimo di cattura 6 fagiani/100 ettari.

Viene valutata sufficientemente produttiva la ZRC che raggiunge la soglia minima almeno per una
delle due specie.

Nella ZRC nel periodo 2014-2018 sono stati rilevati i seguenti risultati di cattura:

lepre: 0,45 capi/100 ettari 

fagiano: 0,00 capi/100 ettari

Come ulteriore verifica, sono stati analizzati i dati relativi alla consistenza autunnale del periodo
2014-2018 da cui sono risultati i seguenti dati medi:

lepre: 8,63 capi/100 ettari 

fagiano: 0,00 capi/100 ettari 

Dati  questi  insufficienti  per  realizzare  le  catture,  ma  che  denotano  comunque  una  discreta
produttività, inoltre vista la conformazione precedente della ZRC (km 2,8 di lunghezza e km 1,7 di
larghezza), va considerato che parte della fauna riprodottasi all’interno si è poi irradiata all’esterno.
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Finalità/Obiettivi

Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano faunistico
Venatorio  Regionale,  che  suddivide  la  vocazionalità  in  quattro  categorie,  si  è  provveduto  a
determinare un giudizio di vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso:

lepre: vocazionalità alta

fagiano: vocazionalità alta

Oltre alle finalità ed agli  obiettivi  previsti  dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche
ambientali  e  faunistiche dell'area oggetto di  istituzione con modifica sono tali  da consentire  di
raggiungere i seguenti obiettivi, e precisamente:

 affermazione e incremento della lepre con finalità prevalente d’irradiamento, e con l'obiettivo di
raggiungere la densità autunnale di 10-15 capi/100 ettari;

 produzione di fagiano con finalità prevalente di irradiamento, e con l'obiettivo di raggiungere la
densità autunnale di 25-30 capi/100 ettari.

Piano delle immissioni

Non si prevede di effettuare immissioni di lepre in quanto nella corrente gestione è stata rilevata la
presenza  di  popolazione  autosufficiente,  mentre  per  il  fagiano,  sulla  base  dei  censimenti  che
verranno effettuati, verrà valutata l'opportunità di procedere ad immissioni allo scopo di accelerare
il consolidamento di una popolazione autosufficiente.

Piano dei prelievi

Trattandosi di un ambito con finalità prevalente d’irradiamento, verrà valutata annualmente, sulla
base dei censimenti, l’eventuale possibilità di effettuare catture di lepri e fagiani. 

Programma di gestione

Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC BO
2, i seguenti interventi di gestione:

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie;

- interventi  di  miglioramento ambientale e  di  colture a perdere,  da effettuare di concerto con
l’ATC e le aziende agricole disponibili; 

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e
capriolo);

- operazioni di cattura per lepre e fagiano;

- piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, ed
il contenimento dei danni su frutteti e colture orticole (corvidi), piano di controllo nutria per
ridurne la presenza e limitarne l’espansione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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ZRC denominata “BUBANO”

Motivazione dell’istituzione.

L’area che istituisce come ZRC è stata rinnovata con delibera di Giunta provinciale n° 304 del 17
luglio 2007, e successivamente modificata con delibera di Giunta regionale. n° 391 del 19 marzo
2018 per  una superficie  geografica di  ettari  451 e  SASP di  ettari  380,  con scadenza  fissata  al
termine della stagione venatoria 2021/2022. 

Secondo le  indicazioni  del  PFVR si è  proceduto ad analizzare per  le  specie  lepre e  fagiano la
vocazionalità del territorio, la produttività ed i costi di contributo danni dell’area in oggetto negli
ultimi 5 anni, inoltre sono stati valutati la conformazione, i confini e la superficie dell’ambito, tutti
gli esiti delle suddette analisi sono risultati positivi.

Complessivamente il giudizio per l’istituzione è favorevole, in quanto oltre ai dati positivi sopra
ricordati,  l’analisi  delle  caratteristiche  ambientali  conferma  che  l’area  interessata  all’istituzione
della ZRC presenta le caratteristiche necessarie a soddisfare le finalità produttive previste dalla
legge.

Descrizione dei confini

Nord: da via Selice, il Canale Emiliano Romagnolo;

Est: un fossato,  via Bazzino, di  nuovo il  fossato precedente,  via Umido fino a via  Nuova, via
Nuova, via Zaniolo fino a via San Francesco;

Sud: via San Francesco, via Pagnina, fossato confinante con l’area comunale, via Fluno fino a via
Selice;

Ovest: via Selice fino al Canale Emiliano Romagnolo.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,  in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  affissione  all’Albo  Pretorio  telematico,  raccomandando  la  massima  diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente alla istituzione della ZRC denominata "BUBANO”, in esame, l’affissione è stata
attuata  dal  Comune  di  Mordano,  competente  per  territorio,  attraverso  la  pubblicazione  della
Deliberazione di Giunta regionale n. 1443/2019, ai sensi dell'art. 124, co. 2 del TUEL 267/2000 e
dell'art. 32 della legge 18/6/2009, n. 69, nell’Albo Pretorio On Line, con affissione n. 698 avvenuta
dal 26 settembre 2019 al 05 dicembre 2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.

Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R. 8/1994. 

Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6, 
della L.R. 8/1994, non risultano pervenute opposizioni da parte di proprietari o conduttori 
interessati.

Caratteristiche generali ed ambientali della zona 
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L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è compresa nel Comune di Mordano, ricade all'interno dell'ATC BO 2, ed occupa una superficie
geografica di ettari 451 e SASP di ettari 380.

Il territorio è caratterizzato prevalentemente dalla presenza di colture a seminativo, e da alcune aree
coltivate a frutteto e vigneto, inoltre sono presenti alcune aree boscate di piccola dimensione utili
per il rifugio di lepre e fagiano, ed alcuni bacini idrici di grande dimensione.

Presenta una conformazione abbastanza regolare, e segue confini ben individuabili e facilmente
sorvegliabili.

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 

Analisi produttività

Per  la  valutazione  della  produttività  sono state  individuate  delle  soglie  minime  di  produttività,
tenendo conto che,  come è stato possibile  verificare  durante il  percorso di  autorizzazione  delle
catture  2018/2019,  in  molti  casi  i  dati  medi  di  censimento  e  di  cattura  non erano  pienamente
coerenti (risultati di cattura di poco inferiori al dato di censimento, ed in alcuni casi superiori), di
conseguenza si è ritenuto preferibile basarsi su un dato più certo come quello di cattura. 

SOGLIA MINIMA LEPRE

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari - prelievo massimo consentito 40% - con ipotesi di
prelievo del 30% - dato minimo di cattura 4,5 lepri/100 ettari, quindi si considera un valore minimo
compreso tra 4 e 5 lepri/100 ettari.

SOGLIA MINIMA FAGIANO

Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari) - prelievo massimo 20-25%
con ipotesi di prelievo 25% - dato minimo di cattura 6 fagiani/100 ettari.

Viene valutata sufficientemente produttiva la ZRC che raggiunge la soglia minima almeno per una
delle due specie.

Nell’area interessata dall’istituzione come ZRC nel periodo 2014-2018 sono stati rilevati i seguenti
risultati di cattura:

lepre: 5,79 capi/100 ettari 

fagiano: 22,79 capi/100 ettari

Finalità/Obiettivi

Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano faunistico
Venatorio  Regionale,  che  suddivide  la  vocazionalità  in  quattro  categorie,  si  è  provveduto  a
determinare un giudizio di vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso:

lepre: vocazionalità medio bassa

fagiano: vocazionalità medio bassa

Oltre alle finalità ed agli  obiettivi  previsti  dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche
ambientali  e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali  da consentire  di  raggiungere i
seguenti obiettivi, e precisamente:

- affermazione e incremento della lepre, con l'obiettivo di raggiungere la densità autunnale di
15-20 capi/100 ettari;

- produzione di fagiano con l'obiettivo di raggiungere la densità autunnale di 30-35 capi/100
ettari.

Piano delle immissioni
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Nell’area oggetto di istituzione, sia per la lepre che per il fagiano, non si prevede di effettuare
immissioni  in  quanto  nella  corrente  gestione  è  stata  rilevata  la  presenza  di  popolazioni
autosufficienti. 

Piano dei prelievi

Verrà  valutato  annualmente,  sulla  base dei  censimenti,  l’entità  delle  catture  di  lepri  e  fagiani,
tuttavia  in  base  alla  vocazionalità  del  territorio  e  tenuto  conto  dei  risultati  di  cattura
precedentemente indicati, si prevede di fissare i seguenti obiettivi di cattura:

lepre 6-8 capi/100 ettari

fagiano: 10-12 capi/100 ettari

Programma di gestione

Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC BO
2, i seguenti interventi di gestione:

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie;

- interventi  di  miglioramento ambientale e  di  colture a perdere,  da effettuare di concerto con
l’ATC e le aziende agricole disponibili; 

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e
capriolo);

- operazioni di cattura per lepre e fagiano;

- piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, ed
il contenimento dei danni su frutteti e colture orticole (corvidi), piano di controllo nutria per
ridurne la presenza e limitarne l’espansione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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ZRC denominata “BUDRIESE”

Motivazione della nuova istituzione.

L’area che si dispone di istituire come ZRC, è stata vincolata come Zona di Rifugio per alcune
stagioni venatorie, l’ultima delle quali con delibera di Giunta regionale. n° 1321 del 2 agosto 2018
per una superficie geografica di ettari 273 e SASP di ettari 265. 

Secondo le  indicazioni  del  PFVR si è  proceduto ad analizzare per  le  specie  lepre e  fagiano la
vocazionalità del territorio, la produttività ed i costi di contributo danni della ZRC negli ultimi 5
anni, inoltre sono stati valutati la conformazione, i confini e la superficie dell’ambito, tutti gli esiti
delle suddette analisi sono risultati positivi.

Complessivamente il giudizio per la nuova istituzione è favorevole, in quanto oltre ai dati positivi
sopra  ricordati,  l’analisi  delle  caratteristiche  ambientali  conferma  che  l’area  interessata
all’istituzione della ZRC presenta le  caratteristiche necessarie  a soddisfare le  finalità produttive
previste  dalla  legge.  con  particolare  riferimento  all’irradiamento  vista  la  conformazione  e  la
dimensione.

Descrizione dei confini 

Nord: da via Rondanina, via San Vitale fino a via Selice;

Est: via Selice fino alla ferrovia disarmata, la ferrovia fino allo scolo Viola, lo scolo Viola fino a via
Budriese;

Sud: Via Budriese fino a via Rondanina;

Ovest: via Rondanina fino a via San Vitale.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,  in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  affissione  all’Albo  Pretorio  telematico,  raccomandando  la  massima  diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente alla istituzione della ZRC denominata "BUDRIESE”, in esame, l’affissione è stata
attuata  dal  Comune  di  Imola,  competente  per  territorio,  attraverso  la  pubblicazione  della
Deliberazione di Giunta regionale n. 1443/2019, ai sensi dell'art. 124, co. 2 del TUEL 267/2000 e
dell'art. 32 della legge 18/6/2009, n. 69, nell’Albo Pretorio On Line, con affissione n. 2115 avvenuta
dal 25 settembre 2019 al 04 dicembre 2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.

Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R. 8/1994. 

Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6, 
della L.R. 8/1994, non risultano pervenute opposizioni da parte di proprietari o conduttori 
interessati.

Caratteristiche generali ed ambientali della zona 
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L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è  compresa  nel  Comune  di  Imola,  ricade  all'interno  dell'ATC BO 2,  ed  occupa una  superficie
geografica di ettari 273 e SASP di ettari 265.

Il territorio è caratterizzato esclusivamente dalla presenza di colture a seminativo, e sono presenti
alcune aree boscate di piccola dimensione utili per il rifugio di lepre e fagiano.

Presenta una conformazione allungata, e segue confini ben individuabili e facilmente sorvegliabili.

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000.

Analisi produttività

Per  la  valutazione  della  produttività  sono state  individuate  delle  soglie  minime  di  produttività,
tenendo conto che,  come è stato possibile  verificare  durante il  percorso di  autorizzazione  delle
catture  2018/2019,  in  molti  casi  i  dati  medi  di  censimento  e  di  cattura  non erano  pienamente
coerenti (risultati di cattura di poco inferiori al dato di censimento, ed in alcuni casi superiori), di
conseguenza si è ritenuto preferibile basarsi su un dato più certo come quello di cattura. 

SOGLIA MINIMA LEPRE

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari - prelievo massimo consentito 40% - con ipotesi di
prelievo del 30% - dato minimo di cattura 4,5 lepri/100 ettari, quindi si considera un valore minimo
compreso tra 4 e 5 lepri/100 ettari.

SOGLIA MINIMA FAGIANO

Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari) - prelievo massimo 20-25%
con ipotesi di prelievo 25% - dato minimo di cattura 6 fagiani/100 ettari.

Viene valutata sufficientemente produttiva la ZRC che raggiunge la soglia minima almeno per una
delle due specie.

Nell’area interessata dall’istituzione come ZRC nel periodo 2014-2018 sono stati rilevati i seguenti
risultati di cattura:

lepre: 0,00 capi/100 ettari 

fagiano: 7,92 capi/100 ettari

Inoltre, vista la conformazione dell’ambito e la superficie ridotta, occorre considerare che parte
della fauna riprodottasi all’interno si è poi irradiata all’esterno.

Finalità/Obiettivi

Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano faunistico
Venatorio  Regionale,  che  suddivide  la  vocazionalità  in  quattro  categorie,  si  è  provveduto  a
determinare un giudizio di vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso:

lepre: vocazionalità alta

fagiano: vocazionalità medio alta 

Oltre alle finalità ed agli  obiettivi  previsti  dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche
ambientali  e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali  da consentire  di  raggiungere i
seguenti obiettivi, e precisamente:

- affermazione e incremento della lepre con finalità prevalente d’irradiamento, e con l'obiettivo di
raggiungere la densità autunnale di 15-20 capi/100 ettari;

- produzione di fagiano con finalità prevalente di irradiamento, e con l'obiettivo di raggiungere la
densità autunnale di 20-25 capi/100 ettari.

Piano delle immissioni
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Nell’area oggetto di nuova istituzione,  per il  fagiano non si prevede di effettuare immissioni in
quanto nella corrente gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti, per la lepre
invece sulla base dei censimenti che verranno effettuati, verrà valutata l'opportunità di procedere ad
immissioni allo scopo di accelerare il consolidamento di una popolazione autosufficiente.

Piano dei prelievi

Trattandosi di un ambito con finalità prevalente d’irradiamento, verrà valutata annualmente, sulla
base dei censimenti, l’eventuale possibilità di effettuare catture di lepri e fagiani. 

Programma di gestione

Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC BO
2, i seguenti interventi di gestione:

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie;

- interventi  di  miglioramento ambientale e  di  colture a perdere,  da effettuare di concerto con
l’ATC e le aziende agricole disponibili; 

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e
capriolo);

- operazioni di cattura per lepre e fagiano;

- piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, ed
il contenimento dei danni su frutteti e colture orticole (corvidi), piano di controllo nutria per
ridurne la presenza e limitarne l’espansione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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ZRC denominata “CALCARA”

Motivazione dell’istituzione

La ZRC Calcara è stata rinnovata con delibera di Giunta provinciale. n° 304 del 17 luglio 2007 per
una superficie geografica di ettari 1408 e SASP di ettari 1184, con scadenza coincidente con quella
del  Piano  Faunistico  Venatorio  Provinciale,  più  volte  prorogato,  e  rimasto  in  vigore  fino
all’approvazione del PFVR.

Secondo le  indicazioni  del  PFVR si è  proceduto ad analizzare per  le  specie  lepre e  fagiano la
vocazionalità del territorio, la produttività ed i costi di contributo danni della ZRC negli ultimi 5
anni, inoltre sono stati valutati la conformazione, i confini e la superficie dell’ambito, tutti gli esiti
delle suddette analisi sono risultati positivi.

Inoltre  considerato  che  la  ZRC  confina  nella  parte  ovest  con  la  Zona  di  Rifugio  Calcara
ampliamento (superficie geografica di ettari 50 e SASP di ettari 37), e nella parte nord-ovest con la
Zona di Rifugio Calcara ampliamento 2018 (superficie geografica di ettari 114 e SASP di ettari
106), e tenuto conto delle indicazioni contenute nel Piano Faunistico Venatorio Regionale, relative
alla possibile annessione delle Zone di Rifugio in zona di tutela adiacenti, si dispone di ampliare la
ZRC ricomprendendo  la  Zona  di  Rifugio  Calcara  ampliamento,  in  quanto  propedeutico  ad  un
eventuale futuro ampliamento nella parte ovest della ZRC.

Per  quanto concerne invece la  Zona di  Rifugio Calcara ampliamento 2018, tenuto conto che è
pervenuta una richiesta di apertura all’attività venatoria firmata dalla maggior parte dei proprietari
e/o conduttori inclusi nell’area, e che tale richiesta è stata sottoscritta anche dall’ATC BO 3 e dal
Comune di Valsamoggia, non se ne dispone l’inclusione in ZRC.

Complessivamente il giudizio per l’istituzione è favorevole, in quanto oltre ai dati positivi sopra
ricordati,  l’analisi  delle  caratteristiche  ambientali  conferma  che  l’area  interessata  all’istituzione
della ZRC presenta le caratteristiche necessarie a soddisfare le finalità produttive previste dalla
legge. 

Descrizione dei confini 

Nord: via Emilia fino a via Cassoletta;

Est:  via Cassoletta fino all’Autostrada A 1, l’Autostrada A 1 fino a via Lunga, via Lunga fino
all’incrocio con la S. P. Bazzanese;

Sud: S. P. Bazzanese fino a via Cassola;

Ovest: via Cassola fino all’Autostrada A 1, l’Autostrada A 1 fino al rio Cassola, il rio Cassola, indi
confine  tra  le  proprietà  Melotti,  Costantini,  Tarozzi  (tutte  incluse)  e  la  proprietà  Garagnani
(esclusa), indi via Castellaccio fino alla S. P. Valle del Samoggia, la S. P. Valle del Samoggia, il
Torrente Samoggia, via Borghetto, via Augusto Ferrari, via Fossa Vecchia, via Chiesa, via Larga,
indi una capezzagna passante per i poderi Cà Larga e Samoggia fino alla S. P. Valle del Samoggia,
la S.P. Valle del Samoggia fino alla via Emilia.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,  in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  affissione  all’Albo  Pretorio  telematico,  raccomandando  la  massima  diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente alla istituzione della ZRC denominata "CALCARA”, in esame, l’affissione è stata
attuata dal Comune di Valsamoggia (Comune istituito il 1º gennaio 2014 dalla fusione dei comuni
di Bazzano, Castello di Serravalle, Crespellano, Monteveglio e Savigno), competente per territorio,
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attraverso la pubblicazione della Deliberazione di Giunta regionale n. 1443/2019, ai  sensi dell'art.
124, co. 2 del TUEL 267/2000 e dell'art. 32 della legge 18/6/2009, n. 69, nell’Albo Pretorio On
Line, con affissione n. 1692 avvenuta dal 26 settembre 2019 al 05 dicembre 2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.

Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R. 8/1994. 

Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6, 
della L.R. 8/1994, non risultano pervenute opposizioni da parte di proprietari o conduttori 
interessati.

Caratteristiche generali ed ambientali della zona 

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è compresa nel Comune di Valsamoggia (Crespellano), ricade all'interno dell'ATC BO 3, ed occupa
una superficie geografica di ettari 1458 e SASP di ettari 1221.

Il  territorio  è  caratterizzato  prevalentemente  dalla  presenza  di  colture  a  seminativo,  e  da  aree
coltivate  a  frutteto,  inoltre  sono presenti  alcune aree  boscate  di  piccola  dimensione  utili  per  il
rifugio di lepre e fagiano.

L’ambito  presenta  una conformazione  allungata,  e  segue confini  ben individuabili  e  facilmente
sorvegliabili.

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

All’interno dei confini dell’area  non sono presenti Aree di Rete Natura 2000.

Analisi produttività

Per  la  valutazione  della  produttività  sono state  individuate  delle  soglie  minime  di  produttività,
tenendo conto che,  come è stato possibile  verificare  durante il  percorso di  autorizzazione  delle
catture  2018/2019,  in  molti  casi  i  dati  medi  di  censimento  e  di  cattura  non erano  pienamente
coerenti (risultati di cattura di poco inferiori al dato di censimento, ed in alcuni casi superiori), di
conseguenza si è ritenuto preferibile basarsi su un dato più certo come quello di cattura. 

SOGLIA MINIMA LEPRE

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari - prelievo massimo consentito 40% - con ipotesi di
prelievo del 30% - dato minimo di cattura 4,5 lepri/100 ettari, quindi si considera un valore minimo
compreso tra 4 e 5 lepri/100 ettari.

SOGLIA MINIMA FAGIANO

Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari) - prelievo massimo 20-25%
con ipotesi di prelievo 25% - dato minimo di cattura 6 fagiani/100 ettari.

Viene valutata sufficientemente produttiva la ZRC che raggiunge la soglia minima almeno per una
delle due specie.

Nella ZRC nel periodo 2014-2018 sono stati rilevati i seguenti risultati di cattura:

lepre: 10,08 capi/100 ettari 

fagiano: 16,79 capi/100 ettari 

Finalità/Obiettivi
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Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano faunistico
Venatorio  Regionale,  che  suddivide  la  vocazionalità  in  quattro  categorie,  si  è  provveduto  a
determinare un giudizio di vocazionalità per l'area oggetto di istituzione con modifica che è così
espresso:

lepre: vocazionalità medio bassa

fagiano: vocazionalità medio bassa

Oltre alle finalità ed agli  obiettivi  previsti  dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche
ambientali  e  faunistiche dell'area oggetto di  istituzione con modifica sono tali  da consentire  di
raggiungere i seguenti obiettivi, e precisamente:

- affermazione e incremento della lepre, con finalità anche d’irradiamento, e con l'obiettivo di
raggiungere la densità autunnale di 20-25 capi/100 ettari;

- produzione di fagiano, con finalità anche d’irradiamento, con l’obiettivo di limitare la densità a
40-45 capi/100 ettari.

Piano delle immissioni

Non si  prevede di  effettuare  immissioni  di  lepre  e  fagiano nell’area  oggetto  di  istituzione  con
modifica in quanto per entrambe le specie nella corrente gestione è stata rilevata la presenza di
popolazioni autosufficienti

Piano dei prelievi

Trattandosi di istituzione verrà valutato annualmente, sulla base dei censimenti, l’entità delle catture
di lepri e fagiani, tuttavia in base alla vocazionalità del territorio e tenuto conto dei risultati  di
cattura precedentemente indicati, si prevede di fissare i seguenti obiettivi di cattura:

lepre 8-10 capi/100 ettari

fagiano: 10-12 capi/100 ettari

Programma di gestione

Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC BO
3, i seguenti interventi di gestione:

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie;

- interventi  di  miglioramento ambientale e  di  colture a perdere,  da effettuare di concerto con
l’ATC e le aziende agricole disponibili; 

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e
capriolo);

- operazioni di cattura per lepre e fagiano;

- piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, ed
il contenimento dei danni su frutteti e colture orticole (corvidi), piano di controllo nutria per
ridurne la presenza e limitarne l’espansione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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ZRC denominata “CASETTE DI CADRIANO”

Motivazione dell’istituzione.

La ZRC Casette di Cadriano è stata istituita con delibera di Giunta provinciale. n° 293 del 24 luglio
2014 per una superficie geografica di ettari 120 e SASP di ettari 115, con scadenza fissata al 15
marzo 2019.

Secondo le  indicazioni  del  PFVR si è  proceduto ad analizzare per  le  specie  lepre e  fagiano la
vocazionalità del territorio, la produttività ed i costi di contributo danni della ZRC negli ultimi 5
anni, inoltre sono stati valutati la conformazione, i confini e la superficie dell’ambito, tutti gli esiti
delle suddette analisi sono risultati positivi.

Inoltre,  considerato che la  ZRC confina nella  parte  nord-est  con la  Zona di  Rifugio Viadagola
(superficie geografica di ettari 73 e SASP di ettari 69), e tenuto conto delle indicazioni contenute
nel Piano Faunistico Venatorio Regionale, relative alla possibile annessione delle Zone di Rifugio in
zona  di  tutela  adiacenti,  si  dispone  di  ampliare  la  ZRC  ricomprendendo  la  Zona  di  Rifugio
Viadagola.

Si precisa che non è possibile migliorare la conformazione della ZRC vincolando anche la parte a
sud della Zona di Rifugio, in quanto nella parte centrale di tale area è presente un’azienda con
indirizzo produttivo orticolo che già in passato, quando era incluso in Zona di Rifugio, ha subito
notevoli danni da lepre e fagiano. 

Complessivamente il giudizio per l’istituzione è favorevole, in quanto oltre ai dati positivi sopra
ricordati,  l’analisi  delle  caratteristiche  ambientali  conferma  che  l’area  interessata  all’istituzione
della ZRC presenta le caratteristiche necessarie a soddisfare le finalità produttive previste dalla
legge. con particolare riferimento all’irradiamento vista la conformazione e la dimensione.

Descrizione dei confini 

Nord: dallo Scolo Zenetta di Quarto, la S.P. Trasversale di Pianura fino a via Viadagola;

Est: via Viadagola, il fosso di confine delle aziende Fini Liliana, Gamberini Gabriele, Bartoli Pietro
(escluse), lo Scolo Zenetta di Quarto in direzione sud fino a via Roma;

Sud: via Roma fino a via Cadriano;

Ovest: via Cadriano e lo Scolo Zenetta di Quarto fino alla S.P. Trasversale di Pianura.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,  in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  affissione  all’Albo  Pretorio  telematico,  raccomandando  la  massima  diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente alla istituzione della ZRC denominata "CASETTE DI CADRIANO”,  in esame,
l’affissione  è  stata  attuata  dal  Comune  di  Granarolo  dell’Emilia,  competente  per  territorio,
attraverso la pubblicazione della Deliberazione di Giunta regionale n. 1443/2019, ai  sensi dell'art.
124, co. 2 del TUEL 267/2000 e dell'art. 32 della legge 18/6/2009, n. 69, nell’Albo Pretorio On
Line, con affissione n. 1013 avvenuta dal 25 settembre 2019 al 04 dicembre 2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.

Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla

pagina 86 di 320



Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R. 8/1994. 

Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6, 
della L.R. 8/1994, non risultano pervenute opposizioni da parte di proprietari o conduttori 
interessati.

Caratteristiche generali ed ambientali della zona 

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è compresa nel Comune di Granarolo dell’Emilia, ricade all'interno dell'ATC BO 1, ed occupa una
superficie geografica di ettari 193 e SASP di ettari 184.

Il territorio è caratterizzato dalla presenza prevalente di colture a seminativo e dalla presenza di
piccole aree coltivate a frutteto, inoltre presenta una conformazione allungata, e segue confini ben
individuabili e facilmente sorvegliabili.

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000.

Analisi produttività

Per  la  valutazione  della  produttività  sono state  individuate  delle  soglie  minime  di  produttività,
tenendo conto che,  come è stato possibile  verificare  durante il  percorso di  autorizzazione  delle
catture  2018/2019,  in  molti  casi  i  dati  medi  di  censimento  e  di  cattura  non erano  pienamente
coerenti (risultati di cattura di poco inferiori al dato di censimento, ed in alcuni casi superiori), di
conseguenza si è ritenuto preferibile basarsi su un dato più certo come quello di cattura. 

SOGLIA MINIMA LEPRE

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari - prelievo massimo consentito 40% - con ipotesi di
prelievo del 30% - dato minimo di cattura 4,5 lepri/100 ettari, quindi si considera un valore minimo
compreso tra 4 e 5 lepri/100 ettari.

SOGLIA MINIMA FAGIANO

Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari) - prelievo massimo 20-25%
con ipotesi di prelievo 25% - dato minimo di cattura 6 fagiani/100 ettari.

Viene valutata sufficientemente produttiva la ZRC che raggiunge la soglia minima almeno per una
delle due specie.

Nella ZRC nel periodo 2014-2018 sono stati rilevati i seguenti risultati di cattura:

lepre: 12,17 capi/100 ettari 

fagiano: 0,00 capi/100 ettari

Inoltre, vista la conformazione della ZRC e la superficie ridotta, occorre considerare che parte della
fauna riprodottasi all’interno si è poi irradiata all’esterno.

Finalità/Obiettivi

Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano faunistico
Venatorio  Regionale,  che  suddivide  la  vocazionalità  in  quattro  categorie,  si  è  provveduto  a
determinare un giudizio di vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso:

lepre: vocazionalità alta

fagiano: vocazionalità alta

Oltre alle finalità ed agli  obiettivi  previsti  dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche
ambientali  e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali  da consentire  di  raggiungere i
seguenti obiettivi, e precisamente:
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- affermazione e incremento della lepre con finalità prevalente d’irradiamento, e con l'obiettivo di
raggiungere la densità autunnale di 10-15 capi/100 ettari;

- produzione di fagiano con finalità prevalente di irradiamento, e con l'obiettivo di raggiungere la
densità autunnale di 20-25 capi/100 ettari.

Piano delle immissioni

Non si prevede di effettuare immissioni di lepre e fagiano nell’area oggetto di istituzione, in quanto
per  entrambe  le  specie  nella  corrente  gestione  è  stata  rilevata  la  presenza  di  popolazioni
autosufficienti

Piano dei prelievi

Trattandosi di un ambito con finalità prevalente d’irradiamento, verrà valutata annualmente, sulla
base dei censimenti, l’eventuale possibilità di effettuare catture di lepri e fagiani. 

Programma di gestione

Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC BO
1, i seguenti interventi di gestione:

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie;

- interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con
l’ATC e le aziende agricole disponibili; 

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale
e capriolo);

- operazioni di cattura per lepre e fagiano;

- piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano,
ed il contenimento dei danni su frutteti e colture orticole (corvidi), piano di controllo nutria
per ridurne la presenza e limitarne l’espansione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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ZRC denominata “CASTAGNOLO”

Motivazione dell’istituzione.

La ZRC Castagnolo è stata rinnovata con delibera di Giunta provinciale. n° 320 del 31 luglio 2014
per una superficie geografica di ettari 468 e SASP di ettari 426, con scadenza fissata al 15 marzo
2019.

Secondo le  indicazioni  del  PFVR si è  proceduto ad analizzare per  le  specie  lepre e  fagiano la
vocazionalità del territorio, la produttività ed i costi di contributo danni della ZRC negli ultimi 5
anni, inoltre sono stati valutati la conformazione, i confini e la superficie dell’ambito, tutti gli esiti
delle suddette analisi sono risultati positivi.

Inoltre,  considerato che la ZRC confina nella  parte  nord-est  con la  Zona di  Rifugio Le Budrie
(superficie geografica di ettari 32 e SASP di ettari 28), e tenuto conto delle indicazioni contenute
nel Piano Faunistico Venatorio Regionale, relative alla possibile annessione delle Zone di Rifugio in
zona di tutela adiacenti,  si dispone di ampliare la ZRC ricomprendendo la Zona di Rifugio Le
Budrie.

Complessivamente il giudizio per l’istituzione è favorevole, in quanto oltre ai dati positivi sopra
ricordati,  l’analisi  delle  caratteristiche  ambientali  conferma  che  l’area  interessata  all’istituzione
della ZRC presenta le caratteristiche necessarie a soddisfare le finalità produttive previste dalla
legge. con un buon apporto come irradiamento vista la conformazione e la dimensione.

Descrizione dei confini 

Nord: da via Bassa, via Mandria fino a via Budrie;

Est: via Budrie fino al civico n° 48,(abitazione e proprietà azienda agricola Vancini Gianfranco), la
prima capezzagna a nord della casa “Vancini”, la prosecuzione di detta capezzagna in proprietà
Morisi Giuseppe, poi in proprietà Baldazzi Franco ed infine, la sua ulteriore prosecuzione nella
proprietà del sig. Ansaloni Sergio fino a via Mascellaro (costeggiando i frutteti di Ansaloni), via
Mascellaro,  via  Budrie  fino  al  Torrente  Samoggia,  piede  esterno  argine  sinistro  del  Torrente
Samoggia fino a via Argine;

Sud: via Argine, indi via Villa fino a via Bassa;

Ovest: via Bassa fino a via Mandria.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,  in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  affissione  all’Albo  Pretorio  telematico,  raccomandando  la  massima  diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente alla istituzione della ZRC denominata "CASTAGNOLO”, in esame, l’affissione è
stata  attuata  dal  Comune di  San Giovanni  in  Persiceto,  competente  per  territorio,  attraverso  la
pubblicazione della Deliberazione di Giunta regionale n. 1443/2019, ai sensi dell'art. 124, co. 2 del
TUEL 267/2000  e  dell'art.  32  della  legge  18/6/2009,  n.  69, nell’Albo  Pretorio  On  Line,  con
affissione n. 1431 avvenuta dal 25 settembre 2019 al 04 dicembre 2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.

Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.
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Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R. 8/1994. 

Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6, 
della L.R. 8/1994, non risultano pervenute opposizioni da parte di proprietari o conduttori 
interessati.

Caratteristiche generali ed ambientali della zona 

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è compresa nel Comune di San Giovanni in Persiceto, ricade all'interno dell'ATC BO 1, ed occupa
una superficie geografica di ettari 500 e SASP di ettari 454.

Il territorio è caratterizzato dalla presenza prevalente di colture a seminativo e dalla presenza di
piccole aree coltivate a frutteto, inoltre sono presenti alcune aree boscate di piccola dimensione utili
per il rifugio di lepre e fagiano.

L’ambito  presenta  una conformazione  allungata,  e  segue confini  ben individuabili  e  facilmente
sorvegliabili.

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000.

Analisi produttività

Per  la  valutazione  della  produttività  sono state  individuate  delle  soglie  minime  di  produttività,
tenendo conto che,  come è stato possibile  verificare  durante il  percorso di  autorizzazione  delle
catture  2018/2019,  in  molti  casi  i  dati  medi  di  censimento  e  di  cattura  non erano  pienamente
coerenti (risultati di cattura di poco inferiori al dato di censimento, ed in alcuni casi superiori), di
conseguenza si è ritenuto preferibile basarsi su un dato più certo come quello di cattura. 

SOGLIA MINIMA LEPRE

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari - prelievo massimo consentito 40% - con ipotesi di
prelievo del 30% - dato minimo di cattura 4,5 lepri/100 ettari, quindi si considera un valore minimo
compreso tra 4 e 5 lepri/100 ettari.

SOGLIA MINIMA FAGIANO

Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari) - prelievo massimo 20-25%
con ipotesi di prelievo 25% - dato minimo di cattura 6 fagiani/100 ettari.

Viene valutata sufficientemente produttiva la ZRC che raggiunge la soglia minima almeno per una
delle due specie.

Nella ZRC nel periodo 2014-2018 sono stati rilevati i seguenti risultati di cattura:

lepre: 8,26 capi/100 ettari 

fagiano: 16,43 capi/100 ettari 

Inoltre, vista la conformazione della ZRC, occorre considerare che parte della fauna riprodottasi
all’interno si è poi irradiata all’esterno.

Finalità/Obiettivi

Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano faunistico
Venatorio  Regionale,  che  suddivide  la  vocazionalità  in  quattro  categorie,  si  è  provveduto  a
determinare un giudizio di vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso:

lepre: vocazionalità medio alta

fagiano: vocazionalità medio alta
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Oltre alle finalità ed agli  obiettivi  previsti  dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche
ambientali  e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali  da consentire  di  raggiungere i
seguenti obiettivi, e precisamente:

- affermazione e incremento della lepre, con finalità anche d’irradiamento, e con l'obiettivo di
raggiungere la densità autunnale di 20-25 capi/100 ettari;

- produzione  di  fagiano,  con  finalità  anche  d’irradiamento,  con  l’obiettivo  di  raggiungere  la
densità di 30-35 capi/100 ettari.

Piano delle immissioni

Non si prevede di effettuare immissioni di lepre e fagiano nell’area oggetto di istituzione, in quanto
per  entrambe  le  specie  nella  corrente  gestione  è  stata  rilevata  la  presenza  di  popolazioni
autosufficienti

Piano dei prelievi

Trattandosi di istituzione verrà valutato annualmente, sulla base dei censimenti, l’entità delle catture
di lepri e fagiani, tuttavia in base alla vocazionalità del territorio e tenuto conto dei risultati  di
cattura precedentemente indicati, si prevede di fissare i seguenti obiettivi di cattura:

lepre 8-10 capi/100 ettari

fagiano: 10-12 capi/100 ettari

Programma di gestione

Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC BO
1, i seguenti interventi di gestione:

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie;

- interventi  di  miglioramento ambientale e  di  colture a perdere,  da effettuare di concerto con
l’ATC e le aziende agricole disponibili; 

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e
capriolo);

- operazioni di cattura per lepre e fagiano;

- piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, ed
il contenimento dei danni su frutteti e colture orticole (corvidi), piano di controllo nutria per
ridurne la presenza e limitarne l’espansione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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ZRC denominata “CASTELDEBOLE”

Motivazione dell’istituzione.

La ZRC Casteldebole è stata rinnovata con delibera di Giunta provinciale. n° 361 del 15 luglio 2008
con scadenza coincidente con quella del PFVP (scaduto con l’approvazione del Piano Faunistico
Venatorio Regionale), e successivamente è stata ridotta con delibera di Giunta provinciale n° 33 del
29 gennaio 2013 per una superficie geografica di ettari 923 e SASP di ettari 720.

Secondo le  indicazioni  del  PFVR si è  proceduto ad analizzare per  le  specie  lepre e  fagiano la
vocazionalità del territorio, la produttività ed i costi di contributo danni della ZRC negli ultimi 5
anni, inoltre sono stati valutati la conformazione, i confini e la superficie dell’ambito, tutti gli esiti
delle suddette analisi sono risultati positivi.

Complessivamente il giudizio per l’istituzione è favorevole, in quanto oltre ai dati positivi sopra
ricordati,  l’analisi  delle  caratteristiche  ambientali  conferma  che  l’area  interessata  all’istituzione
come ZRC presenta le caratteristiche necessarie a soddisfare le finalità produttive previste dalla
legge.

Descrizione dei confini 

Nord: via Emilia e viale de Gasperi fino alla tangenziale Borgo Panigale-Casalecchio;

Est: la tangenziale Borgo Panigale-Casalecchio fino a via Romita;

Sud: via Romita, il fosso ed il rio Canalazzo, via Casteldebole, via Roma fino alla S.P. Valle del
Lavino;

Ovest: la S.P. Valle del Lavino, via Rigosa fino alla via Emilia.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,  in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  affissione  all’Albo  Pretorio  telematico,  raccomandando  la  massima  diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente alla istituzione della ZRC denominata "CASTELDEBOLE”, in esame, l’affissione è
stata  attuata  dai  Comuni  di  Bologna  e  Zola  Predosa,  competenti  per  territorio,  attraverso  la
pubblicazione della Deliberazione di Giunta regionale n. 1443/2019, ai sensi dell'art. 124, co. 2 del
TUEL 267/2000 e dell'art. 32 della legge 18/6/2009, n. 69, nell’Albo Pretorio On Line. Il Comune
di Bologna, con affissione n. 4229283446 avvenuta dal 26 settembre 2019 al 04 dicembre 2019, il
Comune di Zola Predosa, con affissione n. 27903 avvenuta dal 25 settembre 2019 al 03 dicembre
2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.

Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R. 8/1994. 

Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6, 
della L.R. 8/1994, non risultano pervenute opposizioni da parte di proprietari o conduttori 
interessati.

pagina 94 di 320



Caratteristiche generali ed ambientali della zona

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è compresa nei comuni di Bologna e Zola Predosa, ricade all'interno dell'ATC BO 3, ed occupa una
superficie geografica di ettari 923 e SASP di ettari 720.

Il territorio è caratterizzato dalla presenza prevalente di colture a seminativo, e dalla presenza di
piccole aree coltivate a frutteto, inoltre sono presenti numerose aree boscate di piccola dimensione
utili per il rifugio di lepre e fagiano.

La  ZRC presenta  una  conformazione  abbastanza  regolare,  e  segue  confini  ben  individuabili  e
facilmente sorvegliabili.

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

All’interno dei confini della ZRC Casteldebole non sono presenti Aree di Rete Natura 2000.

Analisi produttività

Per  la  valutazione  della  produttività  sono state  individuate  delle  soglie  minime  di  produttività,
tenendo conto che,  come è stato possibile  verificare  durante il  percorso di  autorizzazione  delle
catture  2018/2019,  in  molti  casi  i  dati  medi  di  censimento  e  di  cattura  non erano  pienamente
coerenti (risultati di cattura di poco inferiori al dato di censimento, ed in alcuni casi superiori), di
conseguenza si è ritenuto preferibile basarsi su un dato più certo come quello di cattura. 

SOGLIA MINIMA LEPRE

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari - prelievo massimo consentito 40% - con ipotesi di
prelievo del 30% - dato minimo di cattura 4,5 lepri/100 ettari, quindi si considera un valore minimo
compreso tra 4 e 5 lepri/100 ettari.

SOGLIA MINIMA FAGIANO

Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari) - prelievo massimo 20-25%
con ipotesi di prelievo 25% - dato minimo di cattura 6 fagiani/100 ettari.

Viene valutata sufficientemente produttiva la ZRC che raggiunge la soglia minima almeno per una
delle due specie.

Nella ZRC nel periodo 2014-2018 sono stati rilevati i seguenti risultati di cattura:

lepre: 11,67 capi/100 ettari 

fagiano: 4,38 capi/100 ettari 

Finalità/Obiettivi

Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano faunistico
Venatorio  Regionale,  che  suddivide  la  vocazionalità  in  quattro  categorie,  si  è  provveduto  a
determinare un giudizio di vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso:

lepre: vocazionalità bassa

fagiano: vocazionalità medio bassa

Oltre alle finalità ed agli  obiettivi  previsti  dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche
ambientali  e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali  da consentire  di  raggiungere i
seguenti obiettivi, e precisamente:

- affermazione e incremento della lepre, con l'obiettivo di confermare la densità di 20-25 capi/100
ettari;

- produzione di fagiano mediante catture regolari e mediamente costanti, con l'obiettivo minimo
di raggiungere la densità di 25-30 capi/100 ettari.

Piano delle immissioni
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Non si prevede di effettuare immissioni di lepre e fagiano nella ZRC Casteldebole, in quanto per
entrambe le specie nella corrente gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti

Piano dei prelievi

Trattandosi di istituzione verrà valutato annualmente, sulla base dei censimenti, l’entità delle catture
di lepri e fagiani, tuttavia in base alla vocazionalità del territorio e tenuto conto dei risultati  di
cattura precedentemente indicati, si prevede di fissare i seguenti obiettivi di cattura:

lepre 8-10 capi/100 ettari

fagiano: 6-8 capi/100 ettari

Programma di gestione

Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC BO
3, i seguenti interventi di gestione:

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie;

- interventi  di  miglioramento ambientale e  di  colture a perdere,  da effettuare di concerto con
l’ATC e le aziende agricole disponibili; 

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e
capriolo);

- operazioni di cattura per lepre e fagiano;

- piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, ed
il contenimento dei danni su frutteti e colture orticole (corvidi), piano di controllo nutria per
ridurne la presenza e limitarne l’espansione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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ZRC denominata “CENTO”

Motivazione dell’istituzione 

La ZRC Cento è stata rinnovata con delibera di Giunta provinciale n° 360 del 23 settembre 2014 per
una superficie geografica di ettari 705 e SASP di ettari 578, con scadenza fissata al 15 marzo 2019.
Secondo le  indicazioni  del  PFVR si è  proceduto ad analizzare per  le  specie  lepre e  fagiano la
vocazionalità del territorio, la produttività ed i costi di contributo danni della ZRC negli ultimi 5
anni, inoltre sono stati valutati la conformazione, i confini e la superficie dell’ambito, tutti gli esiti
delle suddette analisi sono risultati positivi.

Complessivamente il giudizio per l’istituzione è favorevole, in quanto oltre ai dati positivi sopra
ricordati,  l’analisi  delle  caratteristiche  ambientali  conferma  che  l’area  interessata  all’istituzione
della ZRC presenta le caratteristiche necessarie a soddisfare le finalità produttive previste dalla
legge. con particolare riferimento all’irradiamento vista la conformazione.

Descrizione dei confini

Nord: dalla rotonda di via Zenzalino Nord lungo la Trasversale di Pianura fino a via Olmo;

Est: via Olmo, via Cantarana, via Passo Pecore, poi lungo Scolo Centonara fino a

via San Vitale;

Sud: via San Vitale fino a via Croce di Prunaro, via Croce di Prunaro, lo Scolo Fossa Marcia fino a
via Zenzalino Sud;

Ovest: via Zenzalino Sud, via Savino, via Zenzalino Nord fino alla rotonda di via Zenzalino Nord.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,  in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  affissione  all’Albo  Pretorio  telematico,  raccomandando  la  massima  diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente  alla  istituzione  della  ZRC denominata  "CENTO”,  in  esame,  l’affissione  è  stata
attuata  dal  Comune  di  Budrio,  competente  per  territorio,  attraverso  la  pubblicazione  della
Deliberazione di Giunta regionale n. 1443/2019, ai sensi dell'art. 124, co. 2 del TUEL 267/2000 e
dell'art. 32 della legge 18/6/2009, n. 69, nell’Albo Pretorio On Line, con affissione n. 927 avvenuta
dal 25 settembre 2019 al 04 dicembre 2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.

Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R. 8/1994. 

Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6, 
della L.R. 8/1994, non risultano pervenute opposizioni da parte di proprietari o conduttori 
interessati.

Caratteristiche generali ed ambientali della zona 
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L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è  compresa nel  Comune di  Budrio,  ricade all'interno dell'ATC BO 1, ed occupa una superficie
geografica di ettari 705 e SASP di ettari 578.

Il territorio è caratterizzato dalla presenza prevalente di colture a seminativo e dalla presenza di
piccole aree coltivate a frutteto, inoltre sono presenti numerose aree boscate di piccola dimensione
utili per il rifugio di lepre e fagiano.

La  ZRC presenta  una  conformazione  allungata,  e  segue  confini  ben  individuabili  e  facilmente
sorvegliabili.

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000.

Analisi produttività

Per  la  valutazione  della  produttività  sono state  individuate  delle  soglie  minime  di  produttività,
tenendo conto che,  come è stato possibile  verificare  durante il  percorso di  autorizzazione  delle
catture  2018/2019,  in  molti  casi  i  dati  medi  di  censimento  e  di  cattura  non erano  pienamente
coerenti (risultati di cattura di poco inferiori al dato di censimento, ed in alcuni casi superiori), di
conseguenza si è ritenuto preferibile basarsi su un dato più certo come quello di cattura. 

SOGLIA MINIMA LEPRE

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari - prelievo massimo consentito 40% - con ipotesi di
prelievo del 30% - dato minimo di cattura 4,5 lepri/100 ettari, quindi si considera un valore minimo
compreso tra 4 e 5 lepri/100 ettari.

SOGLIA MINIMA FAGIANO

Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari) - prelievo massimo 20-25%
con ipotesi di prelievo 25% - dato minimo di cattura 6 fagiani/100 ettari.

Viene valutata sufficientemente produttiva la ZRC che raggiunge la soglia minima almeno per una
delle due specie.

Nella ZRC nel periodo 2014-2018 sono stati rilevati i seguenti risultati di cattura:

lepre: 0,00 capi/100 ettari 

fagiano: 0,00 capi/100 ettari

vista la conformazione della ZRC (5 km di lunghezza e 1,4 km di larghezza), va però considerato
che una buona parte della fauna riprodottasi all’interno si è poi irradiata all’esterno.

Finalità/Obiettivi

Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano faunistico
Venatorio  Regionale,  che  suddivide  la  vocazionalità  in  quattro  categorie,  si  è  provveduto  a
determinare un giudizio di vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso:

lepre: vocazionalità media

fagiano: vocazionalità medio alta

Oltre alle finalità ed agli  obiettivi  previsti  dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche
ambientali  e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali  da consentire  di  raggiungere i
seguenti obiettivi, e precisamente:

- affermazione e incremento della lepre con finalità prevalente d’irradiamento, e con l'obiettivo di
raggiungere la densità autunnale di 10-15 capi/100 ettari;

- produzione di fagiano con finalità prevalente di irradiamento, e con l'obiettivo di raggiungere la
densità autunnale di 20-25 capi/100 ettari.

Piano delle immissioni
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Sia per la lepre che per il fagiano, sulla base dei censimenti che verranno effettuati, verrà valutata
l'opportunità  di  procedere  ad  immissioni  allo  scopo  di  accelerare  il  consolidamento  di  una
popolazione autosufficiente.

Piano dei prelievi

Trattandosi di un ambito con finalità prevalente d’irradiamento, verrà valutata annualmente, sulla
base dei censimenti, l’eventuale possibilità di effettuare catture di lepri e fagiani. 

Programma di gestione

Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC BO
1, i seguenti interventi di gestione:

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie;

- interventi  di  miglioramento ambientale e  di  colture a perdere,  da effettuare di concerto con
l’ATC e le aziende agricole disponibili; 

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e
capriolo);

- operazioni di cattura per lepre e fagiano;

- piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, ed
il contenimento dei danni su frutteti e colture orticole (corvidi), piano di controllo nutria per
ridurne la presenza e limitarne l’espansione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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ZRC denominata “COLUNGA”

Motivazione dell’istituzione

La ZRC Colunga è stata rinnovata con delibera di Giunta provinciale. n° 359 del 23 settembre 2014
per una superficie geografica di ettari 649 e SASP di ettari 540, con scadenza fissata al 15 marzo
2019.

Secondo le  indicazioni  del  PFVR si è  proceduto ad analizzare per  le  specie  lepre e  fagiano la
vocazionalità del territorio, la produttività ed i costi di contributo danni della ZRC negli ultimi 5
anni, inoltre sono stati valutati la conformazione, i confini e la superficie dell’ambito, tutti gli esiti
delle suddette analisi sono risultati positivi.

Complessivamente il giudizio per l’istituzione è favorevole, in quanto oltre ai dati positivi sopra
ricordati,  l’analisi  delle  caratteristiche  ambientali  conferma  che  l’area  interessata  all’istituzione
come ZRC presenta le caratteristiche necessarie a soddisfare le finalità produttive previste dalla
legge con particolare riferimento all’irradiamento vista la sua conformazione.

Descrizione dei confini 

Nord: dall'incrocio con via Carlina, via Massarapi, Scolo Riola, capezzagna e via Mori fino al Rio
Centonara Ozzanese;

Est: il Rio Centonara Ozzanese fino all'Autostrada A/14;

Sud: autostrada A/14 fino a via Montanara;

Ovest: via Montanara, via Forno Rosso, via Fontanazzi, via Carlina fino a via Massarapi. 

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,  in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  affissione  all’Albo  Pretorio  telematico,  raccomandando  la  massima  diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente alla istituzione della ZRC denominata "COLUNGA”, in esame, l’affissione è stata
attuata dai Comuni di Ozzano Emilia, San Lazzaro di Savena, Castenaso e Budrio, competenti per
territorio, attraverso la pubblicazione della Deliberazione di Giunta regionale n. 1443/2019, ai sensi
dell'art. 124, co. 2 del TUEL 267/2000 e dell'art. 32 della legge 18/6/2009, n. 69, nell’Albo Pretorio
On Line. Il Comune di Ozzano dell'Emilia, con affissione n. 1012 avvenuta dal 26 settembre 2019
al 05 dicembre 2019, il Comune di San Lazzaro di Savena, con affissione n. 1949 avvenuta dal 26
settembre 2019 al 05 dicembre 2019, il Comune di Castenaso, con affissione n. 953 avvenuta dal 03
ottobre 2019 al 11 dicembre 2019 e il Comune di Budrio, con affissione n. 927 avvenuta dal 25
settembre 2019 al 04 dicembre 2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.

Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R. 8/1994. 

Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6, 
della L.R. 8/1994, non risultano pervenute opposizioni da parte di proprietari o conduttori 
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interessati.

Caratteristiche generali ed ambientali della zona

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è  compresa nei  comuni  di  Ozzano Emilia,  San Lazzaro  di  Savena,  Castenaso e  Budrio,  ricade
all'interno dell'ATC BO 2, ed occupa una superficie geografica di ettari 649 e SASP di ettari 540.

Il territorio è caratterizzato dalla presenza prevalente di colture a seminativo, e dalla presenza di
piccole aree coltivate a frutteto, inoltre sono presenti alcune aree boscate di piccola dimensione, ed
una di grande dimensione utili per il rifugio di lepre e fagiano.

La  ZRC presenta  una  conformazione  abbastanza  regolare,  e  segue  confini  ben  individuabili  e
facilmente sorvegliabili.

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

All’interno dei confini della ZRC Colunga non sono presenti Aree di Rete Natura 2000.

Analisi produttività

Per  la  valutazione  della  produttività  sono state  individuate  delle  soglie  minime  di  produttività,
tenendo conto che,  come è stato possibile  verificare  durante il  percorso di  autorizzazione  delle
catture  2018/2019,  in  molti  casi  i  dati  medi  di  censimento  e  di  cattura  non erano  pienamente
coerenti (risultati di cattura di poco inferiori al dato di censimento, ed in alcuni casi superiori), di
conseguenza si è ritenuto preferibile basarsi su un dato più certo come quello di cattura. 

SOGLIA MINIMA LEPRE

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari - prelievo massimo consentito 40% - con ipotesi di
prelievo del 30% - dato minimo di cattura 4,5 lepri/100 ettari, quindi si considera un valore minimo
compreso tra 4 e 5 lepri/100 ettari.

SOGLIA MINIMA FAGIANO

Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari) - prelievo massimo 20-25%
con ipotesi di prelievo 25% - dato minimo di cattura 6 fagiani/100 ettari.

Viene valutata sufficientemente produttiva la ZRC che raggiunge la soglia minima almeno per una
delle due specie.

Nella ZRC nel periodo 2014-2018 sono stati rilevati i seguenti risultati di cattura:

lepre: 2,55 capi/100 ettari 

fagiano: 8,27 capi/100 ettari 

Finalità/Obiettivi

Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano faunistico
Venatorio  Regionale,  che  suddivide  la  vocazionalità  in  quattro  categorie,  si  è  provveduto  a
determinare un giudizio di vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso:

lepre: vocazionalità media

fagiano: vocazionalità medio alta

Oltre alle finalità ed agli  obiettivi  previsti  dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche
ambientali  e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali  da consentire  di  raggiungere i
seguenti obiettivi, e precisamente:

- affermazione  e  incremento  della  lepre,  con  l'obiettivo  di  raggiungere  la  densità  di  15-20
capi/100 ettari;

- produzione  di  fagiano  mediante  catture  regolari  e  mediamente  costanti,  con  l'obiettivo  di
raggiungere la densità di 30-35 capi/100 ettari.
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Piano delle immissioni

Non si prevede di effettuare immissioni di fagiano in quanto nella corrente gestione è stata rilevata
la  presenza  di  popolazione  autosufficiente,  mentre  per  la  lepre,  sulla  base  dei  censimenti  che
verranno effettuati, verrà valutata l'opportunità di procedere ad immissioni allo scopo di accelerare
il consolidamento di una popolazione autosufficiente.

Piano dei prelievi

Trattandosi di istituzione verrà valutato annualmente, sulla base dei censimenti, l’entità delle catture
di lepri e fagiani, tuttavia in base alla vocazionalità del territorio e tenuto conto dei risultati  di
cattura precedentemente indicati, si prevede di fissare i seguenti obiettivi di cattura:

lepre 6-8 capi/100 ettari

fagiano: 8-10 capi/100 ettari

Programma di gestione

Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC BO
2, i seguenti interventi di gestione:

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie;

- interventi  di  miglioramento ambientale e  di  colture a perdere,  da effettuare di concerto con
l’ATC e le aziende agricole disponibili; 

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e
capriolo);

- operazioni di cattura per lepre e fagiano;

- piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, ed
il contenimento dei danni su frutteti e colture orticole (corvidi), piano di controllo nutria per
ridurne la presenza e limitarne l’espansione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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ZRC denominata “CONCORDIA”

Motivazione dell’istituzione.

La ZRC Concordia è stata istituita con delibera di Giunta provinciale. n° 365 del 23 settembre 2014
per una superficie geografica di ettari 489 e SASP di ettari 469, con scadenza fissata al 15 marzo
2019.

Secondo le  indicazioni  del  PFVR si è  proceduto ad analizzare per  le  specie  lepre e  fagiano la
vocazionalità del territorio, la produttività ed i costi di contributo danni della ZRC negli ultimi 5
anni, inoltre sono stati valutati la conformazione, i confini e la superficie dell’ambito, tutti gli esiti
delle suddette analisi sono risultati positivi.

La ZRC nella parte nord confina con due Zone di Rifugio (Morellazzo e Ordinanza Sindacale) che,
secondo le indicazioni contenute nel Piano Faunistico, potrebbero essere annesse alla ZRC, tuttavia
considerato che ZRC e Rifugi sono separati dal canale Riolo, che per le sue dimensioni costituisce
una vera e propria barriera allo spostamento delle lepri,  si ritiene preferibile trasformare in una
nuova ZRC i Rifugi sopra richiamati. 

Complessivamente il giudizio per l’istituzione è favorevole, in quanto oltre ai dati positivi sopra
ricordati,  l’analisi  delle  caratteristiche  ambientali  conferma  che  l’area  interessata  all’istituzione
della ZRC presenta le caratteristiche necessarie a soddisfare le finalità produttive previste dalla
legge. con un buon apporto come irradiamento vista la conformazione e la dimensione.

Descrizione dei confini 

Nord: dal ponte sul canale Riolo, proseguendo in direzione est per via Coronella fino al ponte della
Madonna sul canale Riolo, proseguendo per via S. Alberto in direzione sud fino al bivio con via
Vittorio  Veneto,  da  via  Vittorio  Veneto  in  direzione  est  proseguendo  fino  alla  linea  ferroviaria
Bologna-Padova (stazione ferroviaria di Galliera);

Est:  la ferrovia Bologna-Padova in direzione sud fino al cavalcavia della strada comunale di via
Bolognetti;

Sud: cavalcavia di via Bolognetti in direzione ovest fino al bivio con via Renello, proseguendo in
direzione nord fino all'incrocio con via Mussolina, da via Mussolina in direzione ovest fino a via
Madonna di Galliera, indi via Madonna di Galliera direzione sud fino all'incrocio con via Bolognetti
e via Novelli, via Novelli proseguendo in direzione ovest fino al canale di Scolo S. Alberto;

Ovest: lo Scolo S. Alberto in direzione nord fino al ponte sul canale di via Tombetta e via Torre,
proseguendo in direzione nord per via Tombetta fino al ponte sul canale Riolo.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,  in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  affissione  all’Albo  Pretorio  telematico,  raccomandando  la  massima  diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente alla  istituzione della  ZRC denominata "CONCORDIA”,  in esame,  l’affissione è
stata attuata dai Comuni di Galliera e San Pietro in Casale, competenti per territorio, attraverso la
pubblicazione della Deliberazione di Giunta regionale n. 1443/2019, ai sensi dell'art. 124, co. 2 del
TUEL 267/2000 e dell'art. 32 della legge 18/6/2009, n. 69, nell’Albo Pretorio On Line. Il Comune
di Galliera, con affissione n. 619 avvenuta dal 25 settembre 2019 al 04 dicembre 2019, il Comune
di San Pietro in Casale, con affissione n. 814 avvenuta dal 11 ottobre 2019 al 20 dicembre 2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città

pagina 106 di 320



metropolitana di Bologna.

Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R. 8/1994. 

Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6, 
della L.R. 8/1994, non risultano pervenute opposizioni da parte di proprietari o conduttori 
interessati.

Caratteristiche generali ed ambientali della zona 

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è compresa nei comuni di Galliera e San Pietro in Casale, ricade all'interno dell'ATC BO 1, ed
occupa una superficie geografica di ettari 489 e SASP di ettari 469.

Il territorio è caratterizzato dalla presenza prevalente di colture a seminativo e dalla presenza di
piccole aree coltivate a frutteto, inoltre sono presenti alcune aree boscate di piccola dimensione utili
per il rifugio di lepre e fagiano.

L’ambito  presenta  una  conformazione  abbastanza  regolare,  e  segue  confini  ben  individuabili  e
facilmente sorvegliabili.

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000.

Analisi produttività

Per  la  valutazione  della  produttività  sono state  individuate  delle  soglie  minime  di  produttività,
tenendo conto che,  come è stato possibile  verificare  durante il  percorso di  autorizzazione  delle
catture  2018/2019,  in  molti  casi  i  dati  medi  di  censimento  e  di  cattura  non erano  pienamente
coerenti (risultati di cattura di poco inferiori al dato di censimento, ed in alcuni casi superiori), di
conseguenza si è ritenuto preferibile basarsi su un dato più certo come quello di cattura. 

SOGLIA MINIMA LEPRE

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari - prelievo massimo consentito 40% - con ipotesi di
prelievo del 30% - dato minimo di cattura 4,5 lepri/100 ettari, quindi si considera un valore minimo
compreso tra 4 e 5 lepri/100 ettari.

SOGLIA MINIMA FAGIANO

Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari) - prelievo massimo 20-25%
con ipotesi di prelievo 25% - dato minimo di cattura 6 fagiani/100 ettari.

Viene valutata sufficientemente produttiva la ZRC che raggiunge la soglia minima almeno per una
delle due specie.

Nella ZRC nel periodo 2014-2018 sono stati rilevati i seguenti risultati di cattura:

lepre: 2,08 capi/100 ettari 

fagiano: 0,00 capi/100 ettari 

Tenuto  conto che  la  ZRC è di  recente  istituzione  (2014),  è  probabile  che non sia  stata  ancora
raggiunta la produttività potenziale dell’ambito, utile ad ottenere risultati di cattura apprezzabili.

Come ulteriore verifica, sono stati pertanto analizzati i dati relativi alla consistenza autunnale del
periodo 2014-2018 da cui sono risultati i seguenti dati medi:

lepre: 6,54 capi/100 ettari 

fagiano: 10,00 capi/100 ettari 
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Dati  questi  insufficienti  per  realizzare  le  catture,  ma  che  denotano  comunque  una  discreta
produttività  in  quanto,  vista  la  conformazione  della  ZRC, va  considerato  che parte  della  fauna
riprodottasi all’interno si è poi irradiata all’esterno.

Finalità/Obiettivi

Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano faunistico
Venatorio  Regionale,  che  suddivide  la  vocazionalità  in  quattro  categorie,  si  è  provveduto  a
determinare un giudizio di vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso:

lepre: vocazionalità medio alta

fagiano: vocazionalità alta

Oltre alle finalità ed agli  obiettivi  previsti  dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche
ambientali  e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali  da consentire  di  raggiungere i
seguenti obiettivi, e precisamente:

- affermazione e incremento della lepre, con finalità anche d’irradiamento, e con l'obiettivo di
raggiungere la densità autunnale di 10-15 capi/100 ettari;

- produzione  di  fagiano,  con  finalità  anche  d’irradiamento,  con  l’obiettivo  di  raggiungere  la
densità autunnale di 20-25 capi/100 ettari.

Piano delle immissioni

Non si prevede di effettuare immissioni di lepre e fagiano nell’area oggetto di istituzione, in quanto
per  entrambe  le  specie  nella  corrente  gestione  è  stata  rilevata  la  presenza  di  popolazioni
autosufficienti

Piano dei prelievi

Trattandosi di istituzione verrà valutato annualmente, sulla base dei censimenti, l’entità delle catture
di lepri e fagiani, tuttavia in base alla vocazionalità del territorio, si prevede di fissare i seguenti
obiettivi di cattura:

lepre 6 capi/100 ettari

fagiano: 6-8 capi/100 ettari

Programma di gestione

Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC BO
1, i seguenti interventi di gestione:

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie;

- interventi  di  miglioramento ambientale e  di  colture a perdere,  da effettuare di concerto con
l’ATC e le aziende agricole disponibili; 

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e
capriolo);

- operazioni di cattura per lepre e fagiano;

- piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, ed
il contenimento dei danni su frutteti e colture orticole (corvidi), piano di controllo nutria per
ridurne la presenza e limitarne l’espansione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica

pagina 108 di 320



pagina 109 di 320



ZRC denominata “CORALLO”

Motivazione dell’istituzione.

L’area che si dispone di istituire come ZRC, dopo alcune stagioni venatorie in cui era vincolata
come Zona di Rifugio, seguendo le indicazioni del Piano Faunistico Venatorio Provinciale ancora
vigente è stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta regionale. n° 1291 del 1 agosto 2016, per
una superficie geografica di ettari 393 e SASP di ettari 334, con scadenza fissata al termine della
stagione venatoria 2020/2021.

Secondo le  indicazioni  del  PFVR si è  proceduto ad analizzare per  le  specie  lepre e  fagiano la
vocazionalità del territorio, la produttività ed i costi di contributo danni dell’area in oggetto negli
ultimi 5 anni, inoltre sono stati valutati la conformazione, i confini e la superficie dell’ambito, tutti
gli esiti delle suddette analisi sono risultati positivi.

Complessivamente il giudizio per l’istituzione è favorevole, in quanto oltre ai dati positivi sopra
ricordati,  l’analisi  delle  caratteristiche  ambientali  conferma  che  l’area  interessata  all’istituzione
della ZRC presenta le caratteristiche necessarie a soddisfare le finalità produttive previste dalla
legge,  con  particolare  riferimento  all'irradiamento  naturale  per  il  ripopolamento  dei  territori
contigui, favorito dalla conformazione e dalla superficie dell'ambito.

Descrizione dei confini 

Nord: Dal T. Samoggia, una capezzagna per il podere Braglia, via Acquafredda, via

Abitazione, via Valle del Samoggia, via Mozzeghine, confine Zona Industriale, indi una linea fino a
via Cà Bianca, via Cà Bianca, strada per il podere S. Petronio, indi una linea fino a via Cà Bianca,
via Cà Bianca verso sud, confine proprietà Tabanelli Paola (esclusa);

Est: confine di proprietà Torchi Giovanni e Goti Paolo (inclusi) e una linea fino a via Puglie, via
Puglie, via Cà Bianca fino a via Oliveto, via Oliveto, via S. Egidio, via Stiore.

Sud: via dei Ciliegi, via Cà Agostini fino al ponte nuovo di Monteveglio, indi ancora via Stiore fino
al ponte in località Berlinguer;

Ovest:  dal Ponte in località Berlinguer,  lungo il  Torrente Samoggia fino alla capezzagna per il
podere Braglia.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,  in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  affissione  all’Albo  Pretorio  telematico,  raccomandando  la  massima  diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente alla istituzione della ZRC denominata "CORALLO”, in esame, l’affissione è stata
attuata dal Comune di Valsamoggia (Comune istituito il 1º gennaio 2014 dalla fusione dei comuni
di Bazzano, Castello di Serravalle, Crespellano, Monteveglio e Savigno), competente per territorio,
attraverso la pubblicazione della Deliberazione di Giunta regionale n. 1443/2019, ai  sensi dell'art.
124, co. 2 del TUEL 267/2000 e dell'art. 32 della legge 18/6/2009, n. 69, nell’Albo Pretorio On
Line, con affissione n. 1692 avvenuta dal 26 settembre 2019 al 05 dicembre 2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.

Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.
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Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R. 8/1994. 

Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6, 
della L.R. 8/1994, non risultano pervenute opposizioni da parte di proprietari o conduttori 
interessati.

Caratteristiche generali ed ambientali della zona

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C2, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è compresa nel Comune di Valsamoggia (loc. Monteveglio), ricade all'interno dell'ATC BO 3, ed
occupa una superficie geografica di ettari 393 e SASP di ettari 334, si precisa che il tasso interno di
boscosità è pari a circa il 7% della SASP.

Il territorio è caratterizzato prevalentemente dalla presenza di colture a seminativo, e da alcune aree
coltivate  a  frutteto,  inoltre  sono presenti  alcune aree  boscate  di  piccola  dimensione  utili  per  il
rifugio di lepre e fagiano,

Presenta  una  conformazione  abbastanza  regolare,  e  segue  confini  per  la  maggior  parte  ben
individuabili e facilmente sorvegliabili.

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 

Analisi produttività

Per  la  valutazione  della  produttività  sono state  individuate  delle  soglie  minime  di  produttività,
tenendo conto che,  come è stato possibile  verificare  durante il  percorso di  autorizzazione  delle
catture  2018/2019,  in  molti  casi  i  dati  medi  di  censimento  e  di  cattura  non erano  pienamente
coerenti (risultati di cattura di poco inferiori al dato di censimento, ed in alcuni casi superiori), di
conseguenza si è ritenuto preferibile basarsi su un dato più certo come quello di cattura. 

SOGLIA MINIMA LEPRE

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari - prelievo massimo consentito 40% - con ipotesi di
prelievo del 30% - dato minimo di cattura 4,5 lepri/100 ettari, quindi si considera un valore minimo
compreso tra 4 e 5 lepri/100 ettari.

SOGLIA MINIMA FAGIANO

Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari) - prelievo massimo 20-25%
con ipotesi di prelievo 25% - dato minimo di cattura 6 fagiani/100 ettari.

Viene valutata sufficientemente produttiva la ZRC che raggiunge la soglia minima almeno per una
delle due specie.

Nell’area interessata dall’istituzione come ZRC nel periodo 2014-2018 sono stati rilevati i seguenti
risultati di cattura:

lepre: 6,36 capi/100 ettari 

fagiano: 11,98 capi/100 ettari

Finalità/Obiettivi

Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano faunistico
Venatorio  Regionale,  che  suddivide  la  vocazionalità  in  quattro  categorie,  si  è  provveduto  a
determinare un giudizio di vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso:

lepre: vocazionalità medio bassa

fagiano: vocazionalità medio bassa
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Oltre alle finalità ed agli  obiettivi  previsti  dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche
ambientali  e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali  da consentire  di  raggiungere i
seguenti obiettivi, e precisamente:

- affermazione  e  incremento  della  lepre  anche  con  finalità  d’irradiamento,  con  l'obiettivo  di
raggiungere la densità autunnale di 15-20 capi/100 ettari;

- produzione  di  fagiano  anche  con  finalità  di  irradiamento,  con  l'obiettivo  di  raggiungere  la
densità autunnale a 30-35 capi/100 ettari.

Piano delle immissioni

Nell’area oggetto di istituzione, sia per la lepre che per il fagiano, non si prevede di effettuare
immissioni  in  quanto  nella  corrente  gestione  è  stata  rilevata  la  presenza  di  popolazioni
autosufficienti.

Piano dei prelievi

Verrà  valutato  annualmente,  sulla  base dei  censimenti,  l’entità  delle  catture  di  lepri  e  fagiani,
tuttavia  in  base  alla  vocazionalità  del  territorio  e  tenuto  conto  dei  risultati  di  cattura
precedentemente indicati, si prevede di fissare i seguenti obiettivi di cattura:

lepre 6-8 capi/100 ettari

fagiano: 8-10 capi/100 ettari

Programma di gestione

Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC BO
3, i seguenti interventi di gestione:

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie;

- interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con
l’ATC e le aziende agricole disponibili; 

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e
capriolo);

- operazioni di cattura per lepre e fagiano;

- piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, ed
il contenimento dei danni su frutteti e colture orticole (corvidi), piano di controllo nutria per
ridurne la presenza e limitarne l’espansione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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Cartografia ZRC denominata “CORALLO”

pagina 113 di 320



ZRC denominata “CUCCO”

Motivazione dell’istituzione.

La ZRC Cucco è stata rinnovata con delibera di Giunta provinciale. n° 405 del 21 settembre 2010
per una superficie geografica di ettari 556 e SASP di ettari 528, con scadenza coincidente con quella
del  Piano  Faunistico  Venatorio  Provinciale,  più  volte  prorogato,  e  rimasto  in  vigore  fino
all’approvazione del PFVR.

Secondo le  indicazioni  del  PFVR si è  proceduto ad analizzare per  le  specie  lepre e  fagiano la
vocazionalità del territorio, la produttività ed i costi di contributo danni della ZRC negli ultimi 5
anni, inoltre sono stati valutati la conformazione, i confini e la superficie dell’ambito, tutti gli esiti
delle suddette analisi sono risultati positivi.

Complessivamente il giudizio per l’istituzione è favorevole, in quanto oltre ai dati positivi sopra
ricordati,  l’analisi  delle  caratteristiche  ambientali  conferma  che  l’area  interessata  all’istituzione
della ZRC presenta le caratteristiche necessarie a soddisfare le finalità produttive previste dalla
legge. con un discreto apporto anche come irradiamento vista la sua conformazione. 

Descrizione dei confini 

Nord:  da  via  Bassa  Inferiore,  via  Nazionale,  canale  Savena  Abbandonato,  via  del  Corso,  via
Giovannini fino allo Scolo Fiumicello; 

Est:  Scolo Fiumicello,  capezzagna di confine proprietà azienda Martelli  (inclusa),  fino a via S.
Bellino, via San bellino, via Gallo, via Fiumicello, indi canale Allacciante fino a via Canaletto;

Sud: via Canaletto, via Nazionale, via Asinari; 

Ovest: il confine prosegue per via Asinari e via Bassa Inferiore fino a via Nazionale.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,  in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  affissione  all’Albo  Pretorio  telematico,  raccomandando  la  massima  diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente  alla  istituzione  della  ZRC denominata  "CUCCO”,  in  esame,  l’affissione  è  stata
attuata dai  Comuni di  Malalbergo, Minerbio e Baricella,  competenti  per  territorio,  attraverso la
pubblicazione della Deliberazione di Giunta regionale n. 1443/2019, ai sensi dell'art. 124, co. 2 del
TUEL 267/2000 e dell'art. 32 della legge 18/6/2009, n. 69, nell’Albo Pretorio On Line. Il Comune
di  Malalbergo,  con  affissione  n.  864 avvenuta  dal  26  settembre  2019 al  05  dicembre  2019,  il
Comune di Minerbio, con affissione n. 860 avvenuta dal 25 settembre 2019 al 03 dicembre 2019 e il
Comune di Baricella, con affissione n. 793 avvenuta dal 27 settembre 2019 al 05 dicembre 2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.

Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R. 8/1994. 

Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6, 
della L.R. 8/1994, non risultano pervenute opposizioni da parte di proprietari o conduttori 
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interessati.

Caratteristiche generali ed ambientali della zona 

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è compresa nei comuni di Malalbergo, Minerbio e Baricella ricade all'interno dell'ATC BO 1, ed
occupa una superficie geografica di ettari 556 e SASP di ettari 528.

Il  territorio  è  caratterizzato  prevalentemente  dalla  presenza  di  colture  a  seminativo,  e  da  aree
coltivate  a  frutteto,  inoltre  sono presenti  alcune aree  boscate  di  piccola  dimensione  utili  per  il
rifugio di lepre e fagiano.

L’ambito  presenta  una  conformazione  allungata,  e  segue  confini  per  la  maggior  parte  ben
individuabili e facilmente sorvegliabili.

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000.

Analisi produttività

Per  la  valutazione  della  produttività  sono state  individuate  delle  soglie  minime  di  produttività,
tenendo conto che,  come è stato possibile  verificare  durante il  percorso di  autorizzazione  delle
catture  2018/2019,  in  molti  casi  i  dati  medi  di  censimento  e  di  cattura  non erano  pienamente
coerenti (risultati di cattura di poco inferiori al dato di censimento, ed in alcuni casi superiori), di
conseguenza si è ritenuto preferibile basarsi su un dato più certo come quello di cattura. 

SOGLIA MINIMA LEPRE

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari - prelievo massimo consentito 40% - con ipotesi di
prelievo del 30% - dato minimo di cattura 4,5 lepri/100 ettari, quindi si considera un valore minimo
compreso tra 4 e 5 lepri/100 ettari.

SOGLIA MINIMA FAGIANO

Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari) - prelievo massimo 20-25%
con ipotesi di prelievo 25% - dato minimo di cattura 6 fagiani/100 ettari.

Viene valutata sufficientemente produttiva la ZRC che raggiunge la soglia minima almeno per una
delle due specie.

Nella ZRC nel periodo 2014-2018 sono stati rilevati i seguenti risultati di cattura:

lepre: 7,80 capi/100 ettari 

fagiano: 33,11 capi/100 ettari 

Finalità/Obiettivi

Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano faunistico
Venatorio  Regionale,  che  suddivide  la  vocazionalità  in  quattro  categorie,  si  è  provveduto  a
determinare un giudizio di vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso:

lepre: vocazionalità medio alta

fagiano: vocazionalità media

Oltre alle finalità ed agli  obiettivi  previsti  dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche
ambientali  e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali  da consentire  di  raggiungere i
seguenti obiettivi, e precisamente:

- affermazione e incremento della lepre, con finalità anche d’irradiamento, e con l'obiettivo di
raggiungere la densità autunnale di 20-25 capi/100 ettari;

- produzione di fagiano, con finalità anche d’irradiamento, con l’obiettivo di limitare la densità a
45-50 capi/100 ettari.

pagina 115 di 320



Piano delle immissioni

Non si prevede di effettuare immissioni di lepre e fagiano nell’area oggetto di istituzione in quanto
per  entrambe  le  specie  nella  corrente  gestione  è  stata  rilevata  la  presenza  di  popolazioni
autosufficienti

Piano dei prelievi

Trattandosi di istituzione verrà valutato annualmente, sulla base dei censimenti, l’entità delle catture
di lepri e fagiani, tuttavia in base alla vocazionalità del territorio e tenuto conto dei risultati  di
cattura precedentemente indicati, si prevede di fissare i seguenti obiettivi di cattura:

lepre 8-10 capi/100 ettari

fagiano: 13-15 capi/100 ettari

Programma di gestione

Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC BO
1, i seguenti interventi di gestione:

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie;

- interventi  di  miglioramento ambientale e  di  colture a perdere,  da effettuare di concerto con
l’ATC e le aziende agricole disponibili; 

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e
capriolo);

- operazioni di cattura per lepre e fagiano;

- piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, ed
il contenimento dei danni su frutteti e colture orticole (corvidi), piano di controllo nutria per
ridurne la presenza e limitarne l’espansione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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ZRC denominata “DOSOLO”

Motivazione dell’istituzione

La ZRC Dosolo è stata rinnovata con delibera di Giunta provinciale. n° 282 del 24 luglio 2014 per
una superficie geografica di ettari 258 e SASP di ettari 256, con scadenza fissata al 15 marzo 2019.
Secondo le  indicazioni  del  PFVR si è  proceduto ad analizzare per  le  specie  lepre e  fagiano la
vocazionalità del territorio, la produttività ed i costi di contributo danni della ZRC negli ultimi 5
anni, inoltre sono stati valutati la conformazione, i confini e la superficie dell’ambito, tutti gli esiti
delle suddette analisi sono risultati positivi.

Complessivamente il giudizio per l’istituzione è favorevole, in quanto oltre ai dati positivi sopra
ricordati,  l’analisi  delle  caratteristiche  ambientali  conferma  che  l’area  interessata  all’istituzione
come ZRC presenta le caratteristiche necessarie a soddisfare le finalità produttive previste dalla
legge con particolare riferimento all’irradiamento vista la conformazione e la dimensione.

Descrizione dei confini 

Nord: dallo Scolo Canocchietta, via Calanchi fino a via Prati;

Est: via Prati fino a via Stelloni Ponente;

Sud: via Stelloni Ponente fino allo Scolo Canocchietta;

Ovest: lo Scolo Canocchietta (confine di Comune tra Calderara di Reno e Sala Bolognese) fino a
via Calanchi.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,  in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  affissione  all’Albo  Pretorio  telematico,  raccomandando  la  massima  diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente alla istituzione della ZRC denominata "DOSOLO”, in esame, l’affissione è stata
attuata dal Comune di Calderara di Reno, competente per territorio,  attraverso la pubblicazione
della  Deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  1443/2019,  ai  sensi  dell'art.  124,  co.  2  del  TUEL
267/2000 e dell'art. 32 della legge 18/6/2009, n. 69, nell’Albo Pretorio On Line,  con affissione n.
1116 avvenuta dal 24 ottobre 2019 al 02 gennaio 2020.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.

Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R. 8/1994. 

Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6, 
della L.R. 8/1994, non risultano pervenute opposizioni da parte di proprietari o conduttori 
interessati.

Caratteristiche generali ed ambientali della zona

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è compresa nel Comune di Calderara di Reno, ricade all'interno dell'ATC BO 1, ed occupa una
superficie geografica di ettari 258 e SASP di ettari 256.
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Il territorio è caratterizzato dalla presenza prevalente di colture a seminativo, e dalla presenza di
piccole aree coltivate a frutteto, inoltre è presente una grande area boscata di circa 9 ettari utile per
il rifugio di lepre e fagiano.

La  ZRC presenta  una  conformazione  allungata,  e  segue  confini  ben  individuabili  e  facilmente
sorvegliabili.

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

All’interno dei confini della ZRC Dosolo non sono presenti Aree di Rete Natura 2000.

Analisi produttività

Per  la  valutazione  della  produttività  sono state  individuate  delle  soglie  minime  di  produttività,
tenendo conto che,  come è stato possibile  verificare  durante il  percorso di  autorizzazione  delle
catture  2018/2019,  in  molti  casi  i  dati  medi  di  censimento  e  di  cattura  non erano  pienamente
coerenti (risultati di cattura di poco inferiori al dato di censimento, ed in alcuni casi superiori), di
conseguenza si è ritenuto preferibile basarsi su un dato più certo come quello di cattura. 

SOGLIA MINIMA LEPRE

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari - prelievo massimo consentito 40% - con ipotesi di
prelievo del 30% - dato minimo di cattura 4,5 lepri/100 ettari, quindi si considera un valore minimo
compreso tra 4 e 5 lepri/100 ettari.

SOGLIA MINIMA FAGIANO

Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari) - prelievo massimo 20-25%
con ipotesi di prelievo 25% - dato minimo di cattura 6 fagiani/100 ettari.

Viene valutata sufficientemente produttiva la ZRC che raggiunge la soglia minima almeno per una
delle due specie.

Nella ZRC nel periodo 2014-2018 sono stati rilevati i seguenti risultati di cattura:

lepre: 8,40 capi/100 ettari 

fagiano: 30,73 capi/100 ettari 

Finalità/Obiettivi

Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano faunistico
Venatorio  Regionale,  che  suddivide  la  vocazionalità  in  quattro  categorie,  si  è  provveduto  a
determinare un giudizio di vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso:

lepre: vocazionalità alta

fagiano: vocazionalità alta

Oltre alle finalità ed agli  obiettivi  previsti  dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche
ambientali  e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali  da consentire  di  raggiungere i
seguenti obiettivi, e precisamente:

- affermazione  e  incremento  della  lepre,  con  l'obiettivo  di  raggiungere  la  densità  di  20-25
capi/100 ettari;

- produzione  di  fagiano  mediante  catture  regolari  e  mediamente  costanti,  con  l'obiettivo  di
confermare la densità di 35-40 capi/100 ettari.

Piano delle immissioni

Non si prevede di effettuare immissioni di lepre e fagiano nella ZRC Benita, in quanto per entrambe
le specie nella corrente gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti.

Piano dei prelievi
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Trattandosi di istituzione verrà valutato annualmente, sulla base dei censimenti, l’entità delle catture
di lepri e fagiani, tuttavia in base alla vocazionalità del territorio e tenuto conto dei risultati  di
cattura precedentemente indicati, si prevede di fissare i seguenti obiettivi di cattura:

lepre 8-10 capi/100 ettari

fagiano: 10-12 capi/100 ettari

Programma di gestione

Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC BO
1, i seguenti interventi di gestione:

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie;

- interventi  di  miglioramento ambientale e  di  colture a perdere,  da effettuare di concerto con
l’ATC e le aziende agricole disponibili; 

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e
capriolo);

- operazioni di cattura per lepre e fagiano;

- piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, ed
il contenimento dei danni su frutteti e colture orticole (corvidi), piano di controllo nutria per
ridurne la presenza e limitarne l’espansione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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ZRC denominata “DUGLIOLO”

Motivazione dell’istituzione.

L’area che si dispone di istituire come ZRC è stata rinnovata con delibera di Giunta provinciale n°
319 del 31 luglio 2014, e successivamente ampliata con delibera di Giunta regionale. n° 1145 del 2
agosto 2017 per una superficie geografica di ettari 583 e SASP di ettari 554, con scadenza fissata al
termine della stagione venatoria 2021/2022. 

Secondo le  indicazioni  del  PFVR si è  proceduto ad analizzare per  le  specie  lepre e  fagiano la
vocazionalità del territorio, la produttività ed i costi di contributo danni dell’area in oggetto negli
ultimi 5 anni, inoltre sono stati valutati la conformazione, i confini e la superficie dell’ambito, tutti
gli esiti delle suddette analisi sono risultati positivi.

Complessivamente il giudizio per l’istituzione è favorevole, in quanto oltre ai dati positivi sopra
ricordati,  l’analisi  delle  caratteristiche  ambientali  conferma  che  l’area  interessata  all’istituzione
della ZRC presenta le caratteristiche necessarie a soddisfare le finalità produttive previste dalla
legge.

Descrizione dei confini

nord: da via Dugliolo, lo Scolo Gallina, indi il Fosso Casoni fino a via Pianella;

est: via Pianella, via Rotta del Giardino fino allo Scolo Gallina superiore, lo Scolo Gallina superiore
fino a via Lumaca;

sud: via Lumaca fino a via Pianella;

ovest: via Pianella, via Dugliolo fino allo Scolo Gallina.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,  in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  affissione  all’Albo  Pretorio  telematico,  raccomandando  la  massima  diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente alla istituzione della ZRC denominata "DUGLIOLO”, in esame, l’affissione è stata
attuata dai Comuni di Budrio e Molinella,  competenti  per territorio,  attraverso la pubblicazione
della  Deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  1443/2019,  ai  sensi  dell'art.  124,  co.  2  del  TUEL
267/2000 e dell'art.  32 della legge 18/6/2009, n. 69, nell’Albo Pretorio On Line.  Il  Comune di
Budrio, con affissione n. 927 avvenuta dal 25 settembre 2019 al 04 dicembre 2019, il Comune di
Molinella, con affissione n. 1254 avvenuta dal 25 settembre 2019 al 04 dicembre 2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.

Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R. 8/1994. 

Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6, 
della L.R. 8/1994, non risultano pervenute opposizioni da parte di proprietari o conduttori 
interessati.

Caratteristiche generali ed ambientali della zona 
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L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è compresa nei comuni di Budrio e Molinella, ricade all'interno dell'ATC BO 1, ed occupa una
superficie geografica di ettari 583 e SASP di ettari 554.

Il territorio è caratterizzato prevalentemente dalla presenza di colture a seminativo, e da alcune aree
coltivate  a  frutteto,  inoltre  sono presenti  alcune aree  boscate  di  piccola  dimensione  utili  per  il
rifugio di lepre e fagiano.

Presenta una conformazione regolare, e segue confini ben individuabili e facilmente sorvegliabili.

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000.

Analisi produttività

Per  la  valutazione  della  produttività  sono state  individuate  delle  soglie  minime  di  produttività,
tenendo conto che,  come è stato possibile  verificare  durante il  percorso di  autorizzazione  delle
catture  2018/2019,  in  molti  casi  i  dati  medi  di  censimento  e  di  cattura  non erano  pienamente
coerenti (risultati di cattura di poco inferiori al dato di censimento, ed in alcuni casi superiori), di
conseguenza si è ritenuto preferibile basarsi su un dato più certo come quello di cattura. 

SOGLIA MINIMA LEPRE

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari - prelievo massimo consentito 40% - con ipotesi di
prelievo del 30% - dato minimo di cattura 4,5 lepri/100 ettari, quindi si considera un valore minimo
compreso tra 4 e 5 lepri/100 ettari.

SOGLIA MINIMA FAGIANO

Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari) - prelievo massimo 20-25%
con ipotesi di prelievo 25% - dato minimo di cattura 6 fagiani/100 ettari.

Viene valutata sufficientemente produttiva la ZRC che raggiunge la soglia minima almeno per una
delle due specie.

Nell’area interessata dall’istituzione come ZRC nel periodo 2014-2018 sono stati rilevati i seguenti
risultati di cattura:

lepre: 3,73 capi/100 ettari 

fagiano: 10,76 capi/100 ettari

Finalità/Obiettivi

Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano faunistico
Venatorio  Regionale,  che  suddivide  la  vocazionalità  in  quattro  categorie,  si  è  provveduto  a
determinare un giudizio di vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso:

lepre: vocazionalità alta

fagiano: vocazionalità alta 

Oltre alle finalità ed agli  obiettivi  previsti  dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche
ambientali  e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali  da consentire  di  raggiungere i
seguenti obiettivi, e precisamente:

- affermazione e  incremento della  lepre anche con finalità  d’irradiamento,  e  con l'obiettivo
minimo di raggiungere la densità autunnale di 15-20 capi/100 ettari;

- produzione di fagiano anche con finalità di irradiamento, e con l'obiettivo di raggiungere la
densità autunnale di 30-35 capi/100 ettari.

Piano delle immissioni

Nell’area oggetto di istituzione, per il fagiano non si prevede di effettuare immissioni in quanto
nella corrente gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti, per la lepre invece
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sulla  base  dei  censimenti  che  verranno  effettuati,  verrà  valutata  l'opportunità  di  procedere  ad
immissioni allo scopo di accelerare il consolidamento di una popolazione autosufficiente.

Piano dei prelievi

Verrà  valutato  annualmente,  sulla  base dei  censimenti,  l’entità  delle  catture  di  lepri  e  fagiani,
tuttavia  in  base  alla  vocazionalità  del  territorio  e  tenuto  conto  dei  risultati  di  cattura
precedentemente indicati, si prevede di fissare i seguenti obiettivi di cattura:

lepre 6-8 capi/100 ettari

fagiano: 10-12 capi/100 ettari

Programma di gestione

Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC BO
1, i seguenti interventi di gestione:

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie;

- interventi  di  miglioramento ambientale e  di  colture a perdere,  da effettuare di concerto con
l’ATC e le aziende agricole disponibili; 

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e
capriolo);

- operazioni di cattura per lepre e fagiano;

- piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, ed
il contenimento dei danni su frutteti e colture orticole (corvidi), piano di controllo nutria per
ridurne la presenza e limitarne l’espansione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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ZRC denominata “FANTUZZA VEDRANA”

Motivazione della nuova istituzione.

L’area che si dispone di istituire come ZRC, per la stagione venatoria 2018/2019 è stata vincolata
come  Zona  di  Rifugio  con  delibera  di  Giunta  regionale.  n°  1321  del  2  agosto  2018  per  una
superficie geografica di ettari 229 e SASP di ettari 228. 

Secondo le  indicazioni  del  PFVR si è  proceduto ad analizzare per  le  specie  lepre e  fagiano la
vocazionalità del territorio, la conformazione, i  confini e la superficie dell’ambito,  tutti  gli  esiti
delle suddette analisi sono risultati positivi.

Complessivamente il giudizio per la nuova istituzione è favorevole, in quanto oltre ai dati positivi
sopra  ricordati,  l’analisi  delle  caratteristiche  ambientali  conferma  che  l’area  interessata
all’istituzione della ZRC presenta le  caratteristiche necessarie  a soddisfare le  finalità produttive
previste  dalla  legge.  con  particolare  riferimento  all’ irradiamento  vista  la  conformazione  e  la
dimensione.

Descrizione dei confini

Nord: dallo scolo Canalazzo, via Lumachina fino a via San Salvatore;

Est: via San Salvatore fino a via Visita;

Sud: via Visita fino allo scolo Centonara;

Ovest:  lo scolo Centonara fino a via Fantuzza, via Fantuzza indi lo scolo Canalazzo fino a via
Lumachina.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,  in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  affissione  all’Albo  Pretorio  telematico,  raccomandando  la  massima  diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente  alla  istituzione  della  ZRC  denominata  “FANTUZZA VEDRANA”,  in  esame,
l’affissione  è  stata  attuata  dal  Comune  di  Budrio,  competente  per  territorio,  attraverso  la
pubblicazione della Deliberazione di Giunta regionale n. 1443/2019, ai sensi dell'art. 124, co. 2 del
TUEL 267/2000  e  dell'art.  32  della  legge  18/6/2009,  n.  69, nell’Albo  Pretorio  On  Line,  con
affissione n. 927 avvenuta dal 25 settembre 2019 al 04 dicembre 2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.

Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R. 8/1994. 

Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6, 
della L.R. 8/1994, non risultano pervenute opposizioni da parte di proprietari o conduttori 
interessati.

Caratteristiche generali ed ambientali della zona 
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L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è  compresa nel  Comune di  Budrio,  ricade all'interno dell'ATC BO 1, ed occupa una superficie
geografica di ettari 229 e SASP di ettari 228.

Il territorio è caratterizzato esclusivamente dalla presenza di colture a seminativo, e sono presenti
alcune aree boscate di piccola dimensione utili per il rifugio di lepre e fagiano.

L’ambito  presenta  una  conformazione  abbastanza  regolare,  e  segue  confini  ben  individuabili  e
facilmente sorvegliabili.

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000.

Finalità/Obiettivi

Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano faunistico
Venatorio  Regionale,  che  suddivide  la  vocazionalità  in  quattro  categorie,  si  è  provveduto  a
determinare un giudizio di vocazionalità per l'area oggetto di nuova istituzione che è così espresso:

lepre: vocazionalità medio alta

fagiano: vocazionalità alta

Oltre alle finalità ed agli  obiettivi  previsti  dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche
ambientali e faunistiche dell'area oggetto di nuova istituzione sono tali da consentire di raggiungere
i seguenti obiettivi, e precisamente:

- affermazione e incremento della lepre, con finalità anche d’irradiamento, e con l'obiettivo di
raggiungere la densità autunnale di 15-20 capi/100 ettari;

- produzione  di  fagiano,  con  finalità  anche  d’irradiamento,  con  l’obiettivo  di  raggiungere  la
densità a 30-35 capi/100 ettari.

Piano delle immissioni

Trattandosi di nuova istituzione, sulla base dei censimenti che verranno effettuati, verrà valutata
l'opportunità  di  procedere  ad  immissioni  di  lepre  e  fagiano  allo  scopo  di  accelerare  il
consolidamento di una popolazione autosufficiente.

Piano dei prelievi

Trattandosi di nuova istituzione verrà valutato annualmente, sulla base dei censimenti, l’entità delle
catture di lepri e fagiani, tuttavia in base alla vocazionalità del territorio, si prevede di fissare i
seguenti obiettivi di cattura:

lepre 6-8 capi/100 ettari

fagiano: 8-10 capi/100 ettari

Programma di gestione

Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC BO
1, i seguenti interventi di gestione:

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie;

- interventi  di  miglioramento ambientale e  di  colture a perdere,  da effettuare di concerto con
l’ATC e le aziende agricole disponibili; 

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e
capriolo);

- operazioni di cattura per lepre e fagiano;
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- piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, ed
il contenimento dei danni su frutteti e colture orticole (corvidi), piano di controllo nutria per
ridurne la presenza e limitarne l’espansione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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ZRC denominata “FOSSATONE”

Motivazione dell’istituzione.

L’area che si dispone di istituire come ZRC, è stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta
regionale. n° 1456 del 12 settembre 2016, per una superficie geografica di ettari 310 e SASP di
ettari 306, con scadenza fissata al termine della stagione venatoria 2020/2021. 

Secondo le  indicazioni  del  PFVR si è  proceduto ad analizzare per  le  specie  lepre e  fagiano la
vocazionalità del territorio, la produttività ed i costi di contributo danni dell’area in oggetto, inoltre
sono stati valutati la conformazione, i confini e la superficie dell’ambito, tutti gli esiti delle suddette
analisi sono risultati positivi.

La ZRC confina nella parte nord con la Zona di Rifugio Guardata (superficie geografica di ettari
290 e SASP di ettari 245), e tenuto conto delle indicazioni contenute nel Piano Faunistico Venatorio
Regionale, relative alla possibile annessione delle Zone di Rifugio in zona di tutela adiacenti, si è
proceduto a valutare la fattibilità di tale annessione. 

Considerato che la Zona di Rifugio confina con la ZRC solo per un breve tratto del confine sud (600
metri), e che ZRC e Rifugio sono separati dalla S.P. San Vitale, che per l’elevato livello di traffico
costituisce una vera e propria barriera allo spostamento delle lepri, si ritiene preferibile trasformare
in una nuova ZRC la suddetta Zona di Rifugio. 

Complessivamente il giudizio per l’istituzione è favorevole, in quanto oltre ai dati positivi sopra
ricordati,  l’analisi  delle  caratteristiche  ambientali  conferma  che  l’area  interessata  all’istituzione
della ZRC presenta le caratteristiche necessarie a soddisfare le finalità produttive previste dalla
legge,  con  particolare  riferimento  all'irradiamento  naturale  per  il  ripopolamento  dei  territori
contigui, favorito dalla conformazione e dalla superficie dell'ambito.

Descrizione dei confini 

Nord: via San Vitale Ovest da via Sabbionara a via Bandite;

Est: via Bandite da via San Vitale Ovest a via Biancafarina;

Sud: via Biancafarina da via Bandite a via Sabbionara;

Ovest: via Sabbionara da via Biancafarina a via San Vitale Ovest.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,  in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  affissione  all’Albo  Pretorio  telematico,  raccomandando  la  massima  diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente alla istituzione della ZRC denominata "FOSSATONE”, in esame, l’affissione è stata
attuata  dal  Comune  di  Medicina,  competente  per  territorio,  attraverso  la  pubblicazione  della
Deliberazione di Giunta regionale n. 1443/2019, ai sensi dell'art. 124, co. 2 del TUEL 267/2000 e
dell'art. 32 della legge 18/6/2009, n. 69, nell’Albo Pretorio On Line, con affissione n. 733 avvenuta
dal 30 settembre 2019 al 9 dicembre 2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.

Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.
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Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R. 8/1994. 

Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6, 
della L.R. 8/1994, non risultano pervenute opposizioni da parte di proprietari o conduttori 
interessati.

Caratteristiche generali ed ambientali della zona 

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è compresa nel Comune di Medicina, ricade all'interno dell'ATC BO 2, ed occupa una superficie
geografica di ettari 310 e SASP di ettari 306.

Il  territorio  è  caratterizzato esclusivamente dalla  presenza di  colture  a  seminativo,  inoltre  sono
presenti alcune aree boscate di piccola dimensione utili per il rifugio di lepre e fagiano.

Presenta  una  conformazione  regolare,  e  segue confini  per  la  maggior  parte  ben individuabili  e
facilmente sorvegliabili.

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000.

Analisi produttività

Per  la  valutazione  della  produttività  sono state  individuate  delle  soglie  minime  di  produttività,
tenendo conto che,  come è stato possibile  verificare  durante il  percorso di  autorizzazione  delle
catture  2018/2019,  in  molti  casi  i  dati  medi  di  censimento  e  di  cattura  non erano  pienamente
coerenti (risultati di cattura di poco inferiori al dato di censimento, ed in alcuni casi superiori), di
conseguenza si è ritenuto preferibile basarsi su un dato più certo come quello di cattura. 

SOGLIA MINIMA LEPRE

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari - prelievo massimo consentito 40% - con ipotesi di
prelievo del 30% - dato minimo di cattura 4,5 lepri/100 ettari, quindi si considera un valore minimo
compreso tra 4 e 5 lepri/100 ettari.

SOGLIA MINIMA FAGIANO

Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari) - prelievo massimo 20-25%
con ipotesi di prelievo 25% - dato minimo di cattura 6 fagiani/100 ettari.

Viene valutata sufficientemente produttiva la ZRC che raggiunge la soglia minima almeno per una
delle due specie.

Nell’area interessata dall’istituzione come ZRC, vista la data di recente istituzione, non sono ancora
state raggiunte densità tali da consentire l’effettuazione delle catture.

Vista la dimensione e la conformazione dell’ambito, occorre anche considerare che parte della fauna
riprodottasi all’interno si è poi irradiata all’esterno.

Finalità/Obiettivi

Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano faunistico
Venatorio  Regionale,  che  suddivide  la  vocazionalità  in  quattro  categorie,  si  è  provveduto  a
determinare un giudizio di vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso:

lepre: vocazionalità alta

fagiano: vocazionalità alta 

Oltre alle finalità ed agli  obiettivi  previsti  dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche
ambientali  e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali  da consentire  di  raggiungere i
seguenti obiettivi, e precisamente:
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- affermazione e incremento della lepre con finalità prevalente d’irradiamento, con l'obiettivo di
raggiungere la densità autunnale di 15-20 capi/100 ettari;

- produzione di fagiano con finalità prevalente di irradiamento, con l'obiettivo di raggiungere la
densità autunnale di 25-30 capi/100 ettari.

Piano delle immissioni

Nell’area oggetto di istituzione, sia per la lepre che per il fagiano, sulla base dei censimenti che
verranno effettuati, verrà valutata l'opportunità di procedere ad immissioni allo scopo di accelerare
il consolidamento di una popolazione autosufficiente.

Piano dei prelievi

Trattandosi  di  un  ambito  di  recente  istituzione  verrà  valutata  annualmente,  sulla  base dei
censimenti, l’eventuale possibilità di effettuare catture di lepri e fagiani. 

Programma di gestione

Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC BO
2, i seguenti interventi di gestione:

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie;

- interventi  di  miglioramento ambientale e  di  colture a perdere,  da effettuare di concerto con
l’ATC e le aziende agricole disponibili; 

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e
capriolo);

- operazioni di cattura per lepre e fagiano;

- piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, ed
il contenimento dei danni su frutteti e colture orticole (corvidi), piano di controllo nutria per
ridurne la presenza e limitarne l’espansione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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ZRC denominata “FRATTONA”

Motivazione dell’istituzione 

La ZRC Frattona è stata istituita con delibera di Giunta provinciale n° 42 del 08 febbraio 2011 per
una superficie geografica di ettari 243 e SASP di ettari 232, con scadenza coincidente con quella del
Piano  Faunistico  Venatorio  Provinciale,  più  volte  prorogato,  e  rimasto  in  vigore  fino
all’approvazione del PFVR.

Secondo le  indicazioni  del  PFVR si è  proceduto ad analizzare per  le  specie  lepre e  fagiano la
vocazionalità del territorio, la produttività ed i costi di contributo danni della ZRC negli ultimi 5
anni, inoltre sono stati valutati la conformazione, i confini e la superficie dell’ambito, tutti gli esiti
delle suddette analisi sono risultati positivi.

Complessivamente il giudizio per l’istituzione è favorevole, in quanto oltre ai dati positivi sopra
ricordati,  l’analisi  delle  caratteristiche  ambientali  conferma  che  l’area  interessata  all’istituzione
della ZRC presenta le caratteristiche necessarie a soddisfare le finalità produttive previste dalla
legge. con particolare riferimento all’irradiamento vista la conformazione e la dimensione.

Descrizione dei confini 

Nord – Est - Sud: dall’incrocio tra via Monticino e Via Montecatone, il confine del SIC “Bosco
della Frattona” fino a via Suore;

Ovest: via Suore verso est per circa 200 metri, indi il confine del bosco e dell’azienda Spoglianti
(esclusa), un breve tratto del confine di proprietà dell’azienda Nanni Daniele (inclusa) fino a via Bel
Poggio, via Bel Poggio, via Montecatone fino ad incrociare via Monticino.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,  in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  affissione  all’Albo  Pretorio  telematico,  raccomandando  la  massima  diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente alla istituzione della ZRC denominata "FRATTONA”, in esame, l’affissione è stata
attuata  dal  Comune  di  Imola,  competente  per  territorio,  attraverso  la  pubblicazione  della
Deliberazione di Giunta regionale n. 1443/2019, ai sensi dell'art. 124, co. 2 del TUEL 267/2000 e
dell'art. 32 della legge 18/6/2009, n. 69, nell’Albo Pretorio On Line, con affissione n. 2115 avvenuta
dal 25 settembre 2019 al 04 dicembre 2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.

Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R. 8/1994. 

Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6, 
della L.R. 8/1994, non risultano pervenute opposizioni da parte di proprietari o conduttori 
interessati.

Caratteristiche generali ed ambientali della zona 
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L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è  compresa  nel  Comune  di  Imola,  ricade  all'interno  dell'ATC BO 2,  ed  occupa una  superficie
geografica di ettari 243 e SASP di ettari 232.

Il territorio è caratterizzato dalla presenza prevalente di colture a seminativo e dalla presenza di
numerose aree coltivate  a frutteto,  inoltre sono presenti  due aree boscate  significative collocate
lungo il corso dei Torrenti Correcchio e Correcchietto utili per il rifugio di lepre e fagiano.

La ZRC presenta una conformazione abbastanza regolare,  e  segue confini  per buona parte  ben
individuabili e facilmente sorvegliabili.

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

L’area  interessata  dall’istituzione  della  ZRC Frattona  ricade  completamente  all’interno  del  SIC
“Bosco della Frattona”.

Analisi produttività

Per  la  valutazione  della  produttività  sono state  individuate  delle  soglie  minime  di  produttività,
tenendo conto che,  come è stato possibile  verificare  durante il  percorso di  autorizzazione  delle
catture  2018/2019,  in  molti  casi  i  dati  medi  di  censimento  e  di  cattura  non erano  pienamente
coerenti (risultati di cattura di poco inferiori al dato di censimento, ed in alcuni casi superiori), di
conseguenza si è ritenuto preferibile basarsi su un dato più certo come quello di cattura. 

SOGLIA MINIMA LEPRE

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari - prelievo massimo consentito 40% - con ipotesi di
prelievo del 30% - dato minimo di cattura 4,5 lepri/100 ettari, quindi si considera un valore minimo
compreso tra 4 e 5 lepri/100 ettari.

SOGLIA MINIMA FAGIANO

Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari) - prelievo massimo 20-25%
con ipotesi di prelievo 25% - dato minimo di cattura 6 fagiani/100 ettari.

Viene valutata sufficientemente produttiva la ZRC che raggiunge la soglia minima almeno per una
delle due specie.

Nella ZRC nel periodo 2014-2018 sono stati rilevati i seguenti risultati di cattura:

lepre: 13.36 capi/100 ettari 

fagiano: 0,00 capi/100 ettari

Vista la superficie e la conformazione della ZRC (km 1,2 di lunghezza e km 2 di larghezza), va
considerato che parte della fauna riprodottasi all’interno si è poi irradiata all’esterno.

Finalità/Obiettivi

Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano faunistico
Venatorio  Regionale,  che  suddivide  la  vocazionalità  in  quattro  categorie,  si  è  provveduto  a
determinare un giudizio di vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso:

lepre: vocazionalità bassa

fagiano: vocazionalità bassa

Oltre alle finalità ed agli  obiettivi  previsti  dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche
ambientali  e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali  da consentire  di  raggiungere i
seguenti obiettivi, e precisamente:

- affermazione e incremento della lepre con finalità prevalente d’irradiamento, e con l'obiettivo di
raggiungere la densità autunnale di 15-20 capi/100 ettari;

- produzione di fagiano con finalità prevalente di irradiamento, e con l'obiettivo di raggiungere la
densità autunnale di 20-25 capi/100 ettari.
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Piano delle immissioni

Non si prevede di effettuare immissioni di lepre in quanto nella corrente gestione è stata rilevata la
presenza  di  popolazione  autosufficiente,  mentre  per  il  fagiano,  sulla  base  dei  censimenti  che
verranno effettuati, verrà valutata l'opportunità di procedere ad immissioni allo scopo di accelerare
il consolidamento di una popolazione autosufficiente.

Piano dei prelievi

Trattandosi di un ambito con finalità prevalente d’irradiamento, verrà valutata annualmente, sulla
base dei censimenti, l’eventuale possibilità di effettuare catture di lepri e fagiani. 

Programma di gestione

Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC BO
2, i seguenti interventi di gestione:

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie;

- interventi  di  miglioramento ambientale e  di  colture a perdere,  da effettuare di concerto con
l’ATC e le aziende agricole disponibili; 

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e
capriolo);

- operazioni di cattura per lepre e fagiano;

- piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, ed
il contenimento dei danni su frutteti e colture orticole (corvidi), piano di controllo nutria per
ridurne la presenza e limitarne l’espansione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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ZRC DENOMINATA “GAMBELLARA” 

Motivazione dell’istituzione.

L’area che si dispone di istituire come ZRC, è stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta
regionale. n° 391 del 19 marzo 2018, per una superficie geografica di ettari 177 e SASP di ettari
167, con scadenza fissata al termine della stagione venatoria 2021/2022. 

Secondo le  indicazioni  del  PFVR si è  proceduto ad analizzare per  le  specie  lepre e  fagiano la
vocazionalità del territorio, la produttività ed i costi di contributo danni dell’area in oggetto, inoltre
sono stati valutati la conformazione, i confini e la superficie dell’ambito, tutti gli esiti delle suddette
analisi sono risultati positivi.

Complessivamente il giudizio per l’istituzione è favorevole, in quanto oltre ai dati positivi sopra
ricordati,  l’analisi  delle  caratteristiche  ambientali  conferma  che  l’area  interessata  all’istituzione
della ZRC presenta le caratteristiche necessarie a soddisfare le finalità produttive previste dalla
legge,  con  particolare  riferimento  all'irradiamento  naturale  per  il  ripopolamento  dei  territori
contigui, favorito dalla conformazione e dalla superficie dell'ambito.

Descrizione dei confini 

Nord: il confine dell’azienda agricola Cavulli Gildo (esclusa), indi il confine delle particelle 11 e
50 del Foglio 77 fino allo Scolo Correcchiello, lo Scolo Correcchiello verso nord per circa 450
metri, indi verso est in linea retta fino a via Gambellara, via Gambellara verso sud per circa 100
metri, indi il confine dell’azienda Cenni Sergio (inclusa) fino allo Scolo Viola, lo Scolo Viola verso
sud per circa 40 metri, indi in linea retta verso est fino a via Selice;

Est: via Selice fino a via Bicocca;

Sud: via Bicocca fino a via Gambellara;

Ovest:  via  Gambellara  fino  a  via  Correcchiello,  via  Correcchiello  fino  al  n°  civico  4  (podere
Poggiolina),  indi  il  confine  dell’azienda  Bonventre  Calogero  (esclusa),  indi  prosegue  lungo  il
confine  della  Società  agricola  Sandri  Maurizio  (esclusa)  e  dell’azienda  agricola  Cavulli  Gildo
(esclusa).

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,  in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  affissione  all’Albo  Pretorio  telematico,  raccomandando  la  massima  diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente alla istituzione della ZRC denominata "GAMBELLARA”, in esame, l’affissione è
stata  attuata  dal  Comune  di  Imola,  competente  per  territorio,  attraverso  la  pubblicazione  della
Deliberazione di Giunta regionale n. 1443/2019, ai sensi dell'art. 124, co. 2 del TUEL 267/2000 e
dell'art. 32 della legge 18/6/2009, n. 69, nell’Albo Pretorio On Line, con affissione n. 2115 avvenuta
dal 25 settembre 2019 al 04 dicembre 2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.

Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R. 8/1994. 
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Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6, 
della L.R. 8/1994, non risultano pervenute opposizioni da parte di proprietari o conduttori 
interessati.

Caratteristiche generali ed ambientali della zona

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è  compresa  nel  Comune  di  Imola,  ricade  all'interno  dell'ATC BO 2,  ed  occupa una  superficie
geografica di ettari 177 e SASP di ettari 167.

Il territorio è caratterizzato prevalentemente dalla presenza di colture a seminativo, e da alcune aree
coltivate  a  frutteto,  inoltre  sono presenti  alcune aree  boscate  di  piccola  dimensione  utili  per  il
rifugio di lepre e fagiano,

Presenta  una  conformazione  abbastanza  regolare,  e  segue  confini  per  la  maggior  parte  ben
individuabili e facilmente sorvegliabili.

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000.

Analisi produttività

Per  la  valutazione  della  produttività  sono state  individuate  delle  soglie  minime  di  produttività,
tenendo conto che,  come è stato possibile  verificare  durante il  percorso di  autorizzazione  delle
catture  2018/2019,  in  molti  casi  i  dati  medi  di  censimento  e  di  cattura  non erano  pienamente
coerenti (risultati di cattura di poco inferiori al dato di censimento, ed in alcuni casi superiori), di
conseguenza si è ritenuto preferibile basarsi su un dato più certo come quello di cattura. 

SOGLIA MINIMA LEPRE

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari - prelievo massimo consentito 40% - con ipotesi di
prelievo del 30% - dato minimo di cattura 4,5 lepri/100 ettari, quindi si considera un valore minimo
compreso tra 4 e 5 lepri/100 ettari.

SOGLIA MINIMA FAGIANO

Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari) - prelievo massimo 20-25%
con ipotesi di prelievo 25% - dato minimo di cattura 6 fagiani/100 ettari.

Viene valutata sufficientemente produttiva la ZRC che raggiunge la soglia minima almeno per una
delle due specie.

Nell’area interessata dall’istituzione come ZRC, vista la data di recente istituzione, non sono ancora
state raggiunte densità tali da consentire l’effettuazione delle catture.

Vista la dimensione e la conformazione dell’ambito, occorre anche considerare che parte della fauna
riprodottasi all’interno si è poi irradiata all’esterno.

Finalità/Obiettivi

Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano faunistico
Venatorio  Regionale,  che  suddivide  la  vocazionalità  in  quattro  categorie,  si  è  provveduto  a
determinare un giudizio di vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso:

lepre: vocazionalità media

fagiano: vocazionalità medio bassa 

Oltre alle finalità ed agli  obiettivi  previsti  dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche
ambientali  e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali  da consentire  di  raggiungere i
seguenti obiettivi, e precisamente:

- affermazione e incremento della lepre con finalità prevalente d’irradiamento, con l'obiettivo di
raggiungere la densità autunnale di 15-20 capi/100 ettari;
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- produzione di fagiano con finalità prevalente di irradiamento, con l'obiettivo di raggiungere la
densità autunnale di 25-30 capi/100 ettari.

Piano delle immissioni

Nell’area oggetto di istituzione, sia per la lepre che per il fagiano, sulla base dei censimenti che
verranno effettuati, verrà valutata l'opportunità di procedere ad immissioni allo scopo di accelerare
il consolidamento di una popolazione autosufficiente.

Piano dei prelievi

Trattandosi  di  un  ambito  di  recente  istituzione  verrà  valutata  annualmente,  sulla  base dei
censimenti, l’eventuale possibilità di effettuare catture di lepri e fagiani. 

Programma di gestione

Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC BO
2, i seguenti interventi di gestione:

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie;

- interventi  di  miglioramento ambientale e  di  colture a perdere,  da effettuare di concerto con
l’ATC e le aziende agricole disponibili; 

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e
capriolo);

- operazioni di cattura per lepre e fagiano;

- piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, ed
il contenimento dei danni su frutteti e colture orticole (corvidi), piano di controllo nutria per
ridurne la presenza e limitarne l’espansione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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ZRC denominata “GUARDA”

Motivazione dell’istituzione 

La ZRC Guarda è stata rinnovata con delibera di Giunta provinciale n° 281 del 24 luglio 2014 per
una superficie geografica di ettari 356 e SASP di ettari 341, con scadenza fissata al 15 marzo 2019.

Secondo le  indicazioni  del  PFVR si è  proceduto ad analizzare per  le  specie  lepre e  fagiano la
vocazionalità del territorio, la produttività ed i costi di contributo danni della ZRC negli ultimi 5
anni, inoltre sono stati valutati la conformazione, i confini e la superficie dell’ambito, tutti gli esiti
delle suddette analisi sono risultati positivi.

Complessivamente il giudizio per l’istituzione è favorevole, in quanto oltre ai dati positivi sopra
ricordati,  l’analisi  delle  caratteristiche  ambientali  conferma  che  l’area  interessata  all’istituzione
della ZRC presenta le caratteristiche necessarie a soddisfare le finalità produttive previste dalla
legge. con particolare riferimento all’irradiamento vista la conformazione e la dimensione.

Descrizione dei confini 

Nord: da località la Guarda, via Canale fino a via Provinciale Superiore;

Est: via Provinciale Superiore fino a Miravalle;

Sud:  prosegue  per via  Provinciale  Superiore  fino  alla  strada  privata  dell’Azienda  Agricola
Rambaldi (podere Casone);

Ovest: strada privata dell’Azienda Agricola Rambaldi, indi via Stradello Guarda fino a via Canale
in località Guarda.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,  in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  affissione  all’Albo  Pretorio  telematico,  raccomandando  la  massima  diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente alla istituzione della ZRC denominata "GUARDA”, in esame, l’affissione è stata
attuata  dal  Comune  di  Molinella,  competente  per  territorio,  attraverso  la  pubblicazione  della
Deliberazione di Giunta regionale n. 1443/2019, ai sensi dell'art. 124, co. 2 del TUEL 267/2000 e
dell'art.  32  della  legge  18/6/2009,  n.  69, nell’Albo  Pretorio  On  Line,  con  affissione  n.  1254
avvenuta dal 25 settembre 2019 al 04 dicembre 2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.

Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R. 8/1994. 

Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6,
della  L.R.  8/1994,  non  risultano  pervenute  opposizioni  da  parte  di  proprietari  o  conduttori
interessati.

Caratteristiche generali ed ambientali della zona 
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L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è compresa nel Comune di Molinella, ricade all'interno dell'ATC BO 1, ed occupa una superficie
geografica di ettari 356 e SASP di ettari 341.

Il territorio è caratterizzato dalla presenza prevalente di colture a seminativo e dalla presenza di
piccole aree coltivate a frutteto, inoltre sono presenti alcune aree boscate di piccola dimensione utili
per il rifugio di lepre e fagiano.

La  ZRC presenta  una  conformazione  allungata,  e  segue  confini  ben  individuabili  e  facilmente
sorvegliabili.

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000.

Analisi produttività

Per  la  valutazione  della  produttività  sono state  individuate  delle  soglie  minime  di  produttività,
tenendo conto che,  come è stato possibile  verificare  durante il  percorso di  autorizzazione  delle
catture  2018/2019,  in  molti  casi  i  dati  medi  di  censimento  e  di  cattura  non erano  pienamente
coerenti (risultati di cattura di poco inferiori al dato di censimento, ed in alcuni casi superiori), di
conseguenza si è ritenuto preferibile basarsi su un dato più certo come quello di cattura. 

SOGLIA MINIMA LEPRE

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari - prelievo massimo consentito 40% - con ipotesi di
prelievo del 30% - dato minimo di cattura 4,5 lepri/100 ettari, quindi si considera un valore minimo
compreso tra 4 e 5 lepri/100 ettari.

SOGLIA MINIMA FAGIANO

Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari) - prelievo massimo 20-25%
con ipotesi di prelievo 25% - dato minimo di cattura 6 fagiani/100 ettari.

Viene valutata sufficientemente produttiva la ZRC che raggiunge la soglia minima almeno per una
delle due specie.

Nella ZRC nel periodo 2014-2018 sono stati rilevati i seguenti risultati di cattura:

lepre: 2,74 capi/100 ettari 

fagiano: 0,00 capi/100 ettari

Come ulteriore verifica, sono stati analizzati i dati relativi alla consistenza autunnale del periodo
2014-2018 da cui sono risultati i seguenti dati medi:

lepre: 7,92 capi/100 ettari 

fagiano: 0,00 capi/100 ettari 

Dati  questi  insufficienti  per  realizzare  le  catture,  ma  che  denotano  comunque  una  discreta
produttività  in  quanto,  vista  la  conformazione  della  ZRC  (km  2,4  di  lunghezza  e  km  1,4  di
larghezza), va considerato che parte della fauna riprodottasi all’interno si è poi irradiata all’esterno.

Finalità/Obiettivi

Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano faunistico
Venatorio  Regionale,  che  suddivide  la  vocazionalità  in  quattro  categorie,  si  è  provveduto  a
determinare un giudizio di vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso:

lepre: vocazionalità alta

fagiano: vocazionalità medio alta

Oltre alle finalità ed agli  obiettivi  previsti  dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche
ambientali  e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali  da consentire  di  raggiungere i
seguenti obiettivi, e precisamente:
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- affermazione e incremento della lepre con finalità prevalente d’irradiamento, e con l'obiettivo di
raggiungere la densità autunnale di 15-20 capi/100 ettari;

- produzione di fagiano con finalità prevalente di irradiamento, e con l'obiettivo di raggiungere la
densità autunnale di 20-25 capi/100 ettari.

Piano delle immissioni

Non si prevede di effettuare immissioni di lepre in quanto nella corrente gestione è stata rilevata la
presenza  di  popolazione  autosufficiente,  mentre  per  il  fagiano,  sulla  base  dei  censimenti  che
verranno effettuati, verrà valutata l'opportunità di procedere ad immissioni allo scopo di accelerare
il consolidamento di una popolazione autosufficiente.

Piano dei prelievi

Trattandosi di un ambito con finalità prevalente d’irradiamento, verrà valutata annualmente, sulla
base dei censimenti, l’eventuale possibilità di effettuare catture di lepri e fagiani. 

Programma di gestione

Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC BO
1, i seguenti interventi di gestione:

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie;

- interventi  di  miglioramento ambientale e  di  colture a perdere,  da effettuare di concerto con
l’ATC e le aziende agricole disponibili; 

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e
capriolo);

- operazioni di cattura per lepre e fagiano;

- piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, ed
il contenimento dei danni su frutteti e colture orticole (corvidi), piano di controllo nutria per
ridurne la presenza e limitarne l’espansione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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ZRC denominata “IL VOLTONE”

Motivazione dell’istituzione.

L’area che si dispone di istituire come ZRC, dopo alcune stagioni venatorie in cui era vincolata
come Zona di Rifugio, seguendo le indicazioni del Piano Faunistico Venatorio Provinciale ancora
vigente è stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta regionale. n° 1291 del 01 agosto 2016,
per una superficie geografica di ettari 246 e SASP di ettari 235, con scadenza fissata al termine
della stagione venatoria 2020/2021. 

Secondo le  indicazioni  del  PFVR si è  proceduto ad analizzare per  le  specie  lepre e  fagiano la
vocazionalità del territorio, la produttività ed i costi di contributo danni dell’area in oggetto negli
ultimi 5 anni, inoltre sono stati valutati la conformazione, i confini e la superficie dell’ambito, tutti
gli esiti delle suddette analisi sono risultati positivi.

Complessivamente il giudizio per l’istituzione è favorevole, in quanto oltre ai dati positivi sopra
ricordati,  l’analisi  delle  caratteristiche  ambientali  conferma  che  l’area  interessata  all’istituzione
della ZRC presenta le caratteristiche necessarie a soddisfare le finalità produttive previste dalla
legge,  con  particolare  riferimento  all'irradiamento  naturale  per  il  ripopolamento  dei  territori
contigui, favorito dalla conformazione e dalla superficie ridotta dell'ambito.

Descrizione dei confini 

Nord:  da via Cento, seguendo lo Scolo Romita, il prolungamento di via Condotto, via Condotto
(attraversando via Tassinara) fino a via Curtatone;

Est: il prolungamento di via Curtatone/Condotto verso sud fino allo Scolo Mascellaro inferiore, il
suddetto Scolo fino a via Biancolina;

Sud: via Biancolina, lo Scolo Romita, lo Scolo Viaggia fino a via Cento;

Ovest: via Cento fino allo Scolo Romita.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,  in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  affissione  all’Albo  Pretorio  telematico,  raccomandando  la  massima  diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente alla  istituzione della  ZRC denominata "IL VOLTONE”,  in esame, l’affissione è
stata  attuata  dal  Comune di  San Giovanni  in  Persiceto,  competente  per  territorio,  attraverso  la
pubblicazione della Deliberazione di Giunta regionale n. 1443/2019, ai sensi dell'art. 124, co. 2 del
TUEL 267/2000  e  dell'art.  32  della  legge  18/6/2009,  n.  69, nell’Albo  Pretorio  On  Line,  con
affissione n. 1431 avvenuta dal 25 settembre 2019 al 4 dicembre 2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.

Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R. 8/1994. 

Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6,
della  L.R.  8/1994,  non  risultano  pervenute  opposizioni  da  parte  di  proprietari  o  conduttori

pagina 146 di 320



interessati.

Caratteristiche generali ed ambientali della zona 

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è compresa nel Comune di San Giovanni in Persiceto, ricade all'interno dell'ATC BO 1, ed occupa
una superficie geografica di ettari 246 e SASP di ettari 235.

Il territorio è caratterizzato prevalentemente dalla presenza di colture a seminativo, e da alcune aree
coltivate  a  frutteto,  inoltre  sono presenti  alcune aree  boscate  di  piccola  dimensione  utili  per  il
rifugio di lepre e fagiano.

Presenta una conformazione allungata, e segue confini ben individuabili e facilmente sorvegliabili.

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000.

Analisi produttività

Per  la  valutazione  della  produttività  sono state  individuate  delle  soglie  minime  di  produttività,
tenendo conto che,  come è stato possibile  verificare  durante il  percorso di  autorizzazione  delle
catture  2018/2019,  in  molti  casi  i  dati  medi  di  censimento  e  di  cattura  non erano  pienamente
coerenti (risultati di cattura di poco inferiori al dato di censimento, ed in alcuni casi superiori), di
conseguenza si è ritenuto preferibile basarsi su un dato più certo come quello di cattura. 

SOGLIA MINIMA LEPRE

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari - prelievo massimo consentito 40% - con ipotesi di
prelievo del 30% - dato minimo di cattura 4,5 lepri/100 ettari, quindi si considera un valore minimo
compreso tra 4 e 5 lepri/100 ettari.

SOGLIA MINIMA FAGIANO

Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari) - prelievo massimo 20-25%
con ipotesi di prelievo 25% - dato minimo di cattura 6 fagiani/100 ettari.

Viene valutata sufficientemente produttiva la ZRC che raggiunge la soglia minima almeno per una
delle due specie.

Nell’area interessata dall’istituzione come ZRC nel periodo 2014-2018 sono stati rilevati i seguenti
risultati di cattura:

lepre: 7,66 capi/100 ettari 

fagiano: 0,00 capi/100 ettari

Inoltre, vista la conformazione dell’ambito, occorre considerare che parte della fauna riprodottasi
all’interno si è poi irradiata all’esterno.

Finalità/Obiettivi

Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano faunistico
Venatorio  Regionale,  che  suddivide  la  vocazionalità  in  quattro  categorie,  si  è  provveduto  a
determinare un giudizio di vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso:

lepre: vocazionalità alta

fagiano: vocazionalità medio alta 

Oltre alle finalità ed agli  obiettivi  previsti  dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche
ambientali  e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali  da consentire  di  raggiungere i
seguenti obiettivi, e precisamente:

- affermazione  e  incremento  della  lepre  anche  con  finalità  d’irradiamento,  con  l'obiettivo  di
raggiungere la densità autunnale di 15-20 capi/100 ettari;
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- produzione  di  fagiano  anche  con  finalità  di  irradiamento,  con  l'obiettivo  di  raggiungere  la
densità autunnale di 25-30 capi/100 ettari.

Piano delle immissioni

Nell’area oggetto di istituzione, per la lepre non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella
corrente gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti, per il fagiano invece
sulla  base  dei  censimenti  che  verranno  effettuati,  verrà  valutata  l'opportunità  di  procedere  ad
immissioni allo scopo di accelerare il consolidamento di una popolazione autosufficiente.

Piano dei prelievi

Trattandosi di un ambito con spiccata finalità d’irradiamento verrà valutata annualmente, sulla base
dei censimenti, l’eventuale possibilità di effettuare catture di lepri e fagiani. 

Programma di gestione

Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC BO
1, i seguenti interventi di gestione:

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie;

- interventi  di  miglioramento ambientale e  di  colture a perdere,  da effettuare di concerto con
l’ATC e le aziende agricole disponibili; 

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e
capriolo);

- operazioni di cattura per lepre e fagiano;

- piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, ed
il contenimento dei danni su frutteti e colture orticole (corvidi), piano di controllo nutria per
ridurne la presenza e limitarne l’espansione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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ZRC denominata “LA BARATTINO”

Motivazione dell’istituzione.

La ZRC La Barattino è stata rinnovata con delibera di Giunta provinciale n° 362 del 23 settembre
2014 per una superficie geografica di ettari 215 e SASP di ettari 196, con scadenza fissata al 15
marzo 2019.

Secondo le  indicazioni  del  PFVR si è  proceduto ad analizzare per  le  specie  lepre e  fagiano la
vocazionalità del territorio, la produttività ed i costi di contributo danni della ZRC negli ultimi 5
anni, inoltre sono stati valutati la conformazione, i confini e la superficie dell’ambito, tutti gli esiti
delle suddette analisi sono risultati positivi.

Inoltre, considerato che la ZRC confina nella parte nord-est con la Zona di Rifugio denominata
Molinella zona artigianale (superficie geografica di ettari 276 e SASP di ettari 80), e tenuto conto
delle  indicazioni  contenute  nel  Piano  Faunistico  Venatorio  Regionale,  relative  alla  possibile
annessione delle Zone di Rifugio in zona di tutela adiacenti,  si dispone di ampliare la ZRC La
Barattino ricomprendendo la Zona di Rifugio Molinella zona artigianale.

Si precisa che per includere la parte produttiva della Zona di Rifugio, posta all’estremo nord del
Rifugio,  si rende necessario includere anche la parte che comprende il  centro abitato e la zona
artigianale di Molinella. 

Complessivamente il giudizio per l’istituzione è favorevole, in quanto oltre ai dati positivi sopra
ricordati,  l’analisi  delle  caratteristiche  ambientali  conferma  che  l’area  interessata  all’istituzione
della ZRC presenta le caratteristiche necessarie a soddisfare le finalità produttive previste dalla
legge. con particolare riferimento all’irradiamento vista la conformazione e la dimensione.

Descrizione dei confini 

Nord: da via Provinciale inferiore, via Fiume Vecchio fino a via Spadona;

Est: via Spadona, via Podgora e via Redenta fino a via Saragat;

Sud: via Saragat, via Barattino fino a via Provinciale superiore;

Ovest: via  Provinciale  superiore,  Corso Giuseppe Mazzini,  via  Provinciale  inferiore fino a  via
Fiume Vecchio.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,  in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  affissione  all’Albo  Pretorio  telematico,  raccomandando  la  massima  diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente alla istituzione della ZRC denominata "LA BARATTINO”, in esame, l’affissione è
stata attuata dal Comune di Molinella, competente per territorio, attraverso la pubblicazione della
Deliberazione di Giunta regionale n. 1443/2019, ai sensi dell'art. 124, co. 2 del TUEL 267/2000 e
dell'art.  32  della  legge  18/6/2009,  n.  69, nell’Albo  Pretorio  On  Line,  con  affissione  n.  1254
avvenuta dal 25 settembre 2019 al 04 dicembre 2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.

Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.
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Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R. 8/1994. 

Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6, 
della L.R. 8/1994, non risultano pervenute opposizioni da parte di proprietari o conduttori 
interessati.

Caratteristiche generali ed ambientali della zona 

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è compresa nel Comune di Molinella, ricade all'interno dell'ATC BO 1, ed occupa una superficie
geografica di ettari 491 e SASP di ettari 276.

Il territorio è caratterizzato dalla presenza prevalente di colture a seminativo e dalla presenza di
piccole aree coltivate a frutteto, inoltre sono presenti alcune aree boscate di piccola dimensione utili
per il rifugio di lepre e fagiano.

La  ZRC presenta  una  conformazione  allungata,  e  segue  confini  ben  individuabili  e  facilmente
sorvegliabili.

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000.

Analisi produttività

Per  la  valutazione  della  produttività  sono state  individuate  delle  soglie  minime  di  produttività,
tenendo conto che,  come è stato possibile  verificare  durante il  percorso di  autorizzazione  delle
catture  2018/2019,  in  molti  casi  i  dati  medi  di  censimento  e  di  cattura  non erano  pienamente
coerenti (risultati di cattura di poco inferiori al dato di censimento, ed in alcuni casi superiori), di
conseguenza si è ritenuto preferibile basarsi su un dato più certo come quello di cattura. 

SOGLIA MINIMA LEPRE

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari - prelievo massimo consentito 40% - con ipotesi di
prelievo del 30% - dato minimo di cattura 4,5 lepri/100 ettari, quindi si considera un valore minimo
compreso tra 4 e 5 lepri/100 ettari.

SOGLIA MINIMA FAGIANO

Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari) - prelievo massimo 20-25%
con ipotesi di prelievo 25% - dato minimo di cattura 6 fagiani/100 ettari.

Viene valutata sufficientemente produttiva la ZRC che raggiunge la soglia minima almeno per una
delle due specie.

Nella ZRC nel periodo 2014-2018 sono stati rilevati i seguenti risultati di cattura:

lepre: 0,00 capi/100 ettari 

fagiano: 0,00 capi/100 ettari

Come ulteriore verifica, sono stati analizzati i dati relativi alla consistenza autunnale del periodo
2014-2018 da cui sono risultati i seguenti dati medi:

lepre: 12,88 capi/100 ettari 

fagiano: 0,00 capi/100 ettari 

Dati  questi  insufficienti  per  realizzare  le  catture,  ma  che  denotano  comunque  una  discreta
produttività  in  quanto,  vista  la  conformazione  della  ZRC, va  considerato  che parte  della  fauna
riprodottasi all’interno si è poi irradiata all’esterno.

Finalità/Obiettivi
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Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano faunistico
Venatorio  Regionale,  che  suddivide  la  vocazionalità  in  quattro  categorie,  si  è  provveduto  a
determinare un giudizio di vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso:

lepre: vocazionalità media

fagiano: vocazionalità medio bassa

Oltre alle finalità ed agli  obiettivi  previsti  dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche
ambientali  e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali  da consentire  di  raggiungere i
seguenti obiettivi, e precisamente:

- affermazione e incremento della lepre con finalità prevalente d’irradiamento, e con l'obiettivo di
raggiungere la densità autunnale di 10-15 capi/100 ettari;

- produzione di fagiano con finalità prevalente di irradiamento, e con l'obiettivo di raggiungere la
densità autunnale di 20-25 capi/100 ettari.

Piano delle immissioni

Non si prevede di effettuare immissioni di lepre in quanto nella corrente gestione è stata rilevata la
presenza  di  popolazione  autosufficiente,  mentre  per  il  fagiano,  sulla  base  dei  censimenti  che
verranno effettuati, verrà valutata l'opportunità di procedere ad immissioni allo scopo di accelerare
il consolidamento di una popolazione autosufficiente.

Piano dei prelievi

Trattandosi di un ambito con finalità prevalente d’irradiamento, verrà valutata annualmente, sulla
base dei censimenti, l’eventuale possibilità di effettuare catture di lepri e fagiani. 

Programma di gestione

Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC BO
1, i seguenti interventi di gestione:

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie;

- interventi  di  miglioramento ambientale e  di  colture a perdere,  da effettuare di concerto con
l’ATC e le aziende agricole disponibili; 

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e
capriolo);

- operazioni di cattura per lepre e fagiano;

- piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, ed
il contenimento dei danni su frutteti e colture orticole (corvidi), piano di controllo nutria per
ridurne la presenza e limitarne l’espansione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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ZRC denominata “LADELLO”

Motivazione dell’istituzione.

L’area che si dispone di istituire come ZRC, dopo alcune stagioni venatorie in cui era vincolata
come Zona di Rifugio, seguendo le indicazioni del Piano Faunistico Venatorio Provinciale ancora
vigente è stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta regionale. n° 1291 del 01 agosto 2016,
per una superficie geografica di ettari 321 e SASP di ettari 319, con scadenza fissata al termine
della stagione venatoria 2020/2021. 

Secondo le  indicazioni  del  PFVR si è  proceduto ad analizzare per  le  specie  lepre e  fagiano la
vocazionalità del territorio, la produttività ed i costi di contributo danni dell’area in oggetto negli
ultimi 5 anni, inoltre sono stati valutati la conformazione, i confini e la superficie dell’ambito, tutti
gli esiti delle suddette analisi sono risultati positivi.

La ZRC confina nella parte ovest con la Zona di Rifugio Fantuzza (superficie geografica di ettari
339 e SASP di ettari 329), e tenuto conto delle indicazioni contenute nel Piano Faunistico Venatorio
Regionale, relative alla possibile annessione delle Zone di Rifugio in zona di tutela adiacenti, si è
proceduto a valutare la fattibilità di tale annessione. 

Considerato che il Rifugio confina con la ZRC solo per un tratto del confine est (1.500 metri), si è
valutato di non procedere con l’annessione, ma di prevedere vista anche la superficie della Zona di
Rifugio, l’istituzione di una nuova ZRC.

Complessivamente il giudizio per l’istituzione è favorevole, in quanto oltre ai dati positivi sopra
ricordati,  l’analisi  delle  caratteristiche  ambientali  conferma  che  l’area  interessata  all’istituzione
della ZRC presenta le caratteristiche necessarie a soddisfare le finalità produttive previste dalla
legge.

Descrizione dei confini 

Nord: confine proprietà dall’Oglio, Zotti, Chiarini fino a via Chiesa di Sesto, via Chiesa di Sesto,
via San Salvatore fino al torrente Sillaro, attraversamento torrente Sillaro fino a via Case Nuove;

Est: via Case Nuove fino a via Nuova;

Sud: via Nuova fino a via Dozza;

Ovest: via Dozza fino al confine di proprietà Dall’Oglio.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,  in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  affissione  all’Albo  Pretorio  telematico,  raccomandando  la  massima  diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente alla istituzione della ZRC denominata "LADELLO”, in esame, l’affissione è stata
attuata  dal  Comune  di  Imola,  competente  per  territorio,  attraverso  la  pubblicazione  della
Deliberazione di Giunta regionale n. 1443/2019, ai sensi dell'art. 124, co. 2 del TUEL 267/2000 e
dell'art. 32 della legge 18/6/2009, n. 69, nell’Albo Pretorio On Line, con affissione n. 2115 avvenuta
dal 25 settembre 2019 al 04 dicembre 2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.

Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
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Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R. 8/1994. 

Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6, 
della L.R. 8/1994, non risultano pervenute opposizioni da parte di proprietari o conduttori 
interessati.

Caratteristiche generali ed ambientali della zona 

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è  compresa  nel  Comune  di  Imola,  ricade  all'interno  dell'ATC BO 2,  ed  occupa una  superficie
geografica di ettari 321 e SASP di ettari 319.

Il territorio è caratterizzato prevalentemente dalla presenza di colture a seminativo, e da alcune aree
coltivate a frutteto, e ricomprende al suo interno un tratto di circa 4 km del Torrente Sillaro che
presenta  gli  argini  ricchi  di  vegetazione,  inoltre  sono  presenti  alcune  aree  boscate  di  piccola
dimensione utili per il rifugio di lepre e fagiano,

Presenta  una  conformazione  abbastanza  regolare,  e  segue  confini  per  la  maggior  parte  ben
individuabili e facilmente sorvegliabili.

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 

Analisi produttività

Per  la  valutazione  della  produttività  sono state  individuate  delle  soglie  minime  di  produttività,
tenendo conto che,  come è stato possibile  verificare  durante il  percorso di  autorizzazione  delle
catture  2018/2019,  in  molti  casi  i  dati  medi  di  censimento  e  di  cattura  non erano  pienamente
coerenti (risultati di cattura di poco inferiori al dato di censimento, ed in alcuni casi superiori), di
conseguenza si è ritenuto preferibile basarsi su un dato più certo come quello di cattura. 

SOGLIA MINIMA LEPRE

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari - prelievo massimo consentito 40% - con ipotesi di
prelievo del 30% - dato minimo di cattura 4,5 lepri/100 ettari, quindi si considera un valore minimo
compreso tra 4 e 5 lepri/100 ettari.

SOGLIA MINIMA FAGIANO

Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari) - prelievo massimo 20-25%
con ipotesi di prelievo 25% - dato minimo di cattura 6 fagiani/100 ettari.

Viene valutata sufficientemente produttiva la ZRC che raggiunge la soglia minima almeno per una
delle due specie.

Nell’area interessata dall’istituzione come ZRC nel periodo 2014-2018 sono stati rilevati i seguenti
risultati di cattura:

lepre: 13,87 capi/100 ettari 

fagiano: 31,35 capi/100 ettari

Finalità/Obiettivi

Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano faunistico
Venatorio  Regionale,  che  suddivide  la  vocazionalità  in  quattro  categorie,  si  è  provveduto  a
determinare un giudizio di vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso:

lepre: vocazionalità medio alta

fagiano: vocazionalità   bassa 
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Oltre alle finalità ed agli  obiettivi  previsti  dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche
ambientali  e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali  da consentire  di  raggiungere i
seguenti obiettivi, e precisamente:

- affermazione  e  incremento  della  lepre  anche  con  finalità  d’irradiamento,  con  l'obiettivo  di
raggiungere la densità autunnale di 20-25 capi/100 ettari;

- produzione di fagiano anche con finalità di irradiamento, con l'obiettivo di limitare la densità
autunnale a 35-40 capi/100 ettari.

Piano delle immissioni

Nell’area oggetto di istituzione, sia per la lepre che per il fagiano, non si prevede di effettuare
immissioni  in  quanto  nella  corrente  gestione  è  stata  rilevata  la  presenza  di  popolazioni
autosufficienti.

Piano dei prelievi

Verrà  valutato  annualmente,  sulla  base dei  censimenti,  l’entità  delle  catture  di  lepri  e  fagiani,
tuttavia  in  base  alla  vocazionalità  del  territorio  e  tenuto  conto  dei  risultati  di  cattura
precedentemente indicati, si prevede di fissare i seguenti obiettivi di cattura:

lepre 8-10 capi/100 ettari

fagiano: 10-12 capi/100 ettari

Programma di gestione

Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC BO
2, i seguenti interventi di gestione:

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie;

- interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con
l’ATC e le aziende agricole disponibili; 

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e
capriolo);

- operazioni di cattura per lepre e fagiano;

- piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, ed
il contenimento dei danni su frutteti e colture orticole (corvidi), piano di controllo nutria per
ridurne la presenza e limitarne l’espansione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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ZRC denominata “LAVINO”

Motivazione dell’istituzione

La ZRC Lavino è stata rinnovata con delibera di Giunta provinciale n° 288 del 24 luglio 2014 per
una superficie geografica di ettari 256 e SASP di ettari 246, con scadenza fissata al 15 marzo 2019.

Secondo le  indicazioni  del  PFVR si è  proceduto ad analizzare per  le  specie  lepre e  fagiano la
vocazionalità del territorio, la produttività ed i costi di contributo danni della ZRC negli ultimi 5
anni.

In particolare, per quanto concerne i costi di contributo danni, si segnala che in un’azienda nel corso
2018  sono  stati  accertati  danni  di  notevole  entità  arrecati  dalle  lepri  alle  colture  di  melone  e
cocomero, estese complessivamente 4 ettari, nonostante le colture fossero completamente recintate
con rete metallica.

Si  sottolinea  inoltre  che  nell’azienda danneggiata,  che  conduce  68 ettari  nella  ZRC Lavino,  la
presenza di colture suscettibile di danni è rilevante, in quanto attualmente sono presenti 13 ettari di
frutteto (con la prospettiva di effettuare nuovi impianti per 4 ettari nell’inverno 2018/2019), ed altri
4 ettari di orticole (melone e cocomero), di conseguenza si ritiene che le colture presenti non siano
compatibili con il vincolo di ZRC, e pertanto si dispone di escludere la suddetta azienda dalla ZRC
mediante la riduzione della medesima da ettari SASP 246 ad ettari 110. 

Per la parte da confermare come ZRC sono stati valutati la conformazione, i confini e la superficie
dell’ambito, tutti gli esiti delle suddette analisi sono risultati positivi.

Complessivamente il giudizio per l’istituzione è favorevole, in quanto oltre ai dati positivi sopra
ricordati,  l’analisi  delle  caratteristiche  ambientali  conferma  che  l’area  interessata  all’istituzione
della ZRC presenta le caratteristiche necessarie a soddisfare le finalità produttive previste dalla
legge. con particolare riferimento all’irradiamento vista la conformazione.

Descrizione dei confini 

Nord: da via Sacernia, via Persicetana fino alla strada vicinale per il fondo Palazzina;

Est: la strada vicinale per il fondo Palazzina fino a via di Mezzo Levante;

Sud: via di Mezzo Levante fino a via Sacernia;

Ovest: via Sacernia fino a via Persicetana.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,  in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  affissione  all’Albo  Pretorio  telematico,  raccomandando  la  massima  diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente alla  istituzione della  ZRC denominata "LAVINO”,  in  esame,  l’affissione è  stata
attuata dal Comune di Calderara di Reno, competente per territorio,  attraverso la pubblicazione
della  Deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  1443/2019,  ai  sensi  dell'art.  124,  co.  2  del  TUEL
267/2000 e dell'art. 32 della legge 18/6/2009, n. 69, nell’Albo Pretorio On Line,  con affissione n.
1116 avvenuta dal 24 ottobre 2019 al 2 gennaio 2020.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.

Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
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Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R. 8/1994. 

Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6, 
della L.R. 8/1994, non risultano pervenute opposizioni da parte di proprietari o conduttori 
interessati.

Caratteristiche generali ed ambientali della zona 

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è compresa nel Comune di Calderara di Reno, ricade all'interno dell'ATC BO 1, ed occupa una
superficie geografica di ettari 117 e SASP di ettari 110.

Il  territorio  è  caratterizzato esclusivamente dalla  presenza di  colture  a  seminativo,  inoltre  sono
presenti alcune aree boscate di piccola dimensione utili per il rifugio di lepre e fagiano.

La  ZRC presenta  una  conformazione  allungata,  e  segue  confini  ben  individuabili  e  facilmente
sorvegliabili.

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000.

Analisi produttività

Per  la  valutazione  della  produttività  sono state  individuate  delle  soglie  minime  di  produttività,
tenendo conto che,  come è stato possibile  verificare  durante il  percorso di  autorizzazione  delle
catture  2018/2019,  in  molti  casi  i  dati  medi  di  censimento  e  di  cattura  non erano  pienamente
coerenti (risultati di cattura di poco inferiori al dato di censimento, ed in alcuni casi superiori), di
conseguenza si è ritenuto preferibile basarsi su un dato più certo come quello di cattura. 

SOGLIA MINIMA LEPRE

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari - prelievo massimo consentito 40% - con ipotesi di
prelievo del 30% - dato minimo di cattura 4,5 lepri/100 ettari, quindi si considera un valore minimo
compreso tra 4 e 5 lepri/100 ettari.

SOGLIA MINIMA FAGIANO

Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari) - prelievo massimo 20-25%
con ipotesi di prelievo 25% - dato minimo di cattura 6 fagiani/100 ettari.

Viene valutata sufficientemente produttiva la ZRC che raggiunge la soglia minima almeno per una
delle due specie.

Nella ZRC nel periodo 2014-2018 sono stati rilevati i seguenti risultati di cattura:

lepre: 0,00 capi/100 ettari 

fagiano: 0,00 capi/100 ettari

Nonostante questi risultati, occorre considerare che, vista la conformazione della parte che rimane
ZRC (km 1,4 di lunghezza e 800 metri di larghezza), e la sua superficie, l’ambito avrà una finalità
prevalente come irradiamento e buona parte della fauna che si riprodurrà all’interno si irradierà poi
all’esterno.

Finalità/Obiettivi

Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano faunistico
Venatorio  Regionale,  che  suddivide  la  vocazionalità  in  quattro  categorie,  si  è  provveduto  a
determinare un giudizio di vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso:

lepre: vocazionalità medio alta

fagiano: vocazionalità alta
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Oltre alle finalità ed agli  obiettivi  previsti  dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche
ambientali  e  faunistiche dell'area oggetto di  istituzione con modifica sono tali  da consentire  di
raggiungere i seguenti obiettivi, e precisamente:

- affermazione e incremento della lepre con finalità prevalente d’irradiamento, e con l'obiettivo di
raggiungere la densità autunnale di 15-20 capi/100 ettari;

- produzione di fagiano con finalità prevalente di irradiamento, e con l'obiettivo di raggiungere la
densità autunnale di 20-25 capi/100 ettari.

Piano delle immissioni

Sulla  base  dei  censimenti  che  verranno  effettuati,  verrà  valutata  l'opportunità  di  procedere  ad
immissioni  di  lepre  e/o  fagiano allo  scopo di  accelerare  il  consolidamento  di  una  popolazione
autosufficiente.

Piano dei prelievi

Trattandosi di un ambito con finalità prevalente d’irradiamento, verrà valutata annualmente, sulla
base dei censimenti, l’eventuale possibilità di effettuare catture di lepri e fagiani. 

Programma di gestione

Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC BO
1, i seguenti interventi di gestione:

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie;

- interventi  di  miglioramento ambientale e  di  colture a perdere,  da effettuare di concerto con
l’ATC e le aziende agricole disponibili; 

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e
capriolo);

- operazioni di cattura per lepre e fagiano;

- piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, ed
il contenimento dei danni su frutteti e colture orticole (corvidi), piano di controllo nutria per
ridurne la presenza e limitarne l’espansione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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ZRC denominata “LONGARA”

Motivazione dell’istituzione.

L’area che si dispone di istituire come ZRC è stata istituita con delibera di Giunta provinciale n°
323 del 31 luglio 2014, e successivamente ampliata con delibera di Giunta regionale. n° 1145 del 02
agosto 2017 per una superficie geografica di ettari 682 e SASP di ettari 647, con scadenza fissata al
termine della stagione venatoria 2021/2022. 

Secondo le  indicazioni  del  PFVR si è  proceduto ad analizzare per  le  specie  lepre e  fagiano la
vocazionalità del territorio, la produttività ed i costi di contributo danni dell’area in oggetto negli
ultimi 5 anni, inoltre sono stati valutati la conformazione, i confini e la superficie dell’ambito, tutti
gli esiti delle suddette analisi sono risultati positivi.

Inoltre,  considerato  che  la  ZRC confina  nella  parte  sud-ovest  con la  Zona di  Rifugio  Longara
ampliamento 2018 (superficie geografica di ettari 111 e SASP di ettari 111), e tenuto conto delle
indicazioni contenute nel Piano Faunistico Venatorio Regionale, relative alla possibile annessione
delle Zone di Rifugio in zona di tutela adiacenti, si dispone di ricomprendere nella proposta di ZRC
la  Zona  di  Rifugio  Longara  ampliamento  2018,  in  modo  da  migliorare  il  confine  ovest  e  la
conformazione.

Complessivamente il giudizio per l’istituzione è favorevole, in quanto oltre ai dati positivi sopra
ricordati,  l’analisi  delle  caratteristiche  ambientali  conferma  che  l’area  interessata  all’istituzione
della ZRC presenta le caratteristiche necessarie a soddisfare le finalità produttive previste dalla
legge.

Descrizione dei confini 

nord: da via Prati, la via Fornace;

est: via Longarola fino a vicolo Parma, vicolo Parma fino a via Barleta, indi si prosegue in

direzione est seguendo una strada poderale ed un argine fino al Fiume Reno, piede esterno argine
sinistro Fiume Reno fino al confine di proprietà vivaio Vannacci (escluso), il confine di proprietà
vivaio Vannacci (escluso) fino a via Stelloni Levante;

sud: via Stelloni Levante fino allo Scolo Dosolo;

ovest: Scolo Dosolo fino a via Prati, via Prati fino a via Fornace.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,  in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  affissione  all’Albo  Pretorio  telematico,  raccomandando  la  massima  diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente alla istituzione della ZRC denominata "LONGARA”, in esame, l’affissione è stata
attuata dal Comune di Calderara di Reno, competente per territorio,  attraverso la pubblicazione
della  Deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  1443/2019,  ai  sensi  dell'art.  124,  co.  2  del  TUEL
267/2000 e dell'art. 32 della legge 18/6/2009, n. 69, nell’Albo Pretorio On Line,  con affissione n.
1116 avvenuta dal 24 ottobre 2019 al 2 gennaio 2020.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.

Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
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Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R. 8/1994. 

Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6, 
della L.R. 8/1994, non risultano pervenute opposizioni da parte di proprietari o conduttori 
interessati.

Caratteristiche generali ed ambientali della zona 

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è compresa nel Comune di Calderara di Reno, ricade all'interno dell'ATC BO 1, ed occupa una
superficie geografica di ettari 793 e SASP di ettari 758.

Il territorio è caratterizzato prevalentemente dalla presenza di colture a seminativo, e da alcune aree
coltivate  a  frutteto,  inoltre  sono presenti  alcune aree  boscate  di  piccola  dimensione  utili  per  il
rifugio di lepre e fagiano.

Presenta una conformazione regolare, e segue confini ben individuabili e facilmente sorvegliabili.

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000.

Analisi produttività

Per  la  valutazione  della  produttività  sono state  individuate  delle  soglie  minime  di  produttività,
tenendo conto che,  come è stato possibile  verificare  durante il  percorso di  autorizzazione  delle
catture  2018/2019,  in  molti  casi  i  dati  medi  di  censimento  e  di  cattura  non erano  pienamente
coerenti (risultati di cattura di poco inferiori al dato di censimento, ed in alcuni casi superiori), di
conseguenza si è ritenuto preferibile basarsi su un dato più certo come quello di cattura. 

SOGLIA MINIMA LEPRE

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari - prelievo massimo consentito 40% - con ipotesi di
prelievo del 30% - dato minimo di cattura 4,5 lepri/100 ettari, quindi si considera un valore minimo
compreso tra 4 e 5 lepri/100 ettari.

SOGLIA MINIMA FAGIANO

Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari) - prelievo massimo 20-25%
con ipotesi di prelievo 25% - dato minimo di cattura 6 fagiani/100 ettari.

Viene valutata sufficientemente produttiva la ZRC che raggiunge la soglia minima almeno per una
delle due specie.

Nell’area interessata dall’istituzione come ZRC nel periodo 2014-2018 sono stati rilevati i seguenti
risultati di cattura:

lepre: 0,00 capi/100 ettari 

fagiano: 17,00 capi/100 ettari

Finalità/Obiettivi

Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano faunistico
Venatorio  Regionale,  che  suddivide  la  vocazionalità  in  quattro  categorie,  si  è  provveduto  a
determinare un giudizio di vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso:

lepre: vocazionalità medio alta

fagiano: vocazionalità media 
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Oltre alle finalità ed agli  obiettivi  previsti  dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche
ambientali  e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali  da consentire  di  raggiungere i
seguenti obiettivi, e precisamente:

- affermazione  e  incremento  della  lepre,  con  l'obiettivo  minimo  di  raggiungere  la  densità
autunnale di 15-20 capi/100 ettari;

- produzione di fagiano con l'obiettivo di raggiungere la densità autunnale di 30-35 capi/100
ettari.

Piano delle immissioni

Nell’area oggetto di istituzione, per il fagiano non si prevede di effettuare immissioni in quanto
nella corrente gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti, per la lepre invece
sulla  base  dei  censimenti  che  verranno  effettuati,  verrà  valutata  l'opportunità  di  procedere  ad
immissioni allo scopo di accelerare il consolidamento di una popolazione autosufficiente.

Piano dei prelievi

Verrà  valutato  annualmente,  sulla  base dei  censimenti,  l’entità  delle  catture  di  lepri  e  fagiani,
tuttavia  in  base  alla  vocazionalità  del  territorio  e  tenuto  conto  dei  risultati  di  cattura
precedentemente indicati, si prevede di fissare i seguenti obiettivi di cattura:

lepre 6-8 capi/100 ettari

fagiano: 10-12 capi/100 ettari

Programma di gestione

Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC BO
1, i seguenti interventi di gestione:

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie;

- interventi  di  miglioramento ambientale e  di  colture a perdere,  da effettuare di concerto con
l’ATC e le aziende agricole disponibili; 

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e
capriolo);

- operazioni di cattura per lepre e fagiano;

- piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, ed
il contenimento dei danni su frutteti e colture orticole (corvidi), piano di controllo nutria per
ridurne la presenza e limitarne l’espansione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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ZRC denominata “MADONNA PRATI 1”

Motivazione dell’istituzione.

La ZRC Madonna Prati 1 è stata rinnovata con delibera di Giunta provinciale. n° 390 del 15 luglio
2008 per una superficie geografica di ettari 1099 e SASP di ettari 686, con scadenza coincidente
con quella del Piano Faunistico Venatorio Provinciale, più volte prorogato, e rimasto in vigore fino
all’approvazione del PFVR.

Secondo le  indicazioni  del  PFVR si è  proceduto ad analizzare per  le  specie  lepre e  fagiano la
vocazionalità del territorio, la produttività ed i costi di contributo danni della ZRC negli ultimi 5
anni, inoltre sono stati valutati la conformazione, i confini e la superficie dell’ambito, tutti gli esiti
delle suddette analisi sono risultati positivi.

Complessivamente il giudizio per l’istituzione è favorevole, in quanto oltre ai dati positivi sopra
ricordati,  l’analisi  delle  caratteristiche  ambientali  conferma  che  l’area  interessata  all’istituzione
della ZRC presenta le caratteristiche necessarie a soddisfare le finalità produttive previste dalla
legge, con un discreto apporto anche come irradiamento vista la conformazione. 

Descrizione dei confini 

Nord: dal Rio Martignone, via Emilia e via Marco Emilio Lepido fino a via Rigosa;

Est: via Rigosa fino all’autostrada A 14;

Sud:  l’autostrada A 14 fino al Torrente Ghironda, il Torrente Ghironda verso nord fino al fondo
Campanina, confine di proprietà azienda Zanetti Giuseppe (esclusa), via Prati verso sud per circa
280 metri, confine “ex Polveriera” (inclusa) e del fondo Selva del Cacciatore (incluso) fino al Fosso
Casella,  Fosso Casella,  Rio Podice,  indi  confine di  proprietà  azienda Cristoni  Mario e Giorgio
(esclusa) fino a via Larga;

Ovest: via Larga, via Ponte Asse ed il Rio Martignone fino alla via Emilia.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,  in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  affissione  all’Albo  Pretorio  telematico,  raccomandando  la  massima  diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente  alla  istituzione  della  ZRC  denominata  "MADONNA  PRATI  1”,  in  esame,
l’affissione è stata attuata dai Comuni di Anzola Emilia e Zola Predosa, competenti per territorio,
attraverso la pubblicazione della Deliberazione di Giunta regionale n. 1443/2019, ai  sensi dell'art.
124, co. 2 del TUEL 267/2000 e dell'art. 32 della legge 18/6/2009, n. 69, nell’Albo Pretorio On
Line. Il  Comune di Anzola dell'Emilia, con affissione n. 23263 avvenuta dal 1 ottobre 2019 al 10
dicembre 2019, il Comune di Zola Predosa, con affissione n. 27903 avvenuta dal 25 settembre 2019
al 03 dicembre 2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.

Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R. 8/1994. 
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Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6, 
della L.R. 8/1994, non risultano pervenute opposizioni da parte di proprietari o conduttori 
interessati.

Caratteristiche generali ed ambientali della zona 

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è  compresa nei  comuni di Anzola Emilia  e  Zola Predosa,  ricade all'interno dell'ATC BO 3, ed
occupa una superficie geografica di ettari 1099 e SASP di ettari 686.

Il territorio è caratterizzato prevalentemente dalla presenza di colture a seminativo, e dalla presenza
di  piccole  aree  coltivate  a  frutteto,  inoltre  sono  presenti  numerose  aree  boscate  di  piccola
dimensione, ed una di grande dimensione (“ex Polveriera”) utili per il rifugio di lepre e fagiano.

L’ambito  presenta  una  conformazione  abbastanza  regolare,  e  segue  confini  ben  individuabili  e
facilmente sorvegliabili.

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000.

Analisi produttività

Per  la  valutazione  della  produttività  sono state  individuate  delle  soglie  minime  di  produttività,
tenendo conto che,  come è stato possibile  verificare  durante il  percorso di  autorizzazione  delle
catture  2018/2019,  in  molti  casi  i  dati  medi  di  censimento  e  di  cattura  non erano  pienamente
coerenti (risultati di cattura di poco inferiori al dato di censimento, ed in alcuni casi superiori), di
conseguenza si è ritenuto preferibile basarsi su un dato più certo come quello di cattura. 

SOGLIA MINIMA LEPRE

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari - prelievo massimo consentito 40% - con ipotesi di
prelievo del 30% - dato minimo di cattura 4,5 lepri/100 ettari, quindi si considera un valore minimo
compreso tra 4 e 5 lepri/100 ettari.

SOGLIA MINIMA FAGIANO

Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari) - prelievo massimo 20-25%
con ipotesi di prelievo 25% - dato minimo di cattura 6 fagiani/100 ettari.

Viene valutata sufficientemente produttiva la ZRC che raggiunge la soglia minima almeno per una
delle due specie.

Nella ZRC nel periodo 2014-2018 sono stati rilevati i seguenti risultati di cattura:

lepre: 3,79 capi/100 ettari 

fagiano: 3,46 capi/100 ettari 

Tuttavia, considerato che all’interno della ZRC Madonna Prati 1 è ricompresa una zona militare (ex
Polveriera),  di  circa  70  ettari  all’interno  della  quale  non è  possibile  accedere  per  effettuare  le
catture, la produttività di lepre e fagiano come risultati di cattura viene ricalcolata considerando la
superficie effettivamente catturabile (616 ettari):

lepre: 4,22 capi/100 ettari 

fagiano: 3,89 capi/100 ettari 

Inoltre,  vista  la  conformazione  della  ZRC,  va  tenuto  conto  che  parte  della  fauna  riprodottasi
all’interno si è poi irradiata all’esterno. 

Finalità/Obiettivi

Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano faunistico
Venatorio  Regionale,  che  suddivide  la  vocazionalità  in  quattro  categorie,  si  è  provveduto  a
determinare un giudizio di vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso:

pagina 167 di 320



lepre: vocazionalità bassa

fagiano: vocazionalità medio bassa

Oltre alle finalità ed agli  obiettivi  previsti  dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche
ambientali  e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali  da consentire  di  raggiungere i
seguenti obiettivi, e precisamente:

- affermazione e incremento della lepre, con finalità anche d’irradiamento, e con l'obiettivo di
raggiungere la densità autunnale di 15-20 capi/100 ettari;

- produzione  di  fagiano,  con  finalità  anche  d’irradiamento,  con  l’obiettivo  di  raggiungere  la
densità a 25-30 capi/100 ettari.

Piano delle immissioni

Sia per la lepre che per il fagiano, sulla base dei censimenti che verranno effettuati, verrà valutata
l'opportunità  di  procedere  ad  immissioni  allo  scopo  di  accelerare  il  consolidamento  di  una
popolazione autosufficiente.

Piano dei prelievi

Trattandosi di istituzione verrà valutato annualmente, sulla base dei censimenti, l’entità delle catture
di lepri e fagiani, tuttavia in base alla vocazionalità del territorio e tenuto conto dei risultati  di
cattura precedentemente indicati, si prevede di fissare i seguenti obiettivi di cattura:

lepre 6-8 capi/100 ettari

fagiano: 6-8 capi/100 ettari

Programma di gestione

Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC BO
3, i seguenti interventi di gestione:

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie;

- interventi  di  miglioramento ambientale e  di  colture a perdere,  da effettuare di concerto con
l’ATC e le aziende agricole disponibili; 

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e
capriolo);

- operazioni di cattura per lepre e fagiano;

- piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, ed
il contenimento dei danni su frutteti e colture orticole (corvidi), piano di controllo nutria per
ridurne la presenza e limitarne l’espansione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica

pagina 168 di 320



pagina 169 di 320



ZRC denominata “MADONNA PRATI 2”

Motivazione dell’istituzione.

La ZRC Madonna Prati 2 è stata rinnovata con delibera di Giunta provinciale. n° 104 del 13 marzo
2007 per una superficie geografica di ettari 231 e SASP di ettari 160, con scadenza coincidente con
quella del Piano Faunistico Venatorio Provinciale,  più volte prorogato,  e rimasto in vigore fino
all’approvazione del PFVR.

Secondo le  indicazioni  del  PFVR si è  proceduto ad analizzare per  le  specie  lepre e  fagiano la
vocazionalità del territorio, la produttività ed i costi di contributo danni della ZRC negli ultimi 5
anni, inoltre sono stati valutati la conformazione, i confini e la superficie dell’ambito, tutti gli esiti
delle suddette analisi sono risultati positivi.

Complessivamente il giudizio per l’istituzione è favorevole, in quanto oltre ai dati positivi sopra
ricordati,  l’analisi  delle  caratteristiche  ambientali  conferma  che  l’area  interessata  all’istituzione
come ZRC presenta le caratteristiche necessarie a soddisfare le finalità produttive previste dalla
legge, con particolare riferimento all’irradiamento vista la dimensione.

Descrizione dei confini 

Nord: da via Lunga, l’autostrada A 1 fino a via Madonna dei Prati;

Est: via Madonna dei Prati fino a via Risorgimento; 

Sud: via Risorgimento, via Bazzanese;

Ovest: si prosegue per via Bazzanese, indi via Lunga fino all’autostrada A 1.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,   in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  affissione  all’Albo  Pretorio  telematico,  raccomandando  la  massima  diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente  alla  istituzione  della  ZRC  denominata  "MADONNA  PRATI  2”,  in  esame,
l’affissione  è  stata  attuata  dai  Comuni  di  Zola  Predosa  e  Valsamoggia  (Comune  istituito  il  1º
gennaio  2014  dalla  fusione  dei  comuni  di  Bazzano,  Castello  di  Serravalle,  Crespellano,
Monteveglio e Savigno), competenti per territorio, attraverso la pubblicazione della Deliberazione
di Giunta regionale n. 1443/2019, ai sensi dell'art. 124, co. 2 del TUEL 267/2000 e dell'art. 32 della
legge 18/6/2009, n. 69, nell’Albo Pretorio On Line. Il Comune di  Zola Predosa, con affissione n.
27903  avvenuta  dal  25  settembre  2019  al  03  dicembre  2019,  il  Comune  di  Valsamoggia,  con
affissione n. 1692 avvenuta dal 26 settembre 2019 al 05 dicembre 2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.

Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R. 8/1994. 

Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6, 
della L.R. 8/1994, non risultano pervenute opposizioni da parte di proprietari o conduttori 
interessati.
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Caratteristiche generali ed ambientali della zona

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è compresa nei comuni di Zola Predosa e Valsamoggia (Crespellano), ricade all'interno dell'ATC
BO 3, ed occupa una superficie geografica di ettari 231 e SASP di ettari 160.

Il territorio è caratterizzato dalla presenza prevalente di colture a seminativo, e dalla presenza di
alcune  piccole  aree  coltivate  a  frutteto,  inoltre  sono  presenti  alcune  aree  boscate  di  piccola
dimensione utili per il rifugio di lepre e fagiano.

La  ZRC  presenta  una  conformazione  regolare,  e  segue  confini  ben  individuabili  e  facilmente
sorvegliabili.

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

All’interno dei confini della ZRC Madonna Prati 2 non sono presenti Aree di Rete Natura 2000.

Analisi produttività

Per  la  valutazione  della  produttività  sono state  individuate  delle  soglie  minime  di  produttività,
tenendo conto che,  come è stato possibile  verificare  durante il  percorso di  autorizzazione  delle
catture  2018/2019,  in  molti  casi  i  dati  medi  di  censimento  e  di  cattura  non erano  pienamente
coerenti (risultati di cattura di poco inferiori al dato di censimento, ed in alcuni casi superiori), di
conseguenza si è ritenuto preferibile basarsi su un dato più certo come quello di cattura. 

SOGLIA MINIMA LEPRE

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari - prelievo massimo consentito 40% - con ipotesi di
prelievo del 30% - dato minimo di cattura 4,5 lepri/100 ettari, quindi si considera un valore minimo
compreso tra 4 e 5 lepri/100 ettari.

SOGLIA MINIMA FAGIANO

Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari) - prelievo massimo 20-25%
con ipotesi di prelievo 25% - dato minimo di cattura 6 fagiani/100 ettari.

Viene valutata sufficientemente produttiva la ZRC che raggiunge la soglia minima almeno per una
delle due specie.

Nella ZRC nel periodo 2014-2018 sono stati rilevati i seguenti risultati di cattura:

lepre: 4,00 capi/100 ettari 

fagiano: 5,00 capi/100 ettari 

Vista la superficie della ZRC, va tenuto conto che parte della fauna riprodottasi all’interno si è poi
irradiata all’esterno. 

Finalità/Obiettivi

Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano faunistico
Venatorio  Regionale,  che  suddivide  la  vocazionalità  in  quattro  categorie,  si  è  provveduto  a
determinare un giudizio di vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso:

lepre: vocazionalità bassa

fagiano: vocazionalità medio bassa

Oltre alle finalità ed agli  obiettivi  previsti  dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche
ambientali  e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali  da consentire  di  raggiungere i
seguenti obiettivi, e precisamente:

- affermazione  e  incremento  della  lepre,  con  l'obiettivo  di  raggiungere  la  densità  di  10-15
capi/100 ettari;

- produzione di fagiano con l'obiettivo di raggiungere la densità di 20-25 capi/100 ettari.
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Piano delle immissioni

Sia per la lepre che per il fagiano, sulla base dei censimenti che verranno effettuati, verrà valutata
l'opportunità  di  procedere  ad  immissioni  allo  scopo  di  accelerare  il  consolidamento  di  una
popolazione autosufficiente.

Piano dei prelievi

Trattandosi di un ambito con finalità prevalente d’irradiamento, verrà valutata annualmente, sulla
base dei censimenti, l’eventuale possibilità di effettuare catture di lepri e fagiani.

Programma di gestione

Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC BO
3, i seguenti interventi di gestione:

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie;

- interventi  di  miglioramento ambientale e  di  colture a perdere,  da effettuare di concerto con
l’ATC e le aziende agricole disponibili; 

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e
capriolo);

- operazioni di cattura per lepre e fagiano;

- piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, ed
il contenimento dei danni su frutteti e colture orticole (corvidi), piano di controllo nutria per
ridurne la presenza e limitarne l’espansione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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ZRC denominata “MARANO”

Motivazione dell’istituzione.

L’area che si dispone di istituire come ZRC è stata rinnovata con delibera di Giunta provinciale n°
325 del 31 luglio 2014, e successivamente ampliata con delibera di Giunta regionale. n° 391 del 19
marzo 2018 per una superficie geografica di ettari 509 e SASP di ettari 448, con scadenza fissata al
termine della stagione venatoria 2021/2022. 

Secondo le  indicazioni  del  PFVR si è  proceduto ad analizzare per  le  specie  lepre e  fagiano la
vocazionalità del territorio, la produttività ed i costi di contributo danni dell’area in oggetto negli
ultimi 5 anni, inoltre sono stati valutati la conformazione, i confini e la superficie dell’ambito, tutti
gli esiti delle suddette analisi sono risultati positivi.

La ZRC confina nella parte nord con la Zona di Rifugio Granarolo (superficie geografica di ettari
272 e SASP di ettari 235), e tenuto conto delle indicazioni contenute nel Piano Faunistico Venatorio
Regionale, relative alla possibile annessione delle Zone di Rifugio in zona di tutela adiacenti, si è
proceduto a valutare la fattibilità di tale annessione. 

Considerato che il Rifugio confina con la ZRC solo per un breve tratto del confine sud (750 metri),
si è valutato di non procedere con l’annessione, ma di prevedere vista anche la superficie della Zona
di Rifugio, l’istituzione di una nuova ZRC.

Complessivamente il giudizio per l’istituzione è favorevole, in quanto oltre ai dati positivi sopra
ricordati,  l’analisi  delle  caratteristiche  ambientali  conferma  che  l’area  interessata  all’istituzione
della ZRC presenta le caratteristiche necessarie a soddisfare le finalità produttive previste dalla
legge, con un discreto apporto anche come irradiamento vista la conformazione e la dimensione.

Descrizione dei confini dell’istituzione – si allega al presente documento cartografia della zona

Nord: da via San Donato, via Foggianova fino a via Marana;

Est: via Marana, via della Pieve fino a via Marano;

Sud: via Marano, S.P. Lungosavena, via Frullo, via Leonida Bertolazzi fino a via San Donato;

Ovest: via San Donato fino a via Foggianova.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,   in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  affissione  all’Albo  Pretorio  telematico,  raccomandando  la  massima  diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente alla istituzione della ZRC denominata "MARANO”, in esame, l’affissione è stata
attuata  dai  Comuni  di  Castenaso,  Granarolo  e  Bologna,  competenti  per  territorio,  attraverso  la
pubblicazione della Deliberazione di Giunta regionale n. 1443/2019, ai sensi dell'art. 124, co. 2 del
TUEL 267/2000 e dell'art. 32 della legge 18/6/2009, n. 69, nell’Albo Pretorio On Line. Il Comune
di Castenaso, con affissione n. 953 avvenuta dal 03 ottobre 2019 al 11 dicembre 2019, il Comune di
Granarolo dell'Emilia, con affissione n. 1013 avvenuta dal 25 settembre 2019 al 04 dicembre 2019,
il  Comune  di  Bologna,  con  affissione  n.  4229283446  avvenuta  dal  26  settembre  2019  al  04
dicembre 2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.

Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
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proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R. 8/1994. 

Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6, 
della L.R. 8/1994, non risultano pervenute opposizioni da parte di proprietari o conduttori 
interessati.

Caratteristiche generali ed ambientali della zona 

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è compresa nei comuni di Castenaso, Granarolo e Bologna, ricade all'interno dell'ATC BO 1, ed
occupa una superficie geografica di ettari 509 e SASP di ettari 448.

Il territorio è caratterizzato prevalentemente dalla presenza di colture a seminativo, e da alcune aree
coltivate a frutteto, inoltre sono presenti numerose aree boscate di piccola dimensione utili per il
rifugio di lepre e fagiano.

Presenta una conformazione abbastanza regolare, e segue confini ben individuabili e facilmente
sorvegliabili.

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000.

Analisi produttività

Per  la  valutazione  della  produttività  sono state  individuate  delle  soglie  minime  di  produttività,
tenendo conto che,  come è stato possibile  verificare  durante il  percorso di  autorizzazione  delle
catture  2018/2019,  in  molti  casi  i  dati  medi  di  censimento  e  di  cattura  non erano  pienamente
coerenti (risultati di cattura di poco inferiori al dato di censimento, ed in alcuni casi superiori), di
conseguenza si è ritenuto preferibile basarsi su un dato più certo come quello di cattura. 

SOGLIA MINIMA LEPRE

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari - prelievo massimo consentito 40% - con ipotesi di
prelievo del 30% - dato minimo di cattura 4,5 lepri/100 ettari, quindi si considera un valore minimo
compreso tra 4 e 5 lepri/100 ettari.

SOGLIA MINIMA FAGIANO

Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari) - prelievo massimo 20-25%
con ipotesi di prelievo 25% - dato minimo di cattura 6 fagiani/100 ettari.

Viene valutata sufficientemente produttiva la ZRC che raggiunge la soglia minima almeno per una
delle due specie.

Nell’area interessata dall’istituzione come ZRC nel periodo 2014-2018 sono stati rilevati i seguenti
risultati di cattura:

lepre: 8,08 capi/100 ettari 

fagiano: 35,94 capi/100 ettari

Finalità/Obiettivi

Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano faunistico
Venatorio  Regionale,  che  suddivide  la  vocazionalità  in  quattro  categorie,  si  è  provveduto  a
determinare un giudizio di vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso:

lepre: vocazionalità medio alta

fagiano: vocazionalità medio alta

pagina 175 di 320



Oltre alle finalità ed agli  obiettivi  previsti  dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche
ambientali  e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali  da consentire  di  raggiungere i
seguenti obiettivi, e precisamente:

- affermazione e incremento della lepre, con l'obiettivo di raggiungere la densità autunnale di 20-
25 capi/100 ettari;

- produzione di fagiano con l'obiettivo di limitare la densità autunnale a 40-45 capi/100 ettari.

Piano delle immissioni

Non si prevede di effettuare immissioni di lepre e fagiano nell’area oggetto di istituzione in quanto
per  entrambe  le  specie  nella  corrente  gestione  è  stata  rilevata  la  presenza  di  popolazioni
autosufficienti.

Piano dei prelievi

Verrà  valutato  annualmente,  sulla  base dei  censimenti,  l’entità  delle  catture  di  lepri  e  fagiani,
tuttavia  in  base  alla  vocazionalità  del  territorio  e  tenuto  conto  dei  risultati  di  cattura
precedentemente indicati, si prevede di fissare i seguenti obiettivi di cattura:

lepre 8-10 capi/100 ettari

fagiano: 12-14 capi/100 ettari

Programma di gestione

Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC BO
1, i seguenti interventi di gestione:

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie;

- interventi  di  miglioramento ambientale e  di  colture a perdere,  da effettuare di concerto con
l’ATC e le aziende agricole disponibili; 

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e
capriolo);

- operazioni di cattura per lepre e fagiano;

- piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, ed
il contenimento dei danni su frutteti e colture orticole (corvidi), piano di controllo nutria per
ridurne la presenza e limitarne l’espansione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica

pagina 176 di 320



pagina 177 di 320



ZRC denominata “MARIANI”

Motivazione dell’istituzione

La ZRC MARIANI è stata rinnovata con delibera di Giunta provinciale. n° 287 del 24 luglio 2014
per una superficie geografica di ettari 377 e SASP di ettari 304, con scadenza fissata al 15 marzo
2019. 

Secondo le  indicazioni  del  PFVR si è  proceduto ad analizzare per  le  specie  lepre e  fagiano la
vocazionalità del territorio, la produttività ed i costi di contributo danni della ZRC negli ultimi 5
anni, inoltre sono stati valutati la conformazione, i confini e la superficie dell’ambito, tutti gli esiti
delle suddette analisi sono risultati positivi.

Complessivamente il giudizio per l’istituzione è favorevole, in quanto oltre ai dati positivi sopra
ricordati,  l’analisi  delle  caratteristiche  ambientali  conferma  che  l’area  interessata  all’istituzione
come ZRC presenta le caratteristiche necessarie a soddisfare le finalità produttive previste dalla
legge con particolare riferimento all’irradiamento vista la dimensione.

Descrizione dei confini 

Nord:  da via Gramsci, via Cavaroncello sino al canale di bonifica posto circa 130 metri dopo il
Fondo Cà Bianca, il canale di bonifica fino a via Calanchi, via Calanchi fino al confine comunale
tra Sala Bolognese e Calderara di Reno;

Est: il confine comunale tra Sala Bolognese e Calderara di Reno fino a via Stelloni Ponente;

Sud: via Stelloni Ponente e via Stelloni fino a via Gramsci;

Ovest: via Gramsci fino a via Cavaroncello.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,   in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  affissione  all’Albo  Pretorio  telematico,  raccomandando  la  massima  diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente alla istituzione della ZRC denominata "MARIANI”, in esame, l’affissione è stata
attuata dal Comune di Sala Bolognese, competente per territorio, attraverso la pubblicazione della
Deliberazione di Giunta regionale n. 1443/2019, ai sensi dell'art. 124, co. 2 del TUEL 267/2000 e
dell'art. 32 della legge 18/6/2009, n. 69, nell’Albo Pretorio On Line, con affissione n. 868 avvenuta
dal 26 settembre 2019 al 05 dicembre 2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.

Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R. 8/1994. 

Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6, 
della L.R. 8/1994, non risultano pervenute opposizioni da parte di proprietari o conduttori 
interessati.

Caratteristiche generali ed ambientali della zona
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L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è  compresa  nel  Comune  di  Sala  Bolognese,  ricade  all'interno  dell'ATC BO  1,  ed  occupa  una
superficie geografica di ettari 377 e SASP di ettari 304.

Il territorio è caratterizzato dalla presenza prevalente di colture a seminativo, e dalla presenza di due
grandi aziende rispettivamente ad indirizzo viticolo e frutticolo, inoltre sono presenti alcune aree
boscate di piccola dimensione utili per il rifugio di lepre e fagiano.

La  ZRC  presenta  una  conformazione  regolare,  e  segue  confini  ben  individuabili  e  facilmente
sorvegliabili.

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

All’interno dei confini della ZRC Mariani non sono presenti Aree di Rete Natura 2000.

Analisi produttività

Per  la  valutazione  della  produttività  sono state  individuate  delle  soglie  minime  di  produttività,
tenendo conto che,  come è stato possibile  verificare  durante il  percorso di  autorizzazione  delle
catture  2018/2019,  in  molti  casi  i  dati  medi  di  censimento  e  di  cattura  non erano  pienamente
coerenti (risultati di cattura di poco inferiori al dato di censimento, ed in alcuni casi superiori), di
conseguenza si è ritenuto preferibile basarsi su un dato più certo come quello di cattura. 

SOGLIA MINIMA LEPRE

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari - prelievo massimo consentito 40% - con ipotesi di
prelievo del 30% - dato minimo di cattura 4,5 lepri/100 ettari, quindi si considera un valore minimo
compreso tra 4 e 5 lepri/100 ettari.

SOGLIA MINIMA FAGIANO

Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari) - prelievo massimo 20-25%
con ipotesi di prelievo 25% - dato minimo di cattura 6 fagiani/100 ettari.

Viene valutata sufficientemente produttiva la ZRC che raggiunge la soglia minima almeno per una
delle due specie.

Nella ZRC nel periodo 2014-2018 sono stati rilevati i seguenti risultati di cattura:

lepre: 19,21 capi/100 ettari 

fagiano: 44,80 capi/100 ettari 

Finalità/Obiettivi

Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano faunistico
Venatorio  Regionale,  che  suddivide  la  vocazionalità  in  quattro  categorie,  si  è  provveduto  a
determinare un giudizio di vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso:

lepre: vocazionalità medio alta

fagiano: vocazionalità media

Oltre alle finalità ed agli  obiettivi  previsti  dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche
ambientali  e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali  da consentire  di  raggiungere i
seguenti obiettivi, e precisamente:

- affermazione e incremento della lepre, con l'obiettivo di confermare la densità di 30-35 capi/100
ettari;

- produzione  di  fagiano  mediante  catture  regolari  e  mediamente  costanti,  con  l'obiettivo  di
confermare la densità a 50-55 capi/100 ettari.

Piano delle immissioni

Non si  prevede  di  effettuare  immissioni  di  lepre  e  fagiano  nella  ZRC Mariani,  in  quanto  per
entrambe le specie nella corrente gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti.
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Piano dei prelievi

Trattandosi di istituzione verrà valutato annualmente, sulla base dei censimenti, l’entità delle catture
di lepri e fagiani, tuttavia in base alla vocazionalità del territorio e tenuto conto dei risultati  di
cattura precedentemente indicati, si prevede di fissare i seguenti obiettivi minimi di cattura:

lepre 12-14 capi/100 ettari

fagiano: 14-16 capi/100 ettari

Programma di gestione

Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC BO
1, i seguenti interventi di gestione:

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie;

- interventi  di  miglioramento ambientale e  di  colture a perdere,  da effettuare di concerto con
l’ATC e le aziende agricole disponibili; 

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e
capriolo);

- operazioni di cattura per lepre e fagiano;

- piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, ed
il contenimento dei danni su frutteti e colture orticole (corvidi), piano di controllo nutria per
ridurne la presenza e limitarne l’espansione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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ZRC denominata “MASCARINO”

Motivazione dell’istituzione

La ZRC MASCARINO è stata rinnovata con delibera di Giunta provinciale. n° 289 del 24 luglio
2014 per una superficie geografica di ettari 459 e SASP di ettari 411, con scadenza fissata al 15
marzo 2019. 

Secondo le  indicazioni  del  PFVR si è  proceduto ad analizzare per  le  specie  lepre e  fagiano la
vocazionalità del territorio, la produttività ed i costi di contributo danni della ZRC negli ultimi 5
anni, inoltre sono stati valutati la conformazione, i confini e la superficie dell’ambito, tutti gli esiti
delle suddette analisi sono risultati positivi.

Complessivamente il giudizio per l’istituzione è favorevole, in quanto oltre ai dati positivi sopra
ricordati,  l’analisi  delle  caratteristiche  ambientali  conferma  che  l’area  interessata  all’istituzione
come ZRC presenta le caratteristiche necessarie a soddisfare le finalità produttive previste dalla
legge con particolare riferimento all’irradiamento vista la conformazione e la dimensione.

Descrizione dei confini 

Nord: da via Asia, via San Benedetto fino allo Scolo Riolo;

Est: Scolo Riolo fino a via Primaria;

Sud: via Primaria;

Ovest: via Primaria e via Asia fino a via San Benedetto.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,   in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  affissione  all’Albo  Pretorio  telematico,  raccomandando  la  massima  diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente alla  istituzione della  ZRC denominata "MASCARINO”,  in esame,  l’affissione è
stata attuata dal Comune di Castello d’Argile, competente per territorio, attraverso la pubblicazione
della  Deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  1443/2019,  ai  sensi  dell'art.  124,  co.  2  del  TUEL
267/2000 e dell'art. 32 della legge 18/6/2009, n. 69, nell’Albo Pretorio On Line,  con affissione n.
734 avvenuta dal 27 settembre 2019 al 6 dicembre 2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.

Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R. 8/1994. 

Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6, 
della L.R. 8/1994, non risultano pervenute opposizioni da parte di proprietari o conduttori 
interessati.

Caratteristiche generali ed ambientali della zona
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L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è  compresa nel  Comune di  Castello  d’Argile,  ricade all'interno dell'ATC BO 1, ed occupa una
superficie geografica di ettari 459 e SASP di ettari 411.

Il territorio è caratterizzato dalla presenza prevalente di colture a seminativo e dalla presenza di
piccole aree coltivate a frutteto, inoltre sono presenti alcune aree boscate sia di piccola che grande
dimensione utili per il rifugio di lepre e fagiano.

La  ZRC presenta  una  conformazione  abbastanza  regolare,  e  segue  confini  ben  individuabili  e
facilmente sorvegliabili.

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

All’interno dei confini della ZRC Mascarino non sono presenti Aree di Rete Natura 2000.

Analisi produttività

Per  la  valutazione  della  produttività  sono state  individuate  delle  soglie  minime  di  produttività,
tenendo conto che,  come è stato possibile  verificare  durante il  percorso di  autorizzazione  delle
catture  2018/2019,  in  molti  casi  i  dati  medi  di  censimento  e  di  cattura  non erano  pienamente
coerenti (risultati di cattura di poco inferiori al dato di censimento, ed in alcuni casi superiori), di
conseguenza si è ritenuto preferibile basarsi su un dato più certo come quello di cattura. 

SOGLIA MINIMA LEPRE

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari - prelievo massimo consentito 40% - con ipotesi di
prelievo del 30% - dato minimo di cattura 4,5 lepri/100 ettari, quindi si considera un valore minimo
compreso tra 4 e 5 lepri/100 ettari.

SOGLIA MINIMA FAGIANO

Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari) - prelievo massimo 20-25%
con ipotesi di prelievo 25% - dato minimo di cattura 6 fagiani/100 ettari.

Viene valutata sufficientemente produttiva la ZRC che raggiunge la soglia minima almeno per una
delle due specie.

Nella ZRC nel periodo 2014-2018 sono stati rilevati i seguenti risultati di cattura:

lepre: 11,63 capi/100 ettari 

fagiano: 5,72 capi/100 ettari 

Finalità/Obiettivi

Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano faunistico
Venatorio  Regionale,  che  suddivide  la  vocazionalità  in  quattro  categorie,  si  è  provveduto  a
determinare un giudizio di vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso:

lepre: vocazionalità medio alta

fagiano: vocazionalità alta

Oltre alle finalità ed agli  obiettivi  previsti  dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche
ambientali  e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali  da consentire  di  raggiungere i
seguenti obiettivi, e precisamente:

- affermazione e incremento della lepre, con l'obiettivo di confermare la densità di 25-30 capi/100
ettari;

- produzione  di  fagiano  mediante  catture  regolari  e  mediamente  costanti,  con  l'obiettivo  di
confermare la densità a 35-40 capi/100 ettari.

Piano delle immissioni

Non si  prevede  di  effettuare  immissioni  di  lepre  e  fagiano  nella  ZRC Mariani,  in  quanto  per
entrambe le specie nella corrente gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti.
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Piano dei prelievi

Trattandosi di istituzione verrà valutato annualmente, sulla base dei censimenti, l’entità delle catture
di lepri e fagiani, tuttavia in base alla vocazionalità del territorio e tenuto conto dei risultati  di
cattura precedentemente indicati, si prevede di fissare i seguenti obiettivi di cattura:

lepre 10-12 capi/100 ettari

fagiano: 10-12 capi/100 ettari

Programma di gestione

Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC BO
1, i seguenti interventi di gestione:

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie;

- interventi  di  miglioramento ambientale e  di  colture a perdere,  da effettuare di concerto con
l’ATC e le aziende agricole disponibili; 

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e
capriolo);

- operazioni di cattura per lepre e fagiano;

- piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, ed
il contenimento dei danni su frutteti e colture orticole (corvidi), piano di controllo nutria per
ridurne la presenza e limitarne l’espansione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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ZRC denominata “MASCELLARO ROMITA”

Motivazione dell’istituzione

L’area che si dispone di istituire come ZRC, dopo alcune stagioni venatorie in cui era vincolata
come Zona di Rifugio, seguendo le indicazioni del Piano Faunistico Venatorio Provinciale ancora
vigente è stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta regionale. n° 1291 del 01 agosto 2016,
per una superficie geografica di ettari 363 e SASP di ettari 347, con scadenza fissata al termine
della stagione venatoria 2020/2021. 

Secondo le  indicazioni  del  PFVR si è  proceduto ad analizzare per  le  specie  lepre e  fagiano la
vocazionalità del territorio, la produttività ed i costi di contributo danni dell’area in oggetto negli
ultimi 5 anni, inoltre sono stati valutati la conformazione, i confini e la superficie dell’ambito, tutti
gli esiti delle suddette analisi sono risultati positivi.

La ZRC confina nella parte sud con la Zona di Rifugio Madonna del Poggio (superficie geografica
di ettari 221 e SASP di ettari 184), e tenuto conto delle indicazioni contenute nel Piano Faunistico
Venatorio  Regionale,  relative  alla  possibile  annessione  delle  Zone  di  Rifugio  in  zona  di  tutela
adiacenti, si è proceduto a valutare la fattibilità di tale annessione. 

Considerato che il Rifugio confina con la ZRC solo per un breve tratto del confine nord (1.000
metri), si è valutato di non procedere con l’annessione, ma di prevedere vista anche la superficie
della Zona di Rifugio, l’istituzione di una nuova ZRC.

Complessivamente il giudizio per l’istituzione è favorevole, in quanto oltre ai dati positivi sopra
ricordati,  l’analisi  delle  caratteristiche  ambientali  conferma  che  l’area  interessata  all’istituzione
della ZRC presenta le caratteristiche necessarie a soddisfare le finalità produttive previste dalla
legge,  con  particolare  riferimento  all'irradiamento  naturale  per  il  ripopolamento  dei  territori
contigui, favorito dalla conformazione e dalla superficie ridotta dell'ambito.

Descrizione dei confini 

Nord: da via Giuseppe Fanin, via Biancolina fino allo Scolo Romita, lo Scolo Romita fino a via
Zenerigolo, via Zenerigolo fino a via Poggio, via Poggio fino a via Sarasina, via Sarasina fino alla
strada vicinale per il fondo San Girolamo, la strada vicinale per il fondo San Girolamo fino a via
Mascellaro, via Mascellaro fino a via Samoggia;

Est: via Samoggia fino alla S. P. Trasversale di Pianura;

Sud: S. P. Trasversale di Pianura (via Marzocchi) fino a via Poggio;

Ovest: via Poggio, via Sasso fino a via Giuseppe Fanin, via Giuseppe Fanin fino a via Biancolina.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,   in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  affissione  all’Albo  Pretorio  telematico,  raccomandando  la  massima  diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente  alla  istituzione  della  ZRC denominata  "MASCELLARO ROMITA”,  in  esame,
l’affissione è  stata  attuata  dal  Comune di  San Giovanni  in  Persiceto,  competente per  territorio,
attraverso la pubblicazione della Deliberazione di Giunta regionale n. 1443/2019, ai  sensi dell'art.
124, co. 2 del TUEL 267/2000 e dell'art. 32 della legge 18/6/2009, n. 69, nell’Albo Pretorio On
Line, con affissione n. 1431 avvenuta dal 25 settembre 2019 al 04 dicembre 2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.
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Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R. 8/1994. 

Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6, 
della L.R. 8/1994, non risultano pervenute opposizioni da parte di proprietari o conduttori 
interessati.

Caratteristiche generali ed ambientali della zona 

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è compresa nel Comune di San Giovanni in Persiceto, ricade all'interno dell'ATC BO 1, ed occupa
una superficie geografica di ettari 363 e SASP di ettari 347.

Il  territorio  è  caratterizzato esclusivamente dalla  presenza di  colture  a  seminativo,  inoltre  sono
presenti alcune aree boscate di piccola dimensione utili per il rifugio di lepre e fagiano.

Presenta una conformazione allungata,  e segue confini per la maggior parte ben individuabili  e
facilmente sorvegliabili.

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000.

Analisi produttività

Per  la  valutazione  della  produttività  sono state  individuate  delle  soglie  minime  di  produttività,
tenendo conto che,  come è stato possibile  verificare  durante il  percorso di  autorizzazione  delle
catture  2018/2019,  in  molti  casi  i  dati  medi  di  censimento  e  di  cattura  non erano  pienamente
coerenti (risultati di cattura di poco inferiori al dato di censimento, ed in alcuni casi superiori), di
conseguenza si è ritenuto preferibile basarsi su un dato più certo come quello di cattura. 

SOGLIA MINIMA LEPRE

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari - prelievo massimo consentito 40% - con ipotesi di
prelievo del 30% - dato minimo di cattura 4,5 lepri/100 ettari, quindi si considera un valore minimo
compreso tra 4 e 5 lepri/100 ettari.

SOGLIA MINIMA FAGIANO

Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari) - prelievo massimo 20-25%
con ipotesi di prelievo 25% - dato minimo di cattura 6 fagiani/100 ettari.

Viene valutata sufficientemente produttiva la ZRC che raggiunge la soglia minima almeno per una
delle due specie.

Nell’area interessata dall’istituzione come ZRC nel periodo 2014-2018 sono stati rilevati i seguenti
risultati di cattura:

lepre: 0,00 capi/100 ettari 

fagiano: 9,51 capi/100 ettari

Inoltre, vista la conformazione dell’ambito, occorre considerare che parte della fauna riprodottasi
all’interno si è poi irradiata all’esterno.

Finalità/Obiettivi

Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano faunistico
Venatorio  Regionale,  che  suddivide  la  vocazionalità  in  quattro  categorie,  si  è  provveduto  a
determinare un giudizio di vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso:

lepre: vocazionalità media
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fagiano: vocazionalità   alta 

Oltre alle finalità ed agli  obiettivi  previsti  dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche
ambientali  e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali  da consentire  di  raggiungere i
seguenti obiettivi, e precisamente:

- affermazione  e  incremento  della  lepre  anche  con  finalità  d’irradiamento,  con  l'obiettivo  di
raggiungere la densità autunnale di 15-20 capi/100 ettari;

- produzione  di  fagiano  anche  con  finalità  di  irradiamento,  con  l'obiettivo  di  raggiungere  la
densità autunnale di 25-30 capi/100 ettari.

Piano delle immissioni

Nell’area oggetto di istituzione, per il fagiano non si prevede di effettuare immissioni in quanto
nella corrente gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti, per la lepre invece
sulla  base  dei  censimenti  che  verranno  effettuati,  verrà  valutata  l'opportunità  di  procedere  ad
immissioni allo scopo di accelerare il consolidamento di una popolazione autosufficiente.

Piano dei prelievi

Trattandosi di un ambito con spiccata finalità d’irradiamento verrà valutata annualmente, sulla base
dei censimenti, l’eventuale possibilità di effettuare catture di lepri e fagiani. 

Programma di gestione

Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC BO
1, i seguenti interventi di gestione:

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie;

- interventi  di  miglioramento ambientale e  di  colture a perdere,  da effettuare di concerto con
l’ATC e le aziende agricole disponibili; 

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e
capriolo);

- operazioni di cattura per lepre e fagiano;

- piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, ed
il contenimento dei danni su frutteti e colture orticole (corvidi), piano di controllo nutria per
ridurne la presenza e limitarne l’espansione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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ZRC Denominata “MASSUMATICO”

Motivazione dell’istituzione

L’area che si dipone di istituire come ZRC è stata rinnovata con delibera di Giunta provinciale n° 45
del 08 febbraio 2011, e successivamente ampliata con delibera di Giunta regionale. n° 391 del 19
marzo 2018 per una superficie geografica di ettari 372 e SASP di ettari 361, con scadenza fissata al
termine della stagione venatoria 2021/2022. 

Secondo le  indicazioni  del  PFVR si è  proceduto ad analizzare per  le  specie  lepre e  fagiano la
vocazionalità del territorio, la produttività ed i costi di contributo danni dell’area in oggetto negli
ultimi 5 anni, inoltre sono stati valutati la conformazione, i confini e la superficie dell’ambito, tutti
gli esiti delle suddette analisi sono risultati positivi.

Complessivamente il giudizio per l’istituzione è favorevole, in quanto oltre ai dati positivi sopra
ricordati,  l’analisi  delle  caratteristiche  ambientali  conferma  che  l’area  interessata  all’istituzione
della ZRC presenta le caratteristiche necessarie a soddisfare le finalità produttive previste dalla
legge, con un discreto apporto anche come irradiamento vista la conformazione e la dimensione.

Descrizione dei confini

Nord: dal ponte chiavica Riolo Marcolina, scolo di confine fino all’incrocio con stradone Bregoli;

Est:  stradone  Bregoli,  via  Novelli  fino  a  via  Varane,  via  Varane  fino  al  confine  di  proprietà
dell'azienda agricola  Neri  Cristian  (inclusa),  il  confine  delle  proprietà  Neri  Cristian  e  Pareschi
Stefano (incluse) fino a via Massumatico;

Sud: via Massumatico fino allo Scolo Riolo;

Ovest: Scolo Riolo fino alla chiavica Riolo Marcolina.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,   in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  affissione  all’Albo  Pretorio  telematico,  raccomandando  la  massima  diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente alla istituzione della ZRC denominata "MASSUMATICO”, in esame, l’affissione è
stata  attuata  dal  Comune  di  San  Pietro  in  Casale,  competente  per  territorio,  attraverso  la
pubblicazione della Deliberazione di Giunta regionale n. 1443/2019, ai sensi dell'art. 124, co. 2 del
TUEL 267/2000  e  dell'art.  32  della  legge  18/6/2009,  n.  69, nell’Albo  Pretorio  On  Line,  con
affissione n. 814 avvenuta dal 11 ottobre 2019 al 20 dicembre 2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.

Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R. 8/1994. 

Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6,
della  L.R.  8/1994,  non  risultano  pervenute  opposizioni  da  parte  di  proprietari  o  conduttori
interessati.

Caratteristiche generali ed ambientali della zona
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L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è compresa nel Comune di San Pietro in Casale, ricade all'interno dell'ATC BO 1, ed occupa una
superficie geografica di ettari 372 e SASP di ettari 361.

Il territorio è caratterizzato prevalentemente dalla presenza di colture a seminativo, e da alcune aree
coltivate a frutteto, inoltre sono presenti due aree boscate rispettivamente di 4 e 5 ettari utili per il
rifugio di lepre e fagiano.

Presenta una conformazione regolare, e segue confini ben individuabili e facilmente sorvegliabili.

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000.

Analisi produttività

Per  la  valutazione  della  produttività  sono state  individuate  delle  soglie  minime  di  produttività,
tenendo conto che,  come è stato possibile  verificare  durante il  percorso di  autorizzazione  delle
catture  2018/2019,  in  molti  casi  i  dati  medi  di  censimento  e  di  cattura  non erano  pienamente
coerenti (risultati di cattura di poco inferiori al dato di censimento, ed in alcuni casi superiori), di
conseguenza si è ritenuto preferibile basarsi su un dato più certo come quello di cattura. 

SOGLIA MINIMA LEPRE

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari - prelievo massimo consentito 40% - con ipotesi di
prelievo del 30% - dato minimo di cattura 4,5 lepri/100 ettari, quindi si considera un valore minimo
compreso tra 4 e 5 lepri/100 ettari.

SOGLIA MINIMA FAGIANO

Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari) - prelievo massimo 20-25%
con ipotesi di prelievo 25% - dato minimo di cattura 6 fagiani/100 ettari.

Viene valutata sufficientemente produttiva la ZRC che raggiunge la soglia minima almeno per una
delle due specie.

Nell’area interessata dall’istituzione come ZRC nel periodo 2014-2018 sono stati rilevati i seguenti
risultati di cattura:

lepre: 5,40 capi/100 ettari 

fagiano: 12,12 capi/100 ettari

Finalità/Obiettivi

Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano faunistico
Venatorio  Regionale,  che  suddivide  la  vocazionalità  in  quattro  categorie,  si  è  provveduto  a
determinare un giudizio di vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso:

lepre: vocazionalità medio alta

fagiano: vocazionalità alta

Oltre alle finalità ed agli  obiettivi  previsti  dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche
ambientali  e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali  da consentire  di  raggiungere i
seguenti obiettivi, e precisamente:

- affermazione e incremento della lepre, con l'obiettivo di raggiungere la densità autunnale di 20-
25 capi/100 ettari;

- produzione di fagiano con l'obiettivo di raggiungere la densità autunnale a 35-40 capi/100 ettari.

Piano delle immissioni

Non si prevede di effettuare immissioni di lepre e fagiano nell’area oggetto di istituzione in quanto
per  entrambe  le  specie  nella  corrente  gestione  è  stata  rilevata  la  presenza  di  popolazioni
autosufficienti.
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Piano dei prelievi

Verrà  valutato  annualmente,  sulla  base dei  censimenti,  l’entità  delle  catture  di  lepri  e  fagiani,
tuttavia  in  base  alla  vocazionalità  del  territorio  e  tenuto  conto  dei  risultati  di  cattura
precedentemente indicati, si prevede di fissare i seguenti obiettivi di cattura:

lepre 6-8 capi/100 ettari

fagiano: 10-12 capi/100 ettari

Programma di gestione

Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC BO
1, i seguenti interventi di gestione:

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie;

- interventi  di  miglioramento ambientale e  di  colture a perdere,  da effettuare di concerto con
l’ATC e le aziende agricole disponibili; 

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e
capriolo);

- operazioni di cattura per lepre e fagiano;

- piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, ed
il contenimento dei danni su frutteti e colture orticole (corvidi), piano di controllo nutria per
ridurne la presenza e limitarne l’espansione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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ZRC DENOMINATA “MELO”

Motivazione dell’istituzione

L’area che si dispone di istituire come ZRC, dopo alcune stagioni venatorie in cui era vincolata
come Zona di Rifugio, seguendo le indicazioni del Piano Faunistico Venatorio Provinciale ancora
vigente è stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta regionale. n° 1291 del 01 agosto 2016,
per una superficie geografica di ettari 410 e SASP di ettari 374, con scadenza fissata al termine
della stagione venatoria 2020/2021. 

Secondo le  indicazioni  del  PFVR si è  proceduto ad analizzare per  le  specie  lepre e  fagiano la
vocazionalità del territorio, la produttività ed i costi di contributo danni dell’area in oggetto negli
ultimi 5 anni, inoltre sono stati valutati la conformazione, i confini e la superficie dell’ambito, tutti
gli esiti delle suddette analisi sono risultati positivi.

La ZRC confina nella parte ovest con la Zona di Rifugio Ronchi Inferiore (superficie geografica di
ettari 273 e SASP di ettari 154), e tenuto conto delle indicazioni contenute nel Piano Faunistico
Venatorio  Regionale,  relative  alla  possibile  annessione  delle  Zone  di  Rifugio  in  zona  di  tutela
adiacenti, si è proceduto a valutare la fattibilità di tale annessione. 

Considerato che il Rifugio confina con la ZRC solo per un breve tratto del confine est (700 metri),
si è valutato di non procedere con l’annessione, ma di prevedere vista anche la superficie della Zona
di Rifugio, l’istituzione di una nuova ZRC.

Complessivamente il giudizio per l’istituzione è favorevole, in quanto oltre ai dati positivi sopra
ricordati,  l’analisi  delle  caratteristiche  ambientali  conferma  che  l’area  interessata  all’istituzione
della ZRC presenta le caratteristiche necessarie a soddisfare le finalità produttive previste dalla
legge,  con  particolare  riferimento  all'irradiamento  naturale  per  il  ripopolamento  dei  territori
contigui, favorito dalla conformazione e dalla superficie ridotta dell'ambito.

Descrizione dei confini 

Nord: via Zena, da via Savena Superiore a via San Donato;

Est: via San Donato, da via Zena a via Melo;

Sud: via Melo, da via San Donato a via Savena Superiore;

Ovest: via Savena Superiore, da via Melo a via Zena.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,   in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  affissione  all’Albo  Pretorio  telematico,  raccomandando  la  massima  diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente alla istituzione della ZRC denominata "MELO”, in esame, l’affissione è stata attuata
dal Comune di Minerbio, competente per territorio, attraverso la pubblicazione della Deliberazione
di Giunta regionale n. 1443/2019, ai sensi dell'art. 124, co. 2 del TUEL 267/2000 e dell'art. 32 della
legge 18/6/2009, n. 69, nell’Albo Pretorio On Line, con affissione n. 860 avvenuta dal 25 settembre
2019 al 03 dicembre 2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.

Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla

pagina 194 di 320



Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R. 8/1994. 

Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6, 
della L.R. 8/1994, non risultano pervenute opposizioni da parte di proprietari o conduttori 
interessati.

Caratteristiche generali ed ambientali della zona 

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è compresa nel Comune di Minerbio, ricade all'interno dell'ATC BO 1, ed occupa una superficie
geografica di ettari 410 e SASP di ettari 374.

Il territorio è caratterizzato prevalentemente dalla presenza di colture a seminativo, e da alcune aree
coltivate  a  frutteto,  inoltre  sono presenti  alcune aree  boscate  di  piccola  dimensione  utili  per  il
rifugio di lepre e fagiano.

Presenta una conformazione regolare, e segue confini ben individuabili e facilmente sorvegliabili.

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000.

Analisi produttività

Per  la  valutazione  della  produttività  sono state  individuate  delle  soglie  minime  di  produttività,
tenendo conto che,  come è stato possibile  verificare  durante il  percorso di  autorizzazione  delle
catture  2018/2019,  in  molti  casi  i  dati  medi  di  censimento  e  di  cattura  non erano  pienamente
coerenti (risultati di cattura di poco inferiori al dato di censimento, ed in alcuni casi superiori), di
conseguenza si è ritenuto preferibile basarsi su un dato più certo come quello di cattura. 

SOGLIA MINIMA LEPRE

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari - prelievo massimo consentito 40% - con ipotesi di
prelievo del 30% - dato minimo di cattura 4,5 lepri/100 ettari, quindi si considera un valore minimo
compreso tra 4 e 5 lepri/100 ettari.

SOGLIA MINIMA FAGIANO

Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari) - prelievo massimo 20-25%
con ipotesi di prelievo 25% - dato minimo di cattura 6 fagiani/100 ettari.

Viene valutata sufficientemente produttiva la ZRC che raggiunge la soglia minima almeno per una
delle due specie.

Nell’area interessata dall’istituzione come ZRC nel periodo 2014-2018 sono stati rilevati i seguenti
risultati di cattura:

lepre: 2,94 capi/100 ettari 

fagiano: 29,32 capi/100 ettari

Inoltre, vista la dimensione e la conformazione dell’ambito,  occorre considerare che parte della
fauna riprodottasi all’interno si è poi irradiata all’esterno.

Finalità/Obiettivi

Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano faunistico
Venatorio  Regionale,  che  suddivide  la  vocazionalità  in  quattro  categorie,  si  è  provveduto  a
determinare un giudizio di vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso:

lepre: vocazionalità alta

fagiano: vocazionalità   alta 
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Oltre alle finalità ed agli  obiettivi  previsti  dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche
ambientali  e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali  da consentire  di  raggiungere i
seguenti obiettivi, e precisamente:

- affermazione e incremento della lepre anche con finalità anche d’irradiamento, con l'obiettivo di
raggiungere la densità autunnale di 15-20 capi/100 ettari;

- produzione di fagiano anche con finalità di irradiamento, con l'obiettivo di limitare la densità
autunnale di 40-45 capi/100 ettari.

Piano delle immissioni

Nell’area oggetto di istituzione, per il fagiano non si prevede di effettuare immissioni in quanto
nella corrente gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti, per la lepre invece
sulla  base  dei  censimenti  che  verranno  effettuati,  verrà  valutata  l'opportunità  di  procedere  ad
immissioni allo scopo di accelerare il consolidamento di una popolazione autosufficiente.

Piano dei prelievi

Verrà  valutato  annualmente,  sulla  base dei  censimenti,  l’entità  delle  catture  di  lepri  e  fagiani,
tuttavia  in  base  alla  vocazionalità  del  territorio  e  tenuto  conto  dei  risultati  di  cattura
precedentemente indicati, si prevede di fissare i seguenti obiettivi di cattura:

lepre 6-8 capi/100 ettari

fagiano: 10-12 capi/100 ettari

Programma di gestione

Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC BO
1, i seguenti interventi di gestione:

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie;

- interventi  di  miglioramento ambientale e  di  colture a perdere,  da effettuare di concerto con
l’ATC e le aziende agricole disponibili; 

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e
capriolo);

- operazioni di cattura per lepre e fagiano;

- piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, ed
il contenimento dei danni su frutteti e colture orticole (corvidi), piano di controllo nutria per
ridurne la presenza e limitarne l’espansione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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ZRC denominata “MERLO”

Motivazione dell’istituzione.

La ZRC Merlo è stata istituita con delibera di Giunta provinciale. n° 291 del 24 luglio 2014 per una
superficie geografica di ettari 249 e SASP di ettari 249, con scadenza fissata al 15 marzo 2019. 

Secondo le  indicazioni  del  PFVR si è  proceduto ad analizzare per  le  specie  lepre e  fagiano la
vocazionalità del territorio, la produttività ed i costi di contributo danni della ZRC negli ultimi 5
anni, inoltre sono stati valutati la conformazione, i confini e la superficie dell’ambito, tutti gli esiti
delle suddette analisi sono risultati positivi.

Complessivamente il giudizio per l’istituzione è favorevole, in quanto oltre ai dati positivi sopra
ricordati,  l’analisi  delle  caratteristiche  ambientali  conferma  che  l’area  interessata  all’istituzione
della ZRC presenta le caratteristiche necessarie a soddisfare le finalità produttive previste dalla
legge, con particolare riferimento all’irradiamento vista la conformazione e la dimensione.

Descrizione dei confini

Nord: da via Portonovo, via Merlo fino a via Dozza;

Est: via Dozza fino a capezzagna passante per il podere Campeggia;

Sud:  capezzagne dei poderi Campeggia, Venturini fino al confine dell’Area di Rispetto Merlo, il
confine  dell’Area  di  Rispetto  Merlo  (esclusa)  fino  alla  capezzagna  per  il  podere  Casone,  la
capezzagna per il podere Casone fino a via Portonovo; 

Ovest: via Portonovo fino a via Merlo

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,   in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  affissione  all’Albo  Pretorio  telematico,  raccomandando  la  massima  diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente  alla  istituzione  della  ZRC denominata  "MERLO”,  in  esame,  l’affissione  è  stata
attuata  dal  Comune  di  Medicina,  competente  per  territorio,  attraverso  la  pubblicazione  della
Deliberazione di Giunta regionale n. 1443/2019, ai sensi dell'art. 124, co. 2 del TUEL 267/2000 e
dell'art. 32 della legge 18/6/2009, n. 69, nell’Albo Pretorio On Line, con affissione n. 733 avvenuta
dal 30 settembre 2019 al 09 dicembre 2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.

Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R. 8/1994. 

Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6, 
della L.R. 8/1994, non risultano pervenute opposizioni da parte di proprietari o conduttori 
interessati.

Caratteristiche generali ed ambientali della zona 
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L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è compresa nel Comune di Medicina, ricade all'interno dell'ATC BO 2, ed occupa una superficie
geografica di ettari 249 e SASP di ettari 249.

Il territorio è caratterizzato prevalentemente dalla presenza di colture a seminativo, e dalla presenza
di aree coltivate a frutteto, inoltre sono presenti alcune aree boscate di piccola dimensione utili per
il rifugio di lepre e fagiano. 

L’ambito presenta una conformazione abbastanza regolare, e segue confini per la maggior parte ben
individuabili e facilmente sorvegliabili.

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000.

Analisi produttività

Per  la  valutazione  della  produttività  sono state  individuate  delle  soglie  minime  di  produttività,
tenendo conto che,  come è stato possibile  verificare  durante il  percorso di  autorizzazione  delle
catture  2018/2019,  in  molti  casi  i  dati  medi  di  censimento  e  di  cattura  non erano  pienamente
coerenti (risultati di cattura di poco inferiori al dato di censimento, ed in alcuni casi superiori), di
conseguenza si è ritenuto preferibile basarsi su un dato più certo come quello di cattura. 

SOGLIA MINIMA LEPRE

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari - prelievo massimo consentito 40% - con ipotesi di
prelievo del 30% - dato minimo di cattura 4,5 lepri/100 ettari, quindi si considera un valore minimo
compreso tra 4 e 5 lepri/100 ettari.

SOGLIA MINIMA FAGIANO

Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari) - prelievo massimo 20-25%
con ipotesi di prelievo 25% - dato minimo di cattura 6 fagiani/100 ettari.

Viene valutata sufficientemente produttiva la ZRC che raggiunge la soglia minima almeno per una
delle due specie.

Nella ZRC nel periodo 2014-2018 sono stati rilevati i seguenti risultati di cattura:

lepre: 8,84 capi/100 ettari 

fagiano: 0,00 capi/100 ettari 

Tenuto  conto che  la  ZRC è di  recente  istituzione  (2014),  è  probabile  che non sia  stata  ancora
raggiunta la produttività potenziale dell’ambito, utile ad ottenere risultati di cattura apprezzabili,
inoltre  vista  la  conformazione  della  ZRC,  va  considerato  che  parte  della  fauna  riprodottasi
all’interno si è poi irradiata all’esterno.

Finalità/Obiettivi

Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano faunistico
Venatorio  Regionale,  che  suddivide  la  vocazionalità  in  quattro  categorie,  si  è  provveduto  a
determinare un giudizio di vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso:

lepre: vocazionalità   alta

fagiano: vocazionalità alta

Oltre alle finalità ed agli  obiettivi  previsti  dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche
ambientali  e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali  da consentire  di  raggiungere i
seguenti obiettivi, e precisamente:

- affermazione  e  incremento  della  lepre,  con  finalità  prevalentemente  d’irradiamento,  e  con
l'obiettivo di raggiungere la densità autunnale di 15-20 capi/100 ettari;
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- produzione  di  fagiano,  con  finalità  prevalentemente  d’irradiamento,  con  l’obiettivo  di
raggiungere la densità a 30-35 capi/100 ettari.

Piano delle immissioni

Non si prevede di effettuare immissioni di lepre in quanto nella corrente gestione è stata rilevata la
presenza  di  popolazione  autosufficiente,  mentre  per  il  fagiano,  sulla  base  dei  censimenti  che
verranno effettuati, verrà valutata l'opportunità di procedere ad immissioni allo scopo di accelerare
il consolidamento di una popolazione autosufficiente.

Piano dei prelievi

Trattandosi di un ambito con finalità prevalente d’irradiamento, verrà valutata annualmente, sulla
base dei censimenti, l’eventuale possibilità di effettuare catture di lepri e fagiani.

Programma di gestione

Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC BO
2, i seguenti interventi di gestione:

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie;

- interventi  di  miglioramento ambientale e  di  colture a perdere,  da effettuare di concerto con
l’ATC e le aziende agricole disponibili; 

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e
capriolo);

- operazioni di cattura per lepre e fagiano;

- piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, ed
il contenimento dei danni su frutteti e colture orticole (corvidi), piano di controllo nutria per
ridurne la presenza e limitarne l’espansione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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ZRC denominata “MIRANDOLA”

Motivazione dell’istituzione

La ZRC Mirandola è stata rinnovata con delibera di Giunta provinciale. n° 378 del 15 luglio 2008
per una superficie geografica di ettari 857 e SASP di ettari 673, con scadenza coincidente con quella
del  Piano  Faunistico  Venatorio  Provinciale,  più  volte  prorogato,  e  rimasto  in  vigore  fino
all’approvazione del PFVR.

Secondo le  indicazioni  del  PFVR si è  proceduto ad analizzare per  le  specie  lepre e  fagiano la
vocazionalità del territorio, la produttività ed i costi di contributo danni della ZRC negli ultimi 5
anni, inoltre sono stati valutati la conformazione, i confini e la superficie dell’ambito, tutti gli esiti
delle suddette analisi sono risultati positivi.

Inoltre  considerato  che  la  ZRC confina nella  parte  nord-est  con la  Zona di  Rifugio  Mirandola
ampliamento (superficie geografica di ettari 113 e SASP di ettari 107), e nella parte sud-ovest con la
Zona di Rifugio San Lazzaro (superficie geografica di ettari 899 e SASP di ettari 506), e tenuto
conto delle indicazioni contenute nel Piano Faunistico Venatorio Regionale, relative alla possibile
annessione  delle  Zone  di  Rifugio  in  zona  di  tutela  adiacenti,  si  dispone  di  ampliare  la  ZRC
ricomprendendo la Zona di Rifugio Mirandola ampliamento.

Per quanto concerne invece la Zona di Rifugio San Lazzaro, tenuto conto della conformazione e
della superficie,  non se ne dispone l’inclusione in ZRC in quanto verrà valutata l’ipotesi  di un
eventuale nuova istituzione come ZRC.

Complessivamente il giudizio per l’istituzione è favorevole, in quanto oltre ai dati positivi sopra
ricordati,  l’analisi  delle  caratteristiche  ambientali  conferma  che  l’area  interessata  all’istituzione
della ZRC presenta le caratteristiche necessarie a soddisfare le finalità produttive previste dalla
legge.

Descrizione dei confini

Nord: da via Russo, l’autostrada A/14 fino al Rio Centonara Ozzanese;

Est: il Rio Centonara Ozzanese fino alla ferrovia Bologna - Otranto, la ferrovia Bologna - Otranto,
via Olmatello fino alla via Emilia;

Sud: via Emilia fino a via Castiglia;

Ovest: via Castiglia e via Russo fino all’autostrada A/14.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,   in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  affissione  all’Albo  Pretorio  telematico,  raccomandando  la  massima  diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente alla istituzione della ZRC denominata "MIRANDOLA”,  in esame, l’affissione è
stata attuata dai Comuni di San Lazzaro di Savena ed Ozzano Emilia, competenti per territorio,
attraverso la pubblicazione della Deliberazione di Giunta regionale n. 1443/2019, ai  sensi dell'art.
124, co. 2 del TUEL 267/2000 e dell'art. 32 della legge 18/6/2009, n. 69, nell’Albo Pretorio On
Line. Il Comune di San Lazzaro di Savena, con affissione n. 1949 avvenuta dal 26 settembre 2019
al 05 dicembre 2019, il  Comune di Ozzano dell'Emilia, con affissione n. 1012 avvenuta dal 26
settembre 2019 al 5 dicembre 2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.
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Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R. 8/1994. 

Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6, 
della L.R. 8/1994, non risultano pervenute opposizioni da parte di proprietari o conduttori 
interessati.

Caratteristiche generali ed ambientali della zona

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è compresa nel Comune di San Lazzaro di Savena ed Ozzano Emilia, ricade all'interno dell'ATC BO
2, ed occupa una superficie geografica di ettari 970 e SASP di ettari 780.

Il territorio è caratterizzato dalla presenza prevalente di colture a seminativo e dalla presenza di
piccole aree coltivate a frutteto, e ricomprende al suo interno un tratto di circa 3 km del Torrente
Idice che presenta gli argini ricchi di vegetazione, inoltre sono presenti numerose aree boscate di
piccola dimensione utili per il rifugio di lepre e fagiano.

L’ambito presenta una conformazione regolare,  ed i confini sono ben individuabili e facilmente
sorvegliabili.

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000.

Analisi produttività

Per  la  valutazione  della  produttività  sono state  individuate  delle  soglie  minime  di  produttività,
tenendo conto che,  come è stato possibile  verificare  durante il  percorso di  autorizzazione  delle
catture  2018/2019,  in  molti  casi  i  dati  medi  di  censimento  e  di  cattura  non erano  pienamente
coerenti (risultati di cattura di poco inferiori al dato di censimento, ed in alcuni casi superiori), di
conseguenza si è ritenuto preferibile basarsi su un dato più certo come quello di cattura. 

SOGLIA MINIMA LEPRE

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari - prelievo massimo consentito 40% - con ipotesi di
prelievo del 30% - dato minimo di cattura 4,5 lepri/100 ettari, quindi si considera un valore minimo
compreso tra 4 e 5 lepri/100 ettari.

SOGLIA MINIMA FAGIANO

Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari) - prelievo massimo 20-25%
con ipotesi di prelievo 25% - dato minimo di cattura 6 fagiani/100 ettari.

Viene valutata sufficientemente produttiva la ZRC che raggiunge la soglia minima almeno per una
delle due specie.

Nella ZRC nel periodo 2014-2018 sono stati rilevati i seguenti risultati di cattura:

lepre: 3,23 capi/100 ettari 

fagiano: 6,09 capi/100 ettari 

Finalità/Obiettivi

Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano faunistico
Venatorio  Regionale,  che  suddivide  la  vocazionalità  in  quattro  categorie,  si  è  provveduto  a
determinare un giudizio di vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso:

lepre: vocazionalità medio bassa

fagiano: vocazionalità medio alta
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Oltre alle finalità ed agli  obiettivi  previsti  dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche
ambientali  e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali  da consentire  di  raggiungere i
seguenti obiettivi, e precisamente:

- affermazione e incremento della lepre, con l'obiettivo di raggiungere la densità autunnale di 10-
15 capi/100 ettari;

- produzione di fagiano, con l’obiettivo di raggiungere la densità di 30-35 capi/100 ettari. 

Piano delle immissioni

Non si prevede di effettuare immissioni di fagiano in quanto nella corrente gestione è stata rilevata
la  presenza  di  popolazione  autosufficiente,  mentre  per  la  lepre,  sulla  base  dei  censimenti  che
verranno effettuati, verrà valutata l'opportunità di procedere ad immissioni allo scopo di accelerare
il consolidamento di una popolazione autosufficiente.

Piano dei prelievi

Trattandosi di istituzione verrà valutato annualmente, sulla base dei censimenti, l’entità delle catture
di lepri e fagiani, tuttavia in base alla vocazionalità del territorio e tenuto conto dei risultati  di
cattura precedentemente indicati, si prevede di fissare i seguenti obiettivi di cattura:

lepre 4-6 capi/100 ettari

fagiano: 8-10 capi/100 ettari

Programma di gestione

Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC BO
2, i seguenti interventi di gestione:

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie;

- interventi  di  miglioramento ambientale e  di  colture a perdere,  da effettuare di concerto con
l’ATC e le aziende agricole disponibili; 

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e
capriolo);

- operazioni di cattura per lepre e fagiano;

- piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, ed
il contenimento dei danni su frutteti e colture orticole (corvidi), piano di controllo nutria per
ridurne la presenza e limitarne l’espansione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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ZRC denominata “MOLINO DEL GOMITO”

Motivazione dell’istituzione

La ZRC Molino del Gomito è stata rinnovata con delibera di Giunta provinciale. n° 321 del 31
luglio 2014 per una superficie geografica di ettari 511 e SASP di ettari 391, con scadenza fissata al
15 marzo 2019.

Secondo le  indicazioni  del  PFVR si è  proceduto ad analizzare per  le  specie  lepre e  fagiano la
vocazionalità del territorio, la produttività ed i costi di contributo danni della ZRC negli ultimi 5
anni, inoltre sono stati valutati la conformazione, i confini e la superficie dell’ambito, tutti gli esiti
delle suddette analisi sono risultati positivi.

Inoltre considerato che la ZRC confina nella parte est con la Zona di Rifugio Via Santa Maria-
Calamosco (superficie geografica di ettari 79 e SASP di ettari 57), e tenuto conto delle indicazioni
contenute nel Piano Faunistico Venatorio Regionale, relative alla possibile annessione delle Zone di
Rifugio in zona di tutela adiacenti, , tenuto conto della conformazione (1,6 km di lunghezza e 600
metri), e del fatto che confina con la ZRC solo per il lato minore, non se ne dispone l’inclusione in
ZRC in quanto non apporterebbe miglioramenti all’ambito esistente.

Complessivamente il giudizio per l’istituzione è favorevole, in quanto oltre ai dati positivi sopra
ricordati,  l’analisi  delle  caratteristiche  ambientali  conferma  che  l’area  interessata  all’istituzione
della ZRC presenta le caratteristiche necessarie a soddisfare le finalità produttive previste dalla
legge. con un discreto apporto anche come irradiamento vista la conformazione e la dimensione.

Descrizione dei confini

Nord: via Peglion, dal cavalcavia dell'autostrada Bologna-Padova fino alla strada statale Ferrarese,
strada statale Ferrarese, via Nuova, via Matteotti fino a via Cadriano;

Est: via Cadriano e via Romita;

Sud: si prosegue per via Romita fino a via Stalingrado, via Stalingrado, via della Dozza;

Ovest: autostrada Bologna-Padova fino al cavalcavia di via Peglion.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,   in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  affissione  all’Albo  Pretorio  telematico,  raccomandando  la  massima  diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente  alla  istituzione  della  ZRC  denominata  "MOLINO DEL GOMITO”,  in  esame,
l’affissione è stata attuata dai Comuni di Bologna e Granarolo, competenti per territorio, attraverso
la pubblicazione della Deliberazione di Giunta regionale n. 1443/2019, ai sensi dell'art. 124, co. 2
del  TUEL 267/2000 e dell'art.  32 della  legge 18/6/2009,  n.  69, nell’Albo Pretorio On Line.  Il
Comune di Bologna, con affissione n. 4229283446 avvenuta dal 26 settembre 2019 al 04 dicembre
2019, il Comune di Granarolo dell'Emilia, con affissione n. 1013 avvenuta dal 25 settembre 2019 al
04 dicembre 2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.

Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.
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Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R. 8/1994. 

Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6, 
della L.R. 8/1994, non risultano pervenute opposizioni da parte di proprietari o conduttori 
interessati.

Caratteristiche generali ed ambientali della zona 

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è compresa nei comuni di Bologna e Granarolo, ricade all'interno dell'ATC BO 1, ed occupa una
superficie geografica di ettari 511 e SASP di ettari 391.

Il territorio è caratterizzato dalla presenza prevalente di colture a seminativo e dalla presenza di
piccole aree coltivate a frutteto, inoltre sono presenti numerose aree boscate di piccola dimensione
utili per il rifugio di lepre e fagiano.

L’ambito  presenta  una  conformazione  abbastanza  regolare,  e  segue  confini  ben  individuabili  e
facilmente sorvegliabili.

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000.

Analisi produttività

Per  la  valutazione  della  produttività  sono state  individuate  delle  soglie  minime  di  produttività,
tenendo conto che,  come è stato possibile  verificare  durante il  percorso di  autorizzazione  delle
catture  2018/2019,  in  molti  casi  i  dati  medi  di  censimento  e  di  cattura  non erano  pienamente
coerenti (risultati di cattura di poco inferiori al dato di censimento, ed in alcuni casi superiori), di
conseguenza si è ritenuto preferibile basarsi su un dato più certo come quello di cattura. 

SOGLIA MINIMA LEPRE

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari - prelievo massimo consentito 40% - con ipotesi di
prelievo del 30% - dato minimo di cattura 4,5 lepri/100 ettari, quindi si considera un valore minimo
compreso tra 4 e 5 lepri/100 ettari.

SOGLIA MINIMA FAGIANO

Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari) - prelievo massimo 20-25%
con ipotesi di prelievo 25% - dato minimo di cattura 6 fagiani/100 ettari.

Viene valutata sufficientemente produttiva la ZRC che raggiunge la soglia minima almeno per una
delle due specie.

Nella ZRC nel periodo 2014-2018 sono stati rilevati i seguenti risultati di cattura:

lepre: 5,31 capi/100 ettari 

fagiano: 16,03 capi/100 ettari 

Finalità/Obiettivi

Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano faunistico
Venatorio  Regionale,  che  suddivide  la  vocazionalità  in  quattro  categorie,  si  è  provveduto  a
determinare un giudizio di vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso:

lepre: vocazionalità medio bassa

fagiano: vocazionalità media

Oltre alle finalità ed agli  obiettivi  previsti  dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche
ambientali  e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali  da consentire  di  raggiungere i
seguenti obiettivi, e precisamente:
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- affermazione e incremento della lepre, con finalità anche d’irradiamento, e con l'obiettivo di
raggiungere la densità autunnale di 10-15 capi/100 ettari;

- produzione  di  fagiano,  con  finalità  anche  d’irradiamento,  con  l’obiettivo  di  raggiungere  la
densità di 30-35 capi/100 ettari.

Piano delle immissioni

Non si prevede di effettuare immissioni di lepre e fagiano nell’area oggetto di istituzione, in quanto
per  entrambe  le  specie  nella  corrente  gestione  è  stata  rilevata  la  presenza  di  popolazioni
autosufficienti

Piano dei prelievi

Trattandosi di istituzione verrà valutato annualmente, sulla base dei censimenti, l’entità delle catture
di lepri e fagiani, tuttavia in base alla vocazionalità del territorio e tenuto conto dei risultati  di
cattura precedentemente indicati, si prevede di fissare i seguenti obiettivi di cattura:

lepre 4-6 capi/100 ettari

fagiano: 10-12 capi/100 ettari

Programma di gestione

Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC BO
1, i seguenti interventi di gestione:

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie;

- interventi  di  miglioramento ambientale e  di  colture a perdere,  da effettuare di concerto con
l’ATC e le aziende agricole disponibili; 

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e
capriolo);

- operazioni di cattura per lepre e fagiano;

- piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, ed
il contenimento dei danni su frutteti e colture orticole (corvidi), piano di controllo nutria per
ridurne la presenza e limitarne l’espansione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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ZRC denominata “MORELLAZZI”

Motivazione dell’istituzione

La ZRC Morellazzi è stata rinnovata con delibera di Giunta provinciale. n° 321 del 31 luglio 2014 e
successivamente ridotta con Atto del Sindaco metropolitano n° 234 del 29 luglio 2015 per una
superficie geografica di ettari 359 e SASP di ettari 311, con scadenza fissata al 15 marzo 2019.

Secondo le  indicazioni  del  PFVR si è  proceduto ad analizzare per  le  specie  lepre e  fagiano la
vocazionalità del territorio, la produttività ed i costi di contributo danni della ZRC negli ultimi 5
anni, inoltre sono stati valutati la conformazione, i confini e la superficie dell’ambito, tutti gli esiti
delle suddette analisi sono risultati positivi.

Inoltre considerato che la ZRC confina nella parte nord-ovest con la Zona di Rifugio Castelnuovo
(superficie geografica di ettari 15 e SASP di ettari 13), e nella parte nord-est con la Zona di Rifugio
Sant’Agata (superficie geografica di ettari 56 e SASP di ettari 49), e tenuto conto delle indicazioni
contenute nel Piano Faunistico Venatorio Regionale, relative alla possibile annessione delle Zone di
Rifugio  in  zona di  tutela  adiacenti,  si  dispone di  ampliare  la  ZRC ricomprendendo la  Zona di
Rifugio Castelnuovo, in quanto propedeutico ad un eventuale futuro ampliamento nella parte ovest
della ZRC.

Per quanto concerne invece la Zona di Rifugio Sant’Agata, tenuto conto della conformazione (2 km
di lunghezza e 200 metri di larghezza di territorio compreso tra S.P. di Crevalcore e la ferrovia BO-
VR), e del fatto che confina con la ZRC solo per il lato minore, non se ne dispone l’inclusione in
ZRC in quanto non apporterebbe miglioramenti all’ambito esistente.

Complessivamente il giudizio per l’istituzione è favorevole, in quanto oltre ai dati positivi sopra
ricordati,  l’analisi  delle  caratteristiche  ambientali  conferma  che  l’area  interessata  all’istituzione
della ZRC presenta le caratteristiche necessarie a soddisfare le finalità produttive previste dalla
legge. con un buon apporto come irradiamento vista la conformazione e la dimensione.

Descrizione dei confini 

Nord: da via Valbona, la capezzagna di confine dell'azienda Quaquarelli Ettorina (inclusa) fino allo
Scolo Lametta, lo Scolo Lametta fino al Collettore delle Acque Alte;

Est: il Collettore delle Acque Alte fino a via Tombetta, via Tombetta, via Due Santi, via dei Martiri
fino a via Bergnana, via Bergnana, via Crevalcore, via Gallego, Scolo Gallego in direzione sud fino
alla capezzagna di confine delle aziende Corazza Ulisse e Fregni Andrea (escluse), la capezzagna di
confine delle aziende Corazza Ulisse e Fregni Andrea (escluse) fino a via San Luca, via San Luca
fino ad incrociare lo Scolo Gallego, lo Scolo Gallego in direzione sud fino a via San Bernardino, via
San Bernardino fino a via Bergnana, via Bergnana fino a via Modena;

Sud: via Modena fino a via 21 aprile 1945;

Ovest:  via 21 aprile 1945, via san Luca, via Crevalcore, via Castelnuovo fino a via Valbona, via
Valbona fino alla capezzagna di confine dell'azienda Quaquarelli Ettorina (inclusa).

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,   in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  affissione  all’Albo  Pretorio  telematico,  raccomandando  la  massima  diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente alla istituzione della ZRC denominata "MORELLAZZI”, in esame, l’affissione è
stata attuata  dai Comuni di Sant’Agata Bolognese e San Giovanni  in Persiceto,  competenti  per
territorio, attraverso la pubblicazione della Deliberazione di Giunta regionale n. 1443/2019, ai sensi

pagina 210 di 320



dell'art. 124, co. 2 del TUEL 267/2000 e dell'art. 32 della legge 18/6/2009, n. 69, nell’Albo Pretorio
On Line. Il Comune di Sant'Agata Bolognese, con affissione n. 795 avvenuta dal 25 settembre 2019
al 04 dicembre 2019, il Comune di San Giovanni in Persiceto, con affissione n. 1431 avvenuta dal
25 settembre 2019 al 04 dicembre 2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.

Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R. 8/1994. 

Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6, 
della L.R. 8/1994, non risultano pervenute opposizioni da parte di proprietari o conduttori 
interessati.

Caratteristiche generali ed ambientali della zona 

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è compresa nel Comune di Sant’Agata Bolognese e San Giovanni in Persiceto, ricade all'interno
dell'ATC BO 1, ed occupa una superficie geografica di ettari 374 e SASP di ettari 324.

Il territorio è caratterizzato dalla presenza prevalente di colture a seminativo e dalla presenza di
piccole aree coltivate a frutteto, inoltre sono presenti alcune aree boscate di piccola dimensione utili
per il rifugio di lepre e fagiano.

L’ambito  presenta  una  conformazione  allungata,  e  segue  confini  per  la  maggior  parte  ben
individuabili e facilmente sorvegliabili.

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000.

Analisi produttività

Per  la  valutazione  della  produttività  sono state  individuate  delle  soglie  minime  di  produttività,
tenendo conto che,  come è stato possibile  verificare  durante il  percorso di  autorizzazione  delle
catture  2018/2019,  in  molti  casi  i  dati  medi  di  censimento  e  di  cattura  non erano  pienamente
coerenti (risultati di cattura di poco inferiori al dato di censimento, ed in alcuni casi superiori), di
conseguenza si è ritenuto preferibile basarsi su un dato più certo come quello di cattura. 

SOGLIA MINIMA LEPRE

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari - prelievo massimo consentito 40% - con ipotesi di
prelievo del 30% - dato minimo di cattura 4,5 lepri/100 ettari, quindi si considera un valore minimo
compreso tra 4 e 5 lepri/100 ettari.

SOGLIA MINIMA FAGIANO

Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari) - prelievo massimo 20-25%
con ipotesi di prelievo 25% - dato minimo di cattura 6 fagiani/100 ettari.

Viene valutata sufficientemente produttiva la ZRC che raggiunge la soglia minima almeno per una
delle due specie.

Nella ZRC nel periodo 2014-2018 sono stati rilevati i seguenti risultati di cattura:

lepre: 9,75 capi/100 ettari 

fagiano: 30,35 capi/100 ettari 
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Si  precisa  che  in  questi  dati  sono  compresi  anche  quelli  dell’ultimo  anno  (2014)  prima  della
riduzione.

Inoltre, vista la conformazione della ZRC, occorre considerare che parte della fauna riprodottasi
all’interno si è poi irradiata all’esterno.

Finalità/Obiettivi

Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano faunistico
Venatorio  Regionale,  che  suddivide  la  vocazionalità  in  quattro  categorie,  si  è  provveduto  a
determinare un giudizio di vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso:

lepre: vocazionalità media

fagiano: vocazionalità medio alta

Oltre alle finalità ed agli  obiettivi  previsti  dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche
ambientali  e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali  da consentire  di  raggiungere i
seguenti obiettivi, e precisamente:

- affermazione e incremento della lepre, con finalità anche d’irradiamento, e con l'obiettivo di
raggiungere la densità autunnale di 15-20 capi/100 ettari;

- produzione  di  fagiano,  con  finalità  anche  d’irradiamento,  con  l’obiettivo  di  raggiungere  la
densità di 35-40 capi/100 ettari.

Piano delle immissioni

Non si prevede di effettuare immissioni di lepre e fagiano nell’area oggetto di istituzione, in quanto
per  entrambe  le  specie  nella  corrente  gestione  è  stata  rilevata  la  presenza  di  popolazioni
autosufficienti

Piano dei prelievi

Trattandosi di istituzione verrà valutato annualmente, sulla base dei censimenti, l’entità delle catture
di lepri e fagiani, tuttavia in base alla vocazionalità del territorio e tenuto conto dei risultati  di
cattura precedentemente indicati, si prevede di fissare i seguenti obiettivi di cattura:

lepre 6-8 capi/100 ettari

fagiano: 10-12 capi/100 ettari

Programma di gestione

Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC BO
1, i seguenti interventi di gestione:

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie;

- interventi  di  miglioramento ambientale e  di  colture a perdere,  da effettuare di concerto con
l’ATC e le aziende agricole disponibili; 

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e
capriolo);

- operazioni di cattura per lepre e fagiano;

- piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, ed
il contenimento dei danni su frutteti e colture orticole (corvidi), piano di controllo nutria per
ridurne la presenza e limitarne l’espansione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica

pagina 212 di 320



Cartografia ZRC denominata “MORELLAZZI”
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ZRC denominata “NUOVA SABBIOSO”

Motivazione dell’istituzione

La ZRC Nuova Sabbioso è stata istituita con delibera di Giunta provinciale n° 414 del 22 luglio
2008 per una superficie geografica di ettari 330 e SASP di ettari 243, con scadenza coincidente con
quella del Piano Faunistico Venatorio Provinciale,  più volte prorogato,  e rimasto in vigore fino
all’approvazione del PFVR.

Secondo le  indicazioni  del  PFVR si è  proceduto ad analizzare per  le  specie  lepre e  fagiano la
vocazionalità del territorio, la produttività ed i costi di contributo danni della ZRC negli ultimi 5
anni, inoltre sono stati valutati la conformazione, i confini e la superficie dell’ambito, tutti gli esiti
delle suddette analisi sono risultati positivi.

Inoltre  considerato  che  la  ZRC  confina  nella  parte  nord  con  la  Zona  di  Rifugio  Pontesanto
(superficie geografica di ettari 109 e SASP di ettari 109), e nella parte est con la Zona di Rifugio
Zolino (superficie geografica di ettari 260 e SASP di ettari 185), e tenuto conto delle indicazioni
contenute nel Piano Faunistico Venatorio Regionale, relative alla possibile annessione delle Zone di
Rifugio  in  zona di  tutela  adiacenti,  si  dispone di  ampliare  la  ZRC ricomprendendo la  Zona di
Rifugio Pontesanto.

Per quanto concerne invece la Zona di Rifugio Zolino, tenuto conto della conformazione e della
superficie, non se ne dispone l’inclusione in ZRC in quanto non migliorativa dell’ambito, verrà
invece valutata l’ipotesi di un eventuale nuova istituzione come ZRC.

Complessivamente il giudizio per l’istituzione è favorevole, in quanto oltre ai dati positivi sopra
ricordati,  l’analisi  delle  caratteristiche  ambientali  conferma  che  l’area  interessata  all’istituzione
della ZRC presenta le caratteristiche necessarie a soddisfare le finalità produttive previste dalla
legge. con particolare riferimento all’irradiamento vista la conformazione e la dimensione.

Descrizione dei confini 

Nord: dalla ferrovia  Bologna-Otranto  il  Rio  Rosso,  indi  una  linea  fino  a  via  Bagnarola,  via
Bagnarola fino alla ferrovia, la ferrovia fino a via Piratello;

Est: via Piratello fino a via Emilia Levante;

Sud: via Emilia Levante fino al numero civico 2993-2993/A;

Ovest: trasversale da via Emilia n° 2993-2993/A fino alla ferrovia.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,   in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  affissione  all’Albo  Pretorio  telematico,  raccomandando  la  massima  diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente alla istituzione della ZRC denominata "NUOVA SABBIOSO”, in esame, l’affissione
è  stata  attuata  dai  Comuni  di  Dozza  Imolese  ed  Imola,  competenti  per  territorio,  attraverso  la
pubblicazione della Deliberazione di Giunta regionale n. 1443/2019, ai sensi dell'art. 124, co. 2 del
TUEL 267/2000 e dell'art. 32 della legge 18/6/2009, n. 69, nell’Albo Pretorio On Line. Il Comune
di Dozza Imolese, con affissione n. 436 avvenuta dal 26 settembre 2019 al 05 dicembre 2019, il
Comune di Imola, con affissione n. 2115 avvenuta dal 25 settembre 2019 al 04 dicembre 2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.
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Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R. 8/1994. 

Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6, 
della L.R. 8/1994, non risultano pervenute opposizioni da parte di proprietari o conduttori 
interessati.

Caratteristiche generali ed ambientali della zona 

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è compresa nei comuni di Dozza Imolese ed Imola, ricade all'interno dell'ATC BO 2, ed occupa una
superficie geografica di ettari 439 e SASP di ettari 352.

Il territorio è caratterizzato dalla presenza prevalente di colture a seminativo e dalla presenza di
piccole aree coltivate a frutteto, e ricomprende al suo interno un tratto di circa 1,5 km del Torrente
Sellustra che presenta gli argini ricchi di vegetazione, inoltre sono presenti numerose aree boscate di
piccola dimensione utili per il rifugio di lepre e fagiano.

La  ZRC presenta  una  conformazione  allungata,  e  segue  confini  ben  individuabili  e  facilmente
sorvegliabili.

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000.

Analisi produttività

Per  la  valutazione  della  produttività  sono state  individuate  delle  soglie  minime  di  produttività,
tenendo conto che,  come è stato possibile  verificare  durante il  percorso di  autorizzazione  delle
catture  2018/2019,  in  molti  casi  i  dati  medi  di  censimento  e  di  cattura  non erano  pienamente
coerenti (risultati di cattura di poco inferiori al dato di censimento, ed in alcuni casi superiori), di
conseguenza si è ritenuto preferibile basarsi su un dato più certo come quello di cattura. 

SOGLIA MINIMA LEPRE

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari - prelievo massimo consentito 40% - con ipotesi di
prelievo del 30% - dato minimo di cattura 4,5 lepri/100 ettari, quindi si considera un valore minimo
compreso tra 4 e 5 lepri/100 ettari.

SOGLIA MINIMA FAGIANO

Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari) - prelievo massimo 20-25%
con ipotesi di prelievo 25% - dato minimo di cattura 6 fagiani/100 ettari.

Viene valutata sufficientemente produttiva la ZRC che raggiunge la soglia minima almeno per una
delle due specie.

Nella ZRC nel periodo 2014-2018 sono stati rilevati i seguenti risultati di cattura:

lepre: 0,00 capi/100 ettari 

fagiano: 0,00 capi/100 ettari

vista la conformazione della ZRC (4 km di lunghezza e 800 metri di larghezza), va però considerato
che buona parte della fauna riprodottasi all’interno si è poi irradiata all’esterno.

Finalità/Obiettivi

Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano faunistico
Venatorio  Regionale,  che  suddivide  la  vocazionalità  in  quattro  categorie,  si  è  provveduto  a
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determinare un giudizio di vocazionalità per l'area oggetto di istituzione con modifica che è così
espresso:

lepre: vocazionalità bassa

fagiano: vocazionalità medio bassa

Oltre alle finalità ed agli  obiettivi  previsti  dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche
ambientali  e  faunistiche dell'area oggetto di  istituzione con modifica sono tali  da consentire  di
raggiungere i seguenti obiettivi, e precisamente:

- affermazione e incremento della lepre con finalità prevalente d’irradiamento, e con l'obiettivo di
raggiungere la densità autunnale di 10-15 capi/100 ettari;

- produzione di fagiano con finalità prevalente di irradiamento, e con l'obiettivo di raggiungere la
densità autunnale di 20-25 capi/100 ettari.

Piano delle immissioni

Sia per la lepre che per il fagiano, sulla base dei censimenti che verranno effettuati, verrà valutata
l'opportunità  di  procedere  ad  immissioni  allo  scopo  di  accelerare  il  consolidamento  di  una
popolazione autosufficiente.

Piano dei prelievi

Trattandosi di un ambito con finalità prevalente d’irradiamento, verrà valutata annualmente, sulla
base dei censimenti, l’eventuale possibilità di effettuare catture di lepri e fagiani. 

Programma di gestione

Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC BO
2, i seguenti interventi di gestione:

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie;

- interventi  di  miglioramento ambientale e  di  colture a perdere,  da effettuare di concerto con
l’ATC e le aziende agricole disponibili; 

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e
capriolo);

- operazioni di cattura per lepre e fagiano;

- piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, ed
il contenimento dei danni su frutteti e colture orticole (corvidi), piano di controllo nutria per
ridurne la presenza e limitarne l’espansione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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ZRC denominata “NUOVA SILLARO”

Motivazione dell’istituzione

La ZRC Nuova Sillaro è stata rinnovata con delibera di Giunta provinciale. n° 44 del 08 febbraio
2011 per una superficie geografica di ettari 610 e SASP di ettari 559, con scadenza coincidente con
quella del Piano Faunistico Venatorio Provinciale,  più volte prorogato,  e rimasto in vigore fino
all’approvazione del PFVR.

Secondo le  indicazioni  del  PFVR si è  proceduto ad analizzare per  le  specie  lepre e  fagiano la
vocazionalità del territorio, la produttività ed i costi di contributo danni della ZRC negli ultimi 5
anni, inoltre sono stati valutati la conformazione, i confini e la superficie dell’ambito, tutti gli esiti
delle suddette analisi sono risultati positivi.

Complessivamente il giudizio per l’istituzione è favorevole, in quanto oltre ai dati positivi sopra
ricordati,  l’analisi  delle  caratteristiche  ambientali  conferma  che  l’area  interessata  all’istituzione
come ZRC presenta le caratteristiche necessarie a soddisfare le finalità produttive previste dalla
legge, con un discreto apporto come irradiamento vista la conformazione e la dimensione.

Descrizione dei confini 

Nord: da via Madonnina, l’autostrada A 14 fino al cavalcavia Granara;

Est:  via  Granara  fino  a  via  Raffellona,  via  Raffellona,  indi  capezzagna  passante  per  il  podere
Granara fino allo Scolo Fossa, Scolo Fossa fino a Cà Benata, via Binnata per circa 50 metri, indi
capezzagna  passante  per  il  podere  Cà  Rossa  fino  al  Rio  Rosso,  Rio  Rosso  fino  alla  ferrovia
Bologna-Ancona, la ferrovia fino all’incrocio con via Bagnarola, via Bagnarola fino alla via Emilia;

Sud: via Emilia fino all’incrocio con via Corlo;

Ovest: via Corlo, ferrovia Bologna-Ancona, via Madonnina fino all’autostrada A 14.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,   in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  affissione  all’Albo  Pretorio  telematico,  raccomandando  la  massima  diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente alla istituzione della ZRC denominata "NUOVA SILLARO”, in esame, l’affissione
è  stata  attuata  dai  Comuni  di  Castel  San  Pietro  e  Dozza  Imolese,  competenti  per  territorio,
attraverso la pubblicazione della Deliberazione di Giunta regionale n. 1443/2019, ai  sensi dell'art.
124, co. 2 del TUEL 267/2000 e dell'art. 32 della legge 18/6/2009, n. 69, nell’Albo Pretorio On
Line. Il Comune di Castel San Pietro Terme, con affissione n. 951 avvenuta dal 26 settembre 2019
al 05 dicembre 2019, il Comune di Dozza Imolese, con affissione n. 436 avvenuta dal 26 settembre
2019 al 05 dicembre 2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.

Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R. 8/1994. 

Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6, 
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della L.R. 8/1994, non risultano pervenute opposizioni da parte di proprietari o conduttori 
interessati.

Caratteristiche generali ed ambientali della zona

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è compresa nei comuni di Castel San Pietro e Dozza Imolese, ricade all'interno dell'ATC BO 2, ed
occupa una superficie geografica di ettari 610 e SASP di ettari 559.

Il territorio è caratterizzato dalla presenza prevalente di colture a seminativo, e dalla presenza di
aree coltivate a frutteto, ricomprende al suo interno un tratto di circa 2,5 km del Torrente Sillaro che
presenta gli argini ricchi di vegetazione, inoltre sono presenti  numerose aree boscate di piccola
dimensione utili per il rifugio di lepre e fagiano.

La ZRC presenta una conformazione abbastanza regolare, e segue confini per la maggior parte ben
individuabili e facilmente sorvegliabili.

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

All’interno dei confini della ZRC Nuova Sillaro non sono presenti Aree di Rete Natura 2000.

Analisi produttività

Per  la  valutazione  della  produttività  sono state  individuate  delle  soglie  minime  di  produttività,
tenendo conto che,  come è stato possibile  verificare  durante il  percorso di  autorizzazione  delle
catture  2018/2019,  in  molti  casi  i  dati  medi  di  censimento  e  di  cattura  non erano  pienamente
coerenti (risultati di cattura di poco inferiori al dato di censimento, ed in alcuni casi superiori), di
conseguenza si è ritenuto preferibile basarsi su un dato più certo come quello di cattura. 

SOGLIA MINIMA LEPRE

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari - prelievo massimo consentito 40% - con ipotesi di
prelievo del 30% - dato minimo di cattura 4,5 lepri/100 ettari, quindi si considera un valore minimo
compreso tra 4 e 5 lepri/100 ettari.

SOGLIA MINIMA FAGIANO

Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari) - prelievo massimo 20-25%
con ipotesi di prelievo 25% - dato minimo di cattura 6 fagiani/100 ettari.

Viene valutata sufficientemente produttiva la ZRC che raggiunge la soglia minima almeno per una
delle due specie.

Nella ZRC nel periodo 2014-2018 sono stati rilevati i seguenti risultati di cattura:

lepre: 3,18 capi/100 ettari 

fagiano: 6,92 capi/100 ettari 

Finalità/Obiettivi

Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano faunistico
Venatorio  Regionale,  che  suddivide  la  vocazionalità  in  quattro  categorie,  si  è  provveduto  a
determinare un giudizio di vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso:

lepre: vocazionalità medio alta

fagiano: vocazionalità media 

Oltre alle finalità ed agli  obiettivi  previsti  dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche
ambientali  e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali  da consentire  di  raggiungere i
seguenti obiettivi, e precisamente:

- affermazione  e  incremento  della  lepre,  con  l'obiettivo  di  raggiungere  la  densità  di  15-20
capi/100 ettari;
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- produzione  di  fagiano  mediante  catture  regolari  e  mediamente  costanti,  con  l'obiettivo  di
raggiungere la densità di 30-35 capi/100 ettari.

Piano delle immissioni

Non si prevede di effettuare immissioni di fagiano in quanto nella corrente gestione è stata rilevata
la  presenza  di  popolazione  autosufficiente,  mentre  per  la  lepre,  sulla  base  dei  censimenti  che
verranno effettuati, verrà valutata l'opportunità di procedere ad immissioni allo scopo di accelerare
il consolidamento di una popolazione autosufficiente.

Piano dei prelievi

Trattandosi di istituzione verrà valutato annualmente, sulla base dei censimenti, l’entità delle catture
di lepri e fagiani, tuttavia in base alla vocazionalità del territorio e tenuto conto dei risultati  di
cattura precedentemente indicati, si prevede di fissare i seguenti obiettivi di cattura:

lepre 6-8 capi/100 ettari

fagiano: 8-10 capi/100 ettari

Programma di gestione

Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC BO
2, i seguenti interventi di gestione:

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie;

- interventi  di  miglioramento ambientale e  di  colture a perdere,  da effettuare di concerto con
l’ATC e le aziende agricole disponibili; 

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e
capriolo);

- operazioni di cattura per lepre e fagiano;

- piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, ed
il contenimento dei danni su frutteti e colture orticole (corvidi), piano di controllo nutria per
ridurne la presenza e limitarne l’espansione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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ZRC denominata “PASCOLONE”

Motivazione dell’istituzione

La ZRC Pascolone è stata rinnovata con delibera di Giunta provinciale n° 317 del 31 luglio 2014
per una superficie geografica di ettari 380 e SASP di ettari 374, con scadenza fissata al 15 marzo
2019.

Secondo le  indicazioni  del  PFVR si è  proceduto ad analizzare per  le  specie  lepre e  fagiano la
vocazionalità del territorio, la produttività ed i costi di contributo danni della ZRC negli ultimi 5
anni,  ed a  considerare la  richiesta  di  esclusione di  due aziende agricole  che conducono terreni
all’interno della ZRC per circa 80 ettari.

In merito alla richiesta di esclusione, si segnala che negli anni scorsi in una delle due aziende che
hanno richiesto  di  essere  escluse  dalla  ZRC,  sono stati  accertati  danni  arrecati  dai  fagiani  alla
coltura di mais nonostante l’uso di sostanze repellenti alla semina, e l’effettuazione ogni anno da
parte dell’ATC BO 1 della cattura dei fagiani, pertanto si dispone di escludere le suddette aziende
dalla ZRC mediante la riduzione della medesima da ettari SASP 374 ad ettari 284. 

Per la parte da confermare come ZRC sono stati valutati la conformazione, i confini e la superficie
dell’ambito, tutti gli esiti delle suddette analisi sono risultati positivi.

Complessivamente il giudizio per l’istituzione è favorevole, in quanto oltre ai dati positivi sopra
ricordati,  l’analisi  delle  caratteristiche  ambientali  conferma  che  l’area  interessata  all’istituzione
della ZRC presenta le caratteristiche necessarie a soddisfare le finalità produttive previste dalla
legge. con particolare riferimento all’irradiamento vista la conformazione e la dimensione.

Descrizione dei confini

Nord: da via Signata, via Rangona fino al Collettore delle Acque Basse;

Est: il Collettore delle Acque Basse fino a via dei Mari;

Sud: via dei Mari fino a via Pascolone;

Ovest: via Pascolone fino al confine della particella 26 del foglio 59 di Crevalcore (esclusa), il 

confine della particella 26 del foglio 59 di Crevalcore (esclusa), indi il confine di proprietà della
Soc. agr. Pascolone (esclusa) fino a via Signata, via Signata fino a via Rangona.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,   in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  affissione  all’Albo  Pretorio  telematico,  raccomandando  la  massima  diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente alla  istituzione della  ZRC denominata "PASCOLONE”,  in  esame,  l’affissione è
stata attuata dal Comune di Crevalcore, competente per territorio, attraverso la pubblicazione della
Deliberazione di Giunta regionale n. 1443/2019, ai sensi dell'art. 124, co. 2 del TUEL 267/2000 e
dell'art.  32  della  legge  18/6/2009,  n.  69, nell’Albo  Pretorio  On  Line,  con  affissione  n.  1028
avvenuta dal 25 settembre 2019 al 04 dicembre 2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.

Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.
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Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R. 8/1994. 

Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6, 
della L.R. 8/1994, non risultano pervenute opposizioni da parte di proprietari o conduttori 
interessati.

Caratteristiche generali ed ambientali della zona 

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è compresa nel Comune di Crevalcore, ricade all'interno dell'ATC BO 1, ed occupa una superficie
geografica di ettari 290 e SASP di ettari 284.

Il territorio è caratterizzato prevalentemente dalla presenza di colture a seminativo, e dalla presenza
di piccole aree coltivate a frutteto, inoltre sono presenti alcune aree boscate di piccola dimensione
utili per il rifugio di lepre e fagiano.

La ZRC presenta una conformazione solo parzialmente regolare, e segue confini per la maggior
parte ben individuabili e facilmente sorvegliabili.

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000.

Analisi produttività

Per  la  valutazione  della  produttività  sono state  individuate  delle  soglie  minime  di  produttività,
tenendo conto che,  come è stato possibile  verificare  durante il  percorso di  autorizzazione  delle
catture  2018/2019,  in  molti  casi  i  dati  medi  di  censimento  e  di  cattura  non erano  pienamente
coerenti (risultati di cattura di poco inferiori al dato di censimento, ed in alcuni casi superiori), di
conseguenza si è ritenuto preferibile basarsi su un dato più certo come quello di cattura. 

SOGLIA MINIMA LEPRE

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari - prelievo massimo consentito 40% - con ipotesi di
prelievo del 30% - dato minimo di cattura 4,5 lepri/100 ettari, quindi si considera un valore minimo
compreso tra 4 e 5 lepri/100 ettari.

SOGLIA MINIMA FAGIANO

Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari) - prelievo massimo 20-25%
con ipotesi di prelievo 25% - dato minimo di cattura 6 fagiani/100 ettari.

Viene valutata sufficientemente produttiva la ZRC che raggiunge la soglia minima almeno per una
delle due specie.

Nella ZRC nel periodo 2014-2018 sono stati rilevati i seguenti risultati di cattura:

lepre: 4,28 capi/100 ettari 

fagiano: 25,80 capi/100 ettari

Finalità/Obiettivi

Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano faunistico
Venatorio  Regionale,  che  suddivide  la  vocazionalità  in  quattro  categorie,  si  è  provveduto  a
determinare un giudizio di vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso:

lepre: vocazionalità alta

fagiano: vocazionalità alta

Oltre alle finalità ed agli  obiettivi  previsti  dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche
ambientali  e  faunistiche dell'area oggetto di  istituzione con modifica sono tali  da consentire  di
raggiungere i seguenti obiettivi, e precisamente:
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- affermazione e incremento della lepre con finalità prevalente d’irradiamento, e con l'obiettivo di
raggiungere la densità autunnale di 10-15 capi/100 ettari;

- produzione di fagiano con finalità prevalente di irradiamento, e con l'obiettivo di raggiungere la
densità autunnale di 30-35 capi/100 ettari.

Piano delle immissioni

Non si prevede di effettuare immissioni di  lepre e fagiano nella ZRC Pascolone,  in quanto per
entrambe le specie nella corrente gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti.

Piano dei prelievi

Trattandosi di un ambito con finalità prevalente d’irradiamento, verrà valutata annualmente, sulla
base dei censimenti, l’eventuale possibilità di effettuare catture di lepri e fagiani. 

Programma di gestione

Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC BO
1, i seguenti interventi di gestione:

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie;

- interventi  di  miglioramento ambientale e  di  colture a perdere,  da effettuare di concerto con
l’ATC e le aziende agricole disponibili; 

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e
capriolo);

- operazioni di cattura per lepre e fagiano;

- piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, ed
il contenimento dei danni su frutteti e colture orticole (corvidi), piano di controllo nutria per
ridurne la presenza e limitarne l’espansione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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ZRC denominata “PIAVE”

Motivazione dell’istituzione

L’area che si dispone di istituire come ZRC, dopo alcune stagioni venatorie in cui era vincolata
come Zona di Rifugio, seguendo le indicazioni del Piano Faunistico Venatorio Provinciale ancora
vigente è stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta regionale. n° 1291 del 01 agosto 2016,
per una superficie geografica di ettari 204 e SASP di ettari 181, con scadenza fissata al termine
della stagione venatoria 2020/2021. 

Secondo le  indicazioni  del  PFVR si è  proceduto ad analizzare per  le  specie  lepre e  fagiano la
vocazionalità del territorio, la produttività ed i costi di contributo danni dell’area in oggetto negli
ultimi 5 anni, inoltre sono stati valutati la conformazione, i confini e la superficie dell’ambito, tutti
gli esiti delle suddette analisi sono risultati positivi.

La ZRC confina nella parte ovest con la Zona di Rifugio Ordinanza Sindacale (superficie geografica
di ettari 189 e SASP di ettari 127), e tenuto conto delle indicazioni contenute nel Piano Faunistico
Venatorio  Regionale,  relative  alla  possibile  annessione  delle  Zone  di  Rifugio  in  zona  di  tutela
adiacenti, si è proceduto a valutare la fattibilità di tale annessione. 

Considerato che la Zona di Rifugio confina con la ZRC solo per un tratto del confine est (1.300
metri), si è valutato di non procedere con l’annessione, ma di prevedere l’istituzione di una nuova
ZRC unendola alle altre due Zone di Rifugio ad essa confinanti.

Complessivamente il giudizio per l’istituzione è favorevole, in quanto oltre ai dati positivi sopra
ricordati,  l’analisi  delle  caratteristiche  ambientali  conferma  che  l’area  interessata  all’istituzione
della ZRC presenta le caratteristiche necessarie a soddisfare le finalità produttive previste dalla
legge,  con  particolare  riferimento  all'irradiamento  naturale  per  il  ripopolamento  dei  territori
contigui, favorito dalla conformazione e dalla superficie ridotta dell'ambito.

Descrizione dei confini 

Nord: via Reno est fino a via Bassa, proseguendo per via Bassa verso sud fino alla chiavica

Mora (canale Riolo), indi canale Riolo fino alla capezzagna Roversi;

Est: dal canale Riolo, la capezzagna Roversi verso sud fino a via Valle;

Sud: via Valle in direzione ovest fino alla Strada Provinciale Galliera, idi via Vittorio Veneto fino
alla ferrovia BO-VR;

Ovest: ferrovia BO-VR fino al cavalcavia sulla via Provinciale, indi via Reno est.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,   in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  affissione  all’Albo  Pretorio  telematico,  raccomandando  la  massima  diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente alla istituzione della ZRC denominata "PIAVE”, in esame, l’affissione è stata attuata
dal Comune di Galliera, competente per territorio, attraverso la pubblicazione della Deliberazione di
Giunta regionale n. 1443/2019, ai  sensi dell'art. 124, co. 2 del TUEL 267/2000 e dell'art. 32 della
legge 18/6/2009, n. 69, nell’Albo Pretorio On Line, con affissione n. 619 avvenuta dal 25 settembre
2019 al 04 dicembre 2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.
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Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R. 8/1994. 

Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6, 
della L.R. 8/1994, non risultano pervenute opposizioni da parte di proprietari o conduttori 
interessati.

Caratteristiche generali ed ambientali della zona 

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è compresa nel Comune di Galliera, ricade all'interno dell'ATC BO 1, ed occupa una superficie
geografica di ettari 204 e SASP di ettari 181.

Il territorio è caratterizzato prevalentemente dalla presenza di colture a seminativo, e da alcune aree
coltivate  a  frutteto,  inoltre  sono presenti  alcune aree  boscate  di  piccola  dimensione  utili  per  il
rifugio di lepre e fagiano.

Presenta una conformazione allungata,  e segue confini per la maggior parte ben individuabili  e
facilmente sorvegliabili.

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000.

Analisi produttività

Per  la  valutazione  della  produttività  sono state  individuate  delle  soglie  minime  di  produttività,
tenendo conto che,  come è stato possibile  verificare  durante il  percorso di  autorizzazione  delle
catture  2018/2019,  in  molti  casi  i  dati  medi  di  censimento  e  di  cattura  non erano  pienamente
coerenti (risultati di cattura di poco inferiori al dato di censimento, ed in alcuni casi superiori), di
conseguenza si è ritenuto preferibile basarsi su un dato più certo come quello di cattura. 

SOGLIA MINIMA LEPRE

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari - prelievo massimo consentito 40% - con ipotesi di
prelievo del 30% - dato minimo di cattura 4,5 lepri/100 ettari, quindi si considera un valore minimo
compreso tra 4 e 5 lepri/100 ettari.

SOGLIA MINIMA FAGIANO

Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari) - prelievo massimo 20-25%
con ipotesi di prelievo 25% - dato minimo di cattura 6 fagiani/100 ettari.

Viene valutata sufficientemente produttiva la ZRC che raggiunge la soglia minima almeno per una
delle due specie.

Nell’area interessata dall’istituzione come ZRC nel periodo 2014-2018 sono stati rilevati i seguenti
risultati di cattura:

lepre: 0,00 capi/100 ettari 

fagiano: 0,00 capi/100 ettari

Vista  la  dimensione e la  conformazione dell’ambito,  occorre considerare che buona parte  della
fauna riprodottasi all’interno si è poi irradiata all’esterno.

Finalità/Obiettivi

Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano faunistico
Venatorio  Regionale,  che  suddivide  la  vocazionalità  in  quattro  categorie,  si  è  provveduto  a
determinare un giudizio di vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso:
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lepre: vocazionalità media

fagiano: vocazionalità   medio alta 

Oltre alle finalità ed agli  obiettivi  previsti  dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche
ambientali  e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali  da consentire  di  raggiungere i
seguenti obiettivi, e precisamente:

- affermazione e incremento della lepre con finalità prevalente d’irradiamento, con l'obiettivo di
raggiungere la densità autunnale di 10-15 capi/100 ettari;

- produzione di fagiano con finalità prevalente di irradiamento, con l'obiettivo di raggiungere la
densità autunnale di 20-25 capi/100 ettari.

Piano delle immissioni

Nell’area oggetto di istituzione, sia per la lepre che per il fagiano, sulla base dei censimenti che
verranno effettuati, verrà valutata l'opportunità di procedere ad immissioni allo scopo di accelerare
il consolidamento di una popolazione autosufficiente.

Piano dei prelievi

Trattandosi di un ambito con spiccata finalità d’irradiamento verrà valutata annualmente, sulla base
dei censimenti, l’eventuale possibilità di effettuare catture di lepri e fagiani. 

Programma di gestione

Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC BO
1, i seguenti interventi di gestione:

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie;

- interventi  di  miglioramento ambientale e  di  colture a perdere,  da effettuare di concerto con
l’ATC e le aziende agricole disponibili; 

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e
capriolo);

- operazioni di cattura per lepre e fagiano;

- piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, ed
il contenimento dei danni su frutteti e colture orticole (corvidi), piano di controllo nutria per
ridurne la presenza e limitarne l’espansione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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ZRC denominata “PIZZARDI”

Motivazione dell’istituzione

La ZRC Pizzardi è stata rinnovata con delibera di Giunta provinciale. n° 316 del 31 luglio 2014 per
una superficie geografica di ettari 150 e SASP di ettari 122, con scadenza fissata al 15 marzo 2019.

Secondo le  indicazioni  del  PFVR si è  proceduto ad analizzare per  le  specie  lepre e  fagiano la
vocazionalità del territorio, la produttività ed i costi di contributo danni della ZRC negli ultimi 5
anni, inoltre sono stati valutati la conformazione, i confini e la superficie dell’ambito, tutti gli esiti
delle suddette analisi sono risultati positivi.

Si precisa che la ZRC scaduta è costituita da due parti  distinte,  non confinanti,  separate da un
Centro Privato Riproduzione Fauna Selvatica istituito in passato su parte della ZRC. Considerato
che il CPRFS scade nel 2020 e potrebbe non essere rinnovato, che ricade quasi completamente
all’interno del SIC-ZPS “Bentivoglio, San Pietro in Casale e Baricella”, si ritiene opportuno lasciare
vincolata  come  Zona  di  Rifugio  la  parte  di  ZRC  compresa  tra  il  CPRFS  e  l’autostrada,  per
riconsiderare il tutto nel 2020, anche alla luce del divieto di diminuire la superficie non cacciabile
esistente  nella  singola  ZPS  alla  data  del  07  novembre  2006  o,  qualora  successiva,  alla  data
d’istituzione della ZPS (DGR n° 1147/2018).

Inoltre,  considerato  che  la  ZRC confina  nella  parte  sud-ovest  con  la  Zona  di  Rifugio  Merighi
(superficie geografica di ettari 14 e SASP di ettari 11), e tenuto conto delle indicazioni contenute
nel Piano Faunistico Venatorio Regionale, relative alla possibile annessione delle Zone di Rifugio in
zona di tutela adiacenti, si dispone di ampliare la ZRC ricomprendendo la Zona di Rifugio Merighi.

Complessivamente il giudizio per l’istituzione è favorevole, in quanto oltre ai dati positivi sopra
ricordati,  l’analisi  delle  caratteristiche  ambientali  conferma  che  l’area  interessata  all’istituzione
della ZRC presenta le caratteristiche necessarie a soddisfare le finalità produttive previste dalla
legge. con particolare riferimento all’irradiamento vista la conformazione e la dimensione.

Descrizione dei confini

Nord: da via Vietta, via Bassa degli Albanelli fino al canale Navile;

Est: canale Navile   fino a via Marconi;

Sud: via Marconi fino ad incrocio con via via Santa Maria in Duno;

Ovest: via Santa Maria in Duno, indi capezzagna che segue il confine di proprietà azienda Merighi
Luigi  fino  a  via  Vietta,  via  Vietta,  indi  si  segue  il  confine  del  Campo  Addestramento  Cani
“America” (escludendo il Campo Addestramento Cani), poi di nuovo via Vietta fino a via Bassa
degli Albanelli.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,   in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  affissione  all’Albo  Pretorio  telematico,  raccomandando  la  massima  diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente alla istituzione della ZRC denominata "PIZZARDI”, in esame, l’affissione è stata
attuata  dal  Comune  di  Bentivoglio,  competente  per  territorio,  attraverso  la  pubblicazione  della
Deliberazione di Giunta regionale n. 1443/2019, ai sensi dell'art. 124, co. 2 del TUEL 267/2000 e
dell'art. 32 della legge 18/6/2009, n. 69, nell’Albo Pretorio On Line, con affissione n. 759 avvenuta
dal 01 ottobre 2019 al 10 dicembre 2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
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metropolitana di Bologna.

Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R. 8/1994. 

Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6, 
della L.R. 8/1994, non risultano pervenute opposizioni da parte di proprietari o conduttori 
interessati.

Caratteristiche generali ed ambientali della zona 

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è compresa nel Comune di Bentivoglio, ricade all'interno dell'ATC BO 1, ed occupa una superficie
geografica di ettari 149 e SASP di ettari 121.

Il territorio è caratterizzato esclusivamente dalla presenza di colture a seminativo, e sono presenti
alcune aree boscate di piccola dimensione utili per il rifugio di lepre e fagiano.

L’area presenta una conformazione allungata, e segue confini per la maggior parte ben individuabili
e facilmente sorvegliabili.

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

All’interno  dei  confini  dell’area,  15  ettari  ubicati  nella  parte  nord  rientrano  nel  SIC-ZPS
“Bentivoglio, San Pietro in Casale e Baricella”.

Analisi produttività

Per  la  valutazione  della  produttività  sono state  individuate  delle  soglie  minime  di  produttività,
tenendo conto che,  come è stato possibile  verificare  durante il  percorso di  autorizzazione  delle
catture  2018/2019,  in  molti  casi  i  dati  medi  di  censimento  e  di  cattura  non erano  pienamente
coerenti (risultati di cattura di poco inferiori al dato di censimento, ed in alcuni casi superiori), di
conseguenza si è ritenuto preferibile basarsi su un dato più certo come quello di cattura. 

SOGLIA MINIMA LEPRE

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari - prelievo massimo consentito 40% - con ipotesi di
prelievo del 30% - dato minimo di cattura 4,5 lepri/100 ettari, quindi si considera un valore minimo
compreso tra 4 e 5 lepri/100 ettari.

SOGLIA MINIMA FAGIANO

Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari) - prelievo massimo 20-25%
con ipotesi di prelievo 25% - dato minimo di cattura 6 fagiani/100 ettari.

Viene valutata sufficientemente produttiva la ZRC che raggiunge la soglia minima almeno per una
delle due specie.

Nella ZRC nel periodo 2014-2018 sono stati rilevati i seguenti risultati di cattura:

lepre: 4,92 capi/100 ettari 

fagiano: 13,93 capi/100 ettari

Inoltre, vista la conformazione della ZRC e la superficie ridotta, occorre considerare che parte della
fauna riprodottasi all’interno si è poi irradiata all’esterno.

Finalità/Obiettivi

Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano faunistico
Venatorio  Regionale,  che  suddivide  la  vocazionalità  in  quattro  categorie,  si  è  provveduto  a
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determinare un giudizio di vocazionalità per l'area oggetto di istituzione con modifica che è così
espresso:

lepre: vocazionalità medio bassa

fagiano: vocazionalità medio alta

Oltre alle finalità ed agli  obiettivi  previsti  dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche
ambientali  e  faunistiche dell'area oggetto di  istituzione con modifica sono tali  da consentire  di
raggiungere i seguenti obiettivi, e precisamente:

- affermazione e incremento della lepre con finalità prevalente d’irradiamento, e con l'obiettivo di
raggiungere la densità autunnale di 10-15 capi/100 ettari;

- produzione di fagiano con finalità prevalente di irradiamento, e con l'obiettivo di raggiungere la
densità autunnale di 20-25 capi/100 ettari.

Piano delle immissioni

Non si  prevede di  effettuare  immissioni  di  lepre  e  fagiano nell’area  oggetto  di  istituzione  con
modifica, in quanto per entrambe le specie nella corrente gestione è stata rilevata la presenza di
popolazioni autosufficienti

Piano dei prelievi

Trattandosi di un ambito con finalità prevalente d’irradiamento, verrà valutata annualmente, sulla
base dei censimenti, l’eventuale possibilità di effettuare catture di lepri e fagiani. 

Programma di gestione

Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC BO
1, i seguenti interventi di gestione:

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie;

- interventi  di  miglioramento ambientale e  di  colture a perdere,  da effettuare di concerto con
l’ATC e le aziende agricole disponibili; 

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e
capriolo);

- operazioni di cattura per lepre e fagiano;

- piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, ed
il contenimento dei danni su frutteti e colture orticole (corvidi), piano di controllo nutria per
ridurne la presenza e limitarne l’espansione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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ZRC denominata “PONTE RIZZOLI”

Motivazione dell’istituzione

La ZRC Ponte Rizzoli è stata rinnovata con delibera di Giunta provinciale. n° 361 del 15 luglio
2008 per una superficie geografica di ettari 751 e SASP di ettari 707, con scadenza fissata al 15
marzo 2019.

Secondo le  indicazioni  del  PFVR si è  proceduto ad analizzare per  le  specie  lepre e  fagiano la
vocazionalità del territorio, la produttività ed i costi di contributo danni della ZRC negli ultimi 5
anni, inoltre sono stati valutati la conformazione, i confini e la superficie dell’ambito, tutti gli esiti
delle suddette analisi sono risultati positivi.

Inoltre  considerato  che  la  ZRC confina nella  parte  nord-ovest  con la  Zona di  Rifugio  Prunaro
(superficie geografica di ettari 38 e SASP di ettari 38), e tenuto conto delle indicazioni contenute
nel Piano Faunistico Venatorio Regionale, relative alla possibile annessione delle Zone di Rifugio in
zona di tutela adiacenti, si dispone di ampliare la ZRC ricomprendendo la Zona di Rifugio Prunaro,
in  modo da  garantire  una migliore  protezione  di  una  parte  dell’attuale  confine  ovest  (Torrente
Quaderna).

Complessivamente il giudizio per l’istituzione è favorevole, in quanto oltre ai dati positivi sopra
ricordati,  l’analisi  delle  caratteristiche  ambientali  conferma  che  l’area  interessata  all’istituzione
della ZRC presenta le caratteristiche necessarie a soddisfare le finalità produttive previste dalla
legge. 

Descrizione dei confini

Nord:  dal  Rio  Centonara,  via  Mori  fino  alla  capezzagna  per  il  fondo  Centonara  Grande,  la
capezzagna per il fondo Centonara Grande, indi capezzagna fino al Torrente Quaderna, il Torrente
Quaderna verso sud per circa 150 metri, il confine di proprietà della Società agricola Val Bacchetti
(inclusa), lo Scolo Tombarella verso sud, indi la capezzagna passante per i poderi Colombarola e
Colombara fino a via Sabbionara;

Est: via Sabbionara fino a via Stradelli Guelfi, via Stradelli Guelfi verso est indi Scolo Fossadone
fino all’ Autostrada A14;

Sud:  Autostrada  A14 fino  a  via  delle  Vigne,  via  delle  Vigne,  via  Stradelli  Guelfi  fino  al  Rio
Centonara;

Ovest: il Rio Centonara fino a via Mori. 

ai sopradescritti confini va sottratta l’area sotto riportata vincolata come Area di Rispetto dell’A.T.C
per la presenza di un appostamento fisso di caccia.

Sud: da via Pedagna, podere Quaderna, una strada poderale per Cà Nova indi una capezzagna fino a
via Tombarella;

Est: la via Tombarella fino alla intersezione con la via Colombarola;

Nord: dalla medesima intersezione una capezzagna fino alla via Pedagna nel punto di Cà Sposa;

Ovest: da Cà Sposa la via Pedagna fino a Cà Quaderna.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,   in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  affissione  all’Albo  Pretorio  telematico,  raccomandando  la  massima  diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.
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Relativamente alla istituzione della ZRC denominata "PONTE RIZZOLI”, in esame, l’affissione è
stata attuata dai Comuni di Ozzano dell’Emilia e Budrio, competenti per territorio, attraverso la
pubblicazione della Deliberazione di Giunta regionale n. 1443/2019, ai sensi dell'art. 124, co. 2 del
TUEL 267/2000 e dell'art. 32 della legge 18/6/2009, n. 69, nell’Albo Pretorio On Line. Il Comune
di Ozzano dell'Emilia, con affissione n. 1012 avvenuta dal 26 settembre 2019 al 5 dicembre 2019, il
Comune di Budrio, con affissione n. 927 avvenuta dal 25 settembre 2019 al 4 dicembre 2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.

Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R. 8/1994. 

Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6, 
della L.R. 8/1994, non risultano pervenute opposizioni da parte di proprietari o conduttori 
interessati.

Caratteristiche generali ed ambientali della zona 

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è compresa nei comuni di Ozzano dell’Emilia e Budrio, ricade all'interno dell'ATC BO 2, ed occupa
una superficie geografica di ettari 789 e SASP di ettari 745.

Il territorio è caratterizzato dalla presenza esclusivamente di colture a seminativo, e ricomprende al
suo  interno  un  tratto  di  circa  4  km  del  Torrente  Quaderna  che  presenta  gli  argini  ricchi  di
vegetazione, inoltre sono presenti alcune aree boscate di piccola dimensione utili anch’esse per il
rifugio di lepre e fagiano.

L’ambito presenta una conformazione abbastanza regolare, e segue confini per la maggior parte ben
individuabili e facilmente sorvegliabili.

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000.

Analisi produttività

Per  la  valutazione  della  produttività  sono state  individuate  delle  soglie  minime  di  produttività,
tenendo conto che,  come è stato possibile  verificare  durante il  percorso di  autorizzazione  delle
catture  2018/2019,  in  molti  casi  i  dati  medi  di  censimento  e  di  cattura  non erano  pienamente
coerenti (risultati di cattura di poco inferiori al dato di censimento, ed in alcuni casi superiori), di
conseguenza si è ritenuto preferibile basarsi su un dato più certo come quello di cattura. 

SOGLIA MINIMA LEPRE

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari - prelievo massimo consentito 40% - con ipotesi di
prelievo del 30% - dato minimo di cattura 4,5 lepri/100 ettari, quindi si considera un valore minimo
compreso tra 4 e 5 lepri/100 ettari.

SOGLIA MINIMA FAGIANO

Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari) - prelievo massimo 20-25%
con ipotesi di prelievo 25% - dato minimo di cattura 6 fagiani/100 ettari.

Viene valutata sufficientemente produttiva la ZRC che raggiunge la soglia minima almeno per una
delle due specie.

Nella ZRC nel periodo 2014-2018 sono stati rilevati i seguenti risultati di cattura:
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lepre: 2,94 capi/100 ettari 

fagiano: 10,42 capi/100 ettari 

Finalità/Obiettivi

Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano faunistico
Venatorio  Regionale,  che  suddivide  la  vocazionalità  in  quattro  categorie,  si  è  provveduto  a
determinare un giudizio di vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso:

lepre: vocazionalità medio alta

fagiano: vocazionalità medio alta

Oltre alle finalità ed agli  obiettivi  previsti  dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche
ambientali  e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali  da consentire  di  raggiungere i
seguenti obiettivi, e precisamente:

- affermazione e incremento della lepre, con finalità anche d’irradiamento, e con l'obiettivo di
raggiungere la densità autunnale di 15-20 capi/100 ettari;

- produzione  di  fagiano,  con  finalità  anche  d’irradiamento,  con  l’obiettivo  di  raggiungere  la
densità di 30-35 capi/100 ettari.

Piano delle immissioni

Non si prevede di effettuare immissioni di fagiano in quanto nella corrente gestione è stata rilevata
la  presenza  di  popolazione  autosufficiente,  mentre  per  la  lepre,  sulla  base  dei  censimenti  che
verranno effettuati, verrà valutata l'opportunità di procedere ad immissioni allo scopo di accelerare
il consolidamento di una popolazione autosufficiente.

Piano dei prelievi

Trattandosi di istituzione verrà valutato annualmente, sulla base dei censimenti, l’entità delle catture
di lepri e fagiani, tuttavia in base alla vocazionalità del territorio e tenuto conto dei risultati  di
cattura precedentemente indicati, si prevede di fissare i seguenti obiettivi di cattura:

lepre 6-8 capi/100 ettari

fagiano: 10-12 capi/100 ettari

Programma di gestione

Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC BO
2, i seguenti interventi di gestione:

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie;

- interventi  di  miglioramento ambientale e  di  colture a perdere,  da effettuare di concerto con
l’ATC e le aziende agricole disponibili; 

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e
capriolo);

- operazioni di cattura per lepre e fagiano;

- piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, ed
il contenimento dei danni su frutteti e colture orticole (corvidi), piano di controllo nutria per
ridurne la presenza e limitarne l’espansione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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ZRC denominata “PRATO GRANDE”

Motivazione dell’istituzione.

L’area che si dispone di istituire come ZRC è stata rinnovata con delibera di Giunta provinciale n°
290 del 24 luglio 2014, e successivamente modificata con delibera di Giunta regionale. n° 391 del
19 marzo 2018 per una superficie geografica di ettari 474 e SASP di ettari 437, con scadenza fissata
al termine della stagione venatoria 2021/2022. 

Secondo le  indicazioni  del  PFVR si è  proceduto ad analizzare per  le  specie  lepre e  fagiano la
vocazionalità del territorio, la produttività ed i costi di contributo danni dell’area in oggetto negli
ultimi 5 anni, inoltre sono stati valutati la conformazione, i confini e la superficie dell’ambito, tutti
gli esiti delle suddette analisi sono risultati positivi.

La ZRC confina nella parte sud con la Zona di Rifugio Torreggiani Mariani (superficie geografica
di ettari 181 e SASP di ettari 118), e tenuto conto delle indicazioni contenute nel Piano Faunistico
Venatorio  Regionale,  relative  alla  possibile  annessione  delle  Zone  di  Rifugio  in  zona  di  tutela
adiacenti, si è proceduto a valutare la fattibilità di tale annessione. 

Considerato che il Rifugio confina con la ZRC solo per un breve tratto del confine nord (500 metri),
si è valutato di non procedere con l’annessione, ma di prevedere l’istituzione di una nuova ZRC.

Complessivamente il giudizio per l’istituzione è favorevole, in quanto oltre ai dati positivi sopra
ricordati,  l’analisi  delle  caratteristiche  ambientali  conferma  che  l’area  interessata  all’istituzione
della ZRC presenta le caratteristiche necessarie a soddisfare le finalità produttive previste dalla
legge, con un discreto apporto anche come irradiamento vista la conformazione e la dimensione.

Descrizione dei confini dell’istituzione – si allega al presente documento cartografia della zona

Nord: da via San Donato, la via Camerone fino allo Scolo Fossadone;

Est: Scolo Fossadone fino a via Bocche;

Sud: via Bocche fino a via San Donato;

Ovest: via San Donato fino a via Camerone.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,  in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  affissione  all’Albo  Pretorio  telematico,  raccomandando  la  massima  diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente alla istituzione della ZRC denominata “PRATO GRANDE”, in esame, l’affissione è
stata attuata dal Comune di Baricella, competente per territorio, attraverso la pubblicazione della
Deliberazione di Giunta regionale n. 1443/2019, ai sensi dell'art. 124, co. 2 del TUEL 267/2000 e
dell'art. 32 della legge 18/6/2009, n. 69, nell’Albo Pretorio On Line, con affissione n. 793 avvenuta
dal 27 settembre 2019 al 5 dicembre 2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.

Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R. 8/1994. 
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Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6, 
della L.R. 8/1994, non risultano pervenute opposizioni da parte di proprietari o conduttori 
interessati.

Caratteristiche generali ed ambientali della zona 

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è compresa nel Comune di Baricella ricade all'interno dell'ATC BO 1, ed occupa una superficie
geografica di ettari 474 e SASP di ettari 437.

Il territorio è caratterizzato prevalentemente dalla presenza di colture a seminativo, e da alcune aree
coltivate  a  frutteto,  inoltre  sono presenti  alcune aree  boscate  di  piccola  dimensione  utili  per  il
rifugio di lepre e fagiano.

Presenta una conformazione allungata e segue confini ben individuabili e facilmente sorvegliabili.

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000.

Analisi produttività

Per  la  valutazione  della  produttività  sono state  individuate  delle  soglie  minime  di  produttività,
tenendo conto che,  come è stato possibile  verificare  durante il  percorso di  autorizzazione  delle
catture  2018/2019,  in  molti  casi  i  dati  medi  di  censimento  e  di  cattura  non erano  pienamente
coerenti (risultati di cattura di poco inferiori al dato di censimento, ed in alcuni casi superiori), di
conseguenza si è ritenuto preferibile basarsi su un dato più certo come quello di cattura. 

SOGLIA MINIMA LEPRE

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari - prelievo massimo consentito 40% - con ipotesi di
prelievo del 30% - dato minimo di cattura 4,5 lepri/100 ettari, quindi si considera un valore minimo
compreso tra 4 e 5 lepri/100 ettari.

SOGLIA MINIMA FAGIANO

Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari) - prelievo massimo 20-25%
con ipotesi di prelievo 25% - dato minimo di cattura 6 fagiani/100 ettari.

Viene valutata sufficientemente produttiva la ZRC che raggiunge la soglia minima almeno per una
delle due specie.

Nell’area interessata dall’istituzione come ZRC nel periodo 2014-2018 sono stati rilevati i seguenti
risultati di cattura:

lepre: 2,97 capi/100 ettari 

fagiano: 17,35 capi/100 ettari

Finalità/Obiettivi

Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano faunistico
Venatorio  Regionale,  che  suddivide  la  vocazionalità  in  quattro  categorie,  si  è  provveduto  a
determinare un giudizio di vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso:

lepre: vocazionalità alta

fagiano: vocazionalità medio alta

Oltre alle finalità ed agli  obiettivi  previsti  dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche
ambientali  e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali  da consentire  di  raggiungere i
seguenti obiettivi, e precisamente:

- affermazione e incremento della lepre, con l'obiettivo di raggiungere la densità autunnale di 15-
20 capi/100 ettari;

- produzione di fagiano con l'obiettivo di raggiungere la densità autunnale a 30-35 capi/100 ettari.
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Piano delle immissioni

Nell’area oggetto di istituzione, per il fagiano non si prevede di effettuare immissioni in quanto
nella corrente gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti, per la lepre invece
sulla  base  dei  censimenti  che  verranno  effettuati,  verrà  valutata  l'opportunità  di  procedere  ad
immissioni allo scopo di accelerare il consolidamento di una popolazione autosufficiente.

Piano dei prelievi

Verrà  valutato  annualmente,  sulla  base dei  censimenti,  l’entità  delle  catture  di  lepri  e  fagiani,
tuttavia  in  base  alla  vocazionalità  del  territorio  e  tenuto  conto  dei  risultati  di  cattura
precedentemente indicati, si prevede di fissare i seguenti obiettivi di cattura:

lepre 6-8 capi/100 ettari

fagiano: 12-14 capi/100 ettari

Programma di gestione

Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC BO
1, i seguenti interventi di gestione:

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie;

- interventi  di  miglioramento ambientale e  di  colture a perdere,  da effettuare di concerto con
l’ATC e le aziende agricole disponibili; 

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e
capriolo);

- operazioni di cattura per lepre e fagiano;

- piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, ed
il contenimento dei danni su frutteti e colture orticole (corvidi), piano di controllo nutria per
ridurne la presenza e limitarne l’espansione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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ZRC denominata “QUARTO”

Motivazione dell’istituzione.

La ZRC Quarto è stata rinnovata con delibera di Giunta provinciale. n° 43 dell’8 febbraio 2011 per
una superficie geografica di ettari 338 e SASP di ettari 275, con scadenza coincidente con quella del
Piano  Faunistico  Venatorio  Provinciale,  più  volte  prorogato,  e  rimasto  in  vigore  fino
all’approvazione del PFVR.

Secondo le  indicazioni  del  PFVR si è  proceduto ad analizzare per  le  specie  lepre e  fagiano la
vocazionalità del territorio, la produttività ed i costi di contributo danni della ZRC negli ultimi 5
anni, inoltre sono stati valutati la conformazione, i confini e la superficie dell’ambito, tutti gli esiti
delle suddette analisi sono risultati positivi.

La ZRC confina nella parte nord-est con la Zona di Rifugio Granarolo (superficie geografica di
ettari 272 e SASP di ettari 235), e tenuto conto delle indicazioni contenute nel Piano Faunistico
Venatorio  Regionale,  relative  alla  possibile  annessione  delle  Zone  di  Rifugio  in  zona  di  tutela
adiacenti, si è proceduto a valutare la fattibilità di tale annessione. 

Considerato che il Rifugio confina con la ZRC solo per un breve tratto del confine est (700 metri),
si è valutato di non procedere con l’annessione, ma di prevedere vista anche la superficie della Zona
di Rifugio, l’istituzione di una nuova ZRC.

Relativamente al confine ovest, si precisa che la parte non inclusa in prossimità del fondo San
Vincenzo è già protetta da un Divieto Comunale.

Complessivamente il giudizio per l’istituzione è favorevole, in quanto oltre ai dati positivi sopra
ricordati,  l’analisi  delle  caratteristiche  ambientali  conferma  che  l’area  interessata  all’istituzione
della ZRC presenta le caratteristiche necessarie a soddisfare le finalità produttive previste dalla
legge. con un discreto apporto anche come irradiamento vista la conformazione e la dimensione.

Descrizione dei confini dell’istituzione – si allega al presente documento cartografia della zona

Nord: via Roma;

Est: via San Donato fino a via Badini;

Sud: via Badini fino allo Scolo Zenetta;

Ovest: lo Scolo Zenetta fino a via Viadagola, via Viadagola, indi la strada vicinale di accesso ai
poderi San Giovanni e Viadagola fino a via Viadagola, via Viadagola fino a via Roma.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,  in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  affissione  all’Albo  Pretorio  telematico,  raccomandando  la  massima  diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente alla istituzione della ZRC denominata “QUARTO”, in esame, l’affissione è stata
attuata  dal  Comune  di  Granarolo,  competente  per  territorio,  attraverso  la  pubblicazione  della
Deliberazione di Giunta regionale n. 1443/2019, ai sensi dell'art. 124, co. 2 del TUEL 267/2000 e
dell'art.  32  della  legge  18/6/2009,  n.  69, nell’Albo  Pretorio  On  Line,  con  affissione  n.  1013
avvenuta dal 25 settembre 2019 al 4 dicembre 2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.

Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della

pagina 242 di 320



proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R. 8/1994. 

Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6,
della  L.R.  8/1994,  non  risultano  pervenute  opposizioni  da  parte  di  proprietari  o  conduttori
interessati.

Caratteristiche generali ed ambientali della zona 

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è compresa nel Comune di Granarolo, ricade all'interno dell'ATC BO 1, ed occupa una superficie
geografica di ettari 338 e SASP di ettari 275.

Il territorio è caratterizzato esclusivamente dalla presenza di colture a seminativo, e sono presenti
numerose aree boscate di piccola dimensione utili per il rifugio di lepre e fagiano.

L’ambito  presenta  una  conformazione  abbastanza  regolare,  e  segue  confini  ben  individuabili  e
facilmente sorvegliabili.

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000.

Analisi produttività

Per  la  valutazione  della  produttività  sono state  individuate  delle  soglie  minime  di  produttività,
tenendo conto che,  come è stato possibile  verificare  durante il  percorso di  autorizzazione  delle
catture  2018/2019,  in  molti  casi  i  dati  medi  di  censimento  e  di  cattura  non erano  pienamente
coerenti (risultati di cattura di poco inferiori al dato di censimento, ed in alcuni casi superiori), di
conseguenza si è ritenuto preferibile basarsi su un dato più certo come quello di cattura. 

SOGLIA MINIMA LEPRE

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari - prelievo massimo consentito 40% - con ipotesi di
prelievo del 30% - dato minimo di cattura 4,5 lepri/100 ettari, quindi si considera un valore minimo
compreso tra 4 e 5 lepri/100 ettari.

SOGLIA MINIMA FAGIANO

Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari) - prelievo massimo 20-25%
con ipotesi di prelievo 25% - dato minimo di cattura 6 fagiani/100 ettari.

Viene valutata sufficientemente produttiva la ZRC che raggiunge la soglia minima almeno per una
delle due specie.

Nella ZRC nel periodo 2014-2018 sono stati rilevati i seguenti risultati di cattura:

lepre: 13,73 capi/100 ettari 

fagiano: 65,73 capi/100 ettari 

Finalità/Obiettivi

Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano faunistico
Venatorio  Regionale,  che  suddivide  la  vocazionalità  in  quattro  categorie,  si  è  provveduto  a
determinare un giudizio di vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso:

lepre: vocazionalità medio alta

fagiano: vocazionalità alta

Oltre alle finalità ed agli  obiettivi  previsti  dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche
ambientali  e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali  da consentire  di  raggiungere i
seguenti obiettivi, e precisamente:
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- affermazione e incremento della lepre, con finalità anche d’irradiamento, e con l'obiettivo di
raggiungere la densità autunnale di 20-25 capi/100 ettari;

- produzione di fagiano, con finalità anche d’irradiamento, con l’obiettivo di limitare la densità a
45-50 capi/100 ettari.

Piano delle immissioni

Non si prevede di effettuare immissioni di lepre e fagiano nell’area oggetto di istituzione in quanto
per  entrambe  le  specie  nella  corrente  gestione  è  stata  rilevata  la  presenza  di  popolazioni
autosufficienti.

Piano dei prelievi

Trattandosi di istituzione verrà valutato annualmente, sulla base dei censimenti, l’entità delle catture
di lepri e fagiani, tuttavia in base alla vocazionalità del territorio e tenuto conto dei risultati  di
cattura precedentemente indicati, si prevede di fissare i seguenti obiettivi di cattura:

lepre 8-10 capi/100 ettari

fagiano: 13-15 capi/100 ettari

Programma di gestione

Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC BO
1, i seguenti interventi di gestione:

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie;

- interventi  di  miglioramento ambientale e  di  colture a perdere,  da effettuare di concerto con
l’ATC e le aziende agricole disponibili; 

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e
capriolo);

- operazioni di cattura per lepre e fagiano;

- piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, ed
il contenimento dei danni su frutteti e colture orticole (corvidi), piano di controllo nutria per
ridurne la presenza e limitarne l’espansione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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ZRC denominata “RIOLO”

Motivazione dell’istituzione.

L’area che si dispone di istituire come ZRC è stata rinnovata con delibera di Giunta provinciale n°
316 del 24 luglio 2014, e successivamente modificata con delibera di Giunta regionale. n° 391 del
19 marzo 2018 per una superficie geografica di ettari 473 e SASP di ettari 439, con scadenza fissata
al termine della stagione venatoria 2021/2022. 

Secondo le  indicazioni  del  PFVR si è  proceduto ad analizzare per  le  specie  lepre e  fagiano la
vocazionalità del territorio, la produttività ed i costi di contributo danni dell’area in oggetto negli
ultimi 5 anni, inoltre sono stati valutati la conformazione, i confini e la superficie dell’ambito, tutti
gli esiti delle suddette analisi sono risultati positivi.

Complessivamente il giudizio per l’istituzione è favorevole, in quanto oltre ai dati positivi sopra
ricordati,  l’analisi  delle  caratteristiche  ambientali  conferma  che  l’area  interessata  all’istituzione
della ZRC presenta le caratteristiche necessarie a soddisfare le finalità produttive previste dalla
legge, con un discreto apporto anche come irradiamento vista la conformazione e la dimensione.

Descrizione dei confini 

Nord: da via Alpa, il fosso di confine delle proprietà Ferrari, Balboni, Evangelisti e Bonazzi fino a 
via A. Ferrari, via Ferrari, via Allamari sud, la Fossa Storta, via Macero, fosso di confine AGRAR 
fino allo Scolo Riolo;

Est: Scolo Riolo fino a via Centese;

Sud: via Centese fino a via Gozzadina;

Ovest: via Gozzadina, via Bonaccorsi, via Ronchi, via Alpa fino al fosso di confine delle 
proprietà Ferrari, Balboni, Evangelisti e Bonazzi.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,  in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  affissione  all’Albo  Pretorio  telematico,  raccomandando  la  massima  diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente  alla  istituzione  della  ZRC  denominata  "RIOLO”,  in  esame,  l’affissione  è  stata
attuata dai Comuni di Argelato, Castello d’Argile, San Giorgio di Piano, competenti per territorio,
attraverso la pubblicazione della Deliberazione di Giunta regionale n. 1443/2019, ai  sensi dell'art.
124, co. 2 del TUEL 267/2000 e dell'art. 32 della legge 18/6/2009, n. 69, nell’Albo Pretorio On
Line. Il  Comune di Argelato, con affissione n. 730 avvenuta dal 30 settembre 2019 al 9 dicembre
2019, il  Comune di Castello d'Argile, con affissione n. 734 avvenuta dal 27 settembre 2019 al 6
dicembre 2019, il Comune di San Giorgio di Piano, con affissione n. 795 avvenuta dal 25 settembre
2019 al 4 dicembre 2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.

Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R. 8/1994. 
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Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6, 
della L.R. 8/1994, non risultano pervenute opposizioni da parte di proprietari o conduttori 
interessati.

Caratteristiche generali ed ambientali della zona 

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è  compresa  nei  comuni  di  Argelato,  Castello  d’Argile,  San Giorgio  di  Piano  ricade  all'interno
dell'ATC BO 1, ed occupa una superficie geografica di ettari 473 e SASP di ettari 439.

Il territorio è caratterizzato prevalentemente dalla presenza di colture a seminativo, e da alcune aree
coltivate a frutteto, inoltre sono presenti numerose aree boscate di piccola dimensione utili per il
rifugio di lepre e fagiano.

Presenta  una  conformazione  abbastanza  regolare,  e  segue  confini  per  la  maggior  parte  ben
individuabili e facilmente sorvegliabili.

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000.

Analisi produttività

Per  la  valutazione  della  produttività  sono state  individuate  delle  soglie  minime  di  produttività,
tenendo conto che,  come è stato possibile  verificare  durante il  percorso di  autorizzazione  delle
catture  2018/2019,  in  molti  casi  i  dati  medi  di  censimento  e  di  cattura  non erano  pienamente
coerenti (risultati di cattura di poco inferiori al dato di censimento, ed in alcuni casi superiori), di
conseguenza si è ritenuto preferibile basarsi su un dato più certo come quello di cattura. 

SOGLIA MINIMA LEPRE

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari - prelievo massimo consentito 40% - con ipotesi di
prelievo del 30% - dato minimo di cattura 4,5 lepri/100 ettari, quindi si considera un valore minimo
compreso tra 4 e 5 lepri/100 ettari.

SOGLIA MINIMA FAGIANO

Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari) - prelievo massimo 20-25%
con ipotesi di prelievo 25% - dato minimo di cattura 6 fagiani/100 ettari.

Viene valutata sufficientemente produttiva la ZRC che raggiunge la soglia minima almeno per una
delle due specie.

Nell’area interessata dall’istituzione come ZRC nel periodo 2014-2018 sono stati rilevati i seguenti
risultati di cattura:

lepre: 3,60 capi/100 ettari 

fagiano: 13,78 capi/100 ettari

Finalità/Obiettivi

Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano faunistico
Venatorio  Regionale,  che  suddivide  la  vocazionalità  in  quattro  categorie,  si  è  provveduto  a
determinare un giudizio di vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso:

lepre: vocazionalità medio alta

fagiano: vocazionalità alta

Oltre alle finalità ed agli  obiettivi  previsti  dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche
ambientali  e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali  da consentire  di  raggiungere i
seguenti obiettivi, e precisamente:

- affermazione e incremento della lepre, con l'obiettivo di raggiungere la densità autunnale di 15-
20 capi/100 ettari;
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- produzione di fagiano con l'obiettivo di raggiungere la densità autunnale a 30-35 capi/100 ettari.

Piano delle immissioni

Nell’area oggetto di istituzione, per il fagiano non si prevede di effettuare immissioni in quanto
nella corrente gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti, per la lepre invece
sulla  base  dei  censimenti  che  verranno  effettuati,  verrà  valutata  l'opportunità  di  procedere  ad
immissioni allo scopo di accelerare il consolidamento di una popolazione autosufficiente.

Piano dei prelievi

Verrà  valutato  annualmente,  sulla  base dei  censimenti,  l’entità  delle  catture  di  lepri  e  fagiani,
tuttavia  in  base  alla  vocazionalità  del  territorio  e  tenuto  conto  dei  risultati  di  cattura
precedentemente indicati, si prevede di fissare i seguenti obiettivi di cattura:

lepre 6-8 capi/100 ettari

fagiano: 12-14 capi/100 ettari

Programma di gestione

Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC BO
1, i seguenti interventi di gestione:

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie;

- interventi  di  miglioramento ambientale e  di  colture a perdere,  da effettuare di concerto con
l’ATC e le aziende agricole disponibili; 

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e
capriolo);

- operazioni di cattura per lepre e fagiano;

- piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, ed
il contenimento dei danni su frutteti e colture orticole (corvidi), piano di controllo nutria per
ridurne la presenza e limitarne l’espansione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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ZRC denominata “ROSLÈ”

Motivazione dell’istituzione

La ZRC Roslè è stata istituita con delibera di Giunta provinciale. n° 315 del 23 settembre 2014 per
una superficie geografica di ettari 281 e SASP di ettari 275, con scadenza fissata al 15 marzo 2019. 

Secondo le  indicazioni  del  PFVR si è  proceduto ad analizzare per  le  specie  lepre e  fagiano la
vocazionalità del territorio, la produttività ed i costi di contributo danni della ZRC negli ultimi 5
anni, inoltre sono stati valutati la conformazione, i confini e la superficie dell’ambito, tutti gli esiti
delle suddette analisi sono risultati positivi.

La  ZRC confina nella  parte  nord-est  con la  Zona di  Rifugio  Ex Divieto  Comunale  (superficie
geografica di ettari 722 e SASP di ettari 476), e tenuto conto delle indicazioni contenute nel Piano
Faunistico Venatorio Regionale, relative alla possibile annessione delle Zone di Rifugio in zona di
tutela adiacenti, si è proceduto a valutare la fattibilità di tale annessione. 

Considerato che il Rifugio confina con la ZRC solo per un tratto del confine nord-est, si è valutato
di  non  procedere  con  l’annessione,  ma  di  considerare  vista  anche  la  superficie  della  Zona  di
Rifugio, l’eventuale istituzione di una nuova ZRC.

Complessivamente il giudizio per l’istituzione è favorevole, in quanto oltre ai dati positivi sopra
ricordati,  l’analisi  delle  caratteristiche  ambientali  conferma  che  l’area  interessata  all’istituzione
della ZRC presenta le caratteristiche necessarie a soddisfare le finalità produttive previste dalla
legge. con un buon apporto anche come irradiamento vista la conformazione e la dimensione.

Descrizione dei confini

Nord: da via Cappellaccio, la capezzagna dei poderi Quartieri e Testi fino a via Comastri;

Est: via Comastri, via Roslè, via Cartara fino al confine comunale Medicina-Castel San Pietro;

Sud: il confine comunale Medicina-Castel San Pietro fino al podere Bandini;

Ovest: il confine del podere Bandini (incluso) fino a via Cappellaccio, via Cappellaccio fino alla
capezzagna dei poderi Quartieri e Testi.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,  in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  affissione  all’Albo  Pretorio  telematico,  raccomandando  la  massima  diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente  alla  istituzione  della  ZRC denominata  "ROSLÈ”,  in  esame,  l’affissione  è  stata
attuata  dal  Comune  di  Medicina,  competente  per  territorio,  attraverso  la  pubblicazione  della
Deliberazione di Giunta regionale n. 1443/2019, ai sensi dell'art. 124, co. 2 del TUEL 267/2000 e
dell'art. 32 della legge 18/6/2009, n. 69, nell’Albo Pretorio On Line, con affissione n. 733 avvenuta
dal 30 settembre 2019 al 9 dicembre 2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.

Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R. 8/1994. 
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Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6, 
della L.R. 8/1994, non risultano pervenute opposizioni da parte di proprietari o conduttori 
interessati.

Caratteristiche generali ed ambientali della zona 

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è compresa nel Comune di Medicina, ricade all'interno dell'ATC BO 2, ed occupa una superficie
geografica di ettari 281 e SASP di ettari 275.

Il territorio è caratterizzato esclusivamente dalla presenza di colture a seminativo, e sono presenti
alcune aree boscate di piccola dimensione utili per il rifugio di lepre e fagiano.

L’ambito presenta una conformazione abbastanza regolare, e segue confini per la maggior parte ben
individuabili e facilmente sorvegliabili.

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000.

Analisi produttività

Per  la  valutazione  della  produttività  sono state  individuate  delle  soglie  minime  di  produttività,
tenendo conto che,  come è stato possibile  verificare  durante il  percorso di  autorizzazione  delle
catture  2018/2019,  in  molti  casi  i  dati  medi  di  censimento  e  di  cattura  non erano  pienamente
coerenti (risultati di cattura di poco inferiori al dato di censimento, ed in alcuni casi superiori), di
conseguenza si è ritenuto preferibile basarsi su un dato più certo come quello di cattura. 

SOGLIA MINIMA LEPRE

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari - prelievo massimo consentito 40% - con ipotesi di
prelievo del 30% - dato minimo di cattura 4,5 lepri/100 ettari, quindi si considera un valore minimo
compreso tra 4 e 5 lepri/100 ettari.

SOGLIA MINIMA FAGIANO

Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari) - prelievo massimo 20-25%
con ipotesi di prelievo 25% - dato minimo di cattura 6 fagiani/100 ettari.

Viene valutata sufficientemente produttiva la ZRC che raggiunge la soglia minima almeno per una
delle due specie.

Nella ZRC nel periodo 2014-2018 sono stati rilevati i seguenti risultati di cattura:

lepre: 0,00 capi/100 ettari 

fagiano: 6,55 capi/100 ettari 

Tenuto  conto che  la  ZRC è di  recente  istituzione  (2014),  è  probabile  che non sia  stata  ancora
raggiunta la produttività potenziale dell’ambito, utile ad ottenere risultati di cattura apprezzabili.

Come ulteriore verifica, sono stati pertanto analizzati i dati relativi alla consistenza autunnale del
periodo 2014-2018 da cui sono risultati i seguenti dati medi:

lepre: 8,36 capi/100 ettari 

fagiano: 20,00 capi/100 ettari 

Dati  questi  insufficienti  per  realizzare  le  catture,  ma  che  denotano  comunque  una  discreta
produttività  in  quanto,  vista  la  conformazione  della  ZRC, va  considerato  che parte  della  fauna
riprodottasi all’interno si è poi irradiata all’esterno.

Finalità/Obiettivi

Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano faunistico
Venatorio  Regionale,  che  suddivide  la  vocazionalità  in  quattro  categorie,  si  è  provveduto  a
determinare un giudizio di vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso:
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lepre: vocazionalità alta

fagiano: vocazionalità alta

Oltre alle finalità ed agli  obiettivi  previsti  dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche
ambientali  e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali  da consentire  di  raggiungere i
seguenti obiettivi, e precisamente:

- affermazione e incremento della lepre, con finalità anche d’irradiamento, e con l'obiettivo di
raggiungere la densità autunnale di 15-20 capi/100 ettari;

- produzione  di  fagiano,  con  finalità  anche  d’irradiamento,  con  l’obiettivo  di  raggiungere  la
densità a 35-40 capi/100 ettari.

Piano delle immissioni

Non si prevede di effettuare immissioni di fagiano in quanto nella corrente gestione è stata rilevata
la  presenza  di  popolazione  autosufficiente,  mentre  per  la  lepre,  sulla  base  dei  censimenti  che
verranno effettuati, verrà valutata l'opportunità di procedere ad immissioni allo scopo di accelerare
il consolidamento di una popolazione autosufficiente.

Piano dei prelievi

Trattandosi di istituzione verrà valutato annualmente, sulla base dei censimenti, l’entità delle catture
di lepri e fagiani, tuttavia in base alla vocazionalità del territorio e tenuto conto dei risultati  di
cattura precedentemente indicati, si prevede di fissare i seguenti obiettivi di cattura:

lepre 6-8 capi/100 ettari

fagiano: 10-12 capi/100 ettari

Programma di gestione

Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC BO
2, i seguenti interventi di gestione:

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie;

- interventi  di  miglioramento ambientale e  di  colture a perdere,  da effettuare di concerto con
l’ATC e le aziende agricole disponibili; 

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e
capriolo);

- operazioni di cattura per lepre e fagiano;

- piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, ed
il contenimento dei danni su frutteti e colture orticole (corvidi), piano di controllo nutria per
ridurne la presenza e limitarne l’espansione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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ZRC denominata “SABBIUNO”

Motivazione dell’istituzione

L’area che si dispone di istituire come ZRC, dopo alcune stagioni venatorie in cui era vincolata
come Zona di Rifugio, seguendo le indicazioni del Piano Faunistico Venatorio Provinciale ancora
vigente è stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta regionale. n° 1291 del 01 agosto 2016,
per una superficie geografica di ettari 557 e SASP di ettari 525, con scadenza fissata al termine
della stagione venatoria 2020/2021. 

Secondo le  indicazioni  del  PFVR si è  proceduto ad analizzare per  le  specie  lepre e  fagiano la
vocazionalità del territorio, la produttività ed i costi di contributo danni dell’area in oggetto negli
ultimi 5 anni, inoltre sono stati valutati la conformazione, i confini e la superficie dell’ambito, tutti
gli esiti delle suddette analisi sono risultati positivi.

La ZRC confina nella parte nord con la Zona di Rifugio San Marino (superficie geografica di ettari
101 e SASP di ettari 91), e tenuto conto delle indicazioni contenute nel Piano Faunistico Venatorio
Regionale potrebbe essere annessa alla ZRC, tuttavia considerato che ZRC e Rifugio sono separati
dalla S.P. Trasversale di Pianura, che per l’elevato livello di traffico costituisce una vera e propria
barriera allo spostamento delle lepri, si ritiene preferibile trasformare in una nuova ZRC la suddetta
Zona di Rifugio unendola al Rifugio confinante (Legato – Ferretti).

Complessivamente il giudizio per l’istituzione è favorevole, in quanto oltre ai dati positivi sopra
ricordati,  l’analisi  delle  caratteristiche  ambientali  conferma  che  l’area  interessata  all’istituzione
della ZRC presenta le caratteristiche necessarie a soddisfare le finalità produttive previste dalla
legge,  con  particolare  riferimento  all'irradiamento  naturale  per  il  ripopolamento  dei  territori
contigui, favorito dalla conformazione dell'ambito.

Descrizione dei confini 

Nord: Dall’autostrada Bologna - Padova, la S.P. Trasversale di Pianura fino alla S.S. Porrettana;

Est: S.S. Porrettana fino a via Peglion;

Sud: via Peglion fino all'autostrada Bologna - Padova;

Ovest: autostrada Bologna - Padova fino alla S.P.  Trasversale di Pianura.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,  in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  affissione  all’Albo  Pretorio  telematico,  raccomandando  la  massima  diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente alla istituzione della ZRC denominata "SABBIUNO”, in esame, l’affissione è stata
attuata dai Comuni di Castelmaggiore, Bologna, Bentivoglio e Granarolo dell’Emilia, competenti
per territorio, attraverso la pubblicazione della Deliberazione di Giunta regionale n. 1443/2019, ai
sensi dell'art. 124, co. 2 del TUEL 267/2000 e dell'art. 32 della legge 18/6/2009, n. 69, nell’Albo
Pretorio On Line. Il Comune di Castel Maggiore, con affissione n. 963 avvenuta dal 26 settembre
2019 al 5 dicembre 2019, il  Comune di Bologna, con affissione n. 4229283446 avvenuta dal 26
settembre 2019 al 4 dicembre 2019, il Comune di Bentivoglio, con affissione n. 759 avvenuta dal
01 ottobre 2019 al 10 dicembre 2019, il Comune di Granarolo dell'Emilia, con affissione n. 1013
avvenuta dal 25 settembre 2019 al 4 dicembre 2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.
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Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R. 8/1994. 

Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6,
della  L.R.  8/1994,  non  risultano  pervenute  opposizioni  da  parte  di  proprietari  o  conduttori
interessati.

Caratteristiche generali ed ambientali della zona 

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è  compresa nei  comuni di Castelmaggiore,  Bologna,  Bentivoglio e  Granarolo,  ricade all'interno
dell'ATC BO 1, ed occupa una superficie geografica di ettari 557 e SASP di ettari 525.

Il territorio è caratterizzato prevalentemente dalla presenza di colture a seminativo, e da alcune aree
coltivate a frutteto, inoltre è presente una zona boscata di circa 3 ettari, e numerose aree boscate di
piccola dimensione utili per il rifugio di lepre e fagiano.

Presenta una conformazione allungata, e segue confini ben individuabili e facilmente sorvegliabili.

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000.

Analisi produttività

Per  la  valutazione  della  produttività  sono state  individuate  delle  soglie  minime  di  produttività,
tenendo conto che,  come è stato possibile  verificare  durante il  percorso di  autorizzazione  delle
catture  2018/2019,  in  molti  casi  i  dati  medi  di  censimento  e  di  cattura  non erano  pienamente
coerenti (risultati di cattura di poco inferiori al dato di censimento, ed in alcuni casi superiori), di
conseguenza si è ritenuto preferibile basarsi su un dato più certo come quello di cattura. 

SOGLIA MINIMA LEPRE

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari - prelievo massimo consentito 40% - con ipotesi di
prelievo del 30% - dato minimo di cattura 4,5 lepri/100 ettari, quindi si considera un valore minimo
compreso tra 4 e 5 lepri/100 ettari.

SOGLIA MINIMA FAGIANO

Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari) - prelievo massimo 20-25%
con ipotesi di prelievo 25% - dato minimo di cattura 6 fagiani/100 ettari.

Viene valutata sufficientemente produttiva la ZRC che raggiunge la soglia minima almeno per una
delle due specie.

Nell’area interessata dall’istituzione come ZRC nel periodo 2014-2018 sono stati rilevati i seguenti
risultati di cattura:

lepre: 4,42 capi/100 ettari 

fagiano: 10,13 capi/100 ettari

Vista  la  conformazione  dell’ambito,  occorre  considerare  che  parte  della  fauna  riprodottasi
all’interno si è poi irradiata all’esterno.

Finalità/Obiettivi

Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano faunistico
Venatorio  Regionale,  che  suddivide  la  vocazionalità  in  quattro  categorie,  si  è  provveduto  a
determinare un giudizio di vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso:

lepre: vocazionalità media
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fagiano: vocazionalità alta 

Oltre alle finalità ed agli  obiettivi  previsti  dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche
ambientali  e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali  da consentire  di  raggiungere i
seguenti obiettivi, e precisamente:

- affermazione  e  incremento  della  lepre  anche  con  finalità  d’irradiamento,  con  l'obiettivo  di
raggiungere la densità autunnale di 15-20 capi/100 ettari;

- produzione  di  fagiano  anche  con  finalità  di  irradiamento,  con  l'obiettivo  di  raggiungere  la
densità autunnale di 30-35 capi/100 ettari.

Piano delle immissioni

Nell’area oggetto di istituzione, per il fagiano non si prevede di effettuare immissioni in quanto
nella corrente gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti, per la lepre invece
sulla  base  dei  censimenti  che  verranno  effettuati,  verrà  valutata  l'opportunità  di  procedere  ad
immissioni allo scopo di accelerare il consolidamento di una popolazione autosufficiente.

Piano dei prelievi

Verrà  valutato  annualmente,  sulla  base dei  censimenti,  l’entità  delle  catture  di  lepri  e  fagiani,
tuttavia  in  base  alla  vocazionalità  del  territorio  e  tenuto  conto  dei  risultati  di  cattura
precedentemente indicati, si prevede di fissare i seguenti obiettivi di cattura:

lepre 6-8 capi/100 ettari

fagiano: 10-12 capi/100 ettari

Programma di gestione

Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC BO
1, i seguenti interventi di gestione:

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie;

- interventi  di  miglioramento ambientale e  di  colture a perdere,  da effettuare di concerto con
l’ATC e le aziende agricole disponibili; 

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e
capriolo);

- operazioni di cattura per lepre e fagiano;

- piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, ed
il contenimento dei danni su frutteti e colture orticole (corvidi), piano di controllo nutria per
ridurne la presenza e limitarne l’espansione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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ZRC denominata “SACERNO”

Motivazione dell’istituzione

La ZRC Sacerno è stata rinnovata con delibera di Giunta provinciale n° 286 del 24 luglio 2014 per
una superficie geografica di ettari 173 e SASP di ettari 124, con scadenza fissata al 15 marzo 2019.

Secondo le  indicazioni  del  PFVR si è  proceduto ad analizzare per  le  specie  lepre e  fagiano la
vocazionalità del territorio, la produttività ed i costi di contributo danni della ZRC negli ultimi 5
anni, inoltre sono stati valutati la conformazione, i confini e la superficie dell’ambito, tutti gli esiti
delle suddette analisi sono risultati positivi.

Complessivamente il giudizio per l’istituzione è favorevole, in quanto oltre ai dati positivi sopra
ricordati,  l’analisi  delle  caratteristiche  ambientali  conferma  che  l’area  interessata  all’istituzione
della ZRC presenta le caratteristiche necessarie a soddisfare le finalità produttive previste dalla
legge. con particolare riferimento all’irradiamento vista la conformazione e la dimensione.

Descrizione dei confini

Nord: dal Torrente Lavino, la ferrovia Bologna-Verona, via Gramsci, via

Ferrovia, via Valtiera, via Bazzane fino allo scolo Canocchietta;

Est: lo scolo Canocchietta fino a via Persicetana;

Sud Ovest: via Persicetana fino al Torrente Lavino, piede esterno dell'argine destro del

Torrente Lavino fino alla ferrovia Bologna-Verona.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,  in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  affissione  all’Albo  Pretorio  telematico,  raccomandando  la  massima  diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente alla istituzione della ZRC denominata "SACERNO”, in esame, l’affissione è stata
attuata dai Comuni di Calderara di Reno e Sala Bolognese, competenti per territorio, attraverso la
pubblicazione della Deliberazione di Giunta regionale n. 1443/2019, ai sensi dell'art. 124, co. 2 del
TUEL 267/2000 e dell'art. 32 della legge 18/6/2009, n. 69, nell’Albo Pretorio On Line. Il Comune
di Calderara di Reno, con affissione n. 1116 avvenuta dal 24 ottobre 2019 al 2 gennaio 2020,  il
Comune di Sala Bolognese, con affissione n. 868 avvenuta dal 26 settembre 2019 al 5 dicembre
2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.

Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R. 8/1994. 

Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6,
della  L.R.  8/1994,  non  risultano  pervenute  opposizioni  da  parte  di  proprietari  o  conduttori
interessati.

Caratteristiche generali ed ambientali della zona 
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L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è compresa nei comuni di Calderara di Reno e Sala Bolognese, ricade all'interno dell'ATC BO 1, ed
occupa una superficie geografica di ettari 173 e SASP di ettari 124.

Il territorio è caratterizzato esclusivamente dalla presenza di colture a seminativo e sono presenti
alcune aree boscate di piccola dimensione utili per il rifugio di lepre e fagiano.

La  ZRC presenta  una  conformazione  allungata,  e  segue  confini  ben  individuabili  e  facilmente
sorvegliabili.

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000.

Analisi produttività

Per  la  valutazione  della  produttività  sono state  individuate  delle  soglie  minime  di  produttività,
tenendo conto che,  come è stato possibile  verificare  durante il  percorso di  autorizzazione  delle
catture  2018/2019,  in  molti  casi  i  dati  medi  di  censimento  e  di  cattura  non erano  pienamente
coerenti (risultati di cattura di poco inferiori al dato di censimento, ed in alcuni casi superiori), di
conseguenza si è ritenuto preferibile basarsi su un dato più certo come quello di cattura. 

SOGLIA MINIMA LEPRE

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari - prelievo massimo consentito 40% - con ipotesi di
prelievo del 30% - dato minimo di cattura 4,5 lepri/100 ettari, quindi si considera un valore minimo
compreso tra 4 e 5 lepri/100 ettari.

SOGLIA MINIMA FAGIANO

Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari) - prelievo massimo 20-25%
con ipotesi di prelievo 25% - dato minimo di cattura 6 fagiani/100 ettari.

Viene valutata sufficientemente produttiva la ZRC che raggiunge la soglia minima almeno per una
delle due specie.

Nella ZRC nel periodo 2014-2018 sono stati rilevati i seguenti risultati di cattura:

lepre: 8,60 capi/100 ettari 

fagiano: 45,48 capi/100 ettari

Finalità/Obiettivi

Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano faunistico
Venatorio  Regionale,  che  suddivide  la  vocazionalità  in  quattro  categorie,  si  è  provveduto  a
determinare un giudizio di vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso:

lepre: vocazionalità media

fagiano: vocazionalità medio alta

Oltre alle finalità ed agli  obiettivi  previsti  dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche
ambientali  e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali  da consentire  di  raggiungere i
seguenti obiettivi, e precisamente:

 affermazione e incremento della lepre con finalità prevalente d’irradiamento, e con l'obiettivo di
raggiungere la densità autunnale di 15-20 capi/100 ettari;

 produzione di fagiano con finalità prevalente di irradiamento, e con l'obiettivo di raggiungere la
densità autunnale di 35-40 capi/100 ettari.

Piano delle immissioni

Non si  prevede  di  effettuare  immissioni  di  lepre  e  fagiano  nella  ZRC Sacerno,  in  quanto  per
entrambe le specie nella corrente gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti.
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Piano dei prelievi

Trattandosi di un ambito con finalità prevalente d’irradiamento, verrà valutata annualmente, sulla
base dei censimenti, l’eventuale possibilità di effettuare catture di lepri e fagiani. 

Programma di gestione

Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC BO
1, i seguenti interventi di gestione:

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie;

- interventi  di  miglioramento ambientale e  di  colture a perdere,  da effettuare di concerto con
l’ATC e le aziende agricole disponibili; 

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e
capriolo);

- operazioni di cattura per lepre e fagiano;

- piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, ed
il contenimento dei danni su frutteti e colture orticole (corvidi), piano di controllo nutria per
ridurne la presenza e limitarne l’espansione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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ZRC denominata “SAMOGGIA”

Motivazione dell’istituzione.

La ZRC Samoggia è stata rinnovata con delibera di Giunta provinciale. n° 363 del 23 settembre
2014 per una superficie geografica di ettari 950 e SASP di ettari 828, con scadenza fissata al 15
marzo 2019. 

Secondo le  indicazioni  del  PFVR si è  proceduto ad analizzare per  le  specie  lepre e  fagiano la
vocazionalità del territorio, la produttività ed i costi di contributo danni della ZRC negli ultimi 5
anni, inoltre sono stati valutati la conformazione, i confini e la superficie dell’ambito, tutti gli esiti
delle suddette analisi sono risultati positivi.

Complessivamente il giudizio per l’istituzione è favorevole, in quanto oltre ai dati positivi sopra
ricordati,  l’analisi  delle  caratteristiche  ambientali  conferma  che  l’area  interessata  all’istituzione
come ZRC presenta le caratteristiche necessarie a soddisfare le finalità produttive previste dalla
legge.

Descrizione dei confini – si allega al presente documento cartografia della zona

Nord:  da via Castelfranco, il confine di Comune fra Castelfranco e Valsamoggia (Bazzano), via
Galvana, Via Vanotto fino a via Cassola;

Est: via Cassola fino alla S.P. di Vignola;

Sud: S.P. di Vignola fino al confine provinciale tra Bologna e Modena;

Ovest: il  confine provinciale tra Bologna e Modena, via Padulli, via Magazzino, via Castelfranco
fino al confine di Comune fra Castelfranco e Valsamoggia (Bazzano).

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,  in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  affissione  all’Albo  Pretorio  telematico,  raccomandando  la  massima  diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente alla istituzione della ZRC denominata "SAMOGGIA”, in esame, l’affissione è stata
attuata dal Comune di Valsamoggia (Comune istituito il 1º gennaio 2014 dalla fusione dei comuni di
Bazzano, Castello di Serravalle, Crespellano, Monteveglio e Savigno),  competente per territorio,
attraverso la pubblicazione della Deliberazione di Giunta regionale n. 1443/2019, ai  sensi dell'art.
124, co. 2 del TUEL 267/2000 e dell'art. 32 della legge 18/6/2009, n. 69, nell’Albo Pretorio On
Line, con affissione n. 1692 avvenuta dal 26 settembre 2019 al 5 dicembre 2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.

Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R. 8/1994. 

Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6,
della  L.R.  8/1994,  non  risultano  pervenute  opposizioni  da  parte  di  proprietari  o  conduttori
interessati.

Caratteristiche generali ed ambientali della zona
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L'area in oggetto rientra per la maggior parte nel Comprensorio faunistico C1, e in misura minore
nel Comprensorio faunistico C2 (160 ettari  SASP),  è nel territorio metropolitano di Bologna, è
compresa nel Comune di Valsamoggia (Bazzano), ricade all'interno dell'ATC BO 3, ed occupa una
superficie geografica di ettari 950 e SASP di ettari 828.

Il territorio è caratterizzato dalla presenza prevalente di colture a seminativo, dalla presenza di aree
coltivate a frutteto, e ricomprende al suo interno un tratto di circa 4,5 km del Torrente Samoggia che
presenta  gli  argini  ricchi  di  vegetazione,  inoltre  sono  presenti  alcune  aree  boscate  di  piccola
dimensione utili per il rifugio di lepre e fagiano.

La ZRC presenta una conformazione abbastanza regolare, e segue confini per la maggior parte ben
individuabili e facilmente sorvegliabili.

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

All’interno dei confini della ZRC Samoggia non sono presenti Aree di Rete Natura 2000.

Analisi produttività

Per  la  valutazione  della  produttività  sono state  individuate  delle  soglie  minime  di  produttività,
tenendo conto che,  come è stato possibile  verificare  durante il  percorso di  autorizzazione  delle
catture  2018/2019,  in  molti  casi  i  dati  medi  di  censimento  e  di  cattura  non erano  pienamente
coerenti (risultati di cattura di poco inferiori al dato di censimento, ed in alcuni casi superiori), di
conseguenza si è ritenuto preferibile basarsi su un dato più certo come quello di cattura. 

SOGLIA MINIMA LEPRE

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari - prelievo massimo consentito 40% - con ipotesi di
prelievo del 30% - dato minimo di cattura 4,5 lepri/100 ettari, quindi si considera un valore minimo
compreso tra 4 e 5 lepri/100 ettari.

SOGLIA MINIMA FAGIANO

Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari) - prelievo massimo 20-25%
con ipotesi di prelievo 25% - dato minimo di cattura 6 fagiani/100 ettari.

Viene valutata sufficientemente produttiva la ZRC che raggiunge la soglia minima almeno per una
delle due specie.

Nella ZRC nel periodo 2014-2018 sono stati rilevati i seguenti risultati di cattura:

lepre: 12,87 capi/100 ettari 

fagiano: 28,82 capi/100 ettari 

Finalità/Obiettivi

Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano faunistico
Venatorio  Regionale,  che  suddivide  la  vocazionalità  in  quattro  categorie,  si  è  provveduto  a
determinare un giudizio di vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso:

lepre: vocazionalità medio bassa

fagiano: vocazionalità media

Oltre alle finalità ed agli  obiettivi  previsti  dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche
ambientali  e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali  da consentire  di  raggiungere i
seguenti obiettivi, e precisamente:

- affermazione e incremento della lepre, con l'obiettivo di confermare la densità di 25-30 capi/100
ettari;

- produzione  di  fagiano  mediante  catture  regolari  e  mediamente  costanti,  con  l'obiettivo  di
confermare la densità di 40-45 capi/100 ettari.

Piano delle immissioni
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Non si  prevede di effettuare immissioni di  lepre e fagiano nella ZRC Samoggia,  in quanto per
entrambe le specie nella corrente gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti.

Piano dei prelievi

Trattandosi di istituzione verrà valutato annualmente, sulla base dei censimenti, l’entità delle catture
di lepri e fagiani, tuttavia in base alla vocazionalità del territorio e tenuto conto dei risultati  di
cattura precedentemente indicati, si prevede di fissare i seguenti obiettivi di cattura:

lepre 10-12 capi/100 ettari

fagiano: 12-14 capi/100 ettari

Programma di gestione

Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC BO
3, i seguenti interventi di gestione:

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie;

- interventi  di  miglioramento ambientale e  di  colture a perdere,  da effettuare di concerto con
l’ATC e le aziende agricole disponibili; 

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e
capriolo);

- operazioni di cattura per lepre e fagiano;

- piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, ed
il contenimento dei danni su frutteti e colture orticole (corvidi), piano di controllo nutria per
ridurne la presenza e limitarne l’espansione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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ZRC denominata “SAN BIAGIO”

Motivazione dell’istituzione

L’area che si dispone di istituire come ZRC, dopo alcune stagioni venatorie in cui era vincolata
come Zona di Rifugio, seguendo le indicazioni del Piano Faunistico Venatorio Provinciale ancora
vigente è stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta regionale. n° 391 del 19 marzo 2018, per
una superficie geografica di ettari 1301 e SASP di ettari 1050, con scadenza fissata al termine della
stagione venatoria 2021/2022. 

Secondo le  indicazioni  del  PFVR si è  proceduto ad analizzare per  le  specie  lepre e  fagiano la
vocazionalità del territorio, la produttività ed i costi di contributo danni dell’area in oggetto negli
ultimi 5 anni, inoltre sono stati valutati la conformazione, i confini e la superficie dell’ambito, tutti
gli esiti delle suddette analisi sono risultati positivi.

La ZRC confina nella parte nord con la Zona di Rifugio Gaiana (superficie geografica di ettari 380
e SASP di ettari 341), e tenuto conto delle indicazioni contenute nel Piano Faunistico Venatorio
Regionale, relative alla possibile annessione delle Zone di Rifugio in zona di tutela adiacenti, si è
proceduto a valutare la fattibilità di tale annessione. 

Considerato che il Rifugio confina con la ZRC solo per un tratto del confine nord (1000 metri), e
che ZRC e Rifugio sono separati dall’autostrada che costituisce una vera e propria barriera allo
spostamento delle lepri, si ritiene preferibile trasformare in una nuova ZRC la suddetta Zona di
Rifugio. 

Complessivamente il giudizio per l’istituzione è favorevole, in quanto oltre ai dati positivi sopra
ricordati,  l’analisi  delle  caratteristiche  ambientali  conferma  che  l’area  interessata  all’istituzione
della ZRC presenta le caratteristiche necessarie a soddisfare le finalità produttive previste dalla
legge.

Descrizione dei confini

Nord: autostrada A14 partendo da via Mori fino al cavalcavia di via san Biagio, la medesima via
fino a Poggio, indi via Stradelli Guelfi fino all’incrocio con via San Carlo; 

Est: via S. Carlo fino all’incrocio con via Poggio, la congiungente fino a via Madonnina, la stessa
fino alla via Emilia; 

Sud: via Emilia fino all’incrocio con via Stanzano, poi verso nord fino alla ferrovia, la ferrovia fino
a via Mori; 

Ovest: via Mori fino all’autostrada A14.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,  in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  affissione  all’Albo  Pretorio  telematico,  raccomandando  la  massima  diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente alla istituzione della ZRC denominata "SAN BIAGIO”, in esame, l’affissione è stata
attuata  dal  Comune  di  Castel  San  Pietro  Terme,  competente  per  territorio,  attraverso  la
pubblicazione della Deliberazione di Giunta regionale n. 1443/2019, ai sensi dell'art. 124, co. 2 del
TUEL 267/2000  e  dell'art.  32  della  legge  18/6/2009,  n.  69, nell’Albo  Pretorio  On  Line,  con
affissione n. 951 avvenuta dal 26 settembre 2019 al 5 dicembre 2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.
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Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R. 8/1994. 

Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6, 
della L.R. 8/1994, non risultano pervenute opposizioni da parte di proprietari o conduttori 
interessati.

Caratteristiche generali ed ambientali della zona 

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è compresa nel Comune di Castel San Pietro Terme, ricade all'interno dell'ATC BO 2, ed occupa
una superficie geografica di ettari 1301 e SASP di ettari 1050.

Il territorio è caratterizzato prevalentemente dalla presenza di colture a seminativo, e da alcune aree
coltivate a  frutteto,  e ricomprende al  suo interno un tratto  di circa 3 km del Rio Magione che
presenta  gli  argini  ricchi  di  vegetazione,  inoltre  sono  presenti  alcune  aree  boscate  di  piccola
dimensione utili per il rifugio di lepre e fagiano,

Presenta una conformazione abbastanza regolare, e segue confini per ben individuabili e facilmente
sorvegliabili.

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 

Analisi produttività

Per  la  valutazione  della  produttività  sono state  individuate  delle  soglie  minime  di  produttività,
tenendo conto che,  come è stato possibile  verificare  durante il  percorso di  autorizzazione  delle
catture  2018/2019,  in  molti  casi  i  dati  medi  di  censimento  e  di  cattura  non erano  pienamente
coerenti (risultati di cattura di poco inferiori al dato di censimento, ed in alcuni casi superiori), di
conseguenza si è ritenuto preferibile basarsi su un dato più certo come quello di cattura. 

SOGLIA MINIMA LEPRE

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari - prelievo massimo consentito 40% - con ipotesi di
prelievo del 30% - dato minimo di cattura 4,5 lepri/100 ettari, quindi si considera un valore minimo
compreso tra 4 e 5 lepri/100 ettari.

SOGLIA MINIMA FAGIANO

Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari) - prelievo massimo 20-25%
con ipotesi di prelievo 25% - dato minimo di cattura 6 fagiani/100 ettari.

Viene valutata sufficientemente produttiva la ZRC che raggiunge la soglia minima almeno per una
delle due specie.

Nell’area interessata dall’istituzione come ZRC nel periodo 2014-2018 sono stati rilevati i seguenti
risultati di cattura:

lepre: 5,07 capi/100 ettari 

fagiano: 7,79 capi/100 ettari

Finalità/Obiettivi

Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano faunistico
Venatorio  Regionale,  che  suddivide  la  vocazionalità  in  quattro  categorie,  si  è  provveduto  a
determinare un giudizio di vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso:

lepre: vocazionalità media
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fagiano: vocazionalità   medio alta 

Oltre alle finalità ed agli  obiettivi  previsti  dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche
ambientali  e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali  da consentire  di  raggiungere i
seguenti obiettivi, e precisamente:

- affermazione e incremento della lepre, con l'obiettivo di raggiungere la densità autunnale di 15-
20 capi/100 ettari;

- produzione di  fagiano,  con l'obiettivo di  raggiungere la  densità  autunnale  a  25-30 capi/100
ettari.

Piano delle immissioni

Nell’area oggetto di istituzione, sia per la lepre che per il fagiano, non si prevede di effettuare
immissioni  in  quanto  nella  corrente  gestione  è  stata  rilevata  la  presenza  di  popolazioni
autosufficienti.

Piano dei prelievi

Verrà  valutato  annualmente,  sulla  base dei  censimenti,  l’entità  delle  catture  di  lepri  e  fagiani,
tuttavia  in  base  alla  vocazionalità  del  territorio  e  tenuto  conto  dei  risultati  di  cattura
precedentemente indicati, si prevede di fissare i seguenti obiettivi di cattura:

lepre 6-8 capi/100 ettari

fagiano: 8-10 capi/100 ettari

Programma di gestione

Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC BO
2, i seguenti interventi di gestione:

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie;

- interventi  di  miglioramento ambientale e  di  colture a perdere,  da effettuare di concerto con
l’ATC e le aziende agricole disponibili; 

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e
capriolo);

- operazioni di cattura per lepre e fagiano;

- piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, ed
il contenimento dei danni su frutteti e colture orticole (corvidi), piano di controllo nutria per
ridurne la presenza e limitarne l’espansione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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ZRC denominata “SAN GIACOMO”

Motivazione dell’istituzione.

L’area che si dispone di istituire come ZRC è stata rinnovata con delibera di Giunta provinciale n°
366 del 23 settembre 2014, e successivamente modificata con delibera di Giunta regionale. n° 391
del 19 marzo 2018 per una superficie geografica di ettari 622 e SASP di ettari 589, con scadenza
fissata al termine della stagione venatoria 2021/2022. 

Secondo le  indicazioni  del  PFVR si è  proceduto ad analizzare per  le  specie  lepre e  fagiano la
vocazionalità del territorio, la produttività ed i costi di contributo danni dell’area in oggetto negli
ultimi 5 anni, inoltre sono stati valutati la conformazione, i confini e la superficie dell’ambito, tutti
gli esiti delle suddette analisi sono risultati positivi.

Inoltre considerato che la  ZRC confina nella  parte ovest  con la  Zona di  Rifugio San Giacomo
ampliamento 2018 (superficie geografica di ettari  79 e SASP di ettari 79), e tenuto conto delle
indicazioni contenute nel Piano Faunistico Venatorio Regionale, relative alla possibile annessione
delle Zone di Rifugio in zona di tutela adiacenti, si dispone di ricomprendere nella proposta di ZRC
la  Zona  di  Rifugio  San  Giacomo  ampliamento  2018,  in  modo  da  migliorare  il  confine  ovest
spostandolo dallo Scolo Bregola ad una strada vicinale.

Complessivamente il giudizio per l’istituzione è favorevole, in quanto oltre ai dati positivi sopra
ricordati,  l’analisi  delle  caratteristiche  ambientali  conferma  che  l’area  interessata  all’istituzione
della ZRC presenta le caratteristiche necessarie a soddisfare le finalità produttive previste dalla
legge.

Descrizione dei confini

Nord: dall’incrocio via Persiceto/via Samoggia, via Samoggia fino al Torrente Lavino;

Est: il Torrente Lavino fino a via Persicetana, via Persicetana fino alla strada passante per i fondi
Casanova e Bettola, la strada passante per i fondi Casanova e Bettola fino a via di Mezzo Ponente; 

Sud: via di Mezzo Ponente, via Alvisi fino a via Magenta;

Ovest:  via Magenta fino a all'incrocio via Persiceto/via Samoggia, via Samoggia fino al Torrente
Lavino.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,  in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  affissione  all’Albo  Pretorio  telematico,  raccomandando  la  massima  diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente alla istituzione della ZRC denominata “SAN GIACOMO”, in esame, l’affissione è
stata attuata dai Comuni di Anzola Emilia, Sala Bolognese e Calderara di Reno, competenti per
territorio, attraverso la pubblicazione della Deliberazione di Giunta regionale n. 1443/2019, ai sensi
dell'art. 124, co. 2 del TUEL 267/2000 e dell'art. 32 della legge 18/6/2009, n. 69, nell’Albo Pretorio
On Line. Il Comune di Anzola dell'Emilia, con affissione n. 23263 avvenuta dal 1 ottobre 2019 al
10 dicembre 2019, il Comune di Sala Bolognese, con affissione n. 868 avvenuta dal 26 settembre
2019 al 5 dicembre 2019, il Comune di Calderara di Reno, con affissione n. 1116 avvenuta dal 24
ottobre 2019 al 2 gennaio 2020.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.

Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
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proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R. 8/1994. 

Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6,
della  L.R.  8/1994,  non  risultano  pervenute  opposizioni  da  parte  di  proprietari  o  conduttori
interessati.

Caratteristiche generali ed ambientali della zona 

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è compresa nei comuni di Anzola Emilia, Sala Bolognese e Calderara di Reno, ricade all'interno
dell'ATC BO 1, ed occupa una superficie geografica di ettari 622 e SASP di ettari 589.

Il territorio è caratterizzato prevalentemente dalla presenza di colture a seminativo, e da alcune aree
coltivate a frutteto, e ricomprende al suo interno un tratto di circa 4,8 km del Torrente Ghironda che
presenta  gli  argini  ricchi  di  vegetazione,  inoltre  sono  presenti  alcune  aree  boscate  di  piccola
dimensione utili per il rifugio di lepre e fagiano.

Presenta una conformazione allungata, e segue confini ben individuabili e facilmente sorvegliabili.

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000.

Analisi produttività

Per  la  valutazione  della  produttività  sono state  individuate  delle  soglie  minime  di  produttività,
tenendo conto che,  come è stato possibile  verificare  durante il  percorso di  autorizzazione  delle
catture  2018/2019,  in  molti  casi  i  dati  medi  di  censimento  e  di  cattura  non erano  pienamente
coerenti (risultati di cattura di poco inferiori al dato di censimento, ed in alcuni casi superiori), di
conseguenza si è ritenuto preferibile basarsi su un dato più certo come quello di cattura. 

SOGLIA MINIMA LEPRE

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari - prelievo massimo consentito 40% - con ipotesi di
prelievo del 30% - dato minimo di cattura 4,5 lepri/100 ettari, quindi si considera un valore minimo
compreso tra 4 e 5 lepri/100 ettari.

SOGLIA MINIMA FAGIANO

Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari) - prelievo massimo 20-25%
con ipotesi di prelievo 25% - dato minimo di cattura 6 fagiani/100 ettari.

Viene valutata sufficientemente produttiva la ZRC che raggiunge la soglia minima almeno per una
delle due specie.

Nell’area interessata dall’istituzione come ZRC nel periodo 2014-2018 sono stati rilevati i seguenti
risultati di cattura:

lepre: 3,78 capi/100 ettari 

fagiano: 30,60 capi/100 ettari

Finalità/Obiettivi

Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano faunistico
Venatorio  Regionale,  che  suddivide  la  vocazionalità  in  quattro  categorie,  si  è  provveduto  a
determinare un giudizio di vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso:

lepre: vocazionalità alta

fagiano: vocazionalità alta 
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Oltre alle finalità ed agli  obiettivi  previsti  dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche
ambientali  e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali  da consentire  di  raggiungere i
seguenti obiettivi, e precisamente:

- affermazione  e  incremento  della  lepre,  con  l'obiettivo  minimo  di  raggiungere  la  densità
autunnale di 15-20 capi/100 ettari;

- produzione di fagiano con l'obiettivo di limitare la densità autunnale a 35-40 capi/100 ettari.

Piano delle immissioni

Nell’area oggetto di istituzione, per il fagiano non si prevede di effettuare immissioni in quanto
nella corrente gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti, per la lepre invece
sulla  base  dei  censimenti  che  verranno  effettuati,  verrà  valutata  l'opportunità  di  procedere  ad
immissioni allo scopo di accelerare il consolidamento di una popolazione autosufficiente.

Piano dei prelievi

Verrà  valutato  annualmente,  sulla  base dei  censimenti,  l’entità  delle  catture  di  lepri  e  fagiani,
tuttavia  in  base  alla  vocazionalità  del  territorio  e  tenuto  conto  dei  risultati  di  cattura
precedentemente indicati, si prevede di fissare i seguenti obiettivi di cattura:

lepre 6-8 capi/100 ettari

fagiano: 10-12 capi/100 ettari

Programma di gestione

Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC BO
1, i seguenti interventi di gestione:

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie;

- interventi  di  miglioramento ambientale e  di  colture a perdere,  da effettuare di concerto con
l’ATC e le aziende agricole disponibili; 

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e
capriolo);

- operazioni di cattura per lepre e fagiano;

- piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, ed
il contenimento dei danni su frutteti e colture orticole (corvidi), piano di controllo nutria per
ridurne la presenza e limitarne l’espansione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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ZRC denominata “SAN MARTINO”

Motivazione dell’istituzione.

La ZRC San Martino è stata istituita con delibera di Giunta provinciale. n° 389 del 15 luglio 2008
per una superficie geografica di ettari 378 e SASP di ettari 364, con scadenza coincidente con quella
del  Piano  Faunistico  Venatorio  Provinciale,  più  volte  prorogato,  e  rimasto  in  vigore  fino
all’approvazione del PFVR.

Secondo le  indicazioni  del  PFVR si è  proceduto ad analizzare per  le  specie  lepre e  fagiano la
vocazionalità del territorio, la produttività ed i costi di contributo danni della ZRC negli ultimi 5
anni, inoltre sono stati valutati la conformazione, i confini e la superficie dell’ambito, tutti gli esiti
delle suddette analisi sono risultati positivi.

La ZRC confina nella parte est con la Zona di Rifugio Fantuzza (superficie geografica di ettari 339
e SASP di ettari 329), e tenuto conto delle indicazioni contenute nel Piano Faunistico Venatorio
Regionale, relative alla possibile annessione delle Zone di Rifugio in zona di tutela adiacenti, si è
proceduto a valutare la fattibilità di tale annessione. 

Considerato che il Rifugio confina con la ZRC solo per un breve tratto del confine est (800 metri),
si è valutato di non procedere con l’annessione, ma di considerare vista anche la superficie della
Zona di Rifugio, l’eventuale istituzione di una nuova ZRC.

Complessivamente il giudizio per l’istituzione è favorevole, in quanto oltre ai dati positivi sopra
ricordati,  l’analisi  delle  caratteristiche  ambientali  conferma  che  l’area  interessata  all’istituzione
della ZRC presenta le caratteristiche necessarie a soddisfare le finalità produttive previste dalla
legge. con un discreto apporto anche come irradiamento vista la conformazione e la dimensione.

Descrizione dei confini dell’istituzione – si allega al presente documento cartografia della zona

Nord: dallo Scolo Menata Sillaro, via San Vitale est fino a via Medesano;

Est: via Medesano fino al confine comunale tra Medicina e Castelguelfo;

Sud: il confine comunale tra Medicina e Castelguelfo fino allo Scolo Menata Sillaro;

Ovest: lo Scolo Menata Sillaro fino a via San Vitale est.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,   in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  affissione  all’Albo  Pretorio  telematico,  raccomandando  la  massima  diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente alla istituzione della ZRC denominata “SAN MARTINO”, in esame, l’affissione è
stata attuata dal Comune di Medicina, competente per territorio, attraverso la pubblicazione della
Deliberazione di Giunta regionale n. 1443/2019, ai sensi dell'art. 124, co. 2 del TUEL 267/2000 e
dell'art. 32 della legge 18/6/2009, n. 69, nell’Albo Pretorio On Line, con affissione n. 733 avvenuta
dal 30 settembre 2019 al 9 dicembre 2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.

Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
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L.R. 8/1994. 

Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6, 
della L.R. 8/1994, non risultano pervenute opposizioni da parte di proprietari o conduttori 
interessati.

Caratteristiche generali ed ambientali della zona 

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è compresa nel Comune di Medicina, ricade all'interno dell'ATC BO 2, ed occupa una superficie
geografica di ettari 378 e SASP di ettari 364.

Il territorio è caratterizzato prevalentemente dalla presenza di colture a seminativo, e dalla presenza
di piccole aree coltivate a frutteto.

L’ambito presenta una conformazione abbastanza regolare, e segue confini per la maggior parte ben
individuabili e facilmente sorvegliabili.

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000.

Analisi produttività

Per  la  valutazione  della  produttività  sono state  individuate  delle  soglie  minime  di  produttività,
tenendo conto che,  come è stato possibile  verificare  durante il  percorso di  autorizzazione  delle
catture  2018/2019,  in  molti  casi  i  dati  medi  di  censimento  e  di  cattura  non erano  pienamente
coerenti (risultati di cattura di poco inferiori al dato di censimento, ed in alcuni casi superiori), di
conseguenza si è ritenuto preferibile basarsi su un dato più certo come quello di cattura. 

SOGLIA MINIMA LEPRE

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari - prelievo massimo consentito 40% - con ipotesi di
prelievo del 30% - dato minimo di cattura 4,5 lepri/100 ettari, quindi si considera un valore minimo
compreso tra 4 e 5 lepri/100 ettari.

SOGLIA MINIMA FAGIANO

Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari) - prelievo massimo 20-25%
con ipotesi di prelievo 25% - dato minimo di cattura 6 fagiani/100 ettari.

Viene valutata sufficientemente produttiva la ZRC che raggiunge la soglia minima almeno per una
delle due specie.

Nella ZRC nel periodo 2014-2018 sono stati rilevati i seguenti risultati di cattura:

lepre: 5,60 capi/100 ettari 

fagiano: 6,46 capi/100 ettari 

Finalità/Obiettivi

Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano faunistico
Venatorio  Regionale,  che  suddivide  la  vocazionalità  in  quattro  categorie,  si  è  provveduto  a
determinare un giudizio di vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso:

lepre: vocazionalità alta

fagiano: vocazionalità medio alta

Oltre alle finalità ed agli  obiettivi  previsti  dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche
ambientali  e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali  da consentire  di  raggiungere i
seguenti obiettivi, e precisamente:

- affermazione e incremento della lepre, con finalità anche d’irradiamento, e con l'obiettivo di
raggiungere la densità autunnale di 15-20 capi/100 ettari;
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- produzione  di  fagiano,  con  finalità  anche  d’irradiamento,  con  l’obiettivo  di  raggiungere  la
densità a 30-35 capi/100 ettari.

Piano delle immissioni

Non si prevede di effettuare immissioni di lepre e fagiano nell’area oggetto di istituzione in quanto
per  entrambe  le  specie  nella  corrente  gestione  è  stata  rilevata  la  presenza  di  popolazioni
autosufficienti

Piano dei prelievi

Trattandosi di istituzione verrà valutato annualmente, sulla base dei censimenti, l’entità delle catture
di lepri e fagiani, tuttavia in base alla vocazionalità del territorio e tenuto conto dei risultati  di
cattura precedentemente indicati, si prevede di fissare i seguenti obiettivi di cattura:

lepre 6-8 capi/100 ettari

fagiano: 6-8 capi/100 ettari

Programma di gestione

Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC BO
2, i seguenti interventi di gestione:

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie;

- interventi  di  miglioramento ambientale e  di  colture a perdere,  da effettuare di concerto con
l’ATC e le aziende agricole disponibili; 

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e
capriolo);

- operazioni di cattura per lepre e fagiano;

- piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, ed
il contenimento dei danni su frutteti e colture orticole (corvidi), piano di controllo nutria per
ridurne la presenza e limitarne l’espansione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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ZRC denominata “SASSO MORELLI CLAI”

Motivazione della nuova istituzione.

L’area che si dispone di istituire come ZRC, è stata vincolata con due Zone di Rifugio (confinanti)
per alcune stagioni venatorie, l’ultima delle quali con delibera di Giunta regionale. n° 1321 del 02
agosto  2018  per  una  superficie  geografica  di  ettari  110  e  SASP di  ettari  105  (Rifugio  Sasso
Morelli), e per una superficie geografica di ettari 58 e SASP di ettari 44 (Rifugio Sasso Morelli
Clai).

Secondo le  indicazioni  del  PFVR si è  proceduto ad analizzare per  le  specie  lepre e  fagiano la
vocazionalità del territorio, la produttività ed i costi di contributo danni negli ultimi 5 anni, inoltre
sono stati valutati la conformazione, i confini e la superficie dell’ambito, tutti gli esiti delle suddette
analisi sono risultati positivi.

Complessivamente il giudizio per la nuova istituzione è favorevole, in quanto oltre ai dati positivi
sopra  ricordati,  l’analisi  delle  caratteristiche  ambientali  conferma  che  l’area  interessata
all’istituzione della ZRC presenta le  caratteristiche necessarie  a soddisfare le  finalità produttive
previste  dalla  legge.  con  particolare  riferimento  all’irradiamento  vista  la  conformazione  e  la
dimensione.

Descrizione dei confini dell’istituzione – si allega al presente documento cartografia della zona

Nord: da via Gambellara, il Canale Emiliano Romagnolo fino a via Selice;

Est: via Selice fino all’incrocio con via Pagnina;

Sud: la strada poderale di confine della proprietà Dal Pozzo Bruno e Stefano (inclusa) fino a via

Gambellara, via Gambellara in direzione sud, indi il confine di proprietà azienda agricola Marani
Gianni (esclusa) fino al confine di proprietà azienda CLAI;

Ovest: confine di proprietà azienda CLAI (inclusa), il confine di proprietà azienda agricola Vignoli
(esclusa),  indi  la  strada  passante  per  il  fondo  Cà  Lunga  fino  a  via  Nuova,  via  Nuova  e  via
Gambellara fino al Canale Emiliano Romagnolo.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,  in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  affissione  all’Albo  Pretorio  telematico,  raccomandando  la  massima  diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente  alla  istituzione  della  ZRC denominata  “SASSO MORELLI  CLAI”,  in  esame,
l’affissione  è  stata  attuata  dal  Comune  di  Imola,  competente  per  territorio,  attraverso  la
pubblicazione della Deliberazione di Giunta regionale n. 1443/2019, ai sensi dell'art. 124, co. 2 del
TUEL 267/2000  e  dell'art.  32  della  legge  18/6/2009,  n.  69, nell’Albo  Pretorio  On  Line,  con
affissione n. 2115 avvenuta dal 25 settembre 2019 al 04 dicembre 2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.

Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R. 8/1994. 
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Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6,
della  L.R.  8/1994,  non  risultano  pervenute  opposizioni  da  parte  di  proprietari  o  conduttori
interessati.

Caratteristiche generali ed ambientali della zona 

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è  compresa  nel  Comune  di  Imola,  ricade  all'interno  dell'ATC BO 2,  ed  occupa una  superficie
geografica di ettari 168 e SASP di ettari 149.

Il territorio è caratterizzato prevalentemente dalla presenza di colture a seminativo, e da alcune aree
coltivate a frutteto e vigneto, inoltre sono presenti alcune aree boscate di piccola dimensione utili
per il rifugio di lepre e fagiano.

Presenta una conformazione allungata,  e segue confini per la maggior parte ben individuabili  e
facilmente sorvegliabili.

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000.

Analisi produttività

Per  la  valutazione  della  produttività  sono state  individuate  delle  soglie  minime  di  produttività,
tenendo conto che,  come è stato possibile  verificare  durante il  percorso di  autorizzazione  delle
catture  2018/2019,  in  molti  casi  i  dati  medi  di  censimento  e  di  cattura  non erano  pienamente
coerenti (risultati di cattura di poco inferiori al dato di censimento, ed in alcuni casi superiori), di
conseguenza si è ritenuto preferibile basarsi su un dato più certo come quello di cattura. 

SOGLIA MINIMA LEPRE

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari - prelievo massimo consentito 40% - con ipotesi di
prelievo del 30% - dato minimo di cattura 4,5 lepri/100 ettari, quindi si considera un valore minimo
compreso tra 4 e 5 lepri/100 ettari.

SOGLIA MINIMA FAGIANO

Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari) - prelievo massimo 20-25%
con ipotesi di prelievo 25% - dato minimo di cattura 6 fagiani/100 ettari.

Viene valutata sufficientemente produttiva la ZRC che raggiunge la soglia minima almeno per una
delle due specie.

Nell’area interessata dall’istituzione come ZRC nel periodo 2014-2018 sono stati rilevati i seguenti
risultati di cattura:

lepre: 15,43 capi/100 ettari 

fagiano: 20,80 capi/100 ettari

Inoltre, vista la conformazione dell’ambito e la superficie ridotta, occorre considerare che parte
della fauna riprodottasi all’interno si è poi irradiata all’esterno.

Finalità/Obiettivi

Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano faunistico
Venatorio  Regionale,  che  suddivide  la  vocazionalità  in  quattro  categorie,  si  è  provveduto  a
determinare un giudizio di vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso:

lepre: vocazionalità media

fagiano: vocazionalità media

Oltre alle finalità ed agli  obiettivi  previsti  dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche
ambientali  e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali  da consentire  di  raggiungere i
seguenti obiettivi, e precisamente:
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- affermazione e incremento della lepre con finalità prevalente d’irradiamento, e con l'obiettivo di
raggiungere la densità autunnale di 20-25 capi/100 ettari;

- produzione di fagiano con finalità prevalente di irradiamento, e con l'obiettivo di raggiungere la
densità autunnale di 30-35 capi/100 ettari.

Piano delle immissioni

Nell’area  oggetto  di  nuova istituzione,  non si  prevede di  effettuare  immissioni  in  quanto  nella
corrente gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti.

Piano dei prelievi

Trattandosi di un ambito con finalità prevalente d’irradiamento, verrà valutata annualmente, sulla
base dei censimenti, l’eventuale possibilità di effettuare catture di lepri e fagiani. 

Programma di gestione

Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC BO
2, i seguenti interventi di gestione:

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie;

- interventi  di  miglioramento ambientale e  di  colture a perdere,  da effettuare di concerto con
l’ATC e le aziende agricole disponibili; 

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e
capriolo);

- operazioni di cattura per lepre e fagiano;

- piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, ed
il contenimento dei danni su frutteti e colture orticole (corvidi), piano di controllo nutria per
ridurne la presenza e limitarne l’espansione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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ZRC denominata “SELICE LASIE”

Motivazione dell’istituzione.

La ZRC Selice Lasie è stata rinnovata con delibera di Giunta provinciale n° 372 del 15 luglio 2008
e poi successivamente ridotta con delibera di Giunta provinciale. n° 386 del 31 luglio 2009 per una
superficie geografica di ettari 1020 e SASP di ettari 457, con scadenza coincidente con quella del
Piano  Faunistico  Venatorio  Provinciale,  più  volte  prorogato,  e  rimasto  in  vigore  fino
all’approvazione del PFVR.

Secondo le  indicazioni  del  PFVR si è  proceduto ad analizzare per  le  specie  lepre e  fagiano la
vocazionalità del territorio, la produttività ed i costi di contributo danni della ZRC negli ultimi 5
anni, inoltre sono stati valutati la conformazione, i confini e la superficie dell’ambito, tutti gli esiti
delle suddette analisi sono risultati positivi.

Complessivamente il giudizio per l’istituzione è favorevole, in quanto oltre ai dati positivi sopra
ricordati,  l’analisi  delle  caratteristiche  ambientali  conferma  che  l’area  interessata  all’istituzione
come ZRC presenta le caratteristiche necessarie a soddisfare le finalità produttive previste dalla
legge. 

Descrizione dei confini – si allega al presente documento cartografia della zona

Nord: da via Correcchio, Autostrada A14 fino a via della Mura; 

Est: via delle Mura, via Basiaghe, via Lughese, indi capezzagne lungo i confini di proprietà delle
aziende Folli Fabio e Dal Fiume Iader (escluse), di nuovo via della Mura, via San Prospero, vicolo
Tombe fino al Torrente Santerno, il Torrente Santerno fino alla ferrovia Bologna-Ancona;

Sud: ferrovia Bologna-Ancona, via Laguna, via Poiano, via Selice Montanara, via Romagnoli, via
1° Maggio, via della Cooperazione, via Casalegno fino a via Correcchio; 

Ovest: via Correcchio fino all’Autostrada A 14.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,  in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  affissione  all’Albo  Pretorio  telematico,  raccomandando  la  massima  diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente alla istituzione della ZRC denominata “SELICE LASIE”, in esame, l’affissione è
stata  attuata  dal  Comune  di  Imola,  competente  per  territorio,  attraverso  la  pubblicazione  della
Deliberazione di Giunta regionale n. 1443/2019, ai sensi dell'art. 124, co. 2 del TUEL 267/2000 e
dell'art. 32 della legge 18/6/2009, n. 69, nell’Albo Pretorio On Line, con affissione n. 2115 avvenuta
dal 25 settembre 2019 al 4 dicembre 2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.

Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R. 8/1994. 

Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6, 
della L.R. 8/1994, non risultano pervenute opposizioni da parte di proprietari o conduttori 
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interessati.

Caratteristiche generali ed ambientali della zona

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è  compresa  nel  Comune  di  Imola  ricade  all'interno  dell'ATC BO 2,  ed  occupa  una  superficie
geografica di ettari 1020 e SASP di ettari 457.

Il territorio è caratterizzato dalla presenza prevalente di colture a seminativo, e dalla presenza di
aree coltivate a frutteto, inoltre sono presenti alcune aree boscate di piccola dimensione utili per il
rifugio di lepre e fagiano.

La ZRC presenta una conformazione abbastanza regolare, e segue confini per la maggior parte ben
individuabili e facilmente sorvegliabili.

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

All’interno dei confini della ZRC Selice Lasie non sono presenti Aree di Rete Natura 2000.

Analisi produttività

Per  la  valutazione  della  produttività  sono state  individuate  delle  soglie  minime  di  produttività,
tenendo conto che,  come è stato possibile  verificare  durante il  percorso di  autorizzazione  delle
catture  2018/2019,  in  molti  casi  i  dati  medi  di  censimento  e  di  cattura  non erano  pienamente
coerenti (risultati di cattura di poco inferiori al dato di censimento, ed in alcuni casi superiori), di
conseguenza si è ritenuto preferibile basarsi su un dato più certo come quello di cattura. 

SOGLIA MINIMA LEPRE

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari - prelievo massimo consentito 40% - con ipotesi di
prelievo del 30% - dato minimo di cattura 4,5 lepri/100 ettari, quindi si considera un valore minimo
compreso tra 4 e 5 lepri/100 ettari.

SOGLIA MINIMA FAGIANO

Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari) - prelievo massimo 20-25%
con ipotesi di prelievo 25% - dato minimo di cattura 6 fagiani/100 ettari.

Viene valutata sufficientemente produttiva la ZRC che raggiunge la soglia minima almeno per una
delle due specie.

Nella ZRC nel periodo 2014-2018 sono stati rilevati i seguenti risultati di cattura:

lepre: 8,32 capi/100 ettari 

fagiano: 30,85 capi/100 ettari 

Si sottolinea che questi risultati sono stati ottenuti nonostante la vocazionalità di lepre e fagiano sia
classificata bassa.

Finalità/Obiettivi

Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano faunistico
Venatorio  Regionale,  che  suddivide  la  vocazionalità  in  quattro  categorie,  si  è  provveduto  a
determinare un giudizio di vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso:

lepre: vocazionalità bassa

fagiano: vocazionalità bassa 

Oltre alle finalità ed agli  obiettivi  previsti  dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche
ambientali  e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali  da consentire  di  raggiungere i
seguenti obiettivi, e precisamente:

- affermazione  e  incremento  della  lepre,  con  l'obiettivo  di  raggiungere  la  densità  di  20-25
capi/100 ettari;
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- produzione  di  fagiano  mediante  catture  regolari  e  mediamente  costanti,  con  l'obiettivo  di
limitare la densità a 35-40 capi/100 ettari.

Piano delle immissioni

Non si prevede di effettuare immissioni di lepre e fagiano nella ZRC Selice Lasie, in quanto per
entrambe le specie nella corrente gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti.

Piano dei prelievi

Trattandosi di istituzione verrà valutato annualmente, sulla base dei censimenti, l’entità delle catture
di lepri e fagiani, tuttavia in base alla vocazionalità del territorio e tenuto conto dei risultati  di
cattura precedentemente indicati, si prevede di fissare i seguenti obiettivi di cattura:

lepre 8-10 capi/100 ettari

fagiano: 10-12 capi/100 ettari

Programma di gestione

Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC BO
2, i seguenti interventi di gestione:

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie;

- interventi  di  miglioramento ambientale e  di  colture a perdere,  da effettuare di concerto con
l’ATC e le aziende agricole disponibili; 

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e
capriolo);

- operazioni di cattura per lepre e fagiano;

- piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, ed
il contenimento dei danni su frutteti e colture orticole (corvidi), piano di controllo nutria per
ridurne la presenza e limitarne l’espansione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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ZRC denominata “SESTO IMOLESE”

Motivazione dell’istituzione.

L’area che si dispone di istituire come ZRC, dopo alcune stagioni venatorie in cui era vincolata
come Zona di Rifugio, seguendo le indicazioni del Piano Faunistico Venatorio Provinciale ancora
vigente è stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta regionale. n° 1291 del 01 agosto 2016,
per una superficie geografica di ettari 286 e SASP di ettari 241, con scadenza fissata al termine
della stagione venatoria 2020/2021. 

Secondo le  indicazioni  del  PFVR si è  proceduto ad analizzare per  le  specie  lepre e  fagiano la
vocazionalità del territorio, la produttività ed i costi di contributo danni dell’area in oggetto negli
ultimi 5 anni, inoltre sono stati valutati la conformazione, i confini e la superficie dell’ambito, tutti
gli esiti delle suddette analisi sono risultati positivi.

La ZRC confina nella parte ovest con la Zona di Rifugio San Vitale (superficie geografica di ettari
93 e SASP di ettari 92), e tenuto conto delle indicazioni contenute nel Piano Faunistico Venatorio
Regionale, relative alla possibile annessione delle Zone di Rifugio in zona di tutela adiacenti, si è
proceduto a valutare la fattibilità di tale annessione. 

Considerato che il Rifugio confina con la ZRC solo per un breve tratto del confine est (200 metri),
si è valutato di non procedere con l’annessione, in quanto non migliorativa della conformazione
dell’ambito esistente, ma di valutare l’eventuale l’istituzione di una nuova ZRC.

Complessivamente il giudizio per l’istituzione è favorevole, in quanto oltre ai dati positivi sopra
ricordati,  l’analisi  delle  caratteristiche  ambientali  conferma  che  l’area  interessata  all’istituzione
della ZRC presenta le caratteristiche necessarie a soddisfare le finalità produttive previste dalla
legge,  con  particolare  riferimento  all'irradiamento  naturale  per  il  ripopolamento  dei  territori
contigui, favorito dalla conformazione e dalla superficie dell'ambito.

Descrizione dei confini 

Nord: da via Dozza, confine di proprietà Gabaldo Massimiliano (escluso) e Santandrea Gianni, indi
verso nord lungo i confini di proprietà Mirri Andrea, Santandrea Alano, Martelli Fiorenzo, Mirri
Andrea, indi verso est lungo i confini di proprietà CACI, Santandrea Alano fino al Torrente Sillaro;

Est:  Torrente Sillaro fino a via San Vitale, via San Vitale fino a  via Ladello, via Ladello fino al
Canale Emiliano Romagnolo, il Canale Emiliano Romagnolo, indi il Torrente Sillaro fino all'altezza
del confine tra le proprietà Baroncini Giorgio e Barbieri Pietro;

Sud:  il  confine  tra  le  proprietà  Baroncini  Giorgio  e  Barbieri  Pietro  fino  a  via  Carpaneto,  via
Carpaneto fino a via Dozza;

Ovest: via Dozza fino al confine di proprietà Gabaldo Massimiliano e Santandrea Gianni.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,  in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  affissione  all’Albo  Pretorio  telematico,  raccomandando  la  massima  diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente alla istituzione della ZRC denominata “SESTO IMOLESE”, in esame, l’affissione
è stata attuata dal Comune di Imola, competente per territorio, attraverso la pubblicazione della
Deliberazione di Giunta regionale n. 1443/2019, ai sensi dell'art. 124, co. 2 del TUEL 267/2000 e
dell'art. 32 della legge 18/6/2009, n. 69, nell’Albo Pretorio On Line, con affissione n. 2115 avvenuta
dal 25 settembre 2019 al 04 dicembre 2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
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1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.

Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R. 8/1994. 

Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6, 
della L.R. 8/1994, non risultano pervenute opposizioni da parte di proprietari o conduttori 
interessati.

Caratteristiche generali ed ambientali della zona 

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è  compresa  nel  Comune  di  Imola,  ricade  all'interno  dell'ATC BO 2,  ed  occupa una  superficie
geografica di ettari 286 e SASP di ettari 241.

Il territorio è caratterizzato prevalentemente dalla presenza di colture a seminativo, e da alcune aree
coltivate a frutteto, e ricomprende al suo interno un tratto di circa 1 km del Torrente Sillaro che
presenta  gli  argini  ricchi  di  vegetazione,  inoltre  sono  presenti  alcune  aree  boscate  di  piccola
dimensione utili per il rifugio di lepre e fagiano,

Presenta  una  conformazione  allungata,  e  segue  confini  per  buona  parte  ben  individuabili  e
facilmente sorvegliabili.

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 

Analisi produttività

Per  la  valutazione  della  produttività  sono state  individuate  delle  soglie  minime  di  produttività,
tenendo conto che,  come è stato possibile  verificare  durante il  percorso di  autorizzazione  delle
catture  2018/2019,  in  molti  casi  i  dati  medi  di  censimento  e  di  cattura  non erano  pienamente
coerenti (risultati di cattura di poco inferiori al dato di censimento, ed in alcuni casi superiori), di
conseguenza si è ritenuto preferibile basarsi su un dato più certo come quello di cattura. 

SOGLIA MINIMA LEPRE

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari - prelievo massimo consentito 40% - con ipotesi di
prelievo del 30% - dato minimo di cattura 4,5 lepri/100 ettari, quindi si considera un valore minimo
compreso tra 4 e 5 lepri/100 ettari.

SOGLIA MINIMA FAGIANO

Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari) - prelievo massimo 20-25%
con ipotesi di prelievo 25% - dato minimo di cattura 6 fagiani/100 ettari.

Viene valutata sufficientemente produttiva la ZRC che raggiunge la soglia minima almeno per una
delle due specie.

Nell’area interessata dall’istituzione come ZRC nel periodo 2014-2018 sono stati rilevati i seguenti
risultati di cattura:

lepre: 3,32 capi/100 ettari 

fagiano: 8,71 capi/100 ettari

Finalità/Obiettivi
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Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano faunistico
Venatorio  Regionale,  che  suddivide  la  vocazionalità  in  quattro  categorie,  si  è  provveduto  a
determinare un giudizio di vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso:

lepre: vocazionalità media

fagiano: vocazionalità   media 

Oltre alle finalità ed agli  obiettivi  previsti  dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche
ambientali  e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali  da consentire  di  raggiungere i
seguenti obiettivi, e precisamente:

- affermazione  e  incremento  della  lepre  anche  con  finalità  d’irradiamento,  con  l'obiettivo  di
raggiungere la densità autunnale di 15-20 capi/100 ettari;

- produzione di fagiano anche con finalità di irradiamento, con l'obiettivo di limitare la densità
autunnale a 30-35 capi/100 ettari.

Piano delle immissioni

Nell’area oggetto di istituzione, per il fagiano non si prevede di effettuare immissioni in quanto
nella corrente gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti, per la lepre invece
sulla  base  dei  censimenti  che  verranno  effettuati,  verrà  valutata  l'opportunità  di  procedere  ad
immissioni allo scopo di accelerare il consolidamento di una popolazione autosufficiente.

Piano dei prelievi

Verrà  valutato  annualmente,  sulla  base dei  censimenti,  l’entità  delle  catture  di  lepri  e  fagiani,
tuttavia  in  base  alla  vocazionalità  del  territorio  e  tenuto  conto  dei  risultati  di  cattura
precedentemente indicati, si prevede di fissare i seguenti obiettivi di cattura:

lepre 6-8 capi/100 ettari

fagiano: 8-10 capi/100 ettari

Programma di gestione

Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC BO
2, i seguenti interventi di gestione:

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie;

- interventi  di  miglioramento ambientale e  di  colture a perdere,  da effettuare di concerto con
l’ATC e le aziende agricole disponibili; 

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e
capriolo);

- operazioni di cattura per lepre e fagiano;

- piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, ed
il contenimento dei danni su frutteti e colture orticole (corvidi), piano di controllo nutria per
ridurne la presenza e limitarne l’espansione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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ZRC denominata “STIATICO”

Motivazione dell’istituzione.

La ZRC Stiatico è stata rinnovata con delibera di Giunta provinciale. n° 322 del 31 luglio 2014 per
una superficie geografica di ettari 567 e SASP di ettari 413, con scadenza fissata al 15 marzo 2019.

Secondo le  indicazioni  del  PFVR si è  proceduto ad analizzare per  le  specie  lepre e  fagiano la
vocazionalità del territorio, la produttività ed i costi di contributo danni della ZRC negli ultimi 5
anni, inoltre sono stati valutati la conformazione, i confini e la superficie dell’ambito, tutti gli esiti
delle suddette analisi sono risultati positivi.

Inoltre  considerato  che  la  ZRC  confina  nella  parte  ovest  con  la  Zona  di  Rifugio  Stiatico
ampliamento (superficie geografica di ettari 240 e SASP di ettari 159), e nella parte nord con la
Zona di Rifugio Gherghenzano (superficie geografica di ettari 136 e SASP di ettari 120), e tenuto
conto delle indicazioni contenute nel Piano Faunistico Venatorio Regionale, relative alla possibile
annessione  delle  Zone  di  Rifugio  in  zona  di  tutela  adiacenti,  si  dispone  di  ampliare  la  ZRC
ricomprendendo la Zona di Rifugio Stiatico ampliamento, in modo da migliorare la ZRC.

Per quanto concerne invece la Zona di Rifugio Zolino, tenuto conto della conformazione (3,4 km di
lunghezza e 500 metri di larghezza) e del fatto che confina con la ZRC solo per il lato minore, non
se ne dispone l’inclusione in ZRC in quanto non apporterebbe miglioramenti all’ambito esistente.

Complessivamente il giudizio per l’istituzione è favorevole, in quanto oltre ai dati positivi sopra
ricordati,  l’analisi  delle  caratteristiche  ambientali  conferma  che  l’area  interessata  all’istituzione
della ZRC presenta le caratteristiche necessarie a soddisfare le finalità produttive previste dalla
legge. con un buon apporto come irradiamento vista la conformazione e la dimensione.

Descrizione dei confini dell’istituzione – si allega al presente documento cartografia della zona

Nord: dall'incrocio con via Selvatico, via Mascherino fino alla SP Galliera;

Est: SP Galliera fino a via dei Giudei;

Sud: via dei Giudei, via Casadio fino allo Scolo Riolo; 

Ovest: Scolo Riolo fino alla capezzagna di confine del podere S. Anna (escluso), la capezzagna di
confine del podere S. Anna (escluso) fino a via Selvatico, via Selvatico fino a via Mascherino.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,  in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  affissione  all’Albo  Pretorio  telematico,  raccomandando  la  massima  diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente alla istituzione della ZRC denominata "STIATICO”, in esame, l’affissione è stata
attuata dai Comuni di San Giorgio di Piano ed Argelato, competenti per territorio, attraverso la
pubblicazione della Deliberazione di Giunta regionale n. 1443/2019, ai sensi dell'art. 124, co. 2 del
TUEL 267/2000 e dell'art. 32 della legge 18/6/2009, n. 69, nell’Albo Pretorio On Line. Il Comune
di San Giorgio di Piano, con affissione n. 795 avvenuta dal 25 settembre 2019 al 4 dicembre 2019,
il Comune di Argelato, con affissione n. 730 avvenuta dal 30 settembre 2019 al 9 dicembre 2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.

Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
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Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R. 8/1994. 

Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6, 
della L.R. 8/1994, non risultano pervenute opposizioni da parte di proprietari o conduttori 
interessati.

Caratteristiche generali ed ambientali della zona 

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è compresa nel Comune di San Giorgio di Piano ed Argelato, ricade all'interno dell'ATC BO 1, ed
occupa una superficie geografica di ettari 807 e SASP di ettari 572.

Il territorio è caratterizzato dalla presenza prevalente di colture a seminativo e dalla presenza di
piccole aree coltivate a frutteto, inoltre sono presenti numerose aree boscate di piccola dimensione
utili per il rifugio di lepre e fagiano.

L’ambito presenta una conformazione allungata, e segue confini per ben individuabili e facilmente
sorvegliabili.

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000.

Analisi produttività

Per  la  valutazione  della  produttività  sono state  individuate  delle  soglie  minime  di  produttività,
tenendo conto che,  come è stato possibile  verificare  durante il  percorso di  autorizzazione  delle
catture  2018/2019,  in  molti  casi  i  dati  medi  di  censimento  e  di  cattura  non erano  pienamente
coerenti (risultati di cattura di poco inferiori al dato di censimento, ed in alcuni casi superiori), di
conseguenza si è ritenuto preferibile basarsi su un dato più certo come quello di cattura. 

SOGLIA MINIMA LEPRE

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari - prelievo massimo consentito 40% - con ipotesi di
prelievo del 30% - dato minimo di cattura 4,5 lepri/100 ettari, quindi si considera un valore minimo
compreso tra 4 e 5 lepri/100 ettari.

SOGLIA MINIMA FAGIANO

Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari) - prelievo massimo 20-25%
con ipotesi di prelievo 25% - dato minimo di cattura 6 fagiani/100 ettari.

Viene valutata sufficientemente produttiva la ZRC che raggiunge la soglia minima almeno per una
delle due specie.

Nella ZRC nel periodo 2014-2018 sono stati rilevati i seguenti risultati di cattura:

lepre: 3,39 capi/100 ettari 

fagiano: 22,03 capi/100 ettari 

Inoltre, vista la conformazione della ZRC, occorre considerare che parte della fauna riprodottasi
all’interno si è poi irradiata all’esterno.

Finalità/Obiettivi

Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano faunistico
Venatorio  Regionale,  che  suddivide  la  vocazionalità  in  quattro  categorie,  si  è  provveduto  a
determinare un giudizio di vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso:

lepre: vocazionalità media

fagiano: vocazionalità medio alta
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Oltre alle finalità ed agli  obiettivi  previsti  dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche
ambientali  e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali  da consentire  di  raggiungere i
seguenti obiettivi, e precisamente:

- affermazione e incremento della lepre, con finalità anche d’irradiamento, e con l'obiettivo di
raggiungere la densità autunnale di 15-20 capi/100 ettari;

- produzione di fagiano, con finalità anche d’irradiamento,  con l’obiettivo di raggiungere la
densità di 40-45 capi/100 ettari.

Piano delle immissioni

Non si prevede di effettuare immissioni di lepre e fagiano nell’area oggetto di istituzione, in quanto
per  entrambe  le  specie  nella  corrente  gestione  è  stata  rilevata  la  presenza  di  popolazioni
autosufficienti

Piano dei prelievi

Trattandosi di istituzione verrà valutato annualmente, sulla base dei censimenti, l’entità delle catture
di lepri e fagiani, tuttavia in base alla vocazionalità del territorio e tenuto conto dei risultati  di
cattura precedentemente indicati, si prevede di fissare i seguenti obiettivi di cattura:

lepre 6-8 capi/100 ettari

fagiano: 12-14 capi/100 ettari

Programma di gestione

Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC BO
1, i seguenti interventi di gestione:

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie;

- interventi  di  miglioramento ambientale e  di  colture a perdere,  da effettuare di concerto con
l’ATC e le aziende agricole disponibili; 

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e
capriolo);

- operazioni di cattura per lepre e fagiano;

- piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, ed
il contenimento dei danni su frutteti e colture orticole (corvidi), piano di controllo nutria per
ridurne la presenza e limitarne l’espansione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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Cartografia ZRC denominata “STIATICO”
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ZRC denominata “TOSCANELLA”

Motivazione dell’istituzione.

La ZRC Toscanella è stata rinnovata con delibera di Giunta provinciale. n° 304 del 17 luglio 2007
per una superficie geografica di ettari 154 e SASP di ettari 148, con scadenza coincidente con quella
del  Piano  Faunistico  Venatorio  Provinciale,  più  volte  prorogato,  e  rimasto  in  vigore  fino
all’approvazione del PFVR.

Secondo le  indicazioni  del  PFVR si è  proceduto ad analizzare per  le  specie  lepre e  fagiano la
vocazionalità del territorio, la produttività ed i costi di contributo danni della ZRC negli ultimi 5
anni, inoltre sono stati valutati la conformazione, i confini e la superficie dell’ambito, tutti gli esiti
delle suddette analisi sono risultati positivi.

Complessivamente il giudizio per l’istituzione è favorevole, in quanto oltre ai dati positivi sopra
ricordati,  l’analisi  delle  caratteristiche  ambientali  conferma  che  l’area  interessata  all’istituzione
come ZRC presenta le caratteristiche necessarie a soddisfare le finalità produttive previste dalla
legge, con particolare riferimento all’irradiamento vista la dimensione.

Descrizione dei confini 

Nord: da via Bagnarola, l’autostrada A 14 fino a via di Mezzo;

Est: via di Mezzo fino a via Canonica; 

Sud: via Canonica, via Benina fino a via Bagnarola;

Ovest: via Bagnarola fino all’autostrada A 14.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,  in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  affissione  all’Albo  Pretorio  telematico,  raccomandando  la  massima  diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente alla istituzione della ZRC denominata "TOSCANELLA”, in esame, l’affissione è
stata attuata dal Comune di Dozza Imolese, competente per territorio, attraverso la pubblicazione
della  Deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  1443/2019,  ai  sensi  dell'art.  124,  co.  2  del  TUEL
267/2000 e dell'art. 32 della legge 18/6/2009, n. 69, nell’Albo Pretorio On Line,  con affissione n.
436 avvenuta dal 26 settembre 2019 al 05 dicembre 2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.

Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R. 8/1994. 

Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6,
della  L.R.  8/1994,  non  risultano  pervenute  opposizioni  da  parte  di  proprietari  o  conduttori
interessati.

Caratteristiche generali ed ambientali della zona
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L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è  compresa  nel  Comune  di  Dozza  Imolese,  ricade  all'interno  dell'ATC BO  2,  ed  occupa  una
superficie geografica di ettari 154 e SASP di ettari 148.

Il territorio è caratterizzato dalla presenza prevalente di colture a seminativo, e dalla presenza di
aree coltivate a frutteto, ricomprende al suo interno un tratto di circa 1,2 km del Rio Sabbioso che
presenta  gli  argini  ricchi  di  vegetazione,  inoltre  sono  presenti  alcune  aree  boscate  di  piccola
dimensione utili per il rifugio di lepre e fagiano.

La  ZRC  presenta  una  conformazione  regolare,  e  segue  confini  per  la  maggior  parte  ben
individuabili e facilmente sorvegliabili.

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

All’interno dei confini della ZRC Toscanella non sono presenti Aree di Rete Natura 2000.

Analisi produttività

Per  la  valutazione  della  produttività  sono state  individuate  delle  soglie  minime  di  produttività,
tenendo conto che,  come è stato possibile  verificare  durante il  percorso di  autorizzazione  delle
catture  2018/2019,  in  molti  casi  i  dati  medi  di  censimento  e  di  cattura  non erano  pienamente
coerenti (risultati di cattura di poco inferiori al dato di censimento, ed in alcuni casi superiori), di
conseguenza si è ritenuto preferibile basarsi su un dato più certo come quello di cattura. 

SOGLIA MINIMA LEPRE

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari - prelievo massimo consentito 40% - con ipotesi di
prelievo del 30% - dato minimo di cattura 4,5 lepri/100 ettari, quindi si considera un valore minimo
compreso tra 4 e 5 lepri/100 ettari.

SOGLIA MINIMA FAGIANO

Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari) - prelievo massimo 20-25%
con ipotesi di prelievo 25% - dato minimo di cattura 6 fagiani/100 ettari.

Viene valutata sufficientemente produttiva la ZRC che raggiunge la soglia minima almeno per una
delle due specie.

Nella ZRC nel periodo 2014-2018 sono stati rilevati i seguenti risultati di cattura:

lepre: 0,00 capi/100 ettari 

fagiano: 0,00 capi/100 ettari 

Finalità/Obiettivi

Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano faunistico
Venatorio  Regionale,  che  suddivide  la  vocazionalità  in  quattro  categorie,  si  è  provveduto  a
determinare un giudizio di vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso:

lepre: vocazionalità media

fagiano: vocazionalità medio bassa

Oltre alle finalità ed agli  obiettivi  previsti  dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche
ambientali  e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali  da consentire  di  raggiungere i
seguenti obiettivi, e precisamente:

- affermazione  e  incremento  della  lepre,  con  l'obiettivo  di  raggiungere  la  densità  di  10-15
capi/100 ettari;

- produzione di fagiano con l'obiettivo di raggiungere la densità di 20-25 capi/100 ettari.

Piano delle immissioni
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Sia per la lepre che per il fagiano, sulla base dei censimenti che verranno effettuati, verrà valutata
l'opportunità  di  procedere  ad  immissioni  allo  scopo  di  accelerare  il  consolidamento  di  una
popolazione autosufficiente.

Piano dei prelievi

Trattandosi di un ambito con finalità prevalente d’irradiamento, verrà valutata annualmente, sulla
base dei censimenti, l’eventuale possibilità di effettuare catture di lepri e fagiani.

Programma di gestione

Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC BO
2, i seguenti interventi di gestione:

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie;

- interventi  di  miglioramento ambientale e  di  colture a perdere,  da effettuare di concerto con
l’ATC e le aziende agricole disponibili; 

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e
capriolo);

- operazioni di cattura per lepre e fagiano;

- piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, ed
il contenimento dei danni su frutteti e colture orticole (corvidi), piano di controllo nutria per
ridurne la presenza e limitarne l’espansione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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ZRC denominata “TREBBO”

Motivazione dell’istituzione

La ZRC Trebbo è stata istituita con delibera di Giunta provinciale. n° 104 del 13 marzo 2007 per
una superficie geografica di ettari 1601 e SASP di ettari 941, con scadenza coincidente con quella
del  Piano  Faunistico  Venatorio  Provinciale,  più  volte  prorogato,  e  rimasto  in  vigore  fino
all’approvazione del PFVR.

Secondo le  indicazioni  del  PFVR si è  proceduto ad analizzare per  le  specie  lepre e  fagiano la
vocazionalità del territorio, la produttività ed i costi di contributo danni della ZRC negli ultimi 5
anni, inoltre sono stati valutati la conformazione, i confini e la superficie dell’ambito, tutti gli esiti
delle suddette analisi sono risultati positivi.

La  ZRC nella  parte  nord confina  con due Zone di  Rifugio (Morisi  e  Rotonda Segnatelo)  che,
secondo le indicazioni contenute nel Piano Faunistico, potrebbero essere annesse alla ZRC, tuttavia
considerato che ZRC e Rifugi sono separati  dalla S.P.  Trasversale di Pianura,  che per l’elevato
livello  di  traffico costituisce  una vera e  propria  barriera  allo  spostamento  delle  lepri,  si  ritiene
preferibile trasformare in una nuova ZRC i Rifugi sopra richiamati. 

Complessivamente il giudizio per l’istituzione è favorevole, in quanto oltre ai dati positivi sopra
ricordati,  l’analisi  delle  caratteristiche  ambientali  conferma  che  l’area  interessata  all’istituzione
della ZRC presenta le caratteristiche necessarie a soddisfare le finalità produttive previste dalla
legge. con un discreto apporto come irradiamento vista la conformazione dell’ambito. 

Descrizione dei confini

Nord: S. P. Trasversale di Pianura fino all’autostrada BO-PD;

Est: l’autostrada BO-PD fino a via Aposazza;

Sud:  via  Aposazza,  via  Lipparini  fino  all’incrocio  con  via  Shakespeare,  via  Shakespeare,  via
Bentini, S.P. Galliera, via Ronco, via Frabaccia, via Gramsci, via Lirone, via Masi;

Ovest: via Lame, via Passo Pioppe, via Bondanello, via Ariatti, via della Fossa, via Nuova, via
Funo fino alla S.P. Trasversale di Pianura.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,  in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  affissione  all’Albo  Pretorio  telematico,  raccomandando  la  massima  diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente alla istituzione della ZRC denominata "TREBBO”,  in esame, l’affissione è stata
attuata dai Comuni di Castel Maggiore, Argelato e Bentivoglio, competenti per territorio, attraverso
la pubblicazione della Deliberazione di Giunta regionale n. 1443/2019, ai sensi dell'art. 124, co. 2
del  TUEL 267/2000 e dell'art.  32 della  legge 18/6/2009,  n.  69, nell’Albo Pretorio On Line.  Il
Comune di Castel Maggiore, con affissione n. 963 avvenuta dal 26 settembre 2019 al 5 dicembre
2019, il Comune di Argelato, con affissione n. 730 avvenuta dal 30 settembre 2019 al 9 dicembre
2019, il Comune di Bentivoglio, con affissione n. 759 avvenuta dal 1 ottobre 2019 al 10 dicembre
2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.

Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
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Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R. 8/1994. 

Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6,
della  L.R.  8/1994,  non  risultano  pervenute  opposizioni  da  parte  di  proprietari  o  conduttori
interessati.

Caratteristiche generali ed ambientali della zona 

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è compresa nei comuni di Castel Maggiore, Argelato e Bentivoglio ricade all'interno dell'ATC BO
1, ed occupa una superficie geografica di ettari 1601 e SASP di ettari 941.

Il territorio è caratterizzato dalla presenza prevalente di colture a seminativo e dalla presenza di
piccole aree coltivate a frutteto, inoltre sono presenti numerose aree boscate di piccola dimensione
utili per il rifugio di lepre e fagiano.

L’ambito  presenta  una  conformazione  abbastanza  regolare,  e  segue  confini  ben  individuabili  e
facilmente sorvegliabili.

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000.

Analisi produttività

Per  la  valutazione  della  produttività  sono state  individuate  delle  soglie  minime  di  produttività,
tenendo conto che,  come è stato possibile  verificare  durante il  percorso di  autorizzazione  delle
catture  2018/2019,  in  molti  casi  i  dati  medi  di  censimento  e  di  cattura  non erano  pienamente
coerenti (risultati di cattura di poco inferiori al dato di censimento, ed in alcuni casi superiori), di
conseguenza si è ritenuto preferibile basarsi su un dato più certo come quello di cattura. 

SOGLIA MINIMA LEPRE

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari - prelievo massimo consentito 40% - con ipotesi di
prelievo del 30% - dato minimo di cattura 4,5 lepri/100 ettari, quindi si considera un valore minimo
compreso tra 4 e 5 lepri/100 ettari.

SOGLIA MINIMA FAGIANO

Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari) - prelievo massimo 20-25%
con ipotesi di prelievo 25% - dato minimo di cattura 6 fagiani/100 ettari.

Viene valutata sufficientemente produttiva la ZRC che raggiunge la soglia minima almeno per una
delle due specie.

Nella ZRC nel periodo 2014-2018 sono stati rilevati i seguenti risultati di cattura:

lepre: 3,74 capi/100 ettari 

fagiano: 8,78 capi/100 ettari 

va inoltre considerato che parte della fauna riprodottasi all’interno si è poi irradiata all’esterno.

Finalità/Obiettivi

Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano faunistico
Venatorio  Regionale,  che  suddivide  la  vocazionalità  in  quattro  categorie,  si  è  provveduto  a
determinare un giudizio di vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso:

lepre: vocazionalità medio bassa

fagiano: vocazionalità medio bassa
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Oltre alle finalità ed agli  obiettivi  previsti  dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche
ambientali  e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali  da consentire  di  raggiungere i
seguenti obiettivi, e precisamente:

- affermazione e incremento della lepre, con finalità anche d’irradiamento, e con l'obiettivo di
raggiungere la densità autunnale di 10-15 capi/100 ettari;

- produzione  di  fagiano,  con  finalità  anche  d’irradiamento,  con  l’obiettivo  di  raggiungere  la
densità autunnale di 20-25 capi/100 ettari.

Piano delle immissioni

Non si prevede di effettuare immissioni di lepre e fagiano nell’area oggetto di istituzione, in quanto
per  entrambe  le  specie  nella  corrente  gestione  è  stata  rilevata  la  presenza  di  popolazioni
autosufficienti.

Piano dei prelievi

Trattandosi di istituzione verrà valutato annualmente, sulla base dei censimenti, l’entità delle catture
di lepri e fagiani, tuttavia in base alla vocazionalità del territorio, si prevede di fissare i seguenti
obiettivi di cattura:

lepre 4-6 capi/100 ettari

fagiano: 6-8 capi/100 ettari

Programma di gestione

Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC BO
1, i seguenti interventi di gestione:

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie;

- interventi  di  miglioramento ambientale e  di  colture a perdere,  da effettuare di concerto con
l’ATC e le aziende agricole disponibili; 

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e
capriolo);

- operazioni di cattura per lepre e fagiano;

- piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, ed
il contenimento dei danni su frutteti e colture orticole (corvidi), piano di controllo nutria per
ridurne la presenza e limitarne l’espansione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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ZRC denominata “VIGORSO BAGNAROLA”

Motivazione dell’istituzione.

La ZRC Vigorso Bagnarola è stata rinnovata con delibera di Giunta provinciale.  n° 324 del 31
luglio 2014 per una superficie geografica di ettari 375 e SASP di ettari 350, con scadenza fissata al
15 marzo 2019.

Secondo le  indicazioni  del  PFVR si è  proceduto ad analizzare per  le  specie  lepre e  fagiano la
vocazionalità del territorio, la produttività ed i costi di contributo danni della ZRC negli ultimi 5
anni, inoltre sono stati valutati la conformazione, i confini e la superficie dell’ambito, tutti gli esiti
delle suddette analisi sono risultati positivi.

Inoltre considerato che la ZRC confina nella parte nord-ovest con la Zona di Rifugio Maddalena
Nuova (superficie geografica di ettari 84 e SASP di ettari 69), e nella parte nord-est con la Zona di
Rifugio Ronchi (superficie  geografica di ettari  430 e  SASP di ettari  415),  e  tenuto conto delle
indicazioni contenute nel Piano Faunistico Venatorio Regionale, relative alla possibile annessione
delle Zone di Rifugio in zona di tutela adiacenti, si dispone di ampliare la ZRC ricomprendendo la
Zona di Rifugio Maddalena Nuova, in modo da migliorare la ZRC.

Per quanto concerne invece la Zona di Rifugio Ronchi, tenuto conto della conformazione (5,2 km di
lunghezza e 800 metri  di  larghezza media) e del fatto che confina con la ZRC solo per il  lato
minore, non se ne dispone l’inclusione in ZRC in quanto non apporterebbe miglioramenti all’ambito
esistente.

Complessivamente il giudizio per l’istituzione è favorevole, in quanto oltre ai dati positivi sopra
ricordati,  l’analisi  delle  caratteristiche  ambientali  conferma  che  l’area  interessata  all’istituzione
della ZRC presenta le caratteristiche necessarie a soddisfare le finalità produttive previste dalla
legge. con un discreto apporto come irradiamento vista la conformazione e la dimensione.

Descrizione dei confini dell’istituzione – si allega al presente documento cartografia della zona

Nord:  dall'incrocio con via Marana, il nuovo tratto della S.P. Trasversale di Pianura,  via Erbosa
Bagnarola fino alla strada vicinale per il fondo Palazzo Malvezzi, la strada vicinale passante per i
fondi Palazzo Malvezzi, Casa Bianca e Santa Caterina fino allo Scolo Fiumicello Dugliolo;

Est: lo Scolo Fiumicello Dugliolo, via Bagnarola, via Vigorso fino in prossimità del podere Predio 
Casino, indi un fossato fino a via Bagnaresa, via Bagnaresa fino al confine tra le proprietà Tedeschi 
Ivano (inclusa) e Buldini Guglielmo (esclusa), il confine tra le proprietà Tedeschi Ivano (inclusa) e 
Buldini Guglielmo (esclusa), lo Scolo Fiumicello Dugliolo fino a via Veduro;

Sud: via Veduro, via Armiggia, via Rabuina fino a via Marana; 

Ovest: via Marana fino al nuovo tratto della S.P. Trasversale di Pianura.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,  in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  affissione  all’Albo  Pretorio  telematico,  raccomandando  la  massima  diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente  alla  istituzione  della  ZRC denominata  "VIGORSO BAGNAROLA”,  in  esame,
l’affissione  è  stata  attuata  dal  Comune  di  Budrio,  competente  per  territorio,  attraverso  la
pubblicazione della Deliberazione di Giunta regionale n. 1443/2019, ai sensi dell'art. 124, co. 2 del
TUEL 267/2000  e  dell'art.  32  della  legge  18/6/2009,  n.  69, nell’Albo  Pretorio  On  Line,  con
affissione n. 927 avvenuta dal 25 settembre 2019 al 4 dicembre 2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
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1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.

Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R. 8/1994. 

Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6, 
della L.R. 8/1994, non risultano pervenute opposizioni da parte di proprietari o conduttori 
interessati.

Caratteristiche generali ed ambientali della zona 

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è  compresa nel  Comune di  Budrio,  ricade all'interno dell'ATC BO 1, ed occupa una superficie
geografica di ettari 459 e SASP di ettari 419.

Il  territorio  è  caratterizzato esclusivamente dalla  presenza di  colture  a  seminativo,  inoltre  sono
presenti numerose aree boscate di piccola dimensione utili per il rifugio di lepre e fagiano.

L’ambito  presenta  una  conformazione  allungata,  e  la  maggior  parte  dei  confini  sono  ben
individuabili e facilmente sorvegliabili.

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000.

Analisi produttività

Per  la  valutazione  della  produttività  sono state  individuate  delle  soglie  minime  di  produttività,
tenendo conto che,  come è stato possibile  verificare  durante il  percorso di  autorizzazione  delle
catture  2018/2019,  in  molti  casi  i  dati  medi  di  censimento  e  di  cattura  non erano  pienamente
coerenti (risultati di cattura di poco inferiori al dato di censimento, ed in alcuni casi superiori), di
conseguenza si è ritenuto preferibile basarsi su un dato più certo come quello di cattura. 

SOGLIA MINIMA LEPRE

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari - prelievo massimo consentito 40% - con ipotesi di
prelievo del 30% - dato minimo di cattura 4,5 lepri/100 ettari, quindi si considera un valore minimo
compreso tra 4 e 5 lepri/100 ettari.

SOGLIA MINIMA FAGIANO

Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari) - prelievo massimo 20-25%
con ipotesi di prelievo 25% - dato minimo di cattura 6 fagiani/100 ettari.

Viene valutata sufficientemente produttiva la ZRC che raggiunge la soglia minima almeno per una
delle due specie.

Nella ZRC nel periodo 2014-2018 sono stati rilevati i seguenti risultati di cattura:

lepre: 2,34 capi/100 ettari 

fagiano: 21,25 capi/100 ettari 

Inoltre, vista la conformazione della ZRC, occorre considerare che parte della fauna riprodottasi
all’interno si è poi irradiata all’esterno.

Finalità/Obiettivi

Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano faunistico
Venatorio  Regionale,  che  suddivide  la  vocazionalità  in  quattro  categorie,  si  è  provveduto  a
determinare un giudizio di vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso:
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lepre: vocazionalità media

fagiano: vocazionalità alta

Oltre alle finalità ed agli  obiettivi  previsti  dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche
ambientali  e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali  da consentire  di  raggiungere i
seguenti obiettivi, e precisamente:

- affermazione e incremento della lepre, con finalità anche d’irradiamento, e con l'obiettivo di
raggiungere la densità autunnale di 15-20 capi/100 ettari;

- produzione  di  fagiano,  con  finalità  anche  d’irradiamento,  con  l’obiettivo  di  raggiungere  la
densità di 40-45 capi/100 ettari.

Piano delle immissioni

Non si prevede di effettuare immissioni di lepre e fagiano nell’area oggetto di istituzione, in quanto
per  entrambe  le  specie  nella  corrente  gestione  è  stata  rilevata  la  presenza  di  popolazioni
autosufficienti

Piano dei prelievi

Trattandosi di istituzione verrà valutato annualmente, sulla base dei censimenti, l’entità delle catture
di lepri e fagiani, tuttavia in base alla vocazionalità del territorio e tenuto conto dei risultati  di
cattura precedentemente indicati, si prevede di fissare i seguenti obiettivi di cattura:

lepre 6-8 capi/100 ettari

fagiano: 12-14 capi/100 ettari

Programma di gestione

Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC BO
1, i seguenti interventi di gestione:

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie;

- interventi  di  miglioramento ambientale e  di  colture a perdere,  da effettuare di concerto con
l’ATC e le aziende agricole disponibili; 

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e
capriolo);

- operazioni di cattura per lepre e fagiano;

- piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, ed
il contenimento dei danni su frutteti e colture orticole (corvidi), piano di controllo nutria per
ridurne la presenza e limitarne l’espansione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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ZRC denominata “VILLAFONTANA”

Motivazione dell’istituzione

La ZRC Villafontana è stata rinnovata con delibera di Giunta provinciale. n° 407 del 21 settembre
2010 per una superficie geografica di ettari 540 e SASP di ettari 473, con scadenza coincidente con
quella del Piano Faunistico Venatorio Provinciale,  più volte prorogato,  e rimasto in vigore fino
all’approvazione del PFVR.

Secondo le  indicazioni  del  PFVR si è  proceduto ad analizzare per  le  specie  lepre e  fagiano la
vocazionalità del territorio, la produttività ed i costi di contributo danni della ZRC negli ultimi 5
anni, inoltre sono stati valutati la conformazione, i confini e la superficie dell’ambito, tutti gli esiti
delle suddette analisi sono risultati positivi.

La  ZRC confina  nella  parte  sud-est  con  la  Zona  di  Rifugio  Ex  Divieto  Comunale  (superficie
geografica di ettari 722 e SASP di ettari 476), e tenuto conto delle indicazioni contenute nel Piano
Faunistico Venatorio Regionale, relative alla possibile annessione delle Zone di Rifugio in zona di
tutela adiacenti, si è proceduto a valutare la fattibilità di tale annessione. 

Considerato che il Rifugio confina con la ZRC solo per un tratto del confine sud-est, si è valutato di
non procedere con l’annessione, ma di considerare vista anche la superficie della Zona di Rifugio,
l’eventuale istituzione di una nuova ZRC.

Complessivamente il giudizio per l’istituzione è favorevole, in quanto oltre ai dati positivi sopra
ricordati,  l’analisi  delle  caratteristiche  ambientali  conferma  che  l’area  interessata  all’istituzione
della ZRC presenta le caratteristiche necessarie a soddisfare le finalità produttive previste dalla
legge. con un discreto apporto anche come irradiamento vista la conformazione e la dimensione. 

Descrizione dei confini

Nord: da via Fiorentina, il Canale Emiliano Romagnolo fino a via del Piano;

Est: via del Piano fino a via S. Vitale ovest;

Sud: via S. Vitale ovest fino a via Fasanina;

Ovest: via Fasanina, indi via Fiorentina fino al Canale Emiliano Romagnolo.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,   in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  affissione  all’Albo  Pretorio  telematico,  raccomandando  la  massima  diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente alla istituzione della ZRC denominata "VILLAFONTANA”, in esame, l’affissione è
stata attuata dal Comune di Medicina, competente per territorio, attraverso la pubblicazione della
Deliberazione di Giunta regionale n. 1443/2019, ai sensi dell'art. 124, co. 2 del TUEL 267/2000 e
dell'art. 32 della legge 18/6/2009, n. 69, nell’Albo Pretorio On Line, con affissione n. 733 avvenuta
dal 30 settembre 2019 al 09 dicembre 2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.

Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
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L.R. 8/1994. 

Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6, 
della L.R. 8/1994, non risultano pervenute opposizioni da parte di proprietari o conduttori 
interessati.

Caratteristiche generali ed ambientali della zona 

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è compresa nel Comune di Medicina, ricade all'interno dell'ATC BO 2, ed occupa una superficie
geografica di ettari 540 e SASP di ettari 473.

Il territorio è caratterizzato esclusivamente dalla presenza di colture a seminativo, e sono presenti
alcune aree boscate di piccola dimensione utili per il rifugio di lepre e fagiano.

L’ambito  presenta  una  conformazione  regolare,  e  segue  confini  ben  individuabili  e  facilmente
sorvegliabili.

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000.

Analisi produttività

Per  la  valutazione  della  produttività  sono state  individuate  delle  soglie  minime  di  produttività,
tenendo conto che,  come è stato possibile  verificare  durante il  percorso di  autorizzazione  delle
catture  2018/2019,  in  molti  casi  i  dati  medi  di  censimento  e  di  cattura  non erano  pienamente
coerenti (risultati di cattura di poco inferiori al dato di censimento, ed in alcuni casi superiori), di
conseguenza si è ritenuto preferibile basarsi su un dato più certo come quello di cattura. 

SOGLIA MINIMA LEPRE

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari - prelievo massimo consentito 40% - con ipotesi di
prelievo del 30% - dato minimo di cattura 4,5 lepri/100 ettari, quindi si considera un valore minimo
compreso tra 4 e 5 lepri/100 ettari.

SOGLIA MINIMA FAGIANO

Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari) - prelievo massimo 20-25%
con ipotesi di prelievo 25% - dato minimo di cattura 6 fagiani/100 ettari.

Viene valutata sufficientemente produttiva la ZRC che raggiunge la soglia minima almeno per una
delle due specie.

Nella ZRC nel periodo 2014-2018 sono stati rilevati i seguenti risultati di cattura:

lepre: 2,11 capi/100 ettari 

fagiano: 0,00 capi/100 ettari 

Come ulteriore verifica, sono stati analizzati anche i dati relativi alle catture relative alla stagione
venatoria 2018/2019 appena conclusa:

lepre: 4,01 capi/100 ettari 

fagiano: dato non ancora disponibile 

Dati  questi  che  denotano,  almeno  per  la  lepre,  un  miglioramento  della  produttività,  che  può
comunque essere considerata discreta, in quanto vista la conformazione e la superficie della ZRC,
va considerato che parte della fauna riprodottasi all’interno si è poi irradiata all’esterno.

Finalità/Obiettivi

Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano faunistico
Venatorio  Regionale,  che  suddivide  la  vocazionalità  in  quattro  categorie,  si  è  provveduto  a
determinare un giudizio di vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso:
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lepre: vocazionalità   medio alta

fagiano: vocazionalità medio alta

Oltre alle finalità ed agli  obiettivi  previsti  dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche
ambientali  e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali  da consentire  di  raggiungere i
seguenti obiettivi, e precisamente:

- affermazione e incremento della lepre, con finalità anche d’irradiamento, e con l'obiettivo di
raggiungere la densità autunnale di 15-20 capi/100 ettari;

- produzione  di  fagiano,  con  finalità  anche  d’irradiamento,  con  l’obiettivo  di  raggiungere  la
densità a 25-30 capi/100 ettari.

Piano delle immissioni

Sia per la lepre che per il fagiano, sulla base dei censimenti che verranno effettuati, verrà valutata
l'opportunità  di  procedere  ad  immissioni  allo  scopo  di  accelerare  il  consolidamento  di  una
popolazione autosufficiente.

Piano dei prelievi

Trattandosi di istituzione verrà valutato annualmente, sulla base dei censimenti, l’entità delle catture
di lepri e fagiani, tuttavia in base alla vocazionalità del territorio e tenuto conto dei risultati  di
cattura precedentemente indicati, si prevede di fissare i seguenti obiettivi di cattura:

lepre 6-8 capi/100 ettari

fagiano: 8-10 capi/100 ettari

Programma di gestione

Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC BO
2, i seguenti interventi di gestione:

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie;

- interventi  di  miglioramento ambientale e  di  colture a perdere,  da effettuare di concerto con
l’ATC e le aziende agricole disponibili; 

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e
capriolo);

- operazioni di cattura per lepre e fagiano;

- piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, ed
il contenimento dei danni su frutteti e colture orticole (corvidi), piano di controllo nutria per
ridurne la presenza e limitarne l’espansione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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ZRC denominata “VILLANOVA”

Motivazione dell’istituzione.

L’area che si dispone di istituire come ZRC, dopo alcune stagioni venatorie in cui era vincolata
come Zona di Rifugio, seguendo le indicazioni del Piano Faunistico Venatorio Provinciale ancora
vigente è stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta regionale. n° 391 del 19 marzo 2018, per
una superficie geografica di ettari 582 e SASP di ettari 381, con scadenza fissata al termine della
stagione venatoria 2021/2022.

Secondo le  indicazioni  del  PFVR si è  proceduto ad analizzare per  le  specie  lepre e  fagiano la
vocazionalità del territorio, la produttività ed i costi di contributo danni dell’area in oggetto negli
ultimi 5 anni, inoltre sono stati valutati la conformazione, i confini e la superficie dell’ambito, tutti
gli esiti delle suddette analisi sono risultati positivi.

La ZRC confina nella parte sud con la Zona di Rifugio San Lazzaro (superficie geografica di ettari
899 e SASP di ettari 506), e tenuto conto delle indicazioni contenute nel Piano Faunistico Venatorio
Regionale, relative alla possibile annessione delle Zone di Rifugio in zona di tutela adiacenti, si è
proceduto a valutare la fattibilità di tale annessione. 

Considerato che la Zona di Rifugio confina con la ZRC solo per un tratto del confine nord, si è
valutato di non procedere con l’annessione, ma di valutare vista anche la superficie della Zona di
Rifugio, l’eventuale istituzione di una nuova ZRC.

Complessivamente il giudizio per l’istituzione è favorevole, in quanto oltre ai dati positivi sopra
ricordati,  l’analisi  delle  caratteristiche  ambientali  conferma  che  l’area  interessata  all’istituzione
della ZRC presenta le caratteristiche necessarie a soddisfare le finalità produttive previste dalla
legge,  con  particolare  riferimento  all'irradiamento  naturale  per  il  ripopolamento  dei  territori
contigui, favorito dalla conformazione dell'ambito.

Descrizione dei confini

Nord: da via Villanova, via Tosarelli, SP 253 San Vitale fino a via Montanara;

Est: via  Montanara,  via  XXV aprile,  via  Chiusa,  via  Cà Belfiore,  via  Fiumana Destra,  indi  il
soprargine passante per via Cà Belfiore fino a via Ristorone;

Sud: via Ristorone, via Zucchi fino a via Caselle;

Ovest: via Caselle, via Villanova fino a via Tosarelli.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,  in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  affissione  all’Albo  Pretorio  telematico,  raccomandando  la  massima  diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente alla istituzione della ZRC denominata "VILLANOVA”, in esame, l’affissione è stata
attuata dai Comuni di Castenaso e San Lazzaro di Savena, competenti per territorio, attraverso la
pubblicazione della Deliberazione di Giunta regionale n. 1443/2019, ai sensi dell'art. 124, co. 2 del
TUEL 267/2000 e dell'art. 32 della legge 18/6/2009, n. 69, nell’Albo Pretorio On Line. Il Comune
di Castenaso, con affissione n. 953 avvenuta dal 3 ottobre 2019 all’ 11 dicembre 2019, il Comune di
San Lazzaro di Savena, con affissione n. 1949 avvenuta dal 26 settembre 2019 al 5 dicembre 2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
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metropolitana di Bologna.

Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R. 8/1994. 

Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6,
della  L.R.  8/1994,  non  risultano  pervenute  opposizioni  da  parte  di  proprietari  o  conduttori
interessati.

Caratteristiche generali ed ambientali della zona 

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1, è nel territorio metropolitano di Bologna,
è compresa nei comuni di Castenaso e San Lazzaro di Savena, ricade all'interno dell'ATC BO 1, ed
occupa una superficie geografica di ettari 582 e SASP di ettari 381.

Il territorio è caratterizzato prevalentemente dalla presenza di colture a seminativo, e da alcune aree
coltivate a frutteto, e ricomprende al suo interno un tratto di circa 2 km del Torrente Savena, ed un
tratto  di  circa  3,6  km del  Torrente  Idice,  entrambi  i  corsi  d’acqua  presentano  argini  ricchi  di
vegetazione, inoltre sono presenti numerose aree boscate di piccola dimensione utili per il rifugio di
lepre e fagiano.

Presenta una conformazione abbastanza regolare, e segue confini ben individuabili e facilmente
sorvegliabili.

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000.

Analisi produttività

Per  la  valutazione  della  produttività  sono state  individuate  delle  soglie  minime  di  produttività,
tenendo conto che,  come è stato possibile  verificare  durante il  percorso di  autorizzazione  delle
catture  2018/2019,  in  molti  casi  i  dati  medi  di  censimento  e  di  cattura  non erano  pienamente
coerenti (risultati di cattura di poco inferiori al dato di censimento, ed in alcuni casi superiori), di
conseguenza si è ritenuto preferibile basarsi su un dato più certo come quello di cattura. 

SOGLIA MINIMA LEPRE

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari - prelievo massimo consentito 40% - con ipotesi di
prelievo del 30% - dato minimo di cattura 4,5 lepri/100 ettari, quindi si considera un valore minimo
compreso tra 4 e 5 lepri/100 ettari.

SOGLIA MINIMA FAGIANO

Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari) - prelievo massimo 20-25%
con ipotesi di prelievo 25% - dato minimo di cattura 6 fagiani/100 ettari.

Viene valutata sufficientemente produttiva la ZRC che raggiunge la soglia minima almeno per una
delle due specie.

Nell’area interessata dall’istituzione come ZRC nel periodo 2014-2018 sono stati rilevati i seguenti
risultati di cattura:

lepre: 0,00 capi/100 ettari 

fagiano: 0,00 capi/100 ettari

Vista  la  conformazione  dell’ambito,  occorre  considerare  che  parte  della  fauna  riprodottasi
all’interno si è poi irradiata all’esterno.

Finalità/Obiettivi

pagina 311 di 320



Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano faunistico
Venatorio  Regionale,  che  suddivide  la  vocazionalità  in  quattro  categorie,  si  è  provveduto  a
determinare un giudizio di vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso:

lepre: vocazionalità medio bassa

fagiano: vocazionalità medio bassa 

Oltre alle finalità ed agli  obiettivi  previsti  dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche
ambientali  e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali  da consentire  di  raggiungere i
seguenti obiettivi, e precisamente:

- affermazione  e  incremento  della  lepre  anche  con  finalità  d’irradiamento,  e  con  l'obiettivo
minimo di raggiungere la densità autunnale di 10-15 capi/100 ettari;

- produzione di fagiano anche con finalità di irradiamento,  e con l'obiettivo di raggiungere la
densità autunnale di 25-30 capi/100 ettari.

Piano delle immissioni

Nell’area oggetto di istituzione, sia per la lepre che per il fagiano, sulla base dei censimenti che
verranno effettuati, verrà valutata l'opportunità di procedere ad immissioni allo scopo di accelerare
il consolidamento di una popolazione autosufficiente.

Piano dei prelievi

Trattandosi  di  istituzione  verrà  valutata  annualmente,  sulla  base dei  censimenti,  l’eventuale
possibilità di effettuare catture di lepri e fagiani. 

Programma di gestione

Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC BO
1, i seguenti interventi di gestione:

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie;

- interventi  di  miglioramento ambientale e  di  colture a perdere,  da effettuare di concerto con
l’ATC e le aziende agricole disponibili; 

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e
capriolo);

- operazioni di cattura per lepre e fagiano;

- piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, ed
il contenimento dei danni su frutteti e colture orticole (corvidi), piano di controllo nutria per
ridurne la presenza e limitarne l’espansione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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ZRC denominata “ZOLA”

Motivazione dell’istituzione

La ZRC Zola è stata rinnovata con delibera di Giunta provinciale. n° 104 del 13 marzo 2007 per una
superficie geografica di ettari 1016 e SASP di ettari 680, con scadenza coincidente con quella del
Piano  Faunistico  Venatorio  Provinciale,  più  volte  prorogato,  e  rimasto  in  vigore  fino
all’approvazione del PFVR.

Secondo le  indicazioni  del  PFVR si è  proceduto ad analizzare per  le  specie  lepre e  fagiano la
vocazionalità del territorio, la produttività ed i costi di contributo danni della ZRC negli ultimi 5
anni, inoltre sono stati valutati la conformazione, i confini e la superficie dell’ambito, quasi tutti gli
esiti delle suddette analisi sono risultati positivi.

Complessivamente il giudizio è favorevole, in quanto oltre ai dati positivi sopra ricordati, l’analisi
delle caratteristiche ambientali conferma che l’area interessata della ZRC presenta le caratteristiche
necessarie  a  soddisfare  le  finalità  produttive  previste  dalla  legge,  con  particolare  riferimento
irradiamento  vista  la  conformazione,  in  particolare  della  parte  compresa  nel  Comprensorio
faunistico C1.

Si  sottolinea  inoltre  che  questa  ZRC  rappresenta  il  naturale  completamento  della  fascia  di
produzione, compresa tra l’autostrada e la via Bazzanese, che da Bazzano arriva a Bologna.

Descrizione dei confini 

Nord: da via Madonna dei Prati, l’Autostrada A1, via Masini, via Pepoli, via Tevere, via Mincio,
via Rigosa;

Est: via Roma, via Toscana, via Ippolito Nievo, via Guicciardini, via Gesso;

Sud:  S.P.  Valle  del  Lavino,  Torrente Lavino,  percorso vita,  fondo Farnè,  angolo Villa  Virginia,
capezzagna per il fondo Bagazzana di Sopra;

Ovest: via Raibolini, via Bertoloni, via San Pancrazio, via Risorgimento, via Madonna dei Prati
fino all’Autostrada A1.

Pubblicazione (notifica, deposito e opposizione – art. 19, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/1994)

Si dà atto che la Deliberazione di Giunta regionale n. 1443 del 2 settembre 2019 con la quale si è
approvata,  in  attuazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  2018-2023,  la  proposta  di
perimetrazione per l'istituzione delle “Oasi” e delle “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” del
territorio provinciale di Bologna, ai fini della loro istituzione, è stata trasmessa a tutti i Comuni
della Città metropolitana di Bologna competenti per territorio, con nota prot. PG/2019/0721006 del
25/09/2019,  per  affissione  all’Albo  Pretorio  telematico,  raccomandando  la  massima  diffusione
mediante affissione nelle frazioni o borgate interessate dai confini delle ZRC/Oasi.

Relativamente alla istituzione della ZRC denominata "ZOLA”, in esame, l’affissione è stata attuata
dal  Comune  di  Zola  Predosa,  competente  per  territorio,  attraverso  la  pubblicazione  della
Deliberazione di Giunta regionale n. 1443/2019, ai sensi dell'art. 124, co. 2 del TUEL 267/2000 e
dell'art.  32  della  legge  18/6/2009,  n.  69, nell’Albo  Pretorio  On  Line,  con  affissione  n.  27903
avvenuta dal 25 settembre 2019 al 3 dicembre 2019.

Con nota PG/2019/0693295 del 12 settembre 2019 la stessa Deliberazione di Giunta regionale n.
1443 del  2 settembre 2019 è stata  inviata  alle  Organizzazioni  professionali  agricole  della  Città
metropolitana di Bologna.

Con nota PG/2019/0683865 del  9 settembre 2019 è stata  inviata  ulteriore comunicazione della
proposta di perimetrazione in esame al Centro servizi e coordinamento degli ATC bolognesi e alla
Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.

Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di pubblicizzazione previsti dall'art.19, comma 5, della
L.R. 8/1994. 
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Si precisa inoltre che rispetto a tale provvedimento, entro il termine previsto dall’art. 19, comma 6,
della  L.R.  8/1994,  non  risultano  pervenute  opposizioni  da  parte  di  proprietari  o  conduttori
interessati.

Caratteristiche generali ed ambientali della zona 

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C1 per 336 ettari SASP, e nel Comprensorio
faunistico C2 per 350 ettari SASP, si precisa che nella parte compresa nel Comprensorio C2 il tasso
interno di boscosità è pari a circa il 15% della SASP.

L’area è nel territorio metropolitano di Bologna, è compresa nel Comune di Zola Predosa, ricade
all'interno dell'ATC BO 3, ed occupa complessivamente una superficie geografica di ettari 1099 e
SASP di ettari 686.

Il territorio è caratterizzato prevalentemente dalla presenza di colture a seminativo, e dalla presenza
di aree coltivate a frutteto e vigneto, nella parte in Comprensorio C1 ricomprende al suo interno un
tratto di circa 4 km del Torrente Lavino che presenta gli argini ricchi di vegetazione, inoltre sono
presenti alcune aree boscate di piccola dimensione utili per il rifugio di lepre e fagiano.

L’ambito  presenta  una  conformazione  allungata,  e  segue  confini  per  la  maggior  parte  ben
individuabili e facilmente sorvegliabili.

Presenza di Aree di Rete Natura 2000

All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000.

Analisi produttività

Per  la  valutazione  della  produttività  sono state  individuate  delle  soglie  minime  di  produttività,
tenendo conto che,  come è stato possibile  verificare  durante il  percorso di  autorizzazione  delle
catture  2018/2019,  in  molti  casi  i  dati  medi  di  censimento  e  di  cattura  non erano  pienamente
coerenti (risultati di cattura di poco inferiori al dato di censimento, ed in alcuni casi superiori), di
conseguenza si è ritenuto preferibile basarsi su un dato più certo come quello di cattura. 

SOGLIA MINIMA LEPRE

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari - prelievo massimo consentito 40% - con ipotesi di
prelievo del 30% - dato minimo di cattura 4,5 lepri/100 ettari, quindi si considera un valore minimo
compreso tra 4 e 5 lepri/100 ettari.

SOGLIA MINIMA FAGIANO

Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari) - prelievo massimo 20-25%
con ipotesi di prelievo 25% - dato minimo di cattura 6 fagiani/100 ettari.

Viene valutata sufficientemente produttiva la ZRC che raggiunge la soglia minima almeno per una
delle due specie.

Nella ZRC nel periodo 2014-2018 sono stati rilevati i seguenti risultati di cattura:

lepre: 1,62 capi/100 ettari 

fagiano: 4,15 capi/100 ettari 

Tuttavia, vista la conformazione della ZRC, si può ritenere questa ZRC discretamente produttiva
tenuto conto del fatto che parte della fauna riprodottasi  all’interno si è poi irradiata all’esterno,
inoltre 

Finalità/Obiettivi

Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano faunistico
Venatorio  Regionale,  che  suddivide  la  vocazionalità  in  quattro  categorie,  si  è  provveduto  a
determinare un giudizio di vocazionalità per l'area così espresso:

lepre: vocazionalità bassa
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fagiano: vocazionalità medio bassa

Oltre alle finalità ed agli  obiettivi  previsti  dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche
ambientali  e  faunistiche  dell'area  sono  tali  da  consentire  di  raggiungere  i  seguenti  obiettivi,  e
precisamente:

- affermazione e incremento della lepre, con finalità anche d’irradiamento, e con l'obiettivo di
raggiungere la densità autunnale di 10-15 capi/100 ettari;

- produzione  di  fagiano,  con  finalità  anche  d’irradiamento,  con  l’obiettivo  di  raggiungere  la
densità a 25-30 capi/100 ettari.

Piano delle immissioni

Sia per la lepre che per il fagiano, sulla base dei censimenti che verranno effettuati, verrà valutata
l'opportunità  di  procedere  ad  immissioni  allo  scopo  di  accelerare  il  consolidamento  di  una
popolazione autosufficiente.

Piano dei prelievi

Verrà  valutato  annualmente,  sulla  base dei  censimenti,  l’entità  delle  catture  di  lepri  e  fagiani,
tuttavia  in  base  alla  vocazionalità  del  territorio  e  tenuto  conto  dei  risultati  di  cattura
precedentemente indicati, si prevede di fissare i seguenti obiettivi di cattura:

lepre 4-6 capi/100 ettari

fagiano: 6-8 capi/100 ettari

Programma di gestione

Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC BO
3, i seguenti interventi di gestione:

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie;

- interventi  di  miglioramento ambientale e  di  colture a perdere,  da effettuare di concerto con
l’ATC e le aziende agricole disponibili; 

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e
capriolo);

- operazioni di cattura per lepre e fagiano;

- piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, ed
il contenimento dei danni su frutteti e colture orticole (corvidi), piano di controllo nutria per
ridurne la presenza e limitarne l’espansione.

Segue in allegato rappresentazione cartografica
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Vittorio Elio Manduca, Responsabile del SERVIZIO ATTIVITÀ  FAUNISTICO-VENATORIE E
PESCA esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della
deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di regolarità
amministrativa di legittimità in relazione all'atto con numero di proposta GPG/2020/858

IN FEDE

Vittorio Elio Manduca

Allegato parere di regolarità amministrativa di Legittimità
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Valtiero Mazzotti, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE AGRICOLTURA,
CACCIA E PESCA esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della
deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di regolarità
amministrativa di merito in relazione all'atto con numero di proposta GPG/2020/858

IN FEDE

Valtiero Mazzotti

Allegato parere di regolarità amministrativa di Merito
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